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Editoriale 


Quei vibrioni 
sono una spia 
del malgoverno 


■'IHTT.'l.'IFI rTTrprrrr 


U na storia a puntate, il colera a Napoli, che dura 
da un secolo c mezzo. Un tempo fu tragedia, 
con le epidemie del 1836-1837 e poi del 1884- 
188S: quest'ullima fece 7.998 morti, su quattor- 
mhbbsi 1 dicimila dell'Italia intera. Fu allora che si pose 
mano sul plano locale al risanamento idrico e 
fognario, e sul piano nazionale alla riorganizzazione dei 
servizi sanitari, con la legge Crispi-Pagliani del 1888. La ri¬ 
sposta delle classi dirigenti fu rapida, efficace, ma incom¬ 
plete. Vent anni dopo il 1884. Matilde Scrao ripercorse gli 
itinerari del suo celebre reportage II ventre di Napoli, nato 
nei giorni dell'epidemia: fu colpite «dalla maestà esteriore 
dei nuovi edUizI. dietro i quali vi sono il putridume c la can¬ 
crena». e inveì contro coloro che 'mancarono ai palli giurati 
e ruppero ogm promessa». 

• La vulnerabilità di Napoli riemerse nel 1973. quando il 
Vibrione colerico si allacciò dall'Oriente nel Mediterraneo. 
Non fu tragedia perché la malattia era divenuta curabile, 
perché I casi furono centinaia c non decine di migliaia, ma 
anche perché la popolazione, che un secolo prima aveva 
reagito con diffidenze e violenze, fu protagonista contro l'e¬ 
pidemia. Il Pei stimolò la vaccinazione di massa, i giovani 
comunisti aiutarono a pulire le strade dai cumuli di immon¬ 
dizie. i comuni rossi di Castellammare e Torre Annunziata 
hirono efficacissimi nelle misure igieniche c sanitarie, la 
gente chiese conto agli amministratori di Napoli dei mali 
cronici della città. Questi incolparono le cozze, e un avvo¬ 
cato d’eccezione si levò a difenderle: Eduardo, con una 
poesia bilingue ita Io-napoletana intitolata L'imputata, che 
egli inviò a questo giornale. -Qui ci sono le prove, figlia 
mia/ tu hai portato il bacillo del colera. J Che dici a tua di¬ 
scolpa?». chiede il magistrato. La cozza si difende: »Là sotto, 
preside', pare l'Inferno/ Citello c'arriva, 'a cozzeca se man¬ 
gia:/ si arriva mmetda. arriva dall'esterno!». 

Per l'ultimo recente episodio. I biologi parlano ora di 
•fecalizzazione dell'ambiente umano»: termini più educati, 
ma meno efficaci. Esiste il rischiodi malattie sia pure in nu¬ 
mero e forme controllabili: ed il vibrione può diventare en¬ 
demico. stabilmente presente nell'area di Napoli, se l'intero 
sistema di circolazione delle acque e delle fognature non 
viene riorganizzata L'allarme non é solo (e non tanto) per 
Il colera. Esso <ì te spia di pessime condizióni Igieniche e di 
bassa qualità di vite. Esso chiama In causa un imputato ve-" 
io: chi ha governato Napoli e l'Italia. 

N el ricordo dell'epidemia del 1973, che ha scritto 
ieri su l'Unità Eleonora Punitilo, mi ha incuriosi¬ 
to che fosse allora sottosegretario alla Sanità 
Ferruccio De Lorenzo, padre dell'attuale mini- 
stia Laici loto perché liberali, io perché comu¬ 
niste. non posso pensare che la loro presenza 
al vertice della Sanità abbia attirato per due volte il colera a 
Napoli, né attribuire loro colpe particolari. Vedo In questo, 
piuttosto, un segno della continuità e dell'incuria del pote¬ 
re. con le maggiori responsabilità spettanti ovviamente alla 
De. e da qualche tempo al Psi. Nel secolo scorso, almeno, 
furono ammodernati te rete idrica e il sistema fognario. Do¬ 
po il 1973 funzionarono a pieno ritmo soltanto i rubinetti 
della spesa pubblica destinata al «disinquinamento del Gol¬ 
fo». uno dei progetti più ambiziosi e più fallimentari di que¬ 
sti decenni. il depuratore di Cuma. per esempio, doveva im¬ 
mettere in mare acqua pulita ed evitare l'inquinamento del 
lago Fusate; ma non é stato completato, e nel Fusaio sono, 
comparsi i vibrioni 

Qualche settimana fa. l'indignazione popolare per le 
acque luride é esplosa a Napoli. Davvero, il contrasto fra 
capacità produttive dell'Italia e condizione civile delle città 
mcridiona li é abissale. Anch'io vedo le partite del Mondiale 
e ammiro i begli stadi, ma mi chiedo: che governo é questo, 
che privilegia lo spettacolo sulla salute e lascia dilagare il 
luridume? Come si può tollerare che venga lassata l'acqua 
che non scorre o che fluisce putrida? Che ministri ha Napo¬ 
li, quando chi é preposto alla Sanità pensa solo a misure di 
emergenza e trascura la prevenzione, e chi é incaricato del¬ 
le Aree urbane ha avuto te sola idea di portare a Napoli, an¬ 
ziché a Venezia. l'Expo dell'anno Duemila? Ma c'è anche 
una domanda a noi stessi. SI dice: lo città isola e divide, le 
clientele paralizzano. Ma ti rapporto Ira salute, risorse, qua¬ 
lità di vita c potere può essere unificante. Perché non sta al 
centro dei nostri impegni? 


IL VERTICE DI DUBUHO L’Italia e la Francia con Bonn. Fredda la Thatcher 
—. Conferenze a Roma su unione politica ed economica 

«Aiutiamo Gorbaciov» 

Kohl chiede Impegno dell’Europa 


Per la prima volta con i Dodici, c’era il tredicesimo 
uomo, il premier della Rdt de Maizière, un segno di 
una Comunità che cambia. Il summit di Dublino de¬ 
ve decidere come aiutare Gorbaciov. Bonn propone 
un sostegno forte di una trentina di miliardi di mar¬ 
chi. Intanto la Cee ha già deciso che le conferenze 
intergovernative sull’unità politica e monetaria si 
terranno a Roma il 14 e 15 dicembre. 

DAI NOSTRI INVIATI 


PAOLO SOLDINI SILVIO TREVISANI 


m DUBLINO. Riuniti per l'ulti¬ 
ma volta nel costello di Dubli¬ 
no, sotto la presidenza irlande¬ 
se. prima che la staffetta passi 
all' Italia, i Dodici hanno af¬ 
frontato il grande dilemma. 
Aiutare o no Gorbaciov, e so¬ 
prattutto in che modo. A pre¬ 
mere sull'acceleratore, come 
capita spesso negli ultimi tem¬ 
pi. è Kohl. Bonn si è già impe¬ 
gnata con Mosca per cinque 
miliardi di marchi ma la dele¬ 
gazione tedesca intende con¬ 
vincere i partner europei a 
concordare uno sforzo di 30 
miliardi di marchi. E con que¬ 
sta proposta presentarsi a Hu- 
ston, fra tre settimane, per di¬ 


scuterne fra I sette grandi. Il 
cancelliere è convinto che su 
questa strada non solo si can¬ 
cellano molti ostacoli sul cam¬ 
mino dell'unità tedesca, ma 
aiutando Gorbaciov tutta l'Eu¬ 
ropa guadagna di stabilità. 
Francia e Italia sono d'accor¬ 
do, fredda la Gran Bretagna di 
Margaret Thatcher.Prima le ri¬ 
forme e poi gli aiuti all'Urss, ri¬ 
pete Londra. Intanto, nono¬ 
stante l’opposizione della «la¬ 
dy di ferro» all'unità politica ed 
economica europea, i Dodici 
hanno concordato la data del¬ 
le due conferenze intergover¬ 
native. Si tenanno a Roma il 14 
e 15 dicembre. 



Liberato Fang Lizhi 
Il dissidente cinese 
trova rifugio a Londra 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LIKIATAMBURRINO 


BBI PECHINO. Hanno lasciato 
la Cina con il -consenso» del 
governo. Il famoso astrotisico 
cinese Fang Lizhi e su a moglie, 
U Shuxian ieri sono pieliti da 
Pechino per Londra. Condan¬ 
nati dal governo cinese dopo 
la drammatica repressione 
della piazza Tian An Men, ac¬ 
cusati di «aver ispirate > e propa¬ 
gandato la rivolta cor t-orivolu- 
zionaria» degli studenti, dal 5 
giugno dello scorso a ano i due 
dissidenti cinesi si e ano rifu¬ 
giati nell'ambasciata Usa. Poi. 
ieri, per i due coniu ;l definiti 
«criminali» nei giorni terribili 
della repressione studentesca, 
è arrivato l'atto di «temenza» 


delle autorità cinesi. Secondo 
l'agenzia -Nuova Cina» infatti, 
il professore e sua moglie han¬ 
no scritto una lettera alle auto¬ 
rità riconoscendo di essersi 
opposti ai quattro principi ( 
partito unico, dittatura del pro¬ 
letariato. via socialista e pen¬ 
siero di Marx-Lenin e Mao) e 
di aver violato cosi la costitu¬ 
zione. Le due condizioni poste 
dal governo cinese per dare 
l’ok alla richieste di poter rag¬ 
giungere Londra per motivi di 
salute. Soddisfatto Bush per il 
successo della sua linea di 
condotta nei confronti del go¬ 
verno cinese. Contenta anche 
la Thatcher che ieri ha accolto 
i due dissidenti. 
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Oggi si conosceranno i risultati delle analisi delle acque del lago Fusaro 

Napoli rivive la paura dei giorni del c 
«Questo golfo è diventato una fogna» 


Saranno resi noti oggi i risultati delle analisi effettua¬ 
te sulle acque dei Fusaro, dove è stato individuato il 
vibrione del colera. L’esito dell'indagine sarà negati¬ 
vo, si dice, ma questo non attenua l'allarme a Napo¬ 
li. dove la gente rivive paure antiche. Il magistrato 
Demarco: «Che altro deve succedere perché qualcu¬ 
no ascolti le nostre denunce?». Dall'istituto Pasteur 
di Parigi, il professor Dodin sdrammatizza. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■N NAPOLI. Sull'emergenza 
colera gli esperti si dividono. 
Oggi verranno rese note le 
analisi effettuate su campioni 
d'acqua del lago Fusaro. •incri¬ 
minato» da un gruppo di biolo¬ 
gi di contenere vibrioni del co¬ 
lera. Anche se ti risultato sarà 
negativo, com’è probabile, 
l'allarme e la preoccupazione 
permangono nella popolazio¬ 
ne che. senza indicazioni uffi¬ 
ciali si sta autorganizzando. Il 
vero problema a Napoli è la di¬ 
sastrosa situazione igienteo- 
sanitarìa. con gli scarichi fo¬ 
gnari che si gettano nel Fusaio. 


con II problema del rifiuti non 
raccolti, con l'acqua al limite 
della potabilità. Gli esperti co¬ 
munque si dividono fra gli 
scettici che ritengono non ci 
sia pericolo per le popolazioni 
e I preoccupali, mentre dal mi¬ 
nistero della Sanità si riafferma 
che le competenze sono tutte 
a carico delle autorità locali. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica, presso la Pretura 
circondariale di Napoli, che si 
occupa di ecologia, generi ali¬ 


mentali. scarichi abusivi, case 
senza fogne , acquedotti trac¬ 
cia un quadro disastroso della 
situazione napoletana: »II cole¬ 
ra? -.dice il dottor Demarcò - è 
un miracolo se non abbiamo il 
vibrione in agguato, ogni mi¬ 
nuto della nostra vi ta. Che altro 
deve succedere in questa città 
perchè qualcunoc! ascolti?». 

Intanto da Parigi arrivano 
messaggi tranquillizzanti. Il 
professor Dodin, dell'Istituto 
Pasteur, impegnato nel Centro 
di ricerca del colera sdramma¬ 
tizza. «Si tratta di una scoperta 
di ordine scientifico - afferma 
il luminare - ma il pericolo 
non c'è: basta non mangiare le 
cozze di quella zona. E il cole¬ 
ra comunque non è più lo 
spettro di una volto. L'Organiz¬ 
zazione mondiale della Sanità 
non considera necessario nep¬ 
pure il vaccino contro questo 
malattia» 


«Bisogna far presto 
Stop alle coltivazioni 
dei mitili» 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA «Se le autorità sani¬ 
tarie prendono provredimenti 
efficaci e tempestivi, rischi per 
la popolazione non dovrebbe¬ 
ro esserci». Ernesto Lindi, pre¬ 
sidente dell'ordine del biologi, 
appena rientrato da Napoli, fa 
il punto sulla situazione del la¬ 
go Fusaro. Fra le misure urgen¬ 
ti da prendere, secondo Landi. 
occorre distruggere ie coltiva¬ 
zioni di mitili, ed impedire che 
gli scarichi fognari allunivi con¬ 


tinuino ad inquinare lo spec¬ 
chio d'acqua. Quanto alle indi¬ 
screzioni. secondo le qiuali le 
analisi della Usi hanno dato 
esito negativo, è categorico: »l 
nostri dati sono inconfutabili, 
giacché abbiamo isolato il 
ceppo del vibrione del colera». 
•Questa situazione - cè l'ama¬ 
ra conclusione del presidente 
Landi - è il risultato della poli¬ 
tica portata avanti dalle autori¬ 
tà locali. Napoli non si merita 
simili amministratori». 


Il solito Schillarì 
e poi Vicini 
s’inventa Serena 


Successo sofferto per l'Italia opposta all'Uruguay 
! negli ottavi di finale dei Mondiali. Gli azzurri hanno 
vinto 2-0 sbloccando il risultato nel secondo tempro 
grazie ad un gol di Schillaci. Decisiva la mossa di Vi¬ 
cini eie ha inserito Serena nella ripresa. Proprio l'in- 
teristti ha segnato la rete del raddoppio. Nei quarti 
l’Italia affronterà sabato l'Eire all'Olimpico che ha 
sconfitto ieri la Romania ai rigori. 


RONALDO PERCOLINI 


■1 ROMA Continua la marcia 
vittoriosa degli azzurri nei 
Mondiali di calcio. L Italia ha 
sconfitto ieri sera allo Stadio 
Olimpico l'Uruguay per 2-0 
nell' nc ontro degli ottavi di ti¬ 
naie È stata una vittoria soffer¬ 
ta con i sudamericani che per 
più di un'ora sono riusciti ad 
erigere una barriera impene¬ 
trabile. Il et azzurro Vicini ha 
avuto i! melilo di lar entrare al- 
l'iniz io della ripresa Serena, un 


inserimento che ha messo in 
crisi la difesa dell'Uruguay. Il 
primo gol italiano al 65': scam¬ 
bio fra Baggio, Serena e Schil¬ 
laci. con il centravanti siciliano 
che ha insaccato con un vio¬ 
lento tiro da fuori area. Il rad» 
doppio è arrivato a 7 minuti 
dal termine con un bel colpo 
di tesla di Serena. Nella partita 
dei quarti di finale di sabato 
prossimo l’Italia affronterà l'Ei- 
re che ha sconfitto la Romania 
ai rigori. 
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NELLO SPORT 


Oggi Donat Cattin incontra sindacati e industriali 

Sciopero, prova generale 
Tocca ai metalmeccanici 


Farsi ascoltare dalla Fiat, senza rinunce 


GIOVANNI LACCAI 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO = 


rUniti!. 


Il momento più 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 

In un volume 
di 174 pagine 
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NN ROMA Tutto pronto per le 
due manifestazioni di domani, 
a Milano c Napoli, per lo scio¬ 
pero nazionale dei metalmec¬ 
canici ai quali si sono aggiunti 
i chimici nel Nord e in alcune 
zone i tessili. A sostegno dei 
contratti, in cinquantamila si 
troveranno nella città parteno¬ 
pea e oltre centomila se ne 
prevedono nella capitale lom¬ 
barda. Ma sarà anche la prova 
generale dell'11 luglio, quan¬ 
do si bloccheranno tutte le atti¬ 
vità del paese contro l'offensi¬ 
va delia Confindustrla. »ll go¬ 
verno proroghi la scala mobile 
ed eviti tenlalivi di mediazio¬ 
ne». insistono i sindacati che 
oggi incontrano Donat Cattin 
seguiti dalla Coni industria. 


WITTENBERG A PAG. 13 


Wk La conferenza del Pei sul¬ 
la Rat non è slata un avveni¬ 
mento rituale, ma un fatto poli¬ 
tico di rilievo, anzitutto per i 
due interlocutori più diretta- 
mente interessati: da un lato, I 
militanti di partltoe di sindaca¬ 
to degli stabilimenti Fiat "di tut¬ 
ta Italia: dall'auro, la stessa di¬ 
rigenza Rai e gli organi di in¬ 
formazione del gruppo torine¬ 
se. (Assai meno eco sembra 
invece aver avuto, almeno in 
termini quantitativi di parteci¬ 
pazione. nell'insieme del no¬ 
stro partito). 

A ciò ha contribuito il mo¬ 
mento politico-sindacale in 
cui essa si è collocata: nel pie- 
nodello scontro sui contratti, e 
insieme nel pieno di una fase 
di trasformazione delle strate¬ 
gie aziendali della Rat. Ma. se 
essa ha saputo interagire elli- 
cacemente con questo conte¬ 
sto. ciò è dovuto all'imposta¬ 
zione e al contenuti che l'han¬ 
no caratterizzala. 

L’atteggiamento della Rai 
sui problemi posti dalla confe¬ 
renza presento una palese e si¬ 
gnificativa contraddizione. Da 
un lato, su La Stampa ma an¬ 


che nell'Intervento di Cesare 
Annibaldi alla tavola rotonda, 
si apprezza l'impostazione 
della conferenza come un'im¬ 
postazione moderna, non 
ideologica, che accetta di con¬ 
frontarsi sul terreno dei proble¬ 
mi dell'Impresa. Ora. al centro 
della nostra impostazione c'è 
il riconoscimento del conflitto 
come dato costitutivo della 
realtà dell'Impresa, e lo svilup¬ 
po - a partire da questo rico¬ 
noscimento - di un sistema di 
regole definito in erodo bilate¬ 
rale, e di una corrispondente 
contrattazione articolala delle 
condizioni di lavoro. Ma sono 
proprio queste le irose contro 
cui lo schieramento padrona¬ 
le, Rat compresa, si oppone 
cercandodi bloccare icontrat¬ 
ti; c la Rat ci aggiunge di suo 
misure repressive contro dele¬ 
gati sindacali. 

Una contraddizione, abbia¬ 
mo detto, e non una •Unzione». 
Sarebbe infatti Irofipo facile li¬ 
quidarla dicendo che la Rat è 
disponibile a dialoghi »di im¬ 
magine», senza conseguenze 
pratiche, salvo poi essere 


VITTORIO RIESER 


uguale a sempre sui terreni 
concreti di confronto. È una 
contraddizione reali!, invece, 
perché riflette un dilemma 
aperto e non risotto 'tetta stes¬ 
sa Rat, tra autoritarismo e de¬ 
mocratizzazione dell'impresa. 
Le disfunzioni e le inefficienze 
di un modello gerarchico-bu- 
rocratico sono ormai licono¬ 
sciute dalla Rat stessa: ma ciò 
non determina automatica¬ 
mente e pacificamenti- la scel¬ 
ta di un'altra via. A questa scel¬ 
ta potranno dare un contributo 
decisivo le lolle dei lavoratori. 
Ma. ancora una volta, il rifiuto 
aziendale di riconoscere il 
conflitto obbliga a un -conflitto 
preliminare» (costoso per l'a¬ 
zienda come per l lavoratori). 
necessario per poi aprire il 
confronto (e il conti ilio) vero, 
sui problemi del lavoro e del¬ 
l'impresa. 

Se la conferenza ha avuto la 
capacità di -farsi ascoltare» an¬ 
che dalla Rai. ciò non è dovu¬ 
to a una qualche scelta di atte¬ 
nuazione dei lemi e dei conte¬ 
nuti proposti. Al contrario: la 


conferenza ha posto all’ordine 
del giorno in modo concreto, 
forse per la prima volta nella 
vita del partito, i grandi lemi 
deila democrazia industriale e 
della democrazia economica. 
Per queslo, il suo pattentarsi 
come primo momento pubbli¬ 
co del cammino di elaborazio¬ 
ne programmatica netta pro¬ 
spettiva di una nuova forza po¬ 
litica non è stala una un'enun¬ 
ciazione formate. V'è infatti un 
forte elemento di no-rità. In 
passalo, l'appoggio dee iso atte 
lotte dei lavoratori e l'a tenzio- 
ne ai problemi dell'Impresa si 
erano infatti spesso presentali, 
nell'azione del Pei. corno due 
momenti sovrapposti e non 
saldati, fino a provocare - ad 
esempio netta fase della •soli¬ 
darietà nazionale» - momenti 
non secondari di contraddizio¬ 
ne col movimento sindacale e 
di lotta dei lavoratori. Non a 
caso, in passalo il partilo si era 
sempre fermato -sulla soglia- 
di un discorso chiaro sulla de¬ 
mocrazia induslriaie: |>osava- 
no le tracce di pregiudizi ideo¬ 


logici contro le esperienze so¬ 
cialdemocratiche europee e. 
ancor più, pesava la scarsa 
sensibilità detta cultura comu¬ 
nista •logliattiana» verso i pro¬ 
blemi del conirotto operario e 
delle forme di gestione demo¬ 
cratica della fabbrica. Oggi, è 
possibile ricomporne i vari 
aspetti senza -doppiezza». Non 
è un caso che la battaglia sui 
diritti e l'elaborazione detta 
Conferenza Rat siano stretta¬ 
mente connesse, abbiano pro¬ 
ceduto e precedano di pari 
passo, vedano l'impegno degli 
stessi compagni. 

Sarà più dillicite, ora. denìro 
e fuori il partito, sostenere che 
il riferimento atta classe lavora¬ 
trice è una vecchia tormulclta 
ideologica: esso puO e deve es¬ 
sere la -bussola» con cui ci mi¬ 
suriamo in termini nuovi col 
problemi nuovi. È quanto han¬ 
no avvertito con chiarezza i 
nostri compagni della Fiat pre¬ 
senti ai lavori: che non solo 
han salutato con sollievo un 
dibattito politico in cui gli 
schieramenti dei -si* e dei »no» 
erano superati, non da media¬ 


zioni diplomatiche ma da un 
dibattilo più articolato sui con¬ 
tenuti; ma hanno espresso un 
preciso impegno per una con¬ 
tinuità del lavoro sul problema 
Rat, non in termini »paraslnda- 
cali». ma come contributo a 
un'elaborazione di linea sui 
problemi del lavoro e dell'im¬ 
presa. 

É a questi compagni, alla lo¬ 
ro esperienza e al loro contri¬ 
buto di idee, che bisognerà sa¬ 
per attingere - come ha ricor¬ 
dalo nel suo intervento Gianni 
Marchetto - se si viròle che 
una prospettiva di democrazia 
industriale acquisti concretez¬ 
za di contenuti e forza per al¬ 
ternarsi, Sarebbe paradossate 
che. nel momento in cui la Fiat : 
chiede (almeno a parole) il 
■contributo di idee» dei lavóra- 
torl, ciò non avvenisse nel no¬ 
stro partito. La Conferenza - 
nel dibattito ma ancora più 
nella preparazione e nell'èia^ ; 
borazione stessa dette relazio- ‘ 
ni - ha sapulo in parte attinge¬ 
re a queste contributo. Ma è 
solo un primo passo: Il grosso 
del cammino resta da compie- 








































COMMENTI 


i : rifaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Smania elettorale 


ENZO ROGGI 


A ncora qualche settimana addietro teneva ban¬ 
co, anche tra le fonte di governo, il tema del 
«biennio delle riforme», cioè la questione di co¬ 
me utilizzare la residua parte della legislatura 
per mettere mano ad alcuni dei nodi critici del 
sistema istituzionale e della politica: oggi tiene 
banco qualcosa di molto più modesto: come si¬ 
stemare alcuni punti di sofferenza dentro la 
maggioranza per far sopravvivere il governo. 
Tutu sanno di che cosa si tratta: la legge sulle TV. 
la legge antitrust, i referendum elettorali e, ulti¬ 
mo arrivato ma di orìgine remota, il problema 
delle •malegluntc». Stranamente viene unanime¬ 
mente depennato da questo contenzioso un te¬ 
ma gigantesco, drammatizzatosi negli ultimi 
giorni, come quello della riforma strutturale del 
regime fiscale e previdenziale del lavoro dipen¬ 
dente. Ma si sa come vanno queste cose: per le 
riforme c’è sempre tempo mentre è impossibile 
scantonare dal guai immediati della coalizione. 

, Il fatto ò che li si stanno affrontando, appunto, 

come guai e non come problemi, ed ecco allora 
lutto un lavorio per raffazzonare un qualche 
compromesso che salvi l'interesse dell'uno e la 
faccia dcU'altro: proprio ieri tirava un tal venti¬ 
cello per la questione degli spot. 

Non ci sarebbe da appassionarsi per queste 
mlnicronachc del pentapartito se esse non an¬ 
dassero nei senso di una falsificazione e, dun¬ 
que, di un aggravamento della crisi politica e 
istituzionale. E chiaro che è ormai scomparso 
dall'orizzonte della coalizione qualunque inte¬ 
resse per il «he fare», e già si percepisce quella 
sindrome da appuntamento elettorale che con¬ 
siste nella corsa ad accaparrarsi i migliori alibi 
da sbandierare agli elettori. Allora, durare per 
die cosa? Per il famoso semestre italiano della 
Comunità europea: non c'è altro argomento sul¬ 
la piazza. Ma se si vuol prendere sul serio l'ap¬ 
puntamento europeo, ci si deve preoccupare 
non del tricolore sul pennone più alto di Bruxel¬ 
les ma di dare segnali e prove visibili della volon¬ 
tà di mettere ordine nel nostro sistema. Oppure 
si pensa che non c) sia affatto bisogno di questo? 
Che basti la manovra sul cambio c una qualche 
penitenza per le centinaia di direttive comunita¬ 
rie disattese? In realtà, dentro c fuori d'Italia si sa 
bene che c'ò una malattia del sistema politico 
che può essere affrontata solo da una terapia ri¬ 
formatrice. E che la equipe medica non coinci¬ 
de affatto con l'attuale organigramma governati¬ 
vo. Tanto è vero che la preoccupazione domi¬ 
nante è quella di evitare i referendum elettorali 
(cioè il sintomo) invece di apprestare il clima 
politico e le condizioni parlamentari per elabo¬ 
rare un nuovo sistema elettorale che ci porti nel¬ 
l'Europa delle alternative e superi I vizi domesti¬ 
ci della frammentazione, del trasformismo, della 
dissociazione localistica e corporativa, del sac¬ 
cheggio clientelare della rappresentanza (cioè 
, ,i. - la causa del malessere). 



u>:l che si prospetta è proprioTassurdo della 
morte annunciata- della legislatura per evitare 
■ tvta -stagione-delie riforme che troverebbe im¬ 
preparate. ad onta di tante chiacchiere, le forze 
di governo: impreparate non perché ciascuna di 
esse manchi di qualche idea ma perché spaven¬ 
tate da un processo costituente che travalichi il 
toro patto di potere. 

Nessun terrorismo pscudodottrinarìo (del re¬ 
sto efficacemente ribattuto da gente, come il 
prof. Paladin, a cui dovrebbe riconoscersi qual¬ 
che autorità in materia di costituzionalità) può 
convincerci che sia meglio mandare a casa il 
Parlamento piuttosto che metter seriamente ma¬ 
no alla riforma elettorale. E che sia più utile, per 
il riawicinamcnto della gente alle Istituzioni c al¬ 
to partecipazione, esasperare la delega (il presi¬ 
denzialismo) che rimettere all'elettore il potere 
di decidere guida politica c programma per il 
Paese. 

Dovrebbe essere chiaro che slmili, e contra¬ 
stanti, visioni non sono riducibili a unità e a fon¬ 
damento dell'attuale coalizione di governo. E 
che se si vogliono davvero le riforme bisogna 
uscire dalla artificiosa pretesa di patti preventivi 
di maggioranza che. oltre tutto, dovrebbero pas¬ 
sare per la umiliazione di forze come la sinistra 
democristiana che, come le si voglia giudicare, 
non sono un'appendice ma una presenza ne¬ 
cessaria dello schieramento di governo. È solo 
una questione di mancata unità interna alla De? 
Suvvia: tra il presidenzialismo di Craxi. comun¬ 
que specificato, e le proposte di Forlani la di¬ 
stanza non è minore che rispetto alla proposta 
Ruffilli. Dunque, si deve uscire dal pregiudizio di 
schieramento e creare un quadro di garanzia ge¬ 
nerale, politico-istituzionale, che sottragga il 
confronto riformatore al ncatto del crollo gover¬ 
nativo e del licenziamento delle Camere. La De 
e il Psi avrebbero qualche difficolta a convincere 
la gente che é meglio nessuna riforma c il Parla¬ 
mento a spasso. 


Che fine farà l’idea di socialismo dopo i’89? Come si definiranno i poli del conflitto? 
Un convegno a Siena di intellettuali italiani, francesi, tedeschi e sovietici 

La nuova sinistra democratica 
e il progetto «socialista» 


■i SIENA. Che fine farà l'idea 
di socialismo dopo l'89? Nella 
vita politica dei prossimi de¬ 
cenni questo concetto avrà an¬ 
cora il ruolo fondamentale che 
ha avuto finora nel determina¬ 
re i due poli del conflitto? O 
non sarà più cosi, e la sinistra e 
la destra definiranno il campo 
del loro contrasto con parole e 
idee diverse? A questa doman¬ 
da facile facile si possono dare 
risposte diverse e contrastanti, 
e in generale più difficili della 
domanda. E dipende anche 
dal luogo del mondo dal quale 
si valuta questo Interrogativo. 
Durante il convegno organiz¬ 
zato alla Certosa di Ponligna- 
no dall’Università di Siena e 
dal Centro Mario Rossi, si sono 
sentite tesi contrastanti da par¬ 
te di intellettuali della sinistra 
italiana, francese, tedesca e 
sovietica. Sono soprattutto 
questi ultimi a osservare, a pro¬ 
posito del «progetto socialista» 
che l'idea stessa di «sociali¬ 
smo» é precipitata a Est nel più 
totale discredito, al punto che 
difficilmente le nuove forma¬ 
zioni che nasceranno nell'U¬ 
nione sovietica, a dare sostan¬ 
za al pluralismo politico, po¬ 
tranno riferirsi all'idea sociali¬ 
sta. se vorranno raccogliere I 
consensi della gente. Diversa, 
in una certa misura, la situa¬ 
zione del paesi occidentali, 
dove la tradizione socialista ha 
assunto storicamente una fi¬ 
sionomia nettamente distinta, 
o contrapposta, nei confronti 
del modello sovietico. Ma non 
occorre scomodare Albert Hir- 
schman o Norberto Bobbio per 
capacitarsi che. anche se gran¬ 
di portili socialisti sono al go¬ 
verno in Europa occidentale 
con il consenso degli elettori e 
altri forse lo saranno, la crisi 
dell'89 e la conclusione falli¬ 
mentare del ciclo del «sociali¬ 
smo reale» sotto la guida dei 
partiti comunisti, si riverbera 
sull'idea stessa di un progetto 
socialista, anche nella sua ver¬ 
sione democratica o socialde¬ 
mocratica. E che nel giudizio 
della gente due esperienze pur 
cosi diverse rischiano di so¬ 
vrapporsi. La discussione sul ' 
destino dell'idea di socialismo 
si presenta poi sul suolo italia¬ 
no con l'acutezza che le deriva 
dalla divisione storica della si¬ 
nistra (un anomalo Partito co¬ 
munista, diventato l’equivalen¬ 
te nazionale dei partili sociali¬ 
sti europei e un Partito sociali¬ 
sta. che. nonostante !'«onda 
lunga», non è mai andato al di 
là di una condivisione del go¬ 
verno con la De) c dal con¬ 
fronto in corso nel Pei sulla co¬ 
stituente di una nuova forma¬ 
zione politica. La domanda, 
dunque, non si può aggirare, 
anche se comporta la necessi¬ 
tà di fermarsi a giudicare il pas¬ 
sato prima di procedere a pen¬ 
sare il futuro. Le categorie e i 
concetti che entrano in gioco 
in questo passaggio sono ine¬ 
vitabilmente intrecciate. Qual¬ 
cuno potrebbe vedere in que¬ 
sto il segno del prevalere di 
una «ultura della fine», più 
che quello di una «ultura del¬ 
l'inizio» o del «nuovo inizio». 
Ma é pur vero che una scelta 
andrà in ogni caso compiuta 
circa la natura e la stessa ter¬ 
minologia «socialista» o non 
socialista di una nuova sinistra 
democratica. 

Dalla qualità del giudizio 
storico e politico sull'esperien¬ 
za comunista, dal 17 all'89, di¬ 
scendono molte conseguenze 
sull'idea stessa di una nuova 


sinistra democratica. Già il 
concetto, elaborato da Juer- 
gen Habermas, di «rivoluzione 
recuperante» (nochholende 
Revolution ), a proposito dei ri- 
volgimenti dell'89 nei paesi 
dell'Est, allude alla necessità di 
riprendere alcuni fili essenzia¬ 
li, la democrazia e l'universali¬ 
smo dei diritti, che sono stati 
spezzati al bivio storico det- 
l Ottobre. In modo ancora più 
netto nella discussione sovieti¬ 
ca questa esigenza • lo ha ri¬ 
cordato Kisellov - viene indica¬ 
ta con la formula «uscire all'en¬ 
trata», il che significa cercare il 
punto storico dal quale è parti¬ 
ta la «marcia verso II burocrati¬ 
smo», la radice del fallimento, 
le cause essenziali di quel tipo 
di formazione socio-politica 
che può essere consegnata al¬ 
la storia con 11 nome dì brezne- 
vismo. E nell'Urss di oggi la 
scelta di individuare questa 
•entrata», da cui ripartire, nello 
stalinismo in contrapposizione 
al leninismo è prerogativa del¬ 
la destra conservatrice, alla U- 
gaciov. 


Il «piano» 
e il mercato 


Secondo questa veduta f 
guasti cominciano infatti sol¬ 
tanto con la presa del potere 
da parte di Stalin, mentre il rin¬ 
novamento del socialismo sa¬ 
rebbe possibile ripartendo dal¬ 
la tradizione leninista, di cui 
alcuni tratti, come la Nep, ven¬ 
gono enfatizzati e altri sotta¬ 
ciuti. Ma studiosi come Kise- 
liov e Tslpko mettono a nudo 
in modo assai esplicito tutta la 
precarietà della scelta della 
Nuova politica economica. Le¬ 
nin chiamò i comunisti - affer¬ 
ma Kisellov - ad imparare a 
commerciare sulla base diuna 
scelta di buon senso in un mo¬ 
mento drammatico. Ma non 
fece mai il passo successivo, 
quello di porsi l'interrogativo 
radicale su come si potessero 
combinare il piano e il merca¬ 
to. E se i mezzi per costringere 
al lavoro gli uomini sono e re¬ 
stano di due tipi, economico o 
non economico - e non se ne 
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dà un terzo - il leninismo scel¬ 
se il secondo, ricorrendo agli 
appelli ma anche alla coerci¬ 
zione violenta. E’ sempre più 
evidente, in Urss, che l'Insieme 
della cultura progressista, spo¬ 
sta dunque più indietro lo 
sguardo e, nella ricerca di que¬ 
sta «entrata» da cui «uscire», 
muove proprio in direzione 
dell'Ottobre e del leninismo 
come punti di origine dei pro¬ 
cessi degenerativi. Tanto più 
appare importante questo 
sforzo, se considerarne che 
esso si trova ad aggredire le 
basi profonde <11 un'ideologia 
che ha dominato per più di 
settanl'anni e ó porre in que¬ 
stione le fondamenta dell’inte¬ 
ro ordinamento statale. Rita DI 
Leo ha tracciato una storia del 
distacco di Gotbaciov dal co¬ 
muniSmo, da cui risulta tutta la 
drammatica tensione con la 
quale II segretario del Pcus in 
pochi mesi ha esteso il bersa¬ 
glio delle sue accuse dalle 
scelle degli anni Trenta e dalla 
fase Immobilis'ica breznevia- 
na fino ai profondi tratti distin¬ 
tivi del comuniSmo originario e 
del bolscevismo. «Il partito 
creato da Stalin è intervenuto 
con il plano, la "nomcnklatu- 
ra" e l'ideologia del marxismo- 
leninismo in aiuto alle fonda- 
menta deboli diti comuniSmo». 
Ora per Gorbac ov e I suoi con¬ 
siglieri «a dover essere innanzi 
tutto abba ndonata, cambiata è 
proprio la ragione dell'aiuto e 
cioè la "base” comunista del 
sistema». Gorbaciov è »ll segre¬ 
tario generale del partito che 
mette continuamente sotto ac¬ 
cusa davanti al paese». Questa 
radicalizzazione della critica 
accompagna i processi che 
aprono le porte al pluralismo 
politico, allo stato di diritto, al¬ 
le nlorme economiche (Am- 
barzumov). Qualcuno vorreb¬ 
be portare, nel dibattito sovie¬ 
tico ma anche altrove, questa 
ricerca del bivio dal quale ri¬ 
partire per Imboccare una stra¬ 
da alternativa, f no a Marx, sot¬ 
toponendo,/olisi bocciatura le 
origini stesse del movimento 1 
socialista. M.i è indicativo che 
in questa discussione interven¬ 
gano settori Importanti dello 
stesso pensrero liberaldemo- 
cratico per puntualizzare che 
non sono i grandi fini emanci¬ 
patori del socialismo a dover 


essere accantonati,, bensì quel 
processo a causa del quale gli 
strumenti politici • la statalizza¬ 
zione, la colle» sta,izione e il 
piano • hanno irreso il soprav¬ 
vento su quei fml. soffocando 
le energie della società e sop- 
pnmendo la democrazia, o im¬ 
pedendone il fonn irsi. 

In questa discussione, che 
tra gli interlocutori sovietici, ha 
di questi tempi un carattere co¬ 
si radicale, ultimativo e chiaro, 
e mentre sullo r,fondo, nean¬ 
che tanto lontano, appare il te¬ 
ma dell'abbandono del mono¬ 
polio del potere da parte del 
partito, il Pcus, che l'ha dete¬ 
nuto per settari anni, il Pei è 
coinvolto come l'aitilo della si¬ 
nistra occidentale, che deve 
ora definire la fisionomia di 
una nuova formazione politi¬ 
ca, trovando nella sua storia 
preziose radici della nuova 
cultura politica (Vacca). E il 
destino dell'idea di socialismo 
è un tema che tocca in profon¬ 
dità anche la sinistra italiana. 
MarioTrontl rifiuln l'idea che il 
•socialismo rea < » non sia stata 
«una forma» di serialismo, co¬ 
me se per questa strada si po¬ 
tesse, con uno stratagemma 
verbale, lasciar: «vergine e in¬ 
tatta» l'Idea del « k lalismo pos¬ 
sibile. 


Conseguenze 

teoriche 


Questa tentaz «ne, che può 
provenire sia d a destra che da 
sinistra, sarebbe per Tronti sol¬ 
tanto un modo per esimersi 
dall'analisi di quelle società c 
dal dare una spiegazione dello 
«scacco» di un intero ciclo sto¬ 
rico. E va evitala anche a costo 
di prendere in considerazione, 
se non ci si vuc-le arrendere al- 
l'«temltà del capitalismo», l'i¬ 
potesi di «dare una |>arola di¬ 
versa al progetto di costruzio¬ 
ne di ima Socielfi e dii una poli¬ 
tica alternativa» La resa dei 
conti con gli esiti rea’i de) pro¬ 
getto socialista, nella sua ver¬ 
sione comunista, dopo li terre¬ 
moto dell'89. no i i> priva di ra¬ 
dicali conseguenze teoriche 
nemmeno per Tronti, che è 
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sempre stato tra i meno dispo¬ 
sti a fare concessioni alla tradi¬ 
zione libcraldemocratica. Sot¬ 
to accusa egli mette una forma 
partito che era già in sé una 
«forma Stato*, «un complesso 
di comando dall’alto, più che 
uno strumento di raccolta del¬ 
la domanda dal trasso». Pro¬ 
prio quel tipo di partito ha im¬ 
pedito «nella-costruzione del 
socialismo il passaggio da una 
forma-Slato a una torma di go¬ 
verno e quindi ha di fatto im¬ 
pedito una compiuta e auto¬ 
noma. non struiT entale, co¬ 
struzione dello Stalo». Con il ri¬ 
sultato che «mentre c'è stato 
un partito operaio, non c'è sta¬ 
to uno Stato operaio». E con 
queste parole Tronti si riferisce 
a «una forma di potere che sal¬ 
dasse in modo nuovo Stato e 
governo come aveva fatto la 
grande tradizione teorica e 
pratica della polisca moder¬ 
na». Il deficit cruciale dell'e¬ 
sperienza storica del sociali¬ 
smo sovietico sta dunque nelle 
ristrettezze dello «snodo tra 
Stato e società civle» che por¬ 
tava con sé «forse fin da princi¬ 
pio, una sorta di impossibilità 
a riuscire», che si è espressa so¬ 
prattutto «nella difficoltà a far 
nascere e vivere uria società ci¬ 
vile del socialismo». Un con¬ 
cetto che è quasi «una contrad¬ 
dizione in termini», dal mo¬ 
mento che società borghese e 
società civile nella lingua di 
Marx (buergerlirto Gesell- 
schoft) si dicono < on le stesse 
parole. «Sta di fatto • aggiunge 
Tronti - che non si è dato quel 
gioco di autonomie tra società 
e Stato che ha reso storica¬ 
mente complesse e durevoli, 
in Occidente, le forme di con¬ 
vivenza tra classi, tra ceti, tra 
gruppi di interesse, tra donne e 
uomini, tra partiti etc.«. Da 
queste riflessioni Tronti vede 
scaturire la necessità di «una 
nuova teoria e pratica del po¬ 
tere che fa tutt'uno con una 
nuova teoria e pratica della de¬ 
mocrazia». Anche da questo 
veisante della cultura della si¬ 
nistra si viene cosi formulando 
l'Idea che quello che è manca¬ 
to nella storia del socialismo 
ha a che fare con ii rispetto 
della complessità dei fenome¬ 
ni sociali, con l'irriducibilità 
dei comportamenti umani, in¬ 
dividuali e collettivi, alle nor¬ 
me di un astratto progetto ra¬ 
zionale. L’idea socialista, an¬ 
che se si riuscirà a ricostruirne 
i) credito dopo 189, risulterà 
comunque radicalmente tra¬ 
sformata, anche a Ovest Cul¬ 
ture diverse tra loro convergo¬ 
no. da punti di partenza anche 
molto distanti (l'economia, 
l'antropologia, la psicologia, il 
pensiero biologico, le teorie 
della democrazia etc ). nel- 
l'accusarla per quella che oggi 
appare nettamente come una 
visione semplificala, riduttiva e 
povera della natura umana. Se 
manterrà questo nome, il pro¬ 
getto «socialista» dovrà fare l’e¬ 
lenco delle cose escluse che 
dovranno ora essere incluse, a 
cominciare dalla «pazienza» 
(Albers) di verificare nell'al di 
qua la sua politica quotidiana, 
di sottoporsi al carattere speri¬ 
mentale. parziale e reversibile 
dell'agire politico. E tante altre 
cose ancora necessarie per 
evitare che l'idea socialista ri¬ 
manga per sempre inchiodata 
da questa celebre battuta ri¬ 
cordata da Kiseliov: «Il sociali¬ 
smo si può anche costruire in 
un villaggio; si tratta allora di 
trasferirsi in un altro villaggio». 


Ragazze comuniste, 
che il futuro 
sia nelle vostre parole 


LUCE IRIGARAY 


F are politica ne- 
cess ta un pen¬ 
siero a sé e delle 
parole comuni 
per trasmettere, 
scambiare, con¬ 
dividere. Per provare ad af¬ 
fermare la loro singolarità di 
donne, le ragazze comuni¬ 
ste hanno scotto un Vocabo¬ 
lario che corrisponde alla 
loro maniera di vivere la 
realtà quotidiana, di capire i 
concetti esistenti, di definire 
nozioni nuove per indivi- 
duarela loro identità, fiu¬ 
tando di essere soltanto «dei 
giovani». 

Come è nato questo Voca¬ 
bolario? Sono restate insie¬ 
me tre giorni a d ire e scrivere 
tutto ciò che veniva a loro in 
mente a proposito di un 
centinaio di termini. Questo 
Vocabolario è dunque pro¬ 
prio a ciascuna e collettivo. 

Hanno scelto di definire 
in modo originale dei pro¬ 
blemi della vita politica di 
oggi: droga, mafia, verde, 
tempo, mass media, pubbli¬ 
cità, socialismo (nuovo), 
pace, sviluppo, Meridione, 
'(38, ecc. 

Per dirsi e cercare la loro 
nuova identità si curano 
mollo della maniera di con¬ 
cepire e praticare l'emanci¬ 
pazione. la liberazione, la 
diversità, la parità, la diffe¬ 
renza, il separatismo. Ma nel 
Vocabolano appaiono ter¬ 
mini che toccano le relazio¬ 
ni fra le persone, e che trop¬ 
po spesso sono assenti dal 
linguaggio politico: amici¬ 
zia. amore, sentimenti, feli¬ 
cità. sogno, paura 
Per alcune parole cruciali 
hanno tuttavia utilizzato del¬ 
le citazioni poetiche di Sal¬ 
to, B. Brecht, G. Rodati, C. 
Wolf. G.G. Marquez. J. Suit. 
ecc. La cosa era forse trop¬ 
po intima, troppo grande e 
difficile da dire, e le risposte 
troppo diverse fra di loro co¬ 
si non hanno definito l'amo¬ 
re. la madre, la felicità ma 
neanche la guerra. Cemo- 
byl, né il consumismo. Que¬ 
st'ultimo silenzio non signifi¬ 
ca. però, che non sanno 
perché sono ragazze comu¬ 
niste. Ho discusso con alcu¬ 
ne di loro di questa scelta: 
all'Inizio e oggi. Sono entra¬ 
te nella Fgci per ragioni con¬ 
crete della loro vita: ad 
j esempio incontri con com¬ 
pagne/i all'università o il ri¬ 
conoscimento per l'aiuto 
portato dal Pei al loro paese 
dopo un terremoto. Restano 
alla Fgci per motivi che loro 
decidano con razionalità, 
generosità. Danno tuttavia 
vita ad iniziative autonome 
come il Movimento delle ra¬ 
gazze comuniste che è allo 
stesso tempo dentro e fuori 
dalla Fgci con una trasversa¬ 
lità e circolarità tra le orga¬ 
nizzazioni. i gruppi e le 
esperienze collettive. 

Come questo può essere 
possibile? Perché possono 
loro vivere ciò che sembra 
impossibile alle donne più 
grandi, più anziane: essere 
autonome ma senza separa¬ 
tismo? Si tratta titanio del 
latto che sono innocenti o 
Inesperte? Penso di no. Han¬ 
no forse più speranza, più 
mobilità e libertà nel pensie¬ 
ro? Amano torse di più e con 
più entusiasmo? Siccome 
sono giovani, sono senza 
amarezza e risentimento. 

Per di più. la Fgci è per lo¬ 
ro un luogo di uscita dalla 
solitudine, un luogo di in¬ 
contri nell'amicizia, nell'a¬ 
more. 

E certamente è per amore 


che sono comuniste Non 
possono immaginare di es¬ 
sere felici se gli altn/e n on lo 
sono. E questo non mi sem¬ 
bra da parte loro uno slo¬ 
gan, ma la comprensione 
che mai la felicità o la libertà 
possono essere soltanto in¬ 
dividuali o collettive. Esse 
debbono rimanere indivi¬ 
duali e collettive. Dunque 
amano aiutane ma senza n- 
nunciare alla loro felicità. 
Sono compassionevoli ma 
senza sottomissione né in¬ 
dulgenza verso chi non ri¬ 
spetta la loro autonomia. 

Per ascoltare chi domanda 
solidarietà, per poter sentire 
la sua voce, chiedono città 
meno rumorose. 

Sulle loro spalle, nei loro 
cuori, ci sono già troppi 
morti/e da portare, bambi¬ 
ne uccise, ragazze drogate, 
donne suicide. Ma non si la¬ 
sciano per questo scoraggia¬ 
re. Rivendicano a voce an¬ 
cora più alta il diritto alla te¬ 
nerezza, alla sicurezza, alla 
scuola, alla socialità, alla re¬ 
sponsabilità politica, alla 
creazione di nuovi valori, di 
nuove città. Chiedono alla 
giustizia i mezzi concreti per 
uscire dallo sfruttamento 
delle donne, delle ragazze, 
più in generale dei minori 
civili: di quelli che ancora 
oggi sono oggetti più che 
soggetti di glunsdizione 

P er compiere la 
loro vita, il loro 
Ideale politico, 
vogliono essere 
efficienti, com- 
“petenti nei cam¬ 
pi delle scienze e del sapere, 
ma non rinunciare ai loro 
sogni. Cosi amano educare 
ed essere educate, perché 
questo porla con sé la possi¬ 
bilità di scambi arricchenti 
tra soggetti diversi. Deside¬ 
rano conoscere cose nuove 
attraverso i libri e anche at¬ 
traverso le persone. Ma vo¬ 
gliono cambiare e non sol¬ 
tanto ricevere con passività. 

Per loro, quasi tutto è da 
ricostruire: città, cultura, in¬ 
dividuo, famigla, lavoro, di- 
nlti. Parole che a loro (e an¬ 
che a me...) piacciono so¬ 
no: «futuro nuovo», «ripensa¬ 
re intere categorie», «nuova 
cultura dell'individuo», •tes¬ 
sere una trama di valori nuo¬ 
vi». «rivoluzioni nuove», «n- 
voluzione diversa». 

L'autodeterminazione è. 
per loro, una parola di base. 

Ma prefenscono edificare 
piuttosto che limitarsi alla 
cotica. 

U na situazione veramente 
non piace loro: l'omologa¬ 
zione. Forse è questo il luo¬ 
go della loro segreta vergini¬ 
tà? Spero che la salvaguar¬ 
deranno a lungo. E che con 
loro resierà sempre poss bi¬ 
le parlare, giocare, ndere. , 
piangere ma senza perdere 
né la dignità né la libertà. 
Perché questi gesti saranno 
reciproci, secondo le neces¬ 
sità di ciascuna e senza ge¬ 
rarchia Ira le generazioni né 
poiere da parte delle une 
sulle altre. 

Direte che sono stata 
troppo laudativa? Risponde¬ 
rò due cose. Primo, ho utiliz¬ 
zato il Vocabolario per par¬ 
lare di loro - almeno una 
parte: non ho potuto dire il 
tulio! E poi. desidero ringra¬ 
ziare chi mi dà la possibilità 
di portare stima e simpatia 
senza caricarmi del compito 
della liberazione del di¬ 
sprezzo. Anche perché cosi 
mi lascia il tempo e l'energia 
portarlo. 
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■I L'altro giorno trenta 
modestissimi secondi di si¬ 
lenzio prima di ogni giorna¬ 
le radio ci hanno invitato a 
meditare sullo sfascio della 
rete radiofonica italiana: il 
sindacato dei giornalisti 
chiedeva che «alla radio 
venga garantita la possibilità 
di essere ascoltata in modo 
soddisfacente». Sante paro¬ 
le. Affezionata come sono a 
Radiotre, posso sostenere 
senza timori di smentite che 
in piena Milano la trasmis¬ 
sione «Prima pagina» si è in¬ 
terrotta per ben tre volte 
(dal 12 aprile a oggi, e me lo 
ricordo bene perché ho 
cambiato casa), per parec¬ 
chi minuti. Le prime due vol¬ 
te c’era un temporale, e 
neanche tanto forte, la terza 
volta non si capiva perché. Il 
giornalista di turno stava ap¬ 
punto dicendo che l'aspetto 
più interessante della que¬ 
stione era che..., e l'audio se 
n'è andato, per tornare una 


decina di minuti dopo, co¬ 
me se niente fosse. Natural¬ 
mente, temendo un black¬ 
out totale, ho provato a sin¬ 
tonizzarmi su Radiouno e 
Radiodue, che invece fun¬ 
zionavano perfettamente, 
L'ascolto di Radiotre è dif¬ 
ficoltoso: ormai ho imparato 
a rigirare gli apparecchi (ne 
ho uno in cucina e uno in 
camera da letto), orientan¬ 
doli successivamente sui 
quattro punti cardinali, per 
trovare qual è il più propizio 
a un'audizione meno inqui¬ 
nata da gracchiamenti e sfu¬ 
mature nel nulla. Ed è un 
peccato, perché se stai 
ascoltando un Mozart ese¬ 
guito dall'orchestra della 
Scala diretta da Muti, hai 
proprio voglia di godertelo 
al meglio. E invece la frustra¬ 
zione è immancabile: tanto 
che mi ci sono abituata. 
Continuo ad accendere la 
radio prestissimo, la matti¬ 
na, e la tengo accesa ostina¬ 
tamente, sia che scriva (e la 


PERSONALE 


ANNA DEL ISO BOFF1NO 


Cara Rai, 
vorrei ascoltare la radio 



musica mi stimola a pensa¬ 
re, nel sottofondo), sia che 
faccia le pulizie o prepari da 
mangiare. 

Come me, tante casalin¬ 
ghe di Voghera si sono fatte 
furbe ascoltando Radiotre: 
buona musica, spiegata e 
collocata nel suo tempo dal 
presentatore, buone inchie¬ 
ste del «Filo di .Arianna* (che 
gli anni scorsi era una tra¬ 
smissione esclusivamente 
dedicata alle donne), d'e¬ 
state l'Odissea o Robinson 
Crusoe letti a puntate giorno 
per giorno, notiziari culturali 
e critiche letterarie, i cantan¬ 
ti .d'opera confrontati nelle 


esecuzioni di tempi recenti e 
passati, rubriche sulla storia 
delle religioni; e dii più ne 
ha più ne metta. Tra un mi¬ 
nestrone e una macchinata 
di biancheria, uno spezzati¬ 
no e un orlo da accorciare, 
se ne imparano di cose. E si 
impara anche ad apprezza¬ 
re aspetti della vita che dan¬ 
no fiato e visuale alla casa- 
linghità quotidiana. 

Eppure ascollare Radiotre 
è un’avventura Quando mai 
mi sono ritrovata allo stesso 
modo, tesa a captare parole 
lontane lontane, ma essen¬ 
ziali? Proprio l'altro giorno, 
dopo i trenta [fecondi di si¬ 


lenzio mi asfiettavo, per 
analogia, di sentire quel tu- 
tu-tum, che da ragazzi ci di¬ 
vertivamo, per puro spirito 
di avventura, a cercare sulle 
vecchie radio di radica, stile 
fascista. Radio tundra, dice¬ 
va la voce, e se la ricordano 
solo le persone anziane. Ma 
durante la guerra era un gio¬ 
co affascinante trovarsi di 
nascosto fra un compito di 
greco e uno di matematica, 
a sentire i comunicati che 
raccontavano ciò che la ra¬ 
dio di regime non ci diceva 
mai. 

Insomma, ascoltare Ra¬ 
diotre é un'impresa da clan¬ 


destini. E, difatti, chi l'ascol¬ 
ta mai? Le casalinghe di Vo¬ 
ghera. o di Milano, come 
me. E qualche intellettuale 
di Milano, e magari di Vo¬ 
ghera. Ma le casalinghe so¬ 
no, per definizione, un pub¬ 
blico basso. E gli intellettuali 
sono un pubblico alto, trop¬ 
po alto per stare nella fascia 
dell'audience di cui si deve 
tener conto. E cosi si accon¬ 
tentino: Radiotre esiste, che 
cosa importa se non si sen¬ 
te? 

Eppure, non so: non so se 
gli intellettuali si stanno ar¬ 
rabbiando. Ma nelle casalin¬ 
ghe la rabbia cresce, sorda, 
minacciosa: ci volete fra le 
quattro mura domestiche, 
alle femminili opere intente? 
E sia. Ma di qui noi siamo 
capaci di crescere a dismi¬ 
sura. Ciò che occupa le ma¬ 
ni non occupa la mente. E fa 
radio ci nutre di straordina¬ 
rie esperienze culturali, ci in¬ 
forma di ciò che avviene net 
mondo. Come apprendisti 


stregoni avete innescato un 
processo dalle conseguenze 
incalcolabili. Ed è forse per 
questo che ora state facen¬ 
do marcia indietro.e ci ob¬ 
bligate a sentire !a nostra ra¬ 
dio da clandestine, come gli 
antifascisti di allora? 

Cari capataz della Rai, da¬ 
tevi una regolata. Non esiste 
solo la tv. La mattina soprat¬ 
tutto. la tv si vede solo se si è 
malati, anziani, non autosuf¬ 
ficienti, bambini o infermi. 
La radio la si sente in ogni 
età, comprese» quella «forte», 
quando si fanno progetti e 
l’anima formula domande 
«torti», alle quali, oggi, non è 
facile rispondere. Oppure in 
quella terza età attiva, quan¬ 
do si mettono a frutto tante 
conoscenze, tante esperien¬ 
ze. Si jeunesse savait, si vieil- 
lesse pouvait, dice un saggio 
proverbio francese. E oggi, 
con la tecnologia, si può 
molto, che si sia anziani o 
casalinghe. Un'audience di 
cui si dovrebbe tener conto. 
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NEL MONDO 


Il vertice 
dei Dodici 


Nel castello di Dublino si discute se appoggiare il piano 
di Bonn per un massiccio sostegno finanziario all’Urss 
Parigi e Roma sono d’accordo, la Thatcher è molto fredda 
La prima volta di Berlino est alla tavola dei Dodici * 


Aiutare Gorbaciov? La Cee decide 


■ C’è un tredicesimo uomo al vertice dei 12 a Dublino. 
; E la presenza di de Maizière testimonia la posta in 
; gioco in questa fase della storia della Cee. La muta- 
'. zione ^continentale sfuma i caratteri «occidentali» 
; della Comunità cosi com’è stata finora. Ma sul nuo- 
1 vo equilibrio pesano grandi incertezze, e la prima è 
quello che accadrà a Mosca. Aiutare Gorbaciov, e 
come? Il sum mit Cee cerca la risposta. 


DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 


; «DUBLINO Dalla vigilia cir- 
. cola anche una cifra: ira 25 e 
; 30 miliardi di marchi. E non 
] per caso, è espressa in marchi, 
• anziché in dollari. È Bonn, sla- 
1 volta, a premere: il vertice di 
! Dublino, secondo Kohl. deve 
' decidete una cosa e porre le 
; basi perche, a Houston, al ver- 
, lice dei 7 Grandi se ne possa 

■ decidere un'altra. Quello che 
| dev'essere stabilito qui, nel ca- 
, stello di Dubliro, nel vertice 
1 che conclude la presidenza ir- 
i landcse e passa la staticità a 

quella italiana, ò il pnneipio 
1 che i Dodici si presenteranno a 

■ Houston, con una posizione 
', comune: la Cee e unita (de- 
. v'csscre unita) nel chiedere 

■ agli alfi «Grandi- uno «sforzo 
i straord.nario» vólto a sostenere 
. il gran passo dcll'Urss verso 
; l'cconc mia di mercato. Quello 
| che dev'essere concordato al 
i *G7«, a quel punto, resterebbe 
| l'ammontare Cello «sforzo». 
! Non un impegno generico, ma 


una cifra precisa. E secondo i 
tedeschi, perche a questo si ar¬ 
rivi davvero, e necessario che 
già adesso, qui da Dublino, 
emerga un'indicazione preci¬ 
sa, una proposta quantificata 
che i Dodici sottopongono ai 
partner: tra 25 e 30 miliardi di 
marchi, appunto, «possibil¬ 
mente più vicino ai 30 che ai 
25», precisano puntigliosa¬ 
mente fonti della delegazione 
di Bonn. 

Come si vede, siamo, in fon¬ 
do. a un nuovo sviluppo del 
Grande Dilemma con cui l'oc¬ 
cidente si confronta ormai da 
tempo: «aiutare o no Gorba¬ 
ciov»? Stavolta, però, il dibatti¬ 
lo ó molto meno accademico. 
I tedeschi, a torto o a ragione, 
ritengono che l’ultima spiaggia 
la stiamo giù toccando. E, co¬ 
me ormai sta diventando una 
loro abitudine, affondano sul¬ 
l'acceleratore, con un’atten¬ 
zione quasi nevrotica alle sca¬ 
denze: Ira meno di una setti¬ 


mana Gorbaciov si presenterà 
alla tribuna del congresso del 
Pcus. Deve avere «qualcosa in 
mano-, pare che abbia detto 
mercoledì scorso il capo della 
cancelleria Rudolf Seiters pri¬ 
ma che il cancelliere e il mini¬ 
stro delle Finanze Waigel deci¬ 
dessero a tempo di record 
(mezz'ora) i termini della ga¬ 
ranzia statale sul mega-credito 
di 5 miliardi concesso all'Urss 
da un consorzio di banche. Il 
latto che sulla concessione del 
prestito Bonn non avesse infor¬ 
mato i partner avrebbe creato - 
si dice- qualche malumore. Ma 
tant'è: due giorni dopo Kohl, 
insieme con Mitterrand, è ri¬ 
partito in quarta e sul vertice di 
Dublino ó planala la Grande 
Proposta. Nei disegni della 
cancelleria, il «piano Marshall» 
dovrebbe essere la chiave che 
apre l'ultima porta dell'unifica¬ 
zione tedesca. Kohl ha già an¬ 
nunciato, forzando un po', pa¬ 
re, la prassi diplomatica, che il 
25 c il 26 luglio vuole andare a 
Mosca. E con che obiettivo a 
Bonn lo si dice apertamente: il 
tedesco arriva con i soldi, il so¬ 
vietico dà il via libera definitivo 
all'unificazione. 

Cè molto di «Cicero prò do¬ 
mo sua», dunque, nella deter¬ 
minazione con cui il governo 
federale ha posto la questione. 
Ma sarebbe sbagliato, c ingiu¬ 
sto, ridurre solo al calcolo «te¬ 
desco» l'atteggiamento di 



Kohl. L'intesa con Mitterrand, 
non fosse che quella, ha mo¬ 
strato che esiste un fronte eu¬ 
ropeo sinceramente convinto 
che «aiutare Gorbaciov», in 
questa fase, significa «aiutare 
se stessi.» La caduta di Gorba¬ 
ciov, o anche un protrarsi in¬ 
definito delle turbolenze eco¬ 
nomiche e politiche nell'Urss, 
metterebbe in discussione non 
solo l'unificazione tedesca. 

Si tratta, allora, di vedere 
quanto è solido questo fronte. 


Intanto al suo interno, e poi nei 
confronti dei partner dei quali 
si chiede l'intervento. A Bonn, 
nei giorni scorsi, si è fatto un 
gran parlare di «ammorbidi¬ 
menti- che si sarebbero mani¬ 
festali. da qualche tempo, nel- 
l'atteggiameno della Casa 
Bianca di fronte alla prospetti¬ 
va del «piano Marshall- prò- 
Urss. Da Washington, a dire il 
vero, ó arrivata qualche doccia 
fredda, e anche Kohl sa bene 
che Bush è [xtsantemente con¬ 


dizionalo dal Congresso. L'im¬ 
pressione è che l'ottimismo te¬ 
desco suH'orienlamento di 
Washington, più che da consi¬ 
derazioni e analisi oggettive, 
sia ispirato dall) volontà di in¬ 
fluire sui partner europei. Co¬ 
me dire: vedete - ’ se anche gli 
americani. 

Perchè, e qui si vie ne a note 
più vicine alla cronaca di que¬ 
sto vertice a Dublino, il «fronte 
interno» europro sarebbe tut- 
t'altro che solido e compatto. 


Tutti d'accordo sul principio 
•politico- di «aiutare Gorba¬ 
ciov»; più di una riserva, inve¬ 
ce, sulle conseguenze prati¬ 
che, finanziane, da trame. Non 
solo per triviali molivi di botte¬ 
ga, che pure ci sono, quanto 
per un'impostazione «filosofi¬ 
ca- che il governo britannico, 
come al solito, interpreta con 
spietata coerenza: di -aiuti» al- 
l'Urss si potrà parlare solo 
quando le riforme saranno co¬ 
sa fatta, Quali sono gli schiera- 
menti? Difficile dirlo, anche 
perché la discussione di meri¬ 
to sul «p ano Marshall» ha avu¬ 
to luogo soltanto ieri sera, du¬ 
rante la cena di lavoro che si è 
protratta fino a tarda ora. Di 
certo il governo italiano’ è 
schieralo con tedeschi e fran¬ 
cesi, mentre tra i contran e i 
•non-del-tutto-convinti», oltre 
ai britannici, ci sarebbero an¬ 
che i belgi, i greci, e forse qual¬ 
che altro. Ed esiste anche una 
proposta alternativa, avanzata 
ieri dal premier olandese Ruud 
Lubbers- invece di concedere 
aiuti «pronta cassa-, si potreb¬ 
be creare una Comunità pa¬ 
neuropea dell'energia (sul 
modello della Ceca di buona 
memoria per il carbone e l'ac¬ 
ciaio), che consentirebbe al- 
l'Urss dì riversare sul mercato 
europeo occidentale, in cam¬ 
bio di valuta, la propria produ¬ 
zione di petrolio e di gas. Ma 
intanto? 


Intesa economica e politica, si decide a dicembre 

A Roma le conferenze 
per Turrita dell’Europa 


, L'Unione economica e monetaria, e l’unione politi- 
•; ca dell'Europa passeranno da Roma: è la decisione 
b presa ieri a Dublino dal Consiglio europeo. Le due 
■; conferenze intergovernative si svolgeranno il He il 
: 15 dicembre Ora tutti gli occhi sono puntati sull'Ita- 
' ’ tia, cui spetterà, quale presidente di turno dal primo 
; luglio, la gestione e in definitiva il buon esito delle 
; due importanti conferenze. 

u _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SILVIO TREVISANI 


( , « DUBLINO. La decisione 
i era scontata, prevista: ma il fat- 
| to che si siano messi d'accor- 
! do all' unanimità su luogo, da- 
1 j la e ordine del giorno senza 
I grandi sconquassi viene consi- 
’ deralo un avvenimento impor- 
! tante In questa Europa che 
' quasi tutti vogliono unita ma 
' dove ognuno vorrebbe a pro- 
i pria immagine e somiglianza. 

Cosi nel mese di dicembre si 
deciderà se l'unità federativa 
del vecchio continente può es- 
) sere un obbiettivo concreto e 
, se ci sarà una moneta unica 
j peri dodici paesi membri. 

! Cero Margarcth Thatcher 
■ non si è arresa, ha dettosi alle 
! due conferenze ma ha ribadito 
' che finché lei sarà al governo 
' l'Europa non avrà mai moneta 
i unica 

] «Nè oggi, né Ira ventanni» • 
• ha affermato l'irriducibile si- 
\ gnora inglese, «s fallito il siste- 
- ma di Brciton Woods e noi vo- 
J gliamo crearne un'altro con gli 
, stessi difetti di rigidità?- 
| «No, noi prò Doniamo - ha 
., continuato la Thatcher - una 
•’ moneta parallela, un Ecu forte 


che può essere utilizzato an¬ 
che nelle transazioni commer¬ 
ciali, premiamo la creazione di 
un (ondo monetario europeo 
ma non vogliamo nessuna 
banca centrale europea». 

La signoraThatchcr, espo¬ 
nendo questi argomenti, ha 
avuto un piccolo battibecco 
con Mitterand c ha chiuso il 
suo intervento. 

Questa volta però la «signora 
di ferro* si è trovata a rimbalza¬ 
re contro un muro di gomma 
perchè gli altri undici partner 
comunitari avevano deciso la 
tattica del logoramento (evi¬ 
dentemente in attesa di un 
cambio di governo a Londra): 
•Molto interessante questa pro¬ 
posta. ma non è sufficiente, 
l'Europa ha bisogno di una 
moneta unica e di una banca 
centrale o ur. sistema integrato 
di banche centrali». 

E anche sulla questione del¬ 
l'unione politica, dove ha ri¬ 
proposto lo spauracchio della 
compressione delle identità 
nazionali, il capo del governo 
Inglese ha trovato solo la Dani¬ 
marca. 


Su questo terreno il più dcci- 
,, so è stato forse il cancelliere 
. Helmuth Kohl che ha spinto 
sull'accelleratorc dell'unità fé- 
i durale o ette tia allargato il pro¬ 
blema ai nuovi rapporti con 
l'est e l’Unione sovietica e che 
ha datto addirittura ragione al 
presidente del parlamento Eu¬ 
ropeo Baron Crespo che aveva 
chiesto in precedenza un raf¬ 
forzamento e un maggior coin¬ 
volgimento dell'assemblea di 
Strasburgo. Accanto a lui ov¬ 
viamente Mitterrrand che ha 
parlato di logica conseguenza 
dell'Atto unico, sostenendo 
che il federalismo va bene e 
che non basta collegare fron¬ 
tiere e mercati- se non voglia¬ 
mo trovarci dì fronte ad un gra¬ 
ve scollamento tra popoli e 
stati. 

Mitterand è stalo più pru¬ 
dente sull'idea di una politica 
estera comune che superi l'at¬ 
tuale fase di cooperazione, af¬ 
frontando però in termini nuo¬ 
vi il problema «sicurezza». 

«Questo tema - ha detto il 
presidente francese -non è di 
competenza della comunità, 
ma dobbiamo incominciare a 
parlarne sennò dell'Europa si 
occuperanno altri: la Nato e la 
Csce». 

Tra poco ci saranno i vertici 
sia del'una che dell'altra orga¬ 
nizzazione (la Nato il 5/6 lu¬ 
glio) . «Abbiamo poco tempo» • 
ha concluso Mitterrand. 

E Andreotti 7 II futuro presi¬ 
dente di turno? Vuole intensifi¬ 
care il rapporto tra Comunità e 
parlamenti nazionali, avver¬ 



tendo i suoi omologhi che non 
cresce la coscienza in Europa 
sull'obbiettivo concreto dell'u¬ 
nità federativa. Certo Andrcotli 
sì gioca la credibilità dell'Italia 
in questi sei mesi di presidenza 
e ha ragione ad essere preoc¬ 
cupato: a detta di molti la no¬ 
stra diplomazia, cioè il nostro 
ministro degli Esteri De Miche¬ 
li, non gode di grandissima 
stima anche quando sì allonta¬ 
na da Roma. L'agenda dei la¬ 


vori prevedeva inoltre che ve¬ 
nissero affrontati i temi delia 
droga e della criminalità, la 
questione delie sedi (in parti¬ 
colare quella del parlamento 
europeo contesa da Francia e 
Belgio) e l'ambiente: a questo 
proposito Ardreotti ha chiesto 
un impegno straordinario del¬ 
la Cee per la salvaguardia del¬ 
l'Antartide e della foresta 
amazzonica. I lavori si conclu¬ 
deranno que-Ui mattina. 


De Maizière 
chiede la riforma 
della Nato 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


«DUBLINO. «Sono qui come 
il rappresentami' dei tedeschi 
della Rdl, i pm'agonisti della 
prima rivoluzioni» pecifica che > 
abbia avuto sue :es:.o in Ger¬ 
mania». Ha pronunciato un 
breve discorso Lnth.tr de Mai¬ 
zière, davanti ai -co leghi» riu¬ 
niti al grande tavolo delle con¬ 
ferenze al casti ilo di Dublino. 
Ma non si è trattalo di un salu¬ 
to formale. Sia | mr l'icceziona- 
lità dell'evento -è stala la pri¬ 
ma volta che il rappresentante 
di un paese non comunitario 
veniva invitato nel consesso 
dei Dodici- sia per le cose che 
l'uomo di Berlini > ha detto. Da¬ 
vanti ai capi di t>l alo e di gover¬ 
no collegialmente e. prima, 
negli incontri bilaterali che ha 
avuto, tra gli altri cori Andreotti 
e con il premier spagnolo Fcli- 
pe Gonzalcz. 

Tre le questioni che de Mai¬ 
zière ha sollevato, diplomati¬ 
camente quant i sra necessario 
ma in modo abl «stanza chia¬ 
ro. 1) Nel colloquio con An- 
drcotli (il primo che si sia mai 
svolto tra i due) il premier te¬ 
desco-orientale Ita ribadito l’o¬ 
rientamento di I tedino favore¬ 
vole all'adesione della futura 
grande Germania alla Nato. 
Ma io sialo unitario tedesco 
-non può entrar : nell'alleanza 
occidentale coll cum'è: essa 
dev'essere rifondata». A pochi 
giorni dal vertici' Noto di Lon¬ 
dra (5 e 6 luglio), anta chia¬ 
rezza certo non ha guastato. 
2) Sulla questione che ha fini¬ 
to per diventare «I tema centra¬ 
le del vertice, gli aiuti all'Urss, 


de Maizière, pur evitando un 
intervento di merito, che sa¬ 
rebbe stato certamente inop¬ 
portuno, ha (atta capire altret¬ 
tanto chiaramente come la 
pensa invitando la Comunità a 
«tenere nel giusto conto- le ob¬ 
bligazioni e gli interessi che le¬ 
gano Ta tuale Rdt all'Unione 
sovietica e, più tn generale, al¬ 
la comunità (o quel che ne re¬ 
sta) dei paesi dell'est. La Cee, 
insomma, deve perdere i pro¬ 
pri connotati -occidentali» e 
adottare una strategia che con¬ 
templi, in tempi ragionevoli, 
un rapporto organico con i 
propri vicini orientali. Nel suo 
discorso nella seduta pienana 
de Maizière ha tenuto a ricor¬ 
dare gli aspetti -comunitari- 
che legaro il destino della Rdt, 
e doman, della Germania uni¬ 
ta, ai paesi dell'est, ricordan¬ 
do, fra l'altro, -l'aiuto prezioso- 
che. -in tempi molto difficili», è 
venuto al popolo tedesco¬ 
orientale da «Solidamosc», da 
«Charta 77» e dal governo un¬ 
gherese. Questi -rapporti spe¬ 
ciali» -ha detto èie Maizière- vo¬ 
gliamo panarli nella Cee. 3) 
Quanto a l'«assorbimento» del¬ 
la (ex) Rdt nella Comunità, 
nelle sue strutture e nelle sue 
politiche, de Maizière ha sotto¬ 
lineato i problemi, economici 
e sociali, che essa, inevitabil¬ 
mente, porrà. Un modo per di¬ 
re ai partner (i Dodici, il gover¬ 
no di Bonn, quello di Berlino 
est): tenete conlodegli interes¬ 
si e dei bisogni dei «nuovi» te¬ 
deschi che arrivano in questa 
Europa, C f’.So 



Prima 
vittima 
del killer 
dello Zodiaco 


Walesa 

«tradito» 

anche 

dal confessore 


Lech Walesa (nella loto) è stato «tradito» anche dal suo 
cc nlessore, il parroco di Santa Bngida a Danzica, padre 
Henrik Jakowski, che si è unito ai «laici di sinistra» di Solidar- 
m isc. A lasciare il leader storico sono anche il regista Andrei 
W a|da, il deputato Ryszard Bugaj e il ministro dell'istruzione 
Henrik Samsonowicz che si sono dimessi dai loro incarichi 
in seno al Comitato civico. Altri 63 membn del comitato 
hanno sotloscntto una lettera chiedendo lo scioglimento 
di M'organo, ma Walesa ha risposto cooptando 40 nuovi 
membri, La rottura Ira la destra di Walesa e i laici cui (anno 
capo il presidente del parlamento Bronislaw Geremek, il mi¬ 
nistro del lavoro Jacek Kuron e il direttore di Gazeta Wiborc- 
za Adam Michmk rappresenta quindi un autentico shock 
pi t Solidamosc. 

Una delle quattro vittime del 
misterioso killer dello zodia¬ 
co, che sceglie le sue vittime 
a seconda del segno sotto il 
quale sono nate, è morta do¬ 
po quasi un mese all'ospe¬ 
dale di New York. Si traila di 
un uomo di 7? anni che vive¬ 
va da solo ed era stalo pic¬ 
ei.iato e colpito da un colpo d'arma da fuoco il 31 maggio 
scorso. Solo per caso le altre tre vittime, un ubriacone, uno 
zoppo c u n barbone sono ancora in vita. La polizia ha crea¬ 
lo un'apposita lask force di 50 agenu per cercare dicallurare 
l'assassino, ma non si hanno grandi speranze. Il campo d a¬ 
zione del killer è infatti vasto quanto la stessa città di New 
York. Secondo la polizia il killer imita quello di San Franci¬ 
sco che non è mai staio preso. Il killer di Nw York afferma di 
essere lo stesso della California, ma la polizia è piuttosto 
scettica e tende a non accreditare tale versione. L'ultima vit¬ 
tima del killer, scampata alla morie, ha raccontato alla poli¬ 
zia che qualche giorno prima aveva attaccalo discorso con 
lui un uomochcgli ha chiesto ladaladi nascita. 

Ha un nome ed un cognome 
(«ingegnere» che condusse 
nella mattina del 14 giugno 
una squadra di «minatori- a 
•Romania libera», il quoti¬ 
diano indipendente di Buca¬ 
rest. Com'è noto, i minatori 
imposero il blocco della 
pubblicazione del giornale, 
minacciando di ritornare e di «sfasciare tutto» se il quotidia¬ 
no fosse ricomparso in edicola «istigando la geme alla nvol- 
la». Il «dirigente- minerario», che indossava una tuta nuova di 
zecca come è possibile vedere dalla loto pubblicata dal 
giornale scattata con presenza di spirito da un fotoreporter, 
è l'ex ufficiale della «securitale». il capitano Nicolae Camara- 
scscu, in servizio con tale qualifica presso l'impresa «Sale e 
sa line» di Bucarest, con sede in Strada della vittoria fino al 22 
dicembre 1989. In quella data era stato bloccato da alcuni 
colleglli e consegnato all'esercito con la grave accusa di 
aver sparato su alcuni dimostranti. Il fermo era stato trasfor¬ 
mato in arresto il 26 dicembre, ma inesplicabilmente veniva 
rilasciato il 27 per ^mancanza di prove», senza che venisse 
ascoltato nessun testimone. L'ingegncr Camarasescu era 
quindi partito per un centro minorano della valle del Jiu, do¬ 
ve si era impiegato nel seltore «protezione del lavoro», nella 
miniera di Anima. In un certo senso si persero le sue tracce. 

Tre persone sono morte ed 
una è rimasta gravemente 
ferita, ieri, nell'esplosione e 
nel successivo incendio a 
bordo di una petroliera in¬ 
glese. il -Raprana», che navi¬ 
gava con un carico di 70mi!a 
tonnellate di greggio circa 
30 miglia a largo della costa 


Unex«securitìsta» 
guidò i minatori 
all’assalto di 
«Romania Ubera» 


Esplosione 
su petroliera 
in Norvegia 
Tre morti 


Oggi 
Trentin 
in visita 
nel Sudafrica 


norvegese del Sud-Ovest, nel Marc del Nord: Un portavoce 
degli armatori, la Shell Uk. ha dato notizia dell'accaduto e 
delle vittime, specificando che le fiamme sono sotto control¬ 
lo e che non vi sarebbe luoriuscita in mare di petrolio. 

Il segretario generate della 
Cgil, Bruno Trentin, sarà og¬ 
gi a Johannesburg per una 
visita di cinque giorni in cui 
avrà inconln con a dirigenti 
del sindacato sudafricano e 
con la presidenza dell'Afri- 
can National Congress. Il 
viaggio di Trentin. perfezio¬ 
nato durante la visita di Nelson Mandela a Roma, ha lo sco¬ 
po di verificare il lavoro svolto dalla Cgil nell'avvio del siste¬ 
ma informativo del Cosato (il sindacato sudafricano, Con¬ 
gress of South African Trade Unions), il cui progetto nasce 
d.i una collaborazione tra le due organizzazioni. Il progetto 
•metric» (media, training. Information and comunicatiori) si 
propone la creazione in Sudalrica di un sistema informativo. 

La Corte suprema degli Stati 
Unitn ha emesso una sen¬ 
tenza con la quale si pro¬ 
nuncia contro «il diritto a 
monre». La corte ha esami¬ 
nato il caso di Nancy Cruzan 
che sette anni la all'eia di 25 
anni venne coinvolta in un 
incidente stradale nel quale 
fu proiettala fuori dall'auto. La ragazza in un primo momen¬ 
to venmne giudicata morta, poi nprese a respirare ma il cer- 
cello venne restò danneggiato per essere rimasto troppo a 
lungo senza ossigeno. Il 5 lebbraio le venne applicato un tu¬ 
bo allo stomaco per somministrarle acqua e cibo. La giova¬ 
ne continua a vivere ma non ha alcuna speranza di ripren¬ 
dersi. A questo punto i genitori chiedono al tribunale (auto- 
nzzazione a larle togliere il tubo di alimentazione. La richie¬ 
sta fu accolta ma il pubblico ninistero interpose appello, ac¬ 
colto adesso dalla corte suprema degli Stati Uniti. 


Corte suprema 
contro 
Il diritto 
a morire 


VIRGINIA LORI 



Il leader sovietico Gorbaciov 


A Mosca c’è anche chi dice: «Dobbiamo farcela da soli» 


Agli europei che, a Dublino, discutono di aiuti alla 
perestrojka gorbacioviana in difficoltà, in Unione 
Sovietica rispondono di non voler «elemosine» ma 
investimenti e l’inserimento in un processo di svi¬ 
luppo economico più largo dell’attuale. In realtà è 
ancora dominante il timore che il sostegno estero 
possa creare una «pericolosa» dipendenza econo¬ 
mica e politica dall’Occidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


« MOSCA. Il 22 giugno, 
mentre Koh! e Mitterrand si in¬ 
contravano nel villaggio di As- 
smannshausen sul Reno, e si 
impegnavano personalmente 
in un programma di aiuti al- 
l'Urss, invitando gli altri paesi 
occidentali a lare altrettanto, a 
bruxelles un alto lunzionario 
sovietico ripeteva che il suo 
paese di questi «aiuti* non ne 
ha bisogno. «L’Unione Sovieti¬ 


ca non vuole elemosine dal¬ 
l'occidente, ma investimenti e 
l'inclusione nel più ampio pro¬ 
cesso di sviluppo europeo sa¬ 
ranno benvenuto, dichiarava 
agli attenti ascoltatori della 
Cee l'ambasciatore sovietico 
presso la comunità, Vladimir 
Shemiatenkov, «Noi dobbiamo 
e vogliamo muoverci verso 
uno spazio economico euro¬ 
peo più largo, che comprenda 


i paesi ■ lell'Est Europa e l'Urss*: 
questo era, dunque, nelle pa¬ 
role dell'ambasciatore, l'ap¬ 
proccio sovietic o al problema. 

Ma, nonostante te puntualiz¬ 
zazioni di parte sovietica, al 
summit di Dublino della Cee, 
la questione degli aiuti è diven¬ 
tata, per iniziativa di Bonn e 
Parigi, uno dei primi punti al¬ 
l'ordine del giorno H (atto è 
che l'Occidente - e paesi co¬ 
me la Germini a più di altri - 
sono molto preoccupati per la 
situazione economica e per il 
clima politico che si respira a 
Mosca Che Gorbaciov stia at¬ 
traversando un momento par¬ 
ticolarmente difficile lo vedo¬ 
no tutti Agli inni di marzo, poi, 
il «mondo degli altari» occiden¬ 
tale ebbe un sussulto: l'Urss, 
da sempre un creditore affida¬ 
bile, non era più puntuale nei 
rimborsi secondo alcune sti¬ 


me i ritardi nei pagamenti ri¬ 
guardavano cifri" debordine di 
I -2 miliardi di dollari. Banchie¬ 
ri e industriali, in special modo 
quelli più intere--«at: ad avven¬ 
turarsi nei mercati dell’Est - 
come tedeschi o italiani - co¬ 
minciano a innervosirsi: ma 
che sta succedendo laggiù? 1 
sovietici abbozzane una spie¬ 
gazione' all'orig rie del proble¬ 
ma c'è la prolilorazione delle 
imprese che ha'ino avuto l'au¬ 
torizzazione a eoidurre «in 
proprio» il commercio con l'e¬ 
stero. Prima era tutto centraliz¬ 
zato, adesso, con la riforma, ci 
sono oltre )2mi'a s aggetti che 
trattano con T< toc dente e il 
centro non è piu in grado di 
controllare nulla In sostanza, 
la ■decentralizzazione» dell'e¬ 
conomia non cn -a salo proble¬ 
mi all'interno, ina anche net 
rapporto con l'estero. Le auto¬ 


rità sovietiche, in ogni caso, 
corrono c,i npari e per procu¬ 
rarsi la valuta d 1 cut hanno bi¬ 
sogno, aumentano le esporta¬ 
zioni di matene prime (qual¬ 
cuno dice anche di oro, spie¬ 
gandosi cosi il forte ribasso del 
metallo giallo, ma i sovietici 
negano). Secondo («Agenzia 
intemazionale per l'energia» 
(Aie) le vendite di petrolio so¬ 
no passate da 400mila bariti al 
giorno in tebbraio, a 1,6 milio¬ 
ni di barili in meirzo. incremen¬ 
to considerato molto più soste¬ 
nuto del formale, Mosca, con¬ 
traddicendo gli obiettivi del 
suo piano economico per l'an¬ 
no in corso - blocco delle ec¬ 
cessive esportazioni di materie 
prime per non depauperare 
rapidamente le riserve del pae¬ 
se - cerca in qualche modo di 
lar fronte a queste nuove diffi¬ 
coltà. 


Le capitali occidentali se¬ 
guono con apprensione lutto 
questo. «La perestrojka è qual¬ 
cosa che aiuta noi tutti» dice 
Kohl i! 22 giugno, mentre la 
•Deutsche bank« e la «Dresd- 
ner bank* si mettono a capofi¬ 
la di un consorzio di banche 
per organizzare un prestito ur¬ 
gente di tre miliardi di do'lari 
all'Urss (in quei giorni \o Spie¬ 
rei parla di uno scambio Ira il 
consenso sovietico alla Ger¬ 
mania unita nella Nato e aiuti 
economici tedeschi all'Urss). 
Ind screzioni, poi confermale, 
parlano di credili a 12 anni per 
50 miliardi di marchi (18 mi- 
I ardi di dollari) che Kohl sa¬ 
rebbe pronto ad offrire a Mo¬ 
sca Altri paesi occidentali ver¬ 
rebbero invitati a partecipare 
all'operazione, ma la maggior 
pdrte di questi crediti verrebbe 
comunque garantita dalla stes¬ 


sa Germania Sono sempre 
Kohl e Mitterrand che insisto¬ 
no perché il summit europeo 
di Dublino pre pari un pacchet¬ 
to di aiuti da presentare alla 
prossima nunione del «gruppo 
dei sette» a Houston, 

Ma l'Urss li vuole o no questi 
soldi? Recentemente uno dei 
consiglien di (Gorbaciov, il pro¬ 
fessor Stanislav Shalalin ha di¬ 
chiarato: «Il governo sovietico 
non ha ben chiaro se e quan¬ 
do ha bisogno di crediti... So 
che la nostra situazione, data 
la difficolta di pagare, è più se¬ 
ria. Ma non abbiamo bisogno 
di carità: l'Occidente deve so¬ 
stenere il processo di dinamiz- 
zazione della nostra econo¬ 
mia». Ma non tulli la pensano 
cosi: il timore di una dipen¬ 
denza dell'estero fa dire a mol¬ 
ti dirigenti sovietici: «Dobbia¬ 
mo farcela da soli-. 


l’Unità 


Martedì 
26 giugno 1990 































NEL MONDO 



Chiusa la conferenza Aids 

Trecentomila gay sfilano 

per cinque ore 

nelle vie di San Francisco 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO ANGELONI 


m 8AN FRANCISCO. È stalo un 
nero di Atlanta, il dottor Louis 
Sullivan. di S',’ anni, ministro 
della Sanità c rappresentante 
del presidente statunitense 
George Bush alla Conferenza 
intemazionale sull’Aids, a 
prendersi, in chiusura di con¬ 
gresso, i lischi più sonori di 
questi cinque giorni. 

La sorte ha voluto cosi puni¬ 
re, noi primo incontro di que¬ 
sto tipo dove sia stata fatta 
apertamente opera di discrimi¬ 
nazione nei confronti dei ma¬ 
lati di Aids e dei sieropositivi, 
un esponente, sia pure integra¬ 
to a pieno titolo, delle mino¬ 
ranze etniche americane. 

In una confusione indescri¬ 
vibile. il povero Sullivan ha at¬ 
teso per dicci o quindici minuti 
di poter parlare: poi, quando 
ha deciso di forzare la situazio¬ 
ne, I suoi tentativi non hanno 
avuto esito migliore c all’im- 
mensa platea non e giunto che 
qualche suono incomprcnsibi- 
Ic. 

Non erano solo gli attivisti 
del gruppo radicale di -Acl up» 
a contestare il ministro della 
Sanila, ma moltissimi tra i do¬ 
dicimila delegati, che, fascia 
rosati al braccio in segno di 
protesta, raccoglievano c ri¬ 
mandavano l’invito a girare le 
spalle mentre Sullivan parlava. 
Molto applaudito, invece, il ri¬ 
cercatore italiano Giovanni 
Battista Rossi, direttore del La¬ 
boratorio di virologia dell’Isti¬ 
tuto :iuperiore di sanità c presi¬ 
dente della Conferenza inter¬ 
nazionale del 1991, quando ha 
detto che Firenze, il prossimo 
anno, sarò aperta a tutti. 

Cosi, con un programma 
frettoloso e sconvolto, con una 
scialba presenza dell’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanili 
(.che, invece, aveva guidato 
benissimo, con il responsabile 
del programma Aids. Jonathan 
Mann, ora costretto alle dimis¬ 
sioni. le edizioni precedenti) 
senza un documcnio finale, si 
C chiusa questa Conferenza, 
(atta un po’ a consumo inter¬ 
no. per riaffermare il primato 
dcllii ricerca e dell’apparato 
scientifico americano. Ma c’C 


pure il lattò che, l’altra matti¬ 
na, le orecchie erano puntate 
luori, verso quanto stava suc¬ 
cedendo in città, dove, lungo 
l'arteria di Market Street, che 
attraversa San Francisco per 
diversi chilometri, gay c lesbi¬ 
che concludevano con una 
parata-shock la loro -pride 
week-, la settimana dell'orgo¬ 
glio. 

Nell’incredibile San Franci¬ 
sco pare che non si sia mai vi¬ 
sto uno spettacolo simile; e la 
città si è unita come ad offrire il 
suo palcoscenico di turisti, di 
barboni, di congressisti incu¬ 
riositi. sorridenti o sconvolti, a 
ben trecentomila gay (nel rap¬ 
porto, quasi la metà dcll'inlcra 
popolazione cittadina, latta di 
soli seilecentoventimila abi¬ 
tanti) che, per quasi cinque 
ore - tanto 4 servito perché tut¬ 
ti raggiungessero la grande 
piazza del Civic center, dove la 
testa si é protratta fino a notte - 
hanno stilato ordinatamente, 
senza provocare il mimmo in¬ 
cidente, in un -happening» che 
è stato un guazzabuglio colo¬ 
ratissimo di lazzi, di belle, di 
molte cortesie e di parecchie 
sconcezze, in un'esibizione 
più acre che dolce. 

Duecento lesbiche su grandi 
moto hanno aperto il corteo. 
Dietro di loro tutta un'America 
marginale c istituzionale allo 
slesso tempo, rappresentativa 
e protestataria insieme: dal 
sindaco di San Francisco, 
chiuso dentro un’auto, ad al¬ 
cuni assessori cittadini; dai 
gruppi religiosi ai gay contro la 
vivisezione: dagli -uomini di 
tutti i colori insieme- agli avvo¬ 
cati, al giudici, agli studenti in 
legge gay. E poi. anche, ap- 
plauditissimi. tanti volontari 
delle associazioni anli-Aids. A 
ricordare, se ce n’era bisogno, 
l'ombra di San Francisco. 

Ma anche a New York, al pa¬ 
ri di Kansas City. Denver. Chi¬ 
cago. Atlanta c altre città degli 
Stali Uniti d’America, si é svol¬ 
ta una grande manifestazione 
popolare. ncU’ambito del -Pri- 
de Week-, alla quale ha parte¬ 
cipato il sindaco David Din- 
kins. 


Incontro in Vaticano 

Giovanni Paolo II 

a tu per tu 

con i vescovi ucraini 

ALCESTE SANTINI 


Battibecco sulla lotta armata 
Il presidente: «È inutile» 

Il leader sudafricano: 
«Dipende da Pretoria» 


Oggi incontro al Congre sso 
Critiche agli Stati Uniti 
per gli aiuti americani 
ai guerriglieri di Savimbi 


Mandela alla Casa Bianca 
Bush: «Le sanzioni irestano» 


Ha messo piede alla Casa Bianca l’uomo che ha 
passato 27 anni in galera nel Sudafrica della segre¬ 
gazione razziale. Bush e Baker hanno incontrato un 
Nelson Mandela sospinto dalle accoglienze dell’A¬ 
merica nera. Oggi andrà al Congresso. Gli Usa non 
ritirano le sanzioni verso Pretoria, ma appoggiano la 
politica di de Klerk, Botta e risposta tra il leader del- 
l’Anc e Bush sulla lotta armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 



Il presidente Bush e II leader dell'Ano Mandela insieme e Wjishinoton 


■■ NEW YORK: Alla terza tap¬ 
pa l'atmoslera non cambia: 
bagni di lolla, grandi sorrisi c 
pugni levati. Ma per Nelson 
Mandela, dopo New York e Bo¬ 
ston, è arrivata a Washington 
la sosta politicamente cruciale 
del trionfale viaggio di dodici 
giorni negli Usa. Ieri, l'appun¬ 
tamento cui il leader dell 'Atri- 
can national congressi teneva 
di più per evidenti ragioni c 
che altri, per motivi opposti, 
aspettavano con preoccupa¬ 
zione: il simbolo della lotta al- 
l"aparthoid] é andato a trovare 
George Bush. 

Mandela ò entrato alla Casa 
Bianca con un lasciapassare 
speciale: gli straordinari festeg¬ 
giamenti che l’America gli sta 
tributando (600mila a New 
York, 220mlla a Boston) come 
a un «eroe*. E con un biglietto 
di presentazione inatteso: ap¬ 
pena sceso nella capitale. In 
un luori programma con i gior¬ 
nalisti. ha apertamente -con¬ 
dannato-, gli Usa per gli aiuti ai 
guerriglieri angolani di Savim¬ 


bi: -Chi governa paesi indipen¬ 
denti rispetti la sovranità politi¬ 
ca c l’integrità territoriale del- 
l'Angola». Ma se gli ricordano 
che la ’Cia] contribuì a suo 
tempo a farlo arrestare, replica 
secco: -Lasciamo stare II pas¬ 
sato». 

Giusto, l’anziano e prestigio¬ 
so leader catapultato dalle te¬ 
nebre sulla scena mondiale a 
quale -futuro» pensa per il suo 
Paese? E' esattamente ciò che 
Interessa sapere ai vertici ame¬ 
ricani. Terrà a bada gli eslremi- 
sti nell’AncTEcomc Immagina 
l'assetto economico di un Sud 
Africa senza segregazione? 
Non avrà mica In testa modelli 
socialisti o simili? Il tono é 
quello degli esaminatori, sia 
pure nel rispetto dovuto e pro¬ 
luso a un combattente che ha 
sofferto ingiustamente c. non 
si dimentichi, ta palpitare mi¬ 
lioni di americani ancora lon¬ 
tani dalla pienezza di diritti ci¬ 
vili e di opportunilà sodali. Ma 
al Dipartimento di Stato sono 
espliciti: quanto Mandela sarà 


convincente e realistico tanto 
Baker spingerà i negoziati a 
Prelona. 

Anche II leader dell'Anc 
aveva qualche domanda da ri¬ 
volgere a Bush. Per esempio, 
chi siederà al tavolo delle trat¬ 
tative con de Klerk? Fino a che 
punto gli Usi premeranno sul 
governo sudafricano per il ra¬ 
pido varo della nuova Costitu¬ 
zione’’ Bush sa bene che de 
Klerk ha soddisfatto tutte le 
condizioni ’antiapartheid) det¬ 
tate nell'86, meno due: non ha 
ancora liberato tutti ì prigionie¬ 
ri politici, non ha abolito com¬ 
pletamente lo stato d'emer¬ 
genza. Perciò il presidente ha 
ribadito ieri che l'America non 


allenterà le sanziori economi¬ 
che contro Pretorili. L’Anc in 
realtà chiede che si intensifi¬ 
chino. Ma la Casa Bianca ac¬ 
coglie Mandela eoa un caldo 
benvenuto e una sostanziale 
prudenza politica. Bush non 
manca mai. appena può. di 
elogiare de Klerk •- i suoi pic¬ 
coli passi. E considera il pre¬ 
mier sudafricano e lo stesso 
Mandela una coppia- di lea¬ 
der ì cui destini, in tondo, si 
sorreggono a vicenda. -Per un 
cambiamento democratico e 
pacifico serve terni o», dice Bu¬ 
sh all’ospite. E ite Klerk -ha bi¬ 
sogno di aiuto- mentre la de¬ 
stra in Sud Africa vi. ole scalzar¬ 
lo. 


Tuttavia, Mandela sa di po¬ 
tersi accreditarsi come una fi¬ 
gura chiave per la grande po¬ 
tenza sullo scenario africano c 
dell'intero Terzo Mondo. An¬ 
che se motivi di frizione non 
sono mancati portino durante 
la visita, vedi le polemiche per 
i buoni rapporti dell'Anc con 
Castro. Gheddafl c Arata! 
(proprio quando Bush -conge¬ 
lava- il dialogocon l'Olp). Una 
schermaglia pubblica torse 
inevitabile ma rivelatrice del 
lasso di sospetti che peseran¬ 
no sulle relazioni tutore. Man¬ 
dela sollecita contributi per le 
lolle e le nuove ambizioni poli¬ 
tiche delPAIrican national 
congressi : coniano di racco¬ 
gliere ceri inaia di migliaia di 
dollari. Ma daU’amminislrazio- 
ne Usa niente sovvenzioni: al¬ 
meno finché l'Anc non rinun- 
ccrà al ricorso alla violenza per 
oltenerc una sacrosanta liber¬ 
tà. -Le armi non portano a nul¬ 
la di buono», avverte Bush pri¬ 
ma di invocare la benedizione 
divina sull’ospite. 

Mandela replica con corte¬ 
sia e fermezza: l'appoggio de¬ 
gli Usa è -decisivo» per la libe¬ 
razione dairapanheìd), ■ le 
sanzioni si sono dimostrate uti¬ 
li. Quanto al metodo di lotta 
politica, le scelte dell'Anc di¬ 
penderanno dalla condona 
del governo di Pretòria: se non 
verrà la piena democrazia e ri¬ 
prenderà forza l’oppressione, 
il ricorso alle armi sarà -senza 
alternative- per il popolo nero. 


MI CITTA DEL VATICANO. Gio¬ 
vanili Paolo II, icn mattina, ha 
dato inizio ai lavori della prima 
riun.one collegiale, dopo qua¬ 
rantaquattro anni, con i dieci 
vescovi della Chiesa greco-cat¬ 
tolica residenti in Ucraina e 
rot i 18 vescovi della stessa 
Chiesa all'estero, rendendo 
omaggio agli -importanti cam¬ 
biamenti di natura morale e 
sociale che hanno portato a ri¬ 
conoscere il diritto alla libertà 
religiosa per i cattolici di rito 
orientale». È grazie alla pere- 
stroika, che ha aperto prospet¬ 
tive nuove ai rapporti tra la 
SantaSede e l'Urss, che la 
Chiesa uniate o greco-cattolica 
-messa luori legge nel 19-16 é 
pollila uscire dalle catacom- 
tie-, ha dello il Papa. Un avve¬ 
nimento, quindi, storico. 

Va ricordalo, a tale proposi¬ 
to, che la Chiesa greco-cattoli¬ 
ca nacque con il Smodo di 
Brest nel 1596, quando quelle 
terre ucraine furono occupate 
dagli eserciti polacchi del cat¬ 
tolico re Boleslao. Vi tu, allora, 
I appoggio della S. Sede che 
vedeva in quell’operazione l'e¬ 
spandersi del cattolicesimo 
ve-so est. Ma, dopo che quelle 
terre e quelle popolazioni tor¬ 
narono sotto il dominio degli 
zar, prima, e del regime sovie- 
t co dopo, molli di quei greco¬ 
cattolici passarono alla Chiesa 
ortodossa russa, mentre si lece 
difficile la sorte per la Chiesa 
uniate. Sopralutto dopo che, 
nel corso della seconda guerra 
mondiale, si trovò coinvolta 
nel movimento nazionalista, 
impegnato a fianco dei nazisti 
nella speranza di ottenere, una 
volta scontino il -bolscevismo 
ateo» e quindi il regime sovieti¬ 
co, l'indipendenza per l'Ucrai¬ 
na. Senza richiamare, sia pure 
sommariamente, questi prece- 
demi non si può capire per¬ 


ché, finita la guerra, sulla Chie¬ 
sa uniate si abbattè la persecu¬ 
zione di Stalin. Il Sinodo del 
1946, col quale molti fedeli, sa¬ 
cerdoti greco-cattolici, conflui¬ 
rono nella antica Chiesa-ma¬ 
dre, quella ortodossa russa, fu 
voluto dallo slesso Stalin. Ma 
quel Sinodo non fu mai rico¬ 
nosciuto dal Papa E dal 1946 si 
apri un contenzioso che ha vi¬ 
sto coinvolti la S, Sede, il Pa¬ 
triarcato ortodosso di Mosca 
ed il governo sovietico. È alla 
luce di questi precedenti stori¬ 
ci che assume rilevanza politi¬ 
ca ed ecumenica l’incontro 
iniziato ieri in Valicano, per 
concludersi oggi, tra i vescovi 
ucraini, usciti dalla clandesti¬ 
nità da circa due anni, ed il Pa¬ 
pa. Questi, infatti, ha affermato 
che tale incontro non è, soltan¬ 
to, un segno di speranza per 
•ricostruire l'unità dei cristia¬ 
ni-, assegnando alla Chiesa 
greco-cattolica ucraina un 
•ruolo da pome tra Oriente ed 
Occidente-, Ma è pure un con¬ 
tributo per il -riawicinamento- 
delle due Europe. 

•La Chiesa cattolica - ha ag¬ 
giunto il Papa - si sente re¬ 
sponsabile per il futuro del¬ 
l'Europa-. Ed ha confermato 
che al Sinodo dei vescovi euro¬ 
pei. convocato per il 1991, ver¬ 
ranno invitali anche i vescovi 
della Galizia. dell'Ucraina, dei 
territori della Transcarpazia e 
della Romania. Per la prima 
volta.i vescovi ucraini hanno 
potuto sentire dalla relazione 
di mons. Sodano che la que¬ 
stione della Chiesa uniate do¬ 
vrà essere regolata da «un'inte¬ 
sa tra la S. Sede, il Governo so¬ 
vietico e la Chiesa Ortodossa 
Russa-, Mons. Sodano ha volu¬ 
to, cioè, dire che non è più 
tempo di contestazioni, ma di 
un dialogo costruttivo e, per¬ 
ciò, molto impegnativo da par- 
tedi tutti. 


Il governo di Pechino si giustifica: «Sono pentiti e malati» 

Fang Lizhi e la moglie lasciano la Cina 
Il fisico dissidente arriva a Londra 


La liberazione di Fang 

Washington e Londra 
si dichiarano soddisfatte 
«È un’azione umanitaria» 


Hanno lasciato la Cina alla volta di Londra I pro¬ 
fessori Fang Lizhi e Li Shuxian, sua moglie. Il go¬ 
verno ha compiuto questo «atto di clemenza» per¬ 
ché i due famosi dissidenti si sono «pentiti» e han¬ 
no chiesto di curarsi all’estero. Si erano rifugiati 
nell’ambasciata americana un anno fa e nei loro 
confronti era stato spiccato un mandato di cattu¬ 
ra. Reazioni positive dalla Casa Bianca. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO ... 

■I PECHINO. -Pentiti- e «ma¬ 


iali-, l'astrotisico Fang Lizhi c 
la moglie Li Shuxian. che il 5 
giugno dello scorso anno si 
erano rilugiati nell’ambasciata 
americana, hanno chiesto e 
ottenuto dal governo cinese di 
poter partire per l’estero, per 
•ragioni di salute». 

Ieri manina sono volati alla 
volta di Londra dove per un 
po' di tempo saranno ospiti 
della Accademia reale delle 
scienze sociali. Un -atto di cle¬ 
menza- delle autorità di Pechi¬ 
no ha messo cosi la parola (ine 
a una vicenda che era comin¬ 
ciala nei giorni drammatici e 
convulsi del dopo Tian An 


Men. 

Contro il professor Fang e la 
signora Li l’I I giugno le autori¬ 
tà della legge marziale aveva¬ 
no spiccalo un mandalo di ar¬ 
resto accusandoli di -aver ispi¬ 
ralo e propagandalo la rivolta 
controrivoluzionaria» prima e 
dopo «i disordini». 

Chiusi nell’ambasciata Usa. 
Il più famoso dissidente cinese 
e la moglie, insegnante di Bei- 
da. erano diventali agli occhi 
della opinione pubblica inter¬ 
nazionale il simbolo di una re¬ 
pressione che non aiutava al¬ 
latto la ripresa e il migliora¬ 
mento delle relazioni tra la Ci¬ 
na e gli Stati Uniti. Le trattative 


c le pressioni perché la loro Vi¬ 
cenda trovasse una soluzione 
positiva sono andate avanti 
per un intero anno. L’ammini¬ 
strazione americana ha preso 
alcune iniziative - come le due 
visite a Pechino dell'assistente 
per la sicurezza Scowcrott - 
che hanno creato qualche dif¬ 
ficoltà al presidente Bush. Il 
quale é stato accusato di esse¬ 
re troppo anendcvole nei con¬ 
fronti del governo cinese spe¬ 
cialmente dopo la sua recenie 
decisione di confermare alla 
Cina lo stato di "nazione più fa¬ 
vorita» 

Oggi Bush tramite il suo por¬ 
tavoce può dire soddisfallo 
che la sua linea di condotta ha 
avuto successo. 

Lo stesso possono dire le 
autorità cinesi che ieri hanno 
presentato la decisione di far 
partire il professore e sua mo¬ 
glie come una misura dettala 
dalla presa c’allo del -loro 
pentimento» e da -considera¬ 
zioni umanitarie-, in linea -con 
la politica di clemenza nei 
confronti di quelli che hanno 
parlec paio, li disordini-. 


Secondo Tann imelo ufficia¬ 
le dato dalla < itterizia Nuova 
Cina, i professori Fang e Li 
hanno scritto una lettera alle 
■autorità interessate-. Nella let¬ 
tera hanno riconosciuto di -es¬ 
sersi opposti ai q jn ttro principi 
(partito unico, dittatura del 
proletariato, via socialista, 
pensiero di Marx ■ Lenin - Mao, 
ndr.) e di aver violalo la costi¬ 
tuzione-, hanno espresso la 
speranza di -essere autorizzati 
ad andare a curarsi all'estero-, 
hanno detto che all'estero non 
si occuperanno di politica. 
Erano le condizioni che le au¬ 
torità cinesi avevano sempre 
posto per lasciarti uscire dal 
paese. Ma in questa tose tinaie 
della vicenda, egra riferimento 
alla -rivolta contri (rivoluziona¬ 
ria- è sparito, cosi come é spa¬ 
rito l'appellativo ili rcriminali» 
che prima era seri ito a bollare 
i due professori 
L'unica ammis' one é quel¬ 
la di una colpa pi -litica - aver 
violalo i quattro principi - che 
era già costata < i Fang Lizhi nel 
gennaio dell'87 l'eslromissio- 
ne dall'incarico di vice rettore 


dell’università di Hetei, nell'A- 
nhui, e pei la sua espulsione 
dal partito. 

•MI rallegra la possibilità di 
rivedere i miei genitori nell'Im¬ 
mediato futuro - ha detto Fang 
Ke. tiglio deH'astrolisico dissi¬ 
dente, studente all’università 
Wayne di Detroit, commentan¬ 
do la notizia della partenza da 
Pechino dei suoi genitóri. 

Quali ef'etti avrà ora questo 
-atto di clemenza-? Sul piano 
intemazionale servirà alla Cina 
per mostrare un volto di tolle¬ 
ranza che dovrebbe allentare 
la morsa delle sanzioni e dell'i¬ 
solamento. Le reazioni positi¬ 
ve che ieri sono subito venute 
dalla Casa Bianca dicono che 
Pechino ha colpito il bersaglio. 
Sul Ironie interno, questa deci¬ 
sione é il segno che sono state 
ricacciate indietro le posizioni 
più oltranziste. Ma resta da ve¬ 
dere se il trattamento riservato 
ai prolesscr Fang c Li avrà una 
ricaduta positiva sulla sorte di 
quanti, a cominciare dal lea¬ 
der studentesco Wang Dan. 
sono ancora in carcere accu¬ 
sati di -rivolta controrivoluzio- 
nana-. 


MI LONDRA. Per 'a Gran Bre¬ 
tagna non sarà solo un onore 
accogliere l'astrotisico cinese, 
l-'airivo di Fang Lutiti ha susci¬ 
tato molto di più, ha sollevalo 
l'orgoglio della nazione, di¬ 
chiarato dai teleschermi dal 
piimo ministro in persona. -Il 
governo britannico ne e orgo¬ 
glioso », ha detto ieri la signora 
Thatcher a Dublino, dov’era 
per i lavori del vertice europeo. 
E per gli Usa la sua liberazione 
non é solo -un'azione umani¬ 
taria lungimirante», ma peserà 
nei rapporti tra gli Stati Uniti e 
la Cina. -È un passo significati¬ 
vo che migliorerà l'atmosfera 
di progresso nelle nostre rela¬ 
zioni bilaterali. Gli Stati Uniti 
accolgono lavorevolmente la 
decisione del governo di Pe¬ 
chino di laminare la partenza 
del dottor Fang e di sua moglie 
», ha detto Filzwater, portavoce 
della Casa bianca. 

Fang Lhizi, atteso oggi a 
Londra. troverà dunque un cli¬ 
ma di grande atlenzione e già 
progetti per il suo futuro. L'a- 
s [retta quasi di certo una catte¬ 
dra universitaria dove poter 


continuare le sue ricerche 
scientifiche, se in un comuni¬ 
cato lo stesso Foreign Office ha 
detto di essere -fiducioso- che 
Fang -trovi presto una posizio¬ 
ne accademica appropriata-. 
Intanto c'é l’invito a iscriversi 
alla -Royal Society». L'antichis¬ 
sima associazìonie scientifica, 
che é anche una delle più pre¬ 
stigiose d'Europa, gli ha (atto 
sapere di volerlo tra i suoi ac¬ 
cademici. E Fang potrà sce¬ 
gliere tra Oxford e Cambridge. 

Lo scienziato cinese arriverà 
stamane, di buon ora. portato 
in Occidente da un volo spe¬ 
ciale dell'aeronautica ameri¬ 
cana. L'ora e il luogo del suo 
atterraggio, sono rimaste linor- 
ra top secret, perchè tanto il 
Foreign Oflice, quanto l'Amba¬ 
sciata americana a Londra so¬ 
no riusciti a non far trapelare 
in quale base americana atter¬ 
rerà l'aereo. Non si sa. dice un 
portavoce del Foreign Office, 
se lo scienziato ha bisogno di 
cure, che -ovviamente sono di¬ 
sponibili. Mentre il permesso 
di soggiorno concordato con 
Fang è di sei mesi, rinnovabili-. 


Nuove scosse in Iran 

La terra trema ancora 
Terrore tra la popolazione 
I soccorsi nel caos 


Londra, sei feriti di cui quattro gravi 

Bomba dell’Ira 
nel club della Thatcher 


Gerusalemme, uccisa bimba palestinese di 8 anni 

Crescono le pressioni su Bush 
perché tomi a parlare con l’Olp 


Mi TEHERAN, Ormai la gente 
si è abituata a convivere con il 
terremoto. Anche ieri, nelle- 
martoriate zone dell’Iran set¬ 
tentrionale, la terra ha tremato 
ancora. Rasht. una delle città 
più colpite dal sisma di giovedì 
scorso, è stata interessata da 
una nuova violenta scossa 
(magnitudo 5,7 gradi della 
scala Richtcr) che ha provoca¬ 
to altri feriti e ha creato nuovi 
ostacoli alle squadre di soccor¬ 
so. Altre scosse hanno colpito 
la provincia di Gilan, nell'Iran 
nordoccidentale, obbligando 
la gente a trascorrere lo notte 
addiaccio. L'Istituto di rivela¬ 
zione sismica dell' Universilà 
di Teheran, solamente nelle 
ultime ventiquattro ore, ha re¬ 
gistrato ben 22 scosse alcune- 
delle quali hanno toccato i 5,5 
gradi della scala Richtcr. 

Le nuove scosse, oltre ad 
obbligare la popolazione già 
provato a convivere con il pa¬ 
nico. hanno provocato smotta¬ 
menti e interruzioni alla relè 


viaria già abbondantemente 
fuori uso. 

E con il passare dei giorni la 
macchina dei soccorsi rivela 
sempre più i suoi limili. Appa¬ 
re ormai evidente che non vi 
sarà un bilancio attendibile 
delle vittime. Migliaia di corpi 
(i cadaveri estratti finora sa¬ 
rebbero trcntasettcmila) ven¬ 
gono sepolti in fretta per scon¬ 
giurare epidemie, e le (osso 
vengono subito coperte con 
calce. L’ineflicienza dei soc¬ 
corsi è dimostrala dal latto che 
alcuni villaggi (il sisma ne ha 
rasi al suolo 114) non sono 
ancora stati raggiunti dai soc¬ 
corsi e centinaia di morti sono 
ancora sotto cumuli di mace¬ 
rie. 

Gli iraniani intanto conti¬ 
nuano a sollecitare aiuti attra¬ 
verso la toro missione all'Onu. 
Domenica a Teheran è atter¬ 
rano un aereo americano con 
quarantadue tonnellate di ma¬ 
teriale. medicine, tende c ali¬ 
mentari. 


Una bomba ad alto potenziale ha semidristrutto il 
«Carlton», un club di conservatori di cui è socia an¬ 
che Margaret Thatcher, nel cuore di Londra. Al mo¬ 
mento dell’esplosione, nel salone c'erano 24 soci. 
Meno pesante del temuto il' bilancio: 4 feriti gravi e 
due leggeri. Scotland Yard è certa che la bomba sia 
stata collocata dall'Ira. Gli attentatori si sarebbero 
allontanati su una «Bmw» con targa irlandese. 


■i LONDRA. I terroristi vole¬ 
vano la strage. Una bomba è 
esplosa ieri sera alle 20,30 (le 
21.30 ora italiana) nell'alno 
del -Carlton club- - del quale è 
socia anche Margaret That¬ 
cher - in St. James Street, a po¬ 
chi passi da Piccadilly. Quattro 
persone sono rimaste seria¬ 
mente ferite; altre due sono in 
condizioni meno gravi. Al mo¬ 
mento dello scoppio della 
bomba - dai cinque ai selle 
chili di esplosivo ad alto poten¬ 
ziale collocato nei pressi del 
portone d'ingresso -, nel club, 


da ormai 158 anni tradizionale 
luogo di nlrovo dei dirigenli 
del Partilo conservatore, si tro¬ 
vavano 24 persone, tra cui al¬ 
cuni deputali. I vigili del (uoco 
hanno dovuto lottare per mol¬ 
te ore contro le fiamme, men- 
tre sul posto sono affluite deci¬ 
ne di ambulanze, Una parte 
del centro di Londra è stata 
chiusa al traffico. 

Ili palazzina di tre piani in 
cui si trova il -Carlton club- è in 
parte crollata. -Vi è sialo un so¬ 
lo, tremendo boato seguito da 
un protondo silenzio prima 


delFarivo delle ambulanze», 
ha raccontato lan Grecner. di¬ 
rettore del club -Brook's», adia¬ 
cente al -Carlton». La fortissi¬ 
ma de'lagrazicne ha latto crol¬ 
lare il pavimento del secondo 
piano, ma non ha investito di¬ 
rettamente 1 1 sala in cui si tro¬ 
vava la maggior parte dei soci. 
La signora Tìtalcher, che si tro¬ 
va a Dublino per il vertice eu¬ 
ropeo è sta’a immediatamen¬ 
te avvertita c ha inviato sul po¬ 
sto il vice primo ministro, sir 
GeoltreyHowe. 

Che si traiti di un allentato è 
ormai certo: la conferma è ve¬ 
nuta, m tare a serata, da Scot¬ 
land Yard. I sospetti si sono su¬ 
bito indirizzati verso l'Ira, l'or¬ 
ganizzazione armata dei ribelli 
repubblican dell'Ulster. La po¬ 
lizia, .n particolare, sta ricer¬ 
cando una -3mw» con targa ir¬ 
landese notata nei pressi del 
club pochi r liriuli prima dell'e¬ 
splosione. 


tm L'Olp è più che rnai im¬ 
pegnala a portare avanti la sua 
iniziativa di pace, approvala 
dal Consiglio razionale pale¬ 
stinese nel novembre 1988 ad 
Algeri, malgrado a rottura del 
dialogo con gli l'sa; cosi ha di¬ 
chiaralo Abu yad, numero 
due dell'organizzazione pale¬ 
stinese. -L'Olp - Ita detto Abu 
lyad - continuerà ad intensifi¬ 
care i contatti coli Paesi del¬ 
l'Europa occidentale. l'Unione 
sovietica e i Paesi del Consiglio 
di sicurezza de'l'Onu per otte¬ 
nere l'appoggio a la sua inizia¬ 
tiva di pace e al il ovimcnto at¬ 
tivo per realizza-l i-. Della crisi 
mediorientale sui Jiscutendo a 
Dublino il venite della Ccc. al 
quale l'Ilalia (cl e sta per assu¬ 
mere la presidenza di turno) 
sollecita imzuiii'c politiche 
concrete. Ma are enti a soste¬ 
gno della iniziativa palestinese 
e di critica alla rottura del dia¬ 
logo Usa-Olp vengono anche 


dall'esterno della Comunità, 
lori il ministro degli Esteri au¬ 
striaco Alcns Moch ha criticato 
la decisione di Bush di inter¬ 
rompere il dialogo con l'orga¬ 
nizzazione di Aralal osservan¬ 
do che la e interruzione darà 
•impulso alle lorze estremiste 
di entrambe le parti coinvolte 
nel conflitto»; picr questo Vien¬ 
na giudica la situazione in Me¬ 
dio Oriente come •estrema¬ 
mente percolosa». 

Il giudizio di Vienna è condi¬ 
viso da uno dei massimi prota¬ 
gonisti della scena mediorien¬ 
tale. re Hussein di Giordania; 
in una intervista al -Wall Street 
Journal» il sovrano hasccmila 
ha detto che in Medio Oriente 
è stato -raggiunto il crocevia 
piu pericoloso da quando 37 
anni (a sono salito al potere- 
».Re Hussein ha criticato dura¬ 
mente l'ooerato dell'ammini¬ 
strazione Usa da Bush - ha 
dello - si aspettava passi verso 


la pace, ma ora -è difficile di¬ 
stinguere la sua politica da 
quella di Ronald Reagan». A 
Bush ha invialo ieri un messag- 
go, tramite il ministro degli 
Esteri Abdel Meguid. il presi¬ 
dente egiziano Mubarak chie¬ 
dendogli di »non chiudere la 
porta al processe di pace in 
Medio Oriente» persistendo 
nella decisione di congelare il 
dialogo con l'Olp-. A Gerusa¬ 
lemme intanto sia il premier 
Shumir, in una lettera a Gorba- 
ciov, sia il nuovo supervisore 
alla immigrazione Sharon, in 
una riunione dell'Agenzia 
ebiaica, hanno assicuralo che 
il governo non ha intenzione 
di inviare deliberatamente gli 
ebrei sovietici nei territori oc¬ 
cupati, anche se - ha precisato 
Sharon - non verr i interrolta la 
coslruzione di nuovi insedia¬ 
menti. Dall'inizio dell’anno gli 
ebrei sovietici già arrivali in 
Israele sono oltre 50 mila, su 


un totale di 65 mila immigrati. 

A Gerusalemme, malgrado 
la revoca del coprifuoco in tre 
sobborghi arabi, la tensione è 
ancora assai alta, tanto da (ar 
scrivere ai giornali israeliani 
che la città e diventata -il cen¬ 
tro dcll'inlifada». feri mattina 
all'ospedale Makassed è morta 
una bimba palestinese di 8 an¬ 
ni, Zahiya Masimi, colpita da 
un proiettile alla testa durante 
gli scontri di sabato. E la scorsa 
notte centinaia di coloni del¬ 
l'insediamento di Neve Yaa- 
cov, alla periferia della città, 
hanno cercalo di dare l'assalto 
ai vicini quartieri arabi e sono 
stali respinti dalla polizia con 
cariche e lancio di granate la- 
cnmogcne. Nel scuote occi¬ 
dentale (ebraico) della ciltà è 
stato inoltre disinnescato un 
rudimentale ordigno esplosivo 
trovalo in uno scantinalo ac¬ 
canto ad alcuna bombole di 
gas. C GL 
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Mancino sulla legge Mammì 

Sugli spot televisivi 
la sinistra de costretta 
a fare marcia indietro? 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA, lina dichiarazione 
del presidente dei senatori de. 
Nicola Mancino, innesca un 
• giallo non da puco: la sinistra 
. de. della quale lo stesso Man- 
i clno è autorevole esponente, 
ha ceduto sugli spot nei film in 
tv in cambio di qualche ossicu- 
, razione sul tetto pubblicitario 
o di altri risarcimenti meno 
confessami? Ieri il dubbio non 
e stato dissolto: c'e chi nella di¬ 
chiarazione di Mancino ha let¬ 
to un Irrefutabile segnale di via 
^ libera al pastrocchio del quale 
' si parlò qualche giorno fa c al 
quale si sono dedicati con in¬ 
tenso lavorio il capogruppo al¬ 
la Camera. Scolti, e il respon¬ 
sabile de per la tv. Radi. Altre 
fontiinvftano. Invece, ad atten¬ 
dere ulteriori messe a punto di 
Bodrnto c De Mita: ne verrebbe 
la conferma che la sinistra de 
non muta posizione di una vir¬ 
gola. 

Ma che cosa ha detto Manci¬ 
no 7 Ha detto che le due que- 
’ stionl che spaccano la De - la 
’ norma votata al Senato contro 
gli spot nei film, il tetto forzoso 

- alla raccolta pubblicitaria del¬ 
la Rai - sarebbero risolti più fa- 
-cibnente se si trattassero insie¬ 
me. Nei giorni scorsi era stata 
fatta circolare la seguente ipo- 

. tesi: la sinistra de potrebbe ri- 

- nunciare alla norma contro gli 
spot, consentendo U ripristino 
.del testo governativo (che la¬ 
scia le tv commerciali lìbere di 

. fare quel che vogliono) in 
cambio di una norma che por¬ 
terebbe aH’abbattlmento del 
, tetto pubblicitario Rai qualche 
anno dopo l’entrata in vigore 
della legge Mamml. Una ipote¬ 
si di questo genere sacrificava 
inevitabilmente l'altra lanciata 
qualche giorno prima da Borri 
e Bodrato: per gli spot nei film 
assumere la direttiva Cee. che 
consente la prima interruzione 
' soltanto dopo i primi 45 minuti 
di un lungometraggio. Ieri 
Mancino ha difeso il tetto pub¬ 
blicitario ma sugli spot è anda¬ 
to ben oltre l'ipotesi Borri-Bo- 
drato. facendo propria una 
vecchia idea più volte rilancia¬ 
ta dal ministro Mamml, dal Psi 
e gradita alla Fininvcst: salvare 
dagli spot -le sole opere d'arte, 
cinematografiche comprese». 


£' nota l'obiezione di fondo 
avanzata a questa singolare 
pretesa: chi mai deciderà qua¬ 
le film sia da considerare -ope¬ 
ra d'arte» e quale no? Mancino 
nega che eliminare il tetto 
pubblicitario Rai snaturi l'es¬ 
senza di servizio pubblico del¬ 
la Rai e a chi gli chiede se que¬ 
sto è un problema che possa 
mettere in crisi il governo, il 
presidente, dei senatori de 
obietta: »Se ne fa un problema 
di governo anche se la questio¬ 
ne resta strettamente limitata 
alla valutazione delle possibili 
entrate della Rai».Mancino 
conclude, riferendosi ai richia¬ 
mi del Psi e della segreteria de: 
•Minacciare tutti i giorni non 
rende, si discuta con calma, i 
partiti di maggioranza Invece 
di invocare coerenze incom¬ 
prensibili si abituino a tener 
conto delle diversità di opinio¬ 
ne». 

Non vorremmo invece, 
commenta Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile Pei del settore in¬ 
formazione. che «la dichiara¬ 
zione del sen. Mancino fosse 
da mettere in relazione con I 
recenti diktat delle segreterie 
de e psi nei riguardi della sini¬ 
stra de... il divieto di interrom¬ 
pere i film allinea l'Italia a una 
direttiva europea dell'ottobre 
'89 e tutela un diritto sacrosan¬ 
to dei cittadini e degli autori... 
non ò. quindi, un punto sul 
quale è lecito ipotizzare com¬ 
promessi, mediazioni o solu¬ 
zioni pasticciate...». Sta di fatto 
che proprio ieri Gianni Letta, 
uno dei più stretti collaboratori 
di Silvio Berlusconi, ha liquida¬ 
to in una intervista a radio radi¬ 
cale l'ipotesi Borii sulle interru¬ 
zioni pubblicitarie da introdur¬ 
re soltanto dopo i primi 45 mi¬ 
nuti. 

Fronte delle nomine a viale 
Mazzini. Diventano sempre più 
insistenti le voci secondo le 
quali De e Psi si sarebbero 
messi d’accordo sul «valzer 
delle poltrone». Decisa anche, 
si dice. la nuova accoppiata 
per il Tg2: intema sarebbe la 
scelta del nuovo direttore, 
mentre ad affiancarlo sarebbe 
chiamata una giornalista ester¬ 
na alla Rai. 


Sul «chiarimento » tra i 5 Pri pessimista sulle sorti 

10 Scudocrociato è diviso della compagine governativa 

11 giornale democristiano «A furia di imbarcare acqua 

chiede una «mossa di Craxi » la nave andrà a fondo » 

Il «Popolo» si infuria 
e dà del gollista a De Mita 


Craxi è tornato, accolto da un corsivo del Popolo 
che invoca una sua «mossa fulminea e sapiente» per 
«salvare» la Repubblica dal «gollismo» di De Mita e 
degli altri sostenitori dei referendum elettorali. Oggi 
rientra anche Andreotti. Ci sarà un chiarimento tra i 
due? Intanto Cabras si ribella al richiamo all'ordine 
di Forlani. E La Malfa avverte: «Troppi scogli, la nave 
del governo rischia di naufragare». 


PASQUALE C ASCELLA 
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Wà ROMA. È tornato Bettino 
Craxi ed ò partito Giulio An¬ 
dreotti. Ma il segretario sociali¬ 
sta se ne è rimasto silenzioso 
nel suo ufficio milanese. A Ro¬ 
ma arriverò oggi e con ogni 
probabilità riunirà la segreteria 
per l'annunciata «chiosa» a 
una situazione politica già de¬ 
finita. da Caracas, «deteriora¬ 
la». E però in giornata è previ¬ 
sto anche il rientro del presi¬ 
dente del Consiglio. I due si in¬ 
contreranno? Il tempo stringe 
per un -chiarimento» diretto, 
mentre il contezloso program¬ 
matico e politico continua a 
gonfiarsi: emittenza televisiva, 
scala mobile, nomine, referen¬ 
dum elettorali. E nell'elenco 
vanno pure collocate, dopo i 
recenti interventi del capo del¬ 
lo Stato, anche 11 <aso Ustica» 
e l'elezione del nuovo Consi¬ 
glio supcriore della magistratu¬ 
ra. «Si sono accumulati effetti 
di disordine progressivo e di 
crescente Incertezza e diso¬ 
rientamento». scrive la Voce re¬ 
pubblicana. La nave, insom¬ 
ma, non va più. Anzi, «a furia di 
imbarcare acqua e non azio¬ 
nare le pompe, la nave ò desti¬ 
nata ad andare a fondo con 
tutti coloro che vi restassero a 


bordo». «Semestre o non seme¬ 
stre comunitario», taglia corto 
il giornale del Pri. 

Ma tutti i disegni compro¬ 
missori. escogitati da Andreotti 
e avallati da Arnaldo Forlani 
con richiami all'ordine alla si¬ 
nistra de, hanno girato a vuoto. 
Se Nicola Mancino cerca di 
sdrammatizzare. Paolo Cabras 
si ribella accusando in pratica 
sia il presidente del Consiglio 
sia il segretario di subordina¬ 
zione: «Non siamo rassegnati 
ad essere i notai degli orienta¬ 
menti di altri partiti. Se è tale la 
filosofia del pentapartito qui 
sta 11 massimo di destabilizza¬ 
zione e di vuoto politico». E l'e¬ 
sponente della sinistra de vede 
proprio in questo «sistema che 
si regge sui richiami alla disci¬ 
plina parlamentare dei dissen¬ 
zienti» la dimostrazione che 
occorre cambiare «perchè do¬ 
ve non c'è dibattito e confron¬ 
to c'è una inaccettabile com¬ 
pressione della vita democrati¬ 
ca». Parole incandescenti co¬ 
me tante fiammelle messe vici¬ 
ne alle mine disseminate sul 
percorso del governo, secon¬ 
do Il socialista Nicola Capila, il 
quale attribuisce a Cabras, ap¬ 



Glulk) Andreotti 


punto, il «ruolo di Pietro Micca, 
con una sola dilfcrcnza: che si 
capisce cosa vuole distruggere 
ma non cosa vuole costruire». 
Per altro in sintonia con un 
esponente del «grande centro» 
de come Mauro Bubbico: «Qui 
si rischia - dice - di diventare 
una sezione di anarchici e I 
primi destabilizzatoti di un 


Bettino Craxi 


quadro politico che è fondato 
sulla coalizione di componenti 
credibili tra loro». Bubbico 
sembra poi anticipare una sor¬ 
ta di scomunica per l‘«amico 
Cabras». 

intanto, scaltri la scomunica 
dell'iniziativa referendaria sui 
meccanismi elettorali, soste¬ 
nuta oltre che da Ciriaco De 


Accordo raggiunto: il liberale Zanone sarà sindaco 

I «pensionati» aiutano i cinque 
ÀTorino il via a un esapartìto 


mm 
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fi pentapartito, che non aveva più la maggioranza 
nel consiglio comunale di Torino, diventa esapartìto 
con l'ingresso dei due eletti della lista pensionati. 
Disporrà cosi di 42 seggi su 80. C'è la maggioranza, 
dunque, ma non ancora l’accordo sui posti al Co¬ 
mune (dove sindaco sarà molto probabilmente Va¬ 
lerio Zanone) e negli altri enti. Ma il Pri insiste per¬ 
ché sia «riconosciuto il suo ruolo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER QIORQIO BETTI 


■1 TORINO. Un accordo a sei 
è staio raggiunto ieri sera dai 
greppi del pentapartito coi 
due consiglieri della lista dei 
pensionati per costituire una 
maggioranza nel consiglio co- 
' muntile di Torino. Maggioran¬ 
za che De. Psi. Psdi. Pri e Pii 
non avevano più, avendo otte¬ 
nuto Il 6 maggio solo 40 seggi 
su 80. «L'intesa - hanno di¬ 
chiarato gli esponenti politici 


del novello esapartìto al termi¬ 
ne della riunione - costituisce 
un passo verso la formazione 
della nuova giunta e l'elezione 
del sindaco*. In sostanza, c'è 
la maggioranza mentre gli as¬ 
setti e la ripartizione dei posti 
nel nuovo esecutivo municipa¬ 
le sono ancora da definire. 
«Tutti I partecipanti - cosi si è 
espresso il segretario socialista 


Daniele Cantore - hanno 
espresso reciproco gradimen¬ 
to per quanto concerne la for¬ 
mazione del nuovo schiera¬ 
mento. Giunta e programmi 
vengono affidati ad altri tavoli 
di trattativa. Vedremo se sarà 
possibile raggiungere l'accor¬ 
do». 

La situazione, da questo 
punto di vista, resta alquanto 
complicata. Secondo intese si¬ 
glate a Roma già prima delie 
elezioni, l'incarico di sindaco 
dovrebbe essere attribuito ai 
Pii nella persona dell'on. Vale¬ 
rio Zanone. L'ex ministro della 
Dilesa aveva ottenuto la «di¬ 
sponibilità» del Psi per la pol¬ 
trona di primo cittadino e, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, una sorta di «designazio¬ 
ne» ufficiale da parte di Gianni 
Agnelli, intervenuto alla pre¬ 
sentazione del capolista libe¬ 


rale. 

Ai Psi, a compensazione 
della poltrona di sindaco oc¬ 
cupata finora da Maria Magna¬ 
ni Noya, la presidenza della 
Provincia di Torino, mentre si 
dava per scontata la conferma 
di un uomo della De alla guida 
del governo regionale. Ma il 
partito repubblicano ha conte¬ 
stato questa «distribuzione» dei 
posti, rivendicando per sè la 
direzione di uno dei tre enti e 
minacciato, In caso contrario, 
' di non entrare nell'esecutivo 
cittadino. 

Por trovare una via d’uscita, 
Zanone e La Malfa si sono in¬ 
contrati a quattr'occhi a Roma, 
li segretario repubblicano ha 
affermalo di non aver nulla 
contro l'Investitura di Zanone, 
insistendo però sulla necessità 
di contropartile per il Pri. E Za¬ 
none si è impegnato a dare 




una proposta» ai repubblicani 
Dice Franco Ferrara, segretario 
provinciale dell'Edera: «Stiamo 
aspettando. Abbiamo richiesto 
la presidenza dell'amministra¬ 
zione provijtciale come rico¬ 
noscimento del ruolo del no¬ 
stro partito nella maggioranza 
Rimaniamo fermi su questo 
punto, a meno che non ci ven¬ 
gano proposte soluzioni alter¬ 


native. tali da soddisfare le no¬ 
stre esigenze». 

Quale «sorpresa» potrà tirar 
fuori fon. Zanone dai suo cap¬ 
pello per accontentare gli al¬ 
leati riottosi? Si parìa di una 
nomina a vicesindaco e di una 
vicepresidenza alla Regione 
Piemonte. II tutto, naturalmen¬ 
te, da verificare con le richieste 
degli altri gruppi della coalizio¬ 
ne che in materia di distribu- 


Mita e una buona parte della 
sinistra de anche da una consi¬ 
stente fetta de.la stessa mag¬ 
gioranza de (da Mano Segni a 
Bartolo Ciccardini). La firma 
Bertoldo, vale a dire il direttore 
Sandro Fortana, sul Popolo. E 
non a caso tira in ballo proprio 
il segretario socialista che po¬ 
trebbe utilizzare proprio que¬ 
sto pretesto se davvero punta 
alla cnsi. »/U fine di ostacolare 
il presiden datismo di Craxi, i 
promotori del referendum — 
scrive - non hanno trovato di 
meglio che invocare una Re¬ 
pubblica gollista (più in là di¬ 
venta »un tei regime sudame¬ 
ricano, plebiscitario e bona¬ 
partista...», ndr) e lavorano in 
questa direzione con uno zelo 
acefalo che ricorda il cicco de¬ 
terminismo delle api operaie». 
Il «paradosso» dell'incontro 
con I'-ortodossia craxiana» è 
spiegata con la «sostanziale 
convergenza» tra l'elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica, sostenuta dal Psi, e 
l'elezione diretta di un capo 
del governo con i poteri del 
presidente della Repubblica 
che chissà come e perchè il 
Popolo attribuisce a tutti i so¬ 
stenitori del referendum. «Se 
non è zuppa è pan bagnato», 
dice Bertoldo facendo il verso 
a Craxi, prima di chiedere: 
•Chi ci salverà?». Chi? Il Popolo 
•spera» che proprio Craxi con 
una mossa fulminea e sapien¬ 
te, cambi gioco e prenda di 
contropiede i suoi nemici mor¬ 
tali». Come non lo dice. Ma 
non è difficile capirlo: accan¬ 
tonando la proposta presiden¬ 
ziale per concordare con An- 
' drcolti i soliti rattoppi. 


L'ex ministri) 
Valerio Zanone: , 
sarà II sindaco 
di Torino 


zione di posti sono pronti a 
mettersi in trincea. Il candidato 
e probabie sindaco Zanone 
avrà il suo daffare per mettere 
d'accordo tanti contendenti. Il 
discorso sui programmi resta 
invece in «tondo o addirittura 
terzo piano. Durante l'incontro 
di ieri l’argomento non è stato 
nemmeno affrontato da De, 
Psi. Pisi. Pri e Pii. In primo piano 
resta il nodo degli schieramen¬ 
ti. Ed è il segno di un certo mo¬ 
do di fare politica che favori¬ 
sce sicurarnenteil distacco tra i 
cittadini e le istituzioni 
Per stamane è convocata la 
seduta del consiglio regionale 
che dovrebbe eleggere presi¬ 
dente e giunta. In casa de ci si 
è accapigliati per scegliere il 
candidalo alla guida della Re¬ 
gione. Ed 0 quasi certo che la 
riunione ai concluderà con 
una fumata neri. 


Aèi mi 


Borghini (Pei) 
sarà presidente 
del consiglio 
regionale 
della Lombardia 


Il comunista Piero Borghinl'(nel!a foto) sarà il nuovo pre¬ 
sidente del consiglio regionale della Lombardia, mentre 
la giunta e la maggioranza sarà formata dai cinque del 
pentapartito. Un accordo è stato raggiunto da De, Psi. 
P.sdi, Pii e Pri da un lato, e il Pei dall'altro, che hanno sotto- 
sentto un documento che sancisce l'intesa a livello istitu¬ 
zionale per realizzare una revisione dello statuto e per ri¬ 
vedere entro il ÌSW) il regolamento del consiglio. L’elezio¬ 
ne di Borghini è prevista per domani, quando si terrà la 
prima seduta della nuova legislatura. Oltre alla elezione 
del presidente, nella seduta dovrebbe essere comunicato 
anche il raggiunto accordo politico tra le forze del penta¬ 
partito, che contano, comunque, solo su 41 voti su 80. Ad 
una seduta successiva del consiglio regionale spetterà l’e¬ 
lezione del presidente e della nuova giunta. 


Valle d’Aosta: Dopo vent’anni la De toma 

la Df fluida alla guida della Valle d'Ao- 

l -* u,ua sta. li segretano regionale 

la nuova dello scudo crociato. Gian- 

maggioranza 

con i voti della maggiorana 

za composta, oltre che dal 
suo parlito, dal Psi, dal Pri, e dagli autonomisti progressisti 
dell'Adp. e gode del sostegno esterno del Pei. La novità di 
maggior rilievo (• il passaggio, dopo 16 anni di governo, 
dellUmon Valdc faine, partito di maggioranza relativa, al¬ 
l'opposizione. Bondaz, comunque, al termine dello scru¬ 
tinio ha avuto un voto in più di quelli della maggioranza. 


A Siena il Psi La segreteria provinciale 

intarmmna del Psi di Siena ha improv- 

I jlL «I»- visamente Interrotto le trat- 

le trattative tative con il Pei per la for- 

npr Ip ninnl'P mazione di molte delle 

icyium.c nuove amministrazioni nel- 

la provincia del capoluogo 
toscano, lamentando «nu¬ 
merose chiusure preconcette dei Pei ad una collaborazio¬ 
ne organica di g unta». Per i socialisti restano aperte solo 
le trattative »per i programmi e gli assetti dei comuni di 
Montepulciano e Chiartciano». La nota socialista conclu¬ 
de affermando t he la ««segreteria del Psi ritiene esaurito 
nell'immediato i: ruolo delle delegazioni che hanno por¬ 
tato avanti la trattativa». 

Pubblicato Il quotidiano polacco «Ga- 

-> l/arcauìa zeta Wyborcza» ha pubbli- 

a Varsavia calo il testo del documento 

II documento con il quale il Comintem 

rhp crinlcp sciolse, nel '38, il partito 

^ , C comunista polacco (Kpp). 

Il PC polacco II documento che avvallò la 

liquidazione dell'intero 
gruppo dirigente, decisa da Stalin, reca anche la Firma di 
Paimiro Togliatti Lo storico Pawel Wieczorkiewicz, dell'u- 
riversila di Varsavia, osserva che fino ad oggi non è stato 
possibile spiegare con chiarezza le ragioni che spinsero 
Stalin ad ordinare lo scioglimento del partilo polacco. Se¬ 
condo Wieczorkiewicz, pur non potendosi escludere che 
almeno uno dei membri della direzione del partito fosse 
una spia del regime dei seguaci del generale Pilsudskl è 
verosimile che Stalin volesse aprire la strada al patio di 
non aggressione firmato nell’agosto 1939 con la Germa¬ 
nia nazista. 


Nilde lotti: Con una nota la presidenza 

«Niente segreto della Camera replica ad al- 

" j’ cune affermazioni corue- 

SUl rapporto nute in un articolo apparso 

nsr il riicacfrn su «Il Giornale» secondo il 

«Il r K U quale la presidenza di 

dlUJDa^^^_ — Montecitorio non avrebbe 
“““ pubblicizzato il rapporto 
dei tecnici suila sciagura aerea di Cuba, del settembre '89. 
in cui perirono 113 italiani La nota ricorda che il 23 mar¬ 
zo scorso il ministro dei trasporti Bernini inviava a Monte¬ 
citorio un rapporto delie autorità cubane sul disastro, e 
una relazione della direzione dell'awiazione civile. Una 
lettera di accompagnamento avvertiva <he i destinatari 
del rapporto fossero esclusivamente organi tecnici italia¬ 
ni». Il 28 marzo la lotti scriveva a Bernini chiedendogli a 
che titolo avesse pensato di inviare il rapporto alla presi¬ 
denza della Camera. »A questa richiesta di precisazioni - 
conclude la noti -, doverose per la indiscutibile delica¬ 
tezza che il caso riveste, il ministro de! trasporti non ha 
dato Tm qui risposta. Il presidente lotti ha rinnovato all'o¬ 
norevole Bernini la richiesta di precisare la destinazione 
dei documenti. I)a questi dati di fatto - è la conclusione - 
si evince che è del tutto erroneo porre l'interrogativo del 
perchè il presidente della Camera "non ha mai resa pub¬ 
blica la documentazione in suo possesso"». 


GREGORIO PANE 


Lascia la guida della giunta. Un psi al suo posto? 

Emilia Romagna, Guerzoni eletto 
presidente del consiglio regionale 


Ieri la prima riunione del consiglio. Rinviato tutto al 9 luglio 

Palermo verso una nuova maggioranza? 
Il Psi ha fretta, Orlando prende tempo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


. M BOLOGNA. Il comunista 
Luciano Guerzoni è stato elet¬ 
to presidente dei Consiglio re- 
. gionafe dell'Emilia Romagna. 
Ha ottenuto 43 voti su 47 vo- 
lantl Per l'esponente del Pei 
hanno votato, oltre al suo 
gruppo, quelli De, Psi. Fri, Psdi, 
Verde arcobaleno e Pii. Nella 
. massima carica istituzionale 
della Regione, affiancheranno 
Guerzoni due vice, ii democri¬ 
stiano Corrado Truffcllì e il re- 
pubblicano Sauro Camprini; e 
tre segretari: la comunista Pao¬ 
la Bottoni il socialista Sergio 
Nigro e il liberale Gualtiero Fio¬ 
rini. 

Qual è il senso della «messa 
a disposizione», da parte del 
PCi (partito col 4256 del voti, a 
, livello regionale), del suo rap¬ 
presentante più prestigioso 
che Fin dail'87 ha guidato la 
, giunta monocolore? Cosi l'ha 


spiegato il segretario regiona¬ 
le. Davide Visani: «Il partito co¬ 
munista ha espresso, per que¬ 
st'importante carica, una figu¬ 
ra autorevole e di prestigio, in 
grado di garantire qualità ed 
efficacia al lavoro dell'assem¬ 
blea legislativa». E domenica, 
in un'intervista alle pagine re¬ 
gionali dcll'»Unità», lo stesso 
Visani sottolineava come »la ri¬ 
chiesta del Pei di ricoprire tale 
rilevante responsabilità istitu¬ 
zionale si connota con questa 
candidatura come una scelta 
forte, di grande rispetto per le 
istituzioni». 

A chi ha ietto il passaggio di 
Guerzoni da un ruolo all'altro 
semplicemente quale premes¬ 
sa per aprire la strada a un pre¬ 
sidente Psi dell'Esecutivo, sem¬ 
pre Visani rispondeva: «Se si 
vuol ragionare cosi sarebbe 
necessario guardare oltre. Vo¬ 
glio dire che l'orizzonte vero è 


quello delle altre Regioni e del¬ 
le città dell'Emilia-Romagna 
(dove si sta ipotizzando il su¬ 
peramento del pentapartito a 
Parma ■ ndr). Ma questo, per 
noi, non è il tema centrale. 
Non dobbiamo onorare un 
patto che non c'è, ma stiamo 
tacendo una politica». Una po¬ 
litica che è riassumibile nello 
slogan «governare assieme per 
governare meglio» e che punta 
a dare un contributo «per apri¬ 
re in Italia la stagione politica 
dell'alternativa». Insomma, i 
comunisti di questa regione 
non si tirano indietro, si metto¬ 
no a disposizione di un proget¬ 
to politico preciso, ma si aspet¬ 
tano che altri, a cominciare dal 
Psi, facciano altrettanto. 

Il segretario socialista, Enri¬ 
co Boscllì, accreditato futuro 
presidente della giunta regio¬ 
nale sottolinea, nel proprio in¬ 
tervento, «l’apertura dimostra¬ 
ta, in anni difficili, da Guerzoni 
verso il nuovo corso dei Psi«. 


Ma coglie l'occasione per criti¬ 
care il segretario Pei di Bolo¬ 
gna, Mauro Zani, che in un'in¬ 
tervista a «Repubblica», ha par¬ 
lato di contestuali necessarie 
scelte socialiste a sinistra in 
Toscana e in Umbria e nelle 
città emiliano-romagnole, so¬ 
stenendo l'esigenza che, pri¬ 
ma di eleggere la Giunta regio¬ 
nale, si chiudano le trattative 
per quella bolognese. 

Luciano Guerzoni, nel suo 
primo discorso da nuovo Presi¬ 
dente all'Assemblea (l'interim 
per la Giunta l'ha assunto l'as¬ 
sessore comunista Federico 
Castellila:!), ha latto capire di 
voler lavorare a pieno ritmo 
con un obiettivo: «anticipare il 
nuovo regionalismo». A tal Fine 
ha proposto un Forum dei po¬ 
teri regionali, locali c decentra¬ 
ti dello Slato sul nuovo Statuto 
emiliano- romagnolo e un 
convegno sul rapporto tra Re¬ 
gioni, Stati, Comunità e Parla¬ 
mento europeo. 


Ieri mattina, finalmente, il calcio d'avvio di una par¬ 
tita che si annuncia complessa: quella che porterà 
Palermo ad avere una nuova giunta. Il 9 luglio si vo¬ 
terà per il sindaco. Già si discute di formule e di nuo¬ 
ve maggioranze, che comprenderebbero anche i 
socialisti, ma è ancora tutto molto vago. Orlando, 
per il momento, prende tempo. Rizzo: «La città non 
può tornare indietro». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■PALERMO. Marciano a ran¬ 
ghi compatti verno una trattati¬ 
va della quale per ora non si 
conoscono i contenuti e le 
eventuali formule per il gover¬ 
no della città. Si potrebbe dire 
che si cons-derano tutti in gio¬ 
co, in un d ma appiccicoso di 
rinnovata concordia e disponi¬ 
bilità. Cosi, fatta eccezione per 
i consiglieri di Insieme per Pa¬ 
lermo, i Viridi, il Movimento 
sociale italiano, te forze politi¬ 
che palermitane hanno dato 


via libera ieri mattina ad Orlan¬ 
do che chiedeva l'.iggioma- 
mento della seduta per elegge¬ 
re il nuovo sindaco. Data previ¬ 
sta: il 9 luglio. Quel giorno - as¬ 
sai probabilmente - Palermo 
eleggerà il suo primo cittadino. 
Sarà inaugurata una stagione 
di compromesso per non 
scontentare quanti sono rima¬ 
sti troppo a lungo esclusi dalla 
stanza dei bottoni? 

Orlando ieri inattin .1 non si è 
sbilanciato più di tanto. «Per 
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quanto mi riguarda - ha osser¬ 
vato - la volontà popolare ha 
espresso il suo sindaco. Non 
sono disponibile, com’è noto, 
a fare il sindaco de) pentaparti¬ 
to o di una fonnula che possa 
nascere in quel recinto. Ma io 
ho solo uri dovere di coerenza 
rispetto alle cose fatte e ho un 
modo di intendere la politica, 
non certo rispetto ad una for¬ 
mula». Come li mette col suo 
commissario <tc Silvio Lega 
che considera l'esacolore un 
film già vitto e certamente da 
non replicare? Orlando (evasi¬ 
vo) : «Lega mi ha messo capoli¬ 
sta e non credo lo abbia fatto 
pensando che avrei occupato 
questo pesto pro-forma». Esi¬ 
ste il rischio che Lega e Orlan¬ 
do stiano .andando alle trattati¬ 
ve con gii altri partiti su binari 
paralleli ma comunque non 
comunicanti? «Questo si vedrà 
presto», taglia corto Orlando. 

GII interventi in aula, prima 


che si votasse per l'aggiorna¬ 
mento, avevano da'o il quadro 
di una rinnovata e per certi ver¬ 
si incondizionata disponibilità 
socialista a trattare con i de¬ 
mocristiani. Dice N ino Buttitta. 
segretario regionale socialista: 
•Abbiamo detto e dichiarato 
che siamo disponibili a con¬ 
correre alla lormaz one di una 
maggioranza per un governo 
stabile, senza porre pregiudi¬ 
ziali in ordine a peisone o for¬ 
mule». Manlio Orotello, segre¬ 
tario della federazione sociali¬ 
sta, ha richiamalo I invilo della 
Chiesa siciliana ad una «solu¬ 
zione rapida» e al rispe!to»di 
valori di solidarietài e respon¬ 
sabilità». 

Su analoghe lunghezze 
d'onda («Concediamo il rinvio 
se serve a tutti i partiti per una 
nnnovata unità») gli interventi 
di Calfarelli, repubblicano, De 
laica, liberale, Vizzini, social- 
democratico, Di Fri sco dell'U¬ 


nione popolare siciliana. Aldo 
Rizzo, di «Insieme per Paler¬ 
mo», aveva invece ribadito che 
■la città non può tornare indie¬ 
tro anche se non si può restare 
fermi ad una formula. Nean¬ 
che noi abbiamo pregiudiziali 
verso i socialisti. Ma vogliamo 
capire con chiarezza cosa stia 
accadendo. Tocca atta De, che 
ha raccolto la maggioranza as¬ 
soluta dei consensi fare le pri¬ 
me mosse». Decifrare ciò che 
accade nello scenario politico 
palermitano in questo mo¬ 
mento non è semplice. Ieri po¬ 
meriggio comunque una dele¬ 
gazione democristiana e una 
socialista hanno cominciato a 
discutere, primo incontro di 
una lunga serie che vedrà al ta¬ 
volo tutte le forze politiche rap¬ 
presentate in municipio. I so¬ 
cialisti si sono detti molto con¬ 
tenti: «Questa riunione indica 
che le pregiudiziali fra noi e i 
democristiani vanno cadendo 
velocemente». 
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Politica Interna 


Le manovre sul nuovo Csm 

Pei: impegnamoci fin d’ora 
per regole trasparenti 
sull’elezione dei «laici» 


A luglio il comitato centrale 
potrebbe decidere 
di concludere entro l’anno 
la fase costituente 


Ieri il coordinamento del no 
«Dopo le aperture di Ariccia 
deludente la maggioranza» 
Nasce un esecutivo nazionale: 



Regole nuove per la presenza laica nel Csm e rifiuto 
di ogni discriminazione. Alla vigilia delle nuove vo¬ 
tazioni (presumibilmente la prossima settimana) il 
Pei chiede «una esplicita disponibilità» degli altri 
gruppi parlamentari ad impegnarsi su tali questioni. 
Altrimenti «sarà assai difficile uscire dalla preoccu¬ 
pante situazione di stallo che si è determinata». Pa¬ 
radossale manovra diversiva dei radicali. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■■ ROMA. Dopo la rinuncia 
di Guido Ncppi Modona. e alla 
vigilia delle nuove votazioni a 
Camere riunite per l'elezione 
(con un più basMj quorum) 
degli otto membri laici del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. il Pei ha preso icn 
una iniziativa per cercare una 
via d'uscita alla preoccupante 
situazione di stallo che si 6 
creata. L'iniziativa - tutta poli¬ 
tica - è affidala ad una dichia¬ 
razione congiunta dei presi¬ 
denti dei gtuppi del Senato e 
della Camera. Ugo Fecchioli e 
Giulio Quercini. 

Punto di partenza dell'anali¬ 
si dei capigruppo sono le vota¬ 
zioni di mercoledì scorso a 
Montecitono. che hanno con¬ 
sentito la elezione di solo due 
dei dieci membri laici del Con¬ 
siglio, Giovanni Galloni e Pier 
Giorgio Breisani. Quel voto ha 
messo in lice «una scria diffi¬ 
coltà istituzionale» e «gravi at¬ 
teggiamenti politici». 

Sul piano istituzionale, rile¬ 
vano Pccchioli c Quercini, »e 
ben chiara la necessita di rego¬ 
le nuove che garantiscano in 
modo oggettivo la trasparenza 
delle scelte, la rispondenza al¬ 
la natura istituzionale e non 
partitica della presenza laica 
nel Csm. la rappresentatività 
delle diverse posizioni ideali e 
culturali sei ruolo della giuri¬ 
sdizione». A questo proposito 
c'è l'annuncio che i gruppi co¬ 
munisti presenteranno «idonee 
proposte, da sottoporre al più 
ampio dibattilo». 

Sul piano politico «e estre¬ 
mamente grave che si sia ma¬ 
nifestato un orientamento di¬ 
retto ad escludere un prestigio¬ 
so candidalo (Ncppi Modona. 
appunto, proposto dal Pei in¬ 
sieme a Franco Coccia e a 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori 


Gaetano Silvestri, ndr) per le 
idee che egli sostiene e rappre¬ 
senta». E questo atteggiamen¬ 
to. denunciano i presidenti dei 
due gruppi comunisti, -contra¬ 
sta con i più elementari princi¬ 
pi del pluralismo istituzionale». 

Severa la conclusione: «È 
evidente che senza l'esplicita 
disponibilità da parte degli al¬ 
tri gruppi parlamentari ad im¬ 
pegnarsi su tali questioni, sarà 
assai difficile uscire dalla 
preoccupante situazione di 
stallo che si è determinata». 

Che cosa significa, nella 
pratica, questa iniziativa? Si¬ 
gnifica intanto impregnarsi sin 
da ora (seppur non per l'im¬ 
mediata contingenza) a muta¬ 
re le regole in base alle quali si 
procede alla elezione della 
componente laica del Csm. Il 
che, tra l'altro, potrebbe avere 
influenza sui criteri per le altre 
designazioni di competenza 
parlamentare (e quindi anche 
dei cinque giudici della Corte 
costituzionale la cui nomina 
spetta alle Camere). E signifi¬ 
ca. per l'immediato, il secco ri¬ 
fiuto di ogni veto che si traduca 
in discriminazione ideologica 
o culturale. 

Vedremo le reazioni. Intan¬ 
to c'è da registrare che, sem¬ 
pre ieri e sempre sullo stallo- 
Csm. s'erano mossi anche 1 ra¬ 
dicali, con una iniziativa fran¬ 
camente paradossale. Da loro 
la proposta, infatti, della con¬ 
vocazione di una riunione tra I 
gruppi per «un confronto (ran¬ 
co c sereno, senza preclusioni 
e senza ipoteche di sorta». A 
parte il latto che dal contesto 
della circolare (in cui si accen¬ 
na ad «assicurazioni c promes¬ 
se disinvoltamente dimentica¬ 
te» nei confronti dei radicali) 
emerge manifestamente il de¬ 
siderio di partecipare attiva¬ 
mente alia logica »spartitoria» 
che si condanna, c'è da chie¬ 
dersi: ma non e partita proprio 
da parte radicale (una lettera 
dell'on. Mauro Melilo! a tutti i 
parlamentari) l'odiosa cam¬ 
pagna contro Ncppi Modona, 
all'insegna della discrimina¬ 
zione per le idee da lui profes¬ 
sate? 


Oggi Direzione sul congresso 
La minoranza cauta sui tempi 


Oggi all'ordine del giorno della Direzione del Pei la 
proposta di tempi e modi della fase costituente. Ci 
sarà accordo sul congresso entro l'anno? Dal coor¬ 
dinamento della minoranza, riunito ieri, un atteg¬ 
giamento di cautela: «Deve essere garantito il con¬ 
fronto sul programma e la forma partito». E una criti¬ 
ca alla maggioranza: «Dopo Ariccia ha riportato la 
discussione sul nome e gli schieramenti». 


ALBERTO LEISS 


BB ROMA Là Direzione di og¬ 
gi è una tappa importante sulla 
via della fase costituente aper¬ 
ta dal Pei, per la definizione 
dei tempi e dei passaggi che 
porteranno alla formazione di 
un nuovo partito. All'ordine 
del giorno infatti - oltre ad un 
esame della situazione delle 
giunte locali - c'è l'indicazione 
del -calendario» per un anno 
cruciale nella storia del Pei. 
Entro luglio - il 18 o il 19 - do¬ 
vrebbe riunirsi il comitato cen¬ 
trale che potrebbe già indire il 
congresso. Quest'ultimo, se¬ 
condo l'orientamento che 
sembra essere stato fatto pro¬ 
prio dalla segreteria, si svolge¬ 
rebbe prima della fine dell'an¬ 
no. preceduto, In autunno, 
dall'assemblea sul programma 
c da quella sulla forma partilo. 
Su questa -tempistica» ci sarà 
un accordo generale? È una 
prima verifica Importante del 


parziale «disgelo» nel confron¬ 
to interno al Pei che è seguito 
all'asseblea della minoranza 
ad Ariccia e il cui esito, però, è 
lontano dall'essere definito. 
L’interrogativo è tanto più leci¬ 
to dopo una giornata di riunio¬ 
ni che hanno coinvolto ieri gli 
esponenti della minoranza, e 
che proprio In relazione alla 
questione del «tempi», ha visto 
emergere un atteggiamento di 
estrema cautela, accompa¬ 
gnato dall'esplicitazlone di 
•preoccupazione e disillusio¬ 
ne» per II modo in cui la «mag¬ 
gioranza» ha gestito le «apertu¬ 
re» immediatamente seguite 
ad Aricela. 

Ieri mattina al quarto piano 
di Botteghe Oscure si è riunito 
il coordinamento nazionale» 
della -mozione 2», un organi¬ 
smo che era stato nominato 
proprio ad Aricela e che è 
composto da una quarantina 


di persone, dai leader come 
Ingrao eNatta (che ieri perù 
era assente per un:, lieve indi¬ 
sposizione). ai membri di mi¬ 
noranza della Dilezione, ai 
coordinatori regionali e delle 
federazioni pili grandi, a rap¬ 
presentanti dei greppi parla¬ 
mentari, Hanno parlato, dopo 
un'introduzione di Mario San- 
tostasi, coordinatore naziona¬ 
le della minoranza, soprattutto 
i rappresentami del e realtà lo¬ 
cali. E poi dirigenti nazionali 
come Libertini. Barca, Angius, 
Maria Luisa Boccia Non è in¬ 
tervenuto invece Pietro Ingrao. 
Le conclusioni sono state tratte 
da Giuseppe Chiarante. Nel 
pomeriggio c'è stata poi una 
riunione di quasi tutti i membri 
della Direzione che apparten¬ 
gono alla minoranza. Lo stesso 
Chiarante ha parlato di una 
«fase interlocu oria», e non si è 
voluto sbilanciare sull'atteggia¬ 
mento che si è stabilito di assu¬ 
mere nella Direzione di oggi. 
Un riassunto della discussione 
della mattinata è stato fatto in¬ 
vece da Luciano Inetti nari in 
questi termini: è emerso un ap¬ 
prezzamento molto positivo 
dell'assemblea di Ariccia che 
«ha alzato il livello del confron¬ 
to politico interno, e che ci 
spinge a continuare una ricer¬ 
ca sui contcni ti». Un «risultato» 
è stalo considerato il «chiari¬ 


mento* che dopo Aricela è in¬ 
tervenuto sulle questioni istitu¬ 
zionali. Ma Pettinilo ha parlato 
anche di -preoccupazione e 
disillusione» percome la mag¬ 
gioranza si è mossa dopo il 
confronto che. sempre ad 
Ariccìa, era stato aperto con 
Bassollno e D’Alcma. «La di¬ 
scussione - ha detto il portavo¬ 
ce della minoranza comunista 
- è stata spostata sul terreno 
degli schieramenti - allargare 
o no la maggioranza - e ricon¬ 
dotta alla questione del nome, 
che invece dovrebbe venire so¬ 
lo dopo gli approfondimenti dì 
linea e di programma». È stato 
fatto più volte riferimento, a 
questo proposito, at documen¬ 
to finale uscito da Arine la. ab¬ 
bastanza esplicito nel legare 
insieme la questione dell’»i- 
dentità» (e quinti! del nome, 
per il quale è stata avanzata la 
formula -comunisti democrati¬ 
ci») . a quella dei programmi. 
Sembra riemergere dunque, 
addossandone la responsabili¬ 
tà alla maggioranza (non è 
stata considerati! particolar¬ 
mente distensiva l’intervista di 
Giorgio Napolitano all'Espres¬ 
so) , una rigidità su Ila questio¬ 
ne del nome che pote va sem¬ 
brare in parte superata, e che 
potrebbe riflettersi arte he sulla 
questione del »tcm[: i». 

A questo proposito Pettinati 


ha detto che sì attende, per va¬ 
lutarla, la propositi della segre¬ 
teria, e che in tutti gli interventi 
nel dibattito di ieri è emersa 
•l'esigenza che sia consentito 
un reale confronto politico sul¬ 
le scadenze-. Il punto, per la 
minoranza, è che non sia sof¬ 
focato l'approfondimento che 
deve consolare il confronto 
sui programmi e sulla forma 
partito, e che un congresso 
■importantissimo, decisivo per 
decine di migliaia di militanti» 
possa essere organizzato ga¬ 
rantendo «un ccmgruo mo¬ 
mento di confronto politico 
checoinvolga le sezioni e le fe¬ 
derazioni». Secondo Pettinari, 
perù, fatte salve queste condi¬ 
zioni, non ci sarebbe un'oppo¬ 
sizione pregiudiziale alla con¬ 
clusione del processo costi¬ 
tuente entro la fine dell'anno. 

Il coordinamento della mi¬ 
noranza. infine, ha nominato - 
sempre secondo le indicazioni 
già scaturite da Aricciu - un 
esecutivo nazionale di cui fan¬ 
no parte oltre a Santoslasi. Pet¬ 
tinali, Salvagni, Bianca Bracci- 
torsi, gli esponenti che stanno 
in Direzione - Chiarante, Ma¬ 
gri. Ersilia Salvato - due rap¬ 
presentanti di deputati e sena¬ 
tori, e una donna che dovreb¬ 
be essere indicata dalle firma¬ 
tarie della «quarta mozione» 
congressuae. 


A Trani un clima nuovo, ma pesano le differenze politiche 

Verdi «trasversali» o per l’alternativa? 
L’unificazione resta difficile 


Potrebbe nascere a novembre, il «soggetto verde 
unitario»: dopo mesi di litigi, l'assemblea di Trani 
del «Sole che ride» ha indicato un percorso che po¬ 
trebbe portare all’unificazione con l’Arcobaleno. 
Ma le difficoltà non mancano. A cominciare da una 
questione politica di fondo: i Verdi sono «trasversali» 
agli schieramenti politici o vogliono l’alternativa? I 
pareri di Laura Cima e Edo Ronchi. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. Ma davvero è la 
volta buona? «Forse si. Forse 
siamo stufi di parlare di unifi¬ 
cazione in termini astratti c ab¬ 
biamo cominciato a individua¬ 
re tempi e modi-, dice Laura 
Cima, capogruppo del «Sole 
che ride«. «Forse si. Ci si è resi 
conto che non si può andare 
avanti cosi, litigando tra noi», 
dice Edo Ronchi, portavoce 
dell'Arcobaleno. Dopo l'as¬ 
semblea delle Liste verdi, che 
si è conclusa a Trani domeni¬ 
ca scorsa, un vento unitario 
sembra finalmente soffiare sul 
variegato, e litigioso, arcipela¬ 
go verde. Una lunga e com¬ 
plessa mozione conclusiva, la 
cui preparazione ha tenuto im¬ 
pegnali per due giorni e due 
notti i leader piccoli e grandi 
dell'ambientalismo politico, 
stabilisce un percorso (più or¬ 


ganizzativo che politico, per la 
verità) al termine del quale, il 
15 novembre prossimo, un'As¬ 
semblea nazionale dovrebbe 
dar vita a) nuovo, e unificato, 
•soggetto politico verde*. 

Il condizionale, tuttavia, è 
d'obbligo. E non soltanto per¬ 
ché da almeno un anno e 
mezzo, a ondate ricorrenti, l'u¬ 
nificazione è sembrata vicina c 
poi si è irasformata in nuove 
lacerazioni. Ma anche, e so¬ 
prattutto, perché nessuno de¬ 
gli ostacoli pomici è stato ri¬ 
mosso o superato. ATranl, tut¬ 
tavia, qualcosa di significativo 
è successo: si è messo mano, 
per la prima volta, ad una mo¬ 
difica statutaria In grado di ga¬ 
rantire maggior democrazia in¬ 
terna, spezzando la logica 
«una lista-un voto*, che pre¬ 
miava i gruppi di potere locali 


secondo una oglca tutta inter¬ 
na, La maggioranza qualificata 
che ha approvato questa mini» 
riforma (un nuovo •baricen¬ 
tro», commen a Cima) è larga¬ 
mente unitaria, e raccoglie 
•unitari» e «moderati». DI più. il 
Veneto, regione tradizional¬ 
mente ■pesante» nel mondo 
verde, si è schierato per l'unità: 
complice un esperienza elet¬ 
torale con l'Aicobalenoche ha 
dato buoni imiti. All'opposi¬ 
zione, invece un •fondamen¬ 
talista» come ; I fiorentino Gian- 
nozze Pucci « un esponente di 
punta de) et siddetto 'partito 
degli assessori- come il mila¬ 
nese Piervtto nnloniazzi. 

Le difficolrà, tuitavia, non 
mancano. N<- Ronchi, né Ci¬ 
ma, seppur da angolazioni di¬ 
verse, le nascondono. E pur 
apprezzando la «svolta» di fra¬ 
ni, non scommettono a occhi 
chiusi sul buon esito dell'ope¬ 
razione. C'i! innanzitutto un 
problema pn «educale piutto¬ 
sto complessa. L'itinerario fis¬ 
sato a Tran prevede un «per¬ 
corso dal bas io» (come voleva 
la maggioranza del «Sole che 
nde») in quache misura miti¬ 
gato dalla r forma statutaria 
(chiesta a gran voce dall'Arco¬ 
baleno). Ma lo spettro della 
•confluenza» pura e semplice 


nella Federazione (il simbolo 
unitario sarà quello, tradizio¬ 
nale, dei «Sole clic riilo») po¬ 
trebbe far scattare n eli Arcoba¬ 
leno - sabato e domenica si 
riunisce la Consulta nazionale 
- un riflesso polemico. Per un 
altro verso, la struttura abboz¬ 
zata a Trani (Cima la definisce 
«una federazione di federazio¬ 
ni regionali») assomiglia peri¬ 
colosamente ad un partito tra¬ 
dizionale. con un greppo diri¬ 
gente nazionale il cui peso é 
appena compensato dal de¬ 
centramento. a livello regiona¬ 
le. di alcuni poteri e alcune 
funzioni. Un meccanismo di 
questo genere rischia di incon¬ 
trare l'ostilità di un'anima por¬ 
tante dell'ambient olismo ita¬ 
liano, tradizionalmente con¬ 
traria, a torto o a ragione, alia 
•forma-partito». Come reagi¬ 
ranno, nelle assemblee locali 
d'autunno, quei vendi che, ge¬ 
losi della propria autonomia e 
del proprio «localismo», contro 
l'ipotesi di un «partito verde» 
hanno sempre combattuto? 
C'è poi unancogmui radicale». 
Molti esponenti del l*r. a co¬ 
minciare da Francesco Rutelli, 
hanno scelto l'Arcobaleno per 
proseguire il propro impegno 
politico. E da 11 si sono battuti 
per l'unificazione. Non è un 
mistero per nessuno, tuttavia, 


l'inquietudine con cui Marco 
Pannella guarda al destino po¬ 
litico dei radicali: se davvero la 
scelta »transpartitica» dovesse 
completarsi, Pannella sarebbe 
cos:rctlo ad un precoce pen¬ 
sionamento. Ma il •padre-pa¬ 
drone» del Pr, in questi mesi 
paricolarmente silenzioso, 
potrebbe invece studiare una 
contromossa per riaffermare la 
propria leadership sui radicali, 
comunque collocati. 

Ma la difficoltà maggiore è 
tutta politica. L'Arcobaleno 
pone con (orza la necessità 
che i Verdi siano ( sono parole 
di Ronchi) una «lonza di cam¬ 
biamento». Che non rinuncino 
cioè ad un progètto politico 
complessivo, che necessaria¬ 
mente incrocia l'elaborazione 
del a sinistra. Al contrario, la 
maggioranza del «Sole che ri¬ 
de» rifiuta questa impostazione 
e insiste sulla «trasversalità», 
che non incrocia ma aitraversa 
gli schieramenti tradizionali. 
Di lutto questo, a Trani, non si 
è parlato. «Immagino - dice 
. Ronchi - che le posizioni siano 
le solite. Anche se non credo 
prevarranno nelle assemblee 
locali. L'ambientalista è "ante 
ideologico", ma è tutt'altro che 
"moderato". In ogni caso - ag¬ 
giunge - sui contenuti voglia¬ 
mo una verifica allenta...». 


Nel qu.iltordiceMmo .malversano 
della scomparsa di 

BRUNO DELL'ANTONIA 

la moglie e il lidio lo ricordano con 
imrìui.iio afiotto a quanti o conob» 
boro o Mimarono 
Fretjognd, 26 giugno 1990 


Pravo Moglia, Renata l’ollerano, 
Mail no Filippo Cnslm.i e Martina 
Molilo ricorderanno sempre con 
p'otoudo affollo 

LUCIANA MOUNARI 

amico di sempre ed esempio di im» 
pegno civile e prolessiona e 
Vii no, 26 giugno 1990 


Nel A" anniversario dello scompar¬ 
sa di 

ARMANDO BONEiJJ 

la hmiglia lo ncorda con mmulato 
allt t‘o e sottoscrive per I Unita 
Fui onca (GR). 27 giugno 1990 


Improvvisamente è mancato il com¬ 
pagno 

GIANNI GIEROTIO 

di anni 66 Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio la moglie, i figli con le rispet¬ 
tive famiglie, » nipoti e i pirenti tul¬ 
li l'mietali in forma civile oggi alle 
ore 1-1 presso il circolo favelli via 
Franosa 11 (Borgo S Pietro) La 
presente à partecipazione e nngra* 
zia veito La famiglia sotfoscnve ir» 
sua memoria per l'Unità. 

Tonno 26 giugno 1990 


LImene NIzza-Lingotto del Fci di 
Tonno partecipa al dolore della 
coir pugna Elvira Biasich p?r la mor¬ 
te del compagno 

GIOVANNI G1ER01T0 

e sottoscrive in sua memoria per l'U’ 
mtà 

Tonno, 26 giugno 1990 


La Federazione torinese lei Fci si 
unisce al dolore dei tamil an per la 
scoitiptarsa del compagno 

VITTORIO BARBANERA 

Tonno, 26 giugno 1990 

I compagni della zona Borgo Vitto» 
na Madonna di Campagna-Lucen- 
fo- vallette sono vicini a! compagno 
Gu npiero e a tutta la sua famiglia 
per il lutto che li ha colpiti con la 
scomp»arsa di 

VITTORIO BARBANERA 

SoMoscnvono in sua memoria per 
/ Unità 

Tonno, 26 giugno 1990 


I compagni delta sezione Adnana 
Sciom del Pei di Tonno espnmono 
m familiari le più sentile condoglian¬ 
ze per l'improvvisa e dolorosa 
scomparsa del caro compagno 

VITTORIO BARBANERA 

all,} cui memona sottoscr vono per 
I Unità 

Torno, 26 giugno 1990 


Eli ina e Claudio Stacchini sono vici¬ 
ni 3 G^npiero, Rossella, e a lutta la 
famiglia per la perdita del caro 

VITTORIO 

Sottoscrivono per l'Unità m sua me* 
mona 

Tonno. 26 giugno 1990 


I collaboratori della Pantheon sri 
partecipano al dolore di Ganpiero e 
della sua famiglia per la perdita del 
loro caro compagno 

VITTORIO BARBANERA 

Sottoscrivono per l'Unità in sua me¬ 
moria 

Tonno, 26 giugno 1990 


I soci di «Iniziativa 5* sri partecipa¬ 
no al dolore di Gianpiero |>er la gra¬ 
vissima perdila del padre 

VITTORIO BARBANERA 

Sottoscrivono in me mona per l'Unt» 
tà 

Tonno, 26 giugno 1990 


Aurora Desio, Vernerò Chionnc, Ar¬ 
ri indo Caruso, Roberto P acido so¬ 
no vicini a Gianpiero c a tutta la fa¬ 
rri glia Barbanera per la scomparsa 
del compagno 

VITTORIO 

In sua memona sottoscrivono per 
l'Unità. 

Torno, 26 giugno 1990 


20-6-1980 26-6.1990 

Nel decimo anmversaio delta 
scomparsa del caro 

VASCO BRACCACI! 

con dolore e immutato at'etto lo ri¬ 
cordano I suoi cari, che in sua me¬ 
mona sottoscrivono per l'ijmtà. 
Tonno, 26 giugno 1990 


Francesca Medioli c Giowrmi Mo- 
glia piangono 

LUCIANA MOUNARI 

e ncorderanno sempre ì illegna la 
vivacità unellettua!» e la profonda 
umanità del! amica insostituibile 
Roma, 26 giugno I960 


Laura Volterra ricorda con profon¬ 
do alletto 

LUCIANA MOUNARI 

Roma, 26 giugno 19 *0 


£ deceduto il compagno 

LUIGI MEREGALU 

di anni 85 Il compagno Luigi Mere- 
galli, era nato a Milano il M marzo 
1905, iscritto giovanissimo prima al¬ 
la Gioventù socialista e nel 1921 
con i Terzini, al Pcd I Nel 1926 re¬ 
sponsabile di cellula alla Marelh 
Motori, ò arrestato p«er la pnma vol¬ 
ta nel 1927 Nel 1921 ricercato dal¬ 
la polizia fascista à inviato dal parti¬ 
to in Francia e in ottobre partecipa 
ai congresso gtovan le di Zurigo In¬ 
viato in Italia dal partito nel 1933 vie¬ 
ne arrestalo alla frontiera, invialo al 
Tribunale speciale e confinalo a 
Ponza sino al 1937 Perseguitato e ri¬ 
cercato dalla polizia ha subito aljrt 
fermi e arresti e infine invialo in 
campo di concentra mento sino al¬ 
l’agosto 1943. Per le precane condi¬ 
zioni di salute, ripara :r» Svizzera Ri¬ 
tornato in Italia nprcnde il suo po¬ 
sto ài lofta nelle formazioni part/gia- 
ne della Val d'Ossola, brigate gan« 
baldi ne «Redi». A guerra terminata 
Mercgalli ha continuato la sua attivi¬ 
tà politica nello Federazione del Pei 
Ai tigli Wladimiro e Piergiorgio le 
condoglianze della Federazione mi¬ 
lanese del Pel 
Milano, 26 giugno 1990 


Il Gruppo regionale comunisto 
esprime profondo cordoglio per la 
scomparso del compagno 

LUIGI MEREGALU 

esemplare figura di militante comu¬ 
nista 1 funerali avranno luogo do¬ 
mani 27 giugno alle* ore 15 parten¬ 
do da via Porpora 47 
Milano, 26 giugno 1990 


Roberto Vitali e i compagni del Co¬ 
mitato regionale lombardo del Pei 
ncorda no la figura del compagno 

LUIGI MEREGALU 

combattente contro il fascismo e 
per gli ideali di democrazia c di so¬ 
cialismo. 

Milano, 26 giugno 1990 


I compagni della sezione Carlo Sali* 
nan sono vicini al figlio e alla fami¬ 
glia del compagno 

LUIGI MEREGALU 

che tanfo ha dato al Partito comuni¬ 
sta italiano e tanto ha insegnalo ai 
compagni lutti. In onore la sezione 
sottoscrive per l'Unità 
Milano, 26 giugno 1990 


Ricordando la nobil ssima figura del 
compagno 

LUIGI MEREGALU 

antifascista, partigiano, uomo di 
grande dirittura morale, Gianni, 
Franca c Andrea Cervoni partecipa¬ 
no al lutto dei familian e di tutti co¬ 
loro che lo hanno stimato condivi¬ 
dendo il suo impegno civile e politi¬ 
co 

Milano, 26 giugno 1990 


Un anno la moriva 

PIERINO MONZANI 

prestigioso dirigente del nostro par¬ 
tilo e del movimento cooperativo 
Aderì giovanissimo alla lotta di Libe¬ 
razione e per Mentisci anni 0 stalo 
presidente della Cooperativa editi- 
carnee di N(guarda I compagni del¬ 
la sezione Rigoldi lo ric ordano con 
affetto e sottoscrivono in sua memo¬ 
na 100 mila lire per l'Unità. 

Milano. 26 giugno 1990 


II 22 giugno 1990 a La Habana Cu¬ 
ba è mancata 

AMA MARIA GUEVARA 

■Hasta siempre- cara amica incom¬ 
parabile. Giannino, Florencia e Hu¬ 
go- 

Milano, 26 giugno 1990 


1 compagni soci della «Società nazio¬ 
nale di mutuo soccorso fra ferrovie- 
n c lavoratori dei trasporti annuncia¬ 
no commossa la scomparsa del 
compagno 

BRUNO BARGIGU 

macchinista a riposo «Ielle Fs, che 
ha dedicato tanta parte della sua vi¬ 
ta nell'attività sindacale, circolistica 
e mutualistica ncUinteressc dei la¬ 
voratori. 1 funerali avranno luogo 
oggi 26 corrente alle ore 15 parten¬ 
do dall'abitazione di via Ce lenta no 
2 . 

Milano, 26 giugno 1990 


CONCERTO DELLA BANDA 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
PIAZZA DELLA SIGNORIA 
26 GIUGNO - ORE 21 


COMUNE 

DI 

FIRENZE 



CAROSELLO STORICO 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
PARCO DELLE CASCINE 
4 LUGLIO - ORE 19 





l’Unità 

Martedì 

26 giugno 1990 
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Niente agenti patogeni nei campioni d'acqua 
prelevati dal lago Fusaro? 

Esperti divisi fra scetticismo e timore 
La popolazione è allarmata e si organizza 

Oggi l’esito delle analisi 
e intanto cresce la paura 


Emergenza colera 
a Napoli 



Saranno resi oggi i risultati delle analisi compiute 
sulle acque del lago Fusaro dove un gruppo di bio¬ 
logi ha individuato un vibrione colerico. Secondo 
alcune indiscrezioni le analisi saranno negative. In¬ 
tanto gli esperti si dividono fra quelli che minimizza¬ 
no e quelli che invece si mostrano preoccupati. C’è 
anche chi Uova la presenza del vibrione, solo una 
curiosità scientifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


BB NAPOLI. Saranno rese no¬ 
ie stamane le analisi compiute 
su una decina di campioni 
d'acqua prelevale dal Fusaro. 
il lago di origine vulcanica del¬ 
la zona llegroa dove una equi¬ 
pe di biologi ha individuato un 
vibrione dello stesso ceppo, 
probabilmente, di quello che 
ha provocato l'epidemia di co¬ 
lera a Napoli nel 73. L'esito 
delle analisi, secondo alcune 
indiscrezioni sarà negativo, nel 
senso cne non si sarebbe ac¬ 
certala la presenza di alcun 
agente patogeno. Questo risul¬ 
talo era ampiamente scontato 
in quanto la presenza del vi¬ 
brione è difficilmente riscon¬ 
trabile con analisi •superficia¬ 
li-: la presenza di questo baite- 
rio è dimostrabile, infatti, solo 
con lunghe ricerche che pos¬ 
sono durare anche mesi. La 
notizia dclfindcntilicazione 
del vibrione nello specchio 
d'acqua del lago Fusaro ha co¬ 
munque destato preoccupa¬ 
zione E' scattata infatti l'autor- 
ganizzazionc della popolazio¬ 
ne, che appena ha avuto noti¬ 
zia della possibile presenza 
del vibrione ha messo in atto 
tutte quelle misure igieniche 
adottate all'epoca del colera e 
mai dimenticale. Un'autorga- 
nizzozione che i napoletani 
hanno adottato da qualche an¬ 
no di fronte alla inefficienza 
deU'amministrazkmccomuna- 
le c regionale a risolvere i pro¬ 
blemi igienici: massima igiene 
perse-naie, non mangiare mol- 
lusch i crudi, prendere qualche 
disin ettante intestinale. Il vero 
problema a Napoli <1 rappre¬ 
semelo. comunque, dalla si- 
luazianc igienica complessiva. 
La r< molta dei rifiuti avviene 
quardo capila (in un ospeda¬ 
le napoletano, il CTO. si è do¬ 
vuto provvedere allinlemo del 
recinto ospedaliero alla co¬ 
stantane di un deposito per la 
spaziatura, visto che i rifiuti 
non vengono tolti da tempo 
con regolarità): l'acqua pur 
non essendo mai stala dichia- 
' rata -non potabile- non dà al¬ 
cun affidamento c fabbassa- 
mcn'o della falda ed il suo in¬ 


quinamento fanno presagire 
guai peggiori per un imminen¬ 
te futuro: il sistema fognario at¬ 
torno a Napoli, che doveva, se¬ 
condo un faraonico progetto, 
portare al disinquinamento del 
golfo di Napoli, è largamente 
carente. Le reazioni alla noti¬ 
zia dell'individuazione del vi¬ 
brione colerico nelle acque 
del Fusaro sono le più diverse, 
vanno dallo scetticismo ad 
una forte preoccupazione. 
Scetticismo viene dimostrato 
al Cotugno, l'ospedale per le 
malattie infettive di Napoli do¬ 
ve fino ad oggi non s'è verifica¬ 
to alcun ricovero per gastroen¬ 
terite c questo dimostrerebbe, 
vista la breve incubazione del¬ 
la malattia.chc non ci sono si¬ 
tuazioni patogene nella popo¬ 
lazione. Mentre il coordinatore 
regionale alla sanità. Franco 
lacolate, ha affermato che l'in¬ 
dividuazione del vibrione co¬ 
stituisce una curiosità scientifi¬ 
ca, non un dato di pericolo 
reale per le popolazioni. Più 
preoccupato appare. Invece, 
l'assessore provinciale liberale 
Raffaele Perrone Capano. L'as¬ 
sessore afferma che occorre 
tenere sotto controllo la situa¬ 
zione; che oggi cominceranno 
gli accertamenti sugli scarichi 
,, fognan che si gettano nel Fusa¬ 
ro e die il problema dcll'inqui- 
■ ' namento di questo lago (e de¬ 
gli altri della zona dei campi 
Flegrel) è il vero nodo della 
• questione. Il ministro per la sa¬ 
nità Franco De Lorenzo (che 4 
anche consigliere comunale e 
consigliere provinciale) non 
ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni. anche se nella relazione 
che ha reso pubblica la vicen¬ 
da vibrione c'è scritto che pro¬ 
prio a lui. alla presenza del vi¬ 
cepresidente della provincia il 
socialista Sorrentino, venne 
consegnata una bozza in cui si 
segnalava il pericolo rappre¬ 
sentato dalle acque del Fusa¬ 
ro. Il ministro fa sapere di aver 
passato il materiale all'Istituto 
supcriore di Sanità. In un co¬ 
municato il ministero afferma 
di non poter prendere provve¬ 
dimenti. di competenza delle 


autorità sanitarie locali. 

Il vibrione colerico sarebbe 
stalo individuato anche nei mi¬ 
tili che vengono allevati nelle 
acque del Fusaro. Ma proprio 
ieri mattina i responsabili della 
società che ha i diritti di sfrutta¬ 
mento delle acque del Fusaro 
ha smentito di avere mai alle¬ 
vato molluschi nello specchio 
d'acqua. Il problema vibrione 
è stato sollevato ieri in consi¬ 
glio regionale dal gruppo co¬ 
munista. Il professor Mario 
Santangelo, primario del poli¬ 
clinico partenopeo e consiglie¬ 
re regionale comunista, ha 
chiesto in apertura di seduta 
ragguagli sulla situazione. 
L'assessore regionale alla sani¬ 
tà, Nicola Scaglione, ha rispo¬ 


sto che stamattina si conosce¬ 
ranno i risultati degli accerta¬ 
menti predisposti dalla Usi. 
•L'assessorato regionale alla 
sanità appena è stato avvertito, 
quattro giorni fa. ha messo in 
atto tutto ciò che poteva e do¬ 
veva fare. Se saranno necessari 
altri controlli saranno effettuati 
per stabilire se esistono perico¬ 
li per la salute pubblica», ha 
concluso il massimo responsa¬ 
bile regionale della sanità. Chi 
deve controllare la situazione, 
per ora sono il sindaco di Ba¬ 
con e i responsabili della USL 
22 che hanno competenza sul¬ 
lo specchio d'acqua. Se la si¬ 
tuazione dovesse allargarci ad 
altre Usi ed altri comuni, solo 
in questo caso, in base alle vi¬ 


genti nor native, potrebbe in¬ 
tervenire la Regione, Per ora 
però non esistono le condizio¬ 
ni perchè ciò avvenga. L'asses¬ 
sore Scz glione precisa con for¬ 
za che il suo assessorato si è 
mosso appena è stato avvertilo 
della situazione, appunto 
quattro g oni fa. La prefettura 
conferirà che la relazione è 
giunta un a seltirr ana fa e che è 
stata rinasmessa alla Regione. 
La preoccupazione di tutti i re¬ 
sponsabili sembra essere quel¬ 
la di nrn : reare allarmi, anche 
perchè con le tre amministra¬ 
zioni locali in crisi, una semifi¬ 
nale mondiale alle porte, la 
storia del vibrion e potrebbe es¬ 
sere un'altra sciagura per la 
Campania. 



Nel lago Fusaro 12 fogne 
«Non d coltiviamo mitili» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BR NAPOLI. Ieri mattina attor¬ 
no al lago Fusaro s‘è visln un’a¬ 
nimazione insolita. Vigili sani¬ 
tari che affiggevano i cartelli 
che annunciavano i divieti di 
balneazione e di pesca: cara¬ 
binieri che avvisavano alcuni 
pescatori, muniti di licenza, 
che in quello spcccio d’acqua 
era vietalo pescare. Mentre i 
gestori del locali pubblici della 
zona, per lo più ristoranti, han¬ 
no effettuato una serrata di 
protesta: «La notizia della pre¬ 
senza del vibrione, l'allarmi¬ 
smo. ci danneggia - hanno af¬ 
fermato - rischiamo di chiude¬ 
re. se questa storia va avanti, 
specie adesso che è estate e 
l'affluenza arriva al massimo». 


Il coordinatore della ricerca 
che ha accertato la presenza 
del vibrione *ogawa», Stefano 
Dumontet, ha ridimensionalo 
l'allarme, ma è apparso chiaro 
il tentativo di non creare ecces¬ 
sivi allarmi nella popolazione. 
Il Fusaro è un lago di origine 
vulcanica con Ire bocche verso 
il mare, che però allualmcnle 
sono chiuse. Ha una superficie 
di 101 ettari e da sempre vi si 
pesca e vi si allevano mollu¬ 
schi. La concessione per lo 
sfruttamento di queste acque è 
affidalo al <enlro ittico taran¬ 
tino campano» che Ieri, tramite 
il presidente Giambattista Mu- 
sto, ha tenuto a precisare che 
’ nel lago Fusaro da anni non 
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Due Immagini di N apoli del 1973 durante l'epidemia di colera In alto la 
distribuzione dì disinfettante alla popolazione da parte dei vigili del fuo¬ 
co; qui soprala disinfezioned) un cu artiere A sinistra il lago del Fusaro 


' viene esercitata alcuna attività 
produttiva per quanto riguarda 
la mitilicolutra o la raccolta di 
qualsiasi genere di molluschi. 
•Per quanto riguarda l'attività 
di pesca che veniva praticala 
fino a giorni scorsi, essa è stata 
ìmmetl,alamene: sospesa ap¬ 
pena è arrivata dalle autorità la 
comunicazione degli accerta- 
• menll igienici in coreo», con¬ 
clude h presidente del Centro 
iltico. Nel lago Fusaro si getta¬ 
no ben 12 scarichi lognari, uno 
proviene dal vicino stabilimen¬ 
to Selcnia, gli alici dal comune 
di Bacoh, 28.000 abitanti. In¬ 
torno al lago, però, dovrebbe¬ 
ro esserci altri scarichi abusivi 
che non rendono certo più 
tranquilla la v.la di questo 
specchio d'acqua trasformato 


in un'immenso legna. Il sinda¬ 
co del comune ili Bacoli. Fer¬ 
dinando Ambrosino Di Miccio, 
ha affermato che il divieto di 
balneazione ri guarda solo il la¬ 
go e non il litorale, che è per¬ 
fettamente pulito. Nel comu¬ 
ne. ha aggiunto, si sta co¬ 
struendo. da qujltro anni, la 
prima rete fognaria che -entro 
il mese di settembre permette¬ 
rà il collegamento della zona 
del Fusarp al ilepuralore di Cu- 
ma. Da trent'anm le (ogne ven¬ 
gono scaricate nei laghi Fusa¬ 
ro e Miseno (un altro lago di 
origine vulcanica della zona, 
n.i/.r)». «Comunque - conclu¬ 
de il sindaco di Bacoli - prima 
di creare allarmi aspettiamo il 
risultato delle analisi*. Intano 
la popolazione della cittadina 


non si mostra preoccupata: 
poche le telefonale al comu¬ 
ne. ma grande acquisto di gior¬ 
nali per saperne di più. Il cole¬ 
ra, comunque, al momento 
non sembra fare eccessiva 
paura. Intanto sulla vicenda 
del lago Fusaro cominciano ad 
arrivane le prime prese di posi¬ 
zione I -verdi» (anno notare 
come la siluazione del Fusaro 
sia emblematica e che non 
serve a molto l'atteggiamento 
del ministro della sanità visto 
che in passato Napoli è stata 
dichiarata una cillà a -grave ri¬ 
schio ambientale». Da più par¬ 
ti, ino’tre, si chiedono interven¬ 
ti per .accertare che nei mercati 
ittici non giungano prodotti 
eventualmente provenienti dal 
lago. □ V.F. 


Al «Pasteur» 
di Parigi 
sdrammatizzano 

Il professor André Dodin, capo del »Departement 
d'ecologie» dell'istituto Pasteur di Parigi ha ricevuto 
il dossier preparato dai biologi napoletani. E non si 
scompone. «Non c'è motivo di allarmarsi», dice. Per 
lo scienziato francese il colera è come un raffredore: 
un’aspirina, che in questo caso è tanta acqua, e tut¬ 
to passa. Le uniche precauzioni da prendere: niente 
molluschi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


MB PARICI. Il professor André 
Dodin è a capo del «Departe- 
menl d'ecologie» dell'istituto 
Fasteur, in particolare è impe¬ 
gnato nel Centro di ricerca sul 
colera. La sua unità scientifica 
costituisce il primo punto di ri¬ 
ferimento nazionale e intema¬ 
zionale per le ricerche multidi¬ 
sciplinare di carattere ecologi¬ 
co. ed è in questa autorevole 
veste che ha preso visione del¬ 
la relazione del dottor Stefano 
DumonteL «Non c'è alcun mo¬ 
tivo di allarmarsi», dichiara ca¬ 
tegorico. 

Professore, lei conoscerà 
certamente I precedenti... 

Certo che li conosco, ed è an¬ 
che per questo che rivolgo un 
Invilo pressante a sdrammatiz¬ 
zare. Nel 1973, quando a Na¬ 
poli si ebbe l'epidemia, la ri¬ 
cerca sul colera era molto più 
arretrata, e lo erano anche le 
condizioni igieniche della cit¬ 
ta. 

A dir la verità Napoli vive 
ima permanente emergenza 
sanitaria e ch'ito... 

Senta, se nel 73 ci f jrono tren¬ 
ta morti, fu perché la denuncia 
arrivò con estremo ritardo. La 
malattia aveva già 'alto strage 
tra gli organismi più indifesi, 
marginali, più deboli, denutriti 
o anziani, senza eie si fosse 
Individuata l'origine del mor¬ 
irci. Poi si trovò la causa: le coz¬ 
ze di mare con il vibrione, por¬ 
tato Il da qualche piroscafo. 
Ma è un pericolo ormai inesi¬ 
stente, basta non mangiare le 
cozze di quella zona. 

Ma pnò sempre capitare che 
qualche sprovveduto le 
mangL 

E allora? Il colera non è più lo 
spettro che era una volta. Èco- 
ine un raffreddore di testa, nul¬ 


la più c nulla meno. Il raffred¬ 
dore passa soffiandosi il naso, 
il colera andando al gabinetto 
e bevendo acqua saluta in 
quantità. È una diarrea, mi pa¬ 
re difficile non accorgerci dei 
sintomi. L'Organizzazione 
mondiale della sanità non 
considera più necessano nem¬ 
meno il vaccino. Ormai si 
muore di colera soltanto in 
certi campi per rifugiati, quelli 
più dimenticali dal mondo. 

Ma cl sodo zone in cui il co¬ 
lera è endemico. 

Dove le condizioni sanitarie 
generali sono a livelli infimi, 
come in certe parti dell'Asia. In 
sostanza là dove non si ha l'a¬ 
bitudine o la possibilità nem¬ 
meno di lavarci le mani e dove 
non c'è un m mimo di controllo 
sanitario, seppur di ordine ge¬ 
nerale. 

A Napoli d sono quartieri 
che l'acqua se la sognano. 
Non voglio entrare nel merito 
dei problemi amministrativi o 
del dettaglio di quelli igienici, 
che non conosco. So però che, 
complessivamente. Napoli 
non può paragonarci agli as¬ 
sembramenti urban' asiatici In 
cui l'unica acqua è quella di 
un fiume stagnante che attra¬ 
versa la città. E comunque, lo 
ripeto, il colera va smilizzato, 
ridono ormai alle sue propor¬ 
zioni, quelle di un ralfreddore. 
Ma cl sarà pine qualche mi¬ 
nima misura precauzionale 
da prendere— 

Misure di pesca, più che sani¬ 
tarie. Non bisogna consumare 
i molluschi di quella zona, e 
tutto. Logico, al terzo attacco 
di diarrea non bisogna far finta 
di niente. Bere molta acqua, e 
si guarisce al cento percento. 


Il magistrato Demarco, che si occupa di ecologia, acque e alimenti 

«Tutto è abusivo, persino il pane» 


Il presidente dell'Ordine dei biologi Emesto Landi 


«Abbiamo isolato il vibrione» 


«Se qui non c’è il colera tutti i giorni lo dobbiamo al 
nostro stellone». Lo dice il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Antonio Demarco, distaccato presso 
la Pretura circondariale di Napoli. Si occupa di eco¬ 
logia, generi alimentari, acque, discariche abusive. 
Sul «ventre di Napoli» racconta storie incredibili di 
ordinaria follia e disgregazione, disinteresse e ca¬ 
morra. 

OAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


fll NAPOLI. È il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso la Pretura circondariale 
di Napoli e si occupa dì ecolo¬ 
gia. generi alimentari, scarichi 
abusivi, case senza fogne, ac¬ 
quedotti disastrati, condotte 
che finiscono direttamente in 
man:, pozzi inquinali, carne di 
contrabbando, pane cotto in 
•privato» cozze inquinate e mt- 
Uli che arrivano da chi sa dove 
e finiscono sulle tavole dei na¬ 
poletani. 

48 anni, dal 1972 in magi¬ 
stratura. ha un tavolo coperto 
da montagne di fascicoli c l’a¬ 
ria di chi è costretto a combat¬ 
tere una quotidiana battaglia 
che non avrà mai (ine. 

Ad ascoltarlo si potrebbe 
davvero riscrivere «Il ventre di 
Napoli» senza alcun bisogno di 


fare del colore Purtroppo tulio 
ha il sapore dell'abuso, del pe¬ 
ncolo. del rischio, della preva¬ 
ricazione, del camorristico, del 
pericolo incombente per chi a 
Napoli dove viverci tulli i gior¬ 
ni, magiare, tentare di bere ac¬ 
qua. usare il bagno. comprare 
pane e carne, pesce e (rulla. 
Altro che Matilde Serao. Dun¬ 
que basta con la poesia del 
golfo, il -grand tour», la splen¬ 
dida musica di Pino Daniele. 
Totò e De Filippo. Una grande 
e nobile città è in ginocchio, in 
mano alla camorra, senza ac¬ 
qua da bere e con il colera 
sempre alle porte. Dice il doti. 
Demarco: »)l colera? È un mira¬ 
colo se qui non abbiamo il vi¬ 
brione in agguato ogni minulo 
della nostra vita. Siamo nelle 
mani dello >5(011006». 


Poi aggiunge: »I1 vibrione co¬ 
lerico trovato nelle cozze del 
Fusaro? Ma che altro poteva 
accadere. Che deve succedere 
ancora perchè qualcuno 
ascolli quello che andiamo di¬ 
cendo da anni. È davvero in¬ 
credibile quello che ogni gior¬ 
no ci troviamo ad affrontare io 
c i miei tre coitcghi. Abbiamo 
sempre un grande senso di fru¬ 
strazione c la sensazione che. 
alla line, non riusciremo mai 
ad amvare ad un qualche risul¬ 
tato concreto. Anzi ci sentiamo 
sempre di più nella siluazione 
di quelli che so la prendono 
con i poveracci, i venditori del¬ 
le bancarelle, gli occupanti di 
certe case, i rivenditori abusivi 
di pane e i -contrabbandieri» 
di carne. Già perchè a Napoli 
c'è anche il contrabbando di 
carne , sicuramente gestito da 
uomini della camorra che, da 
anni, ha messo le mani su qua¬ 
lunque attività che renda de¬ 
naro. Loro . come si sa, delia 
salute dei napoletani non ten¬ 
gono alcun conio. Niente di 
nuovo vero?». Il do». Antonio 
Demarco aggiunge: -Ha pre¬ 
sente le vecchie slampe e le lo¬ 
to Alinari che venivano vendu¬ 
te ai turisti e che facevano tan¬ 
to colore? Quelle con tulli i 
banchi per strada, il pesce 


esposto, i venditori di spaghetti 
che assaggiavano i • macche¬ 
roni-davanti ai passami. Non è 
cambialo mollo da allora. Con 
la differenza che oggi l'aria di 
Napoli è la più inquinata d'Eu¬ 
ropa. Certo abbiamo denun¬ 
ciato e processalo centinaia di 
piccoli rivenditori, ma chi c'è 
dietro di loro? Chi è che ai mer¬ 
cati generali -gestisce» e co¬ 
manda tutta questa povera 
genie? E chi è che fornisce foro 
la merce da vendere ? Sicura¬ 
mente la camorra, Questa gen¬ 
ie. Ira l'albo. è anche un incre¬ 
dibile serbatoio di voli. Non c'è 
bisogno . tra l'altro , di (are fa¬ 
vori particolari. Basta chiudere 
gii occhi o far finta di nulla». 

Il doli Demarco continua a 
raccontare e sono casi ancora 
più clamorosi. A volte notissi¬ 
mi a Napoli, ma rimasti co¬ 
munque irrisolti e -appesi» ad 
una improbabile giustizia che. 
come in altri casi, non riuscirà 
certo a venire a capo di nulla. 
Ci saranno, per intenderci, 
multe e condanne e tutto con¬ 
tinuerà come prima. Multati c 
condannali, ovviamente , sa¬ 
ranno i poveracci. I • grandi», i 
costruttori abusivi che innalza¬ 
no case e palazzi senza fogne, 
i camorristi che controllano il 


mercato del pesce e della car¬ 
ne. ritrarranno , come al soli¬ 
to, nelì'ombra, intoccati e in- 
toccabiL. -Prenda il pane- spie¬ 
ga il dC'ti.Demarco- che in que¬ 
sti giorni ci ha impegnalo mol¬ 
tissimo. Abbiamo chiuso centi¬ 
naia di piccoli forni nei quali si 
panificava senza alcun con¬ 
trollo: nè igienico nè sanitario. 
Erano lutti di povera genie che 
arrotondava lo stipendio. Cò¬ 
me si fa ..» Riprende: »A Pianu¬ 
ra ho sequestrato quattro pa¬ 
lazzi con un centinaio di fami¬ 
glie. In quei palazzi non ci so¬ 
no fogne e condutture e la 
gente scaricava liquami nel 
cortile. Sempre a Pianura c'è la 
•Aien-i bianca»: è un (osso na¬ 
turale. ma centinaia di scarichi 
abusivi lo hanno trasformato 
in una grande fogna a cielo 
aperto. Sui Cainadoli ho se¬ 
questralo un groppo di villette 
abusive che scaricano liquami 
a due passi dall'acquedotto di 
Capodimonle. Per non parlare 
dei depositi e degli -sfasci» di 
auto vecchie, in mezzo ai cen¬ 
to abitati se ne contano a cen¬ 
tinaia e -mollan» olii minerali, 
benzine ccc. Che vuole che le 
dica.. Ripeto, è solo un caso 
che il colera non ci faccia som- 
precompagnia...» 


«Non bisogna fare allarmismo, ma occorre prendere 
tutti i proveddimenti necessari per impedire rischi 
alla popolazione». Sui risultati delle analisi nel lago 
di Fusaro, interviene il presidente dell'Ordine dei 
biologi, il dottor Emesto Landi. «1 nostri dati sono in¬ 
confutabili, Abbiamo isolato il ceppo del vibrione». 
«Questa situazione è il risultato della politica portata 
avanti dalle autorità locali» 


CINZIA ROMANO 


MB ROMA -Se le autorilà sa¬ 
nitarie prendono provvedi¬ 
menti efficaci e lempeslivi, ri¬ 
schi per la popolazioni non 
dovrebbero esserci. Force già 
ci sono portatori sani, ma le 
mutazioni dei vibrioni do¬ 
vrebbero provocare al massi¬ 
mo forme più o meno acute 
di enterocolite» Il dottor Er¬ 
nesto Landi. presidente del¬ 
l'Ordine nazionale dei biolo¬ 
gi. appena rirlmlo da Napoli, 
la il punto sul b siluazione. 
Quali »oni > in tuo avviso I 
provvedimenti necessari 
per tutelai re la popolazio¬ 
ne? 

Per prima cosa è necessa¬ 
rio distruggere tulle le coltiva¬ 
zioni di militi. Noi abbiamo 
lancialo l'allarme anche per¬ 
chè ci era giunta la notizia 


che rei lago di Fusaro erano 
stali messi semi per un espe¬ 
rimento sulle cotlivazioni. 
Mettere in commercio i frulli 
di mare contaminati rende¬ 
rebbe la siluazione pericolo¬ 
sa. E naluralemente bisogna 
impedire che gli scarichi abu¬ 
sivi csminuirlo a contamina¬ 
re il lago. 

Ancora colera in Italia, an¬ 
cora a Napoli. Perchè? 
Questa domanda andreb¬ 
be risolta agli amministratori. 
Certe questa situazione è il ri¬ 
sultalo della politica portata 
avanii dalle autorità locali. E 
mi creda, Napoli proprio non 
si merita simili amministralo- 
ri. 

Recentemente proprio ad 
un vostro congresso de¬ 


nunciaste la situazione a 
rischio di NapolL Allora 
puntavate 11 dito sulla si¬ 
tuazione Idrica. 

Di fronte all'emergenza 
idrica e aH'inquinamento 
presentammo una ricerca 
sulle laide acquitele in Cam¬ 
pania. per un costo di 360 mi¬ 
lioni. I fondi dovevano essere 
trovali in appositi finanzia¬ 
menti previsli dalla Finazia- 
ria. La Commissiore regiona¬ 
le di impiego invece bocciò 
la richiesta, preveiendo uno 
studio, dal costo di un miliar¬ 
do, sulle tabelle pubblicitarie. 
Questo è assurdo. La miopia 
della commissione provocò 
la nostra denuncia sulla si¬ 
tuazione a rischio nella regio¬ 
ne. 

Sembra che le usatisi (atte 
dalla lisi stano negative. 
Smentiscono quindi 1 dati 
della vostra ricaca? 

Siamo stati noi a chiedere 
alle autorità sanitarie di svol¬ 
gere proprie analisi, proprio 
per confrontare I dati rag¬ 
giunti dall'équipe di biologi 
guidali dal professor Stefano 
Dumontet. Se ora le analisi 
sono negalive. non significa 
mento, ci vogliono più rileva¬ 
menti per stabilire qual è l'e¬ 


satta situazione. I nostri dati 
sono comunque incolulnbili, 
giacché noi abbiamo isolato 
il ceppo del vibrione del cole¬ 
ra. Siamo in coniano con l'i¬ 
stituto Pasteur di Parigi, e stia¬ 
mo continuando le nostre 
analisi e il nostro lavoro nel 
lago di Fusaro. Domani (oggi 
per chi legge ndr) invieremo 
alto dati a! Pasteur. Credo sia 
opportuno aspettare qualche 
altro giorno per confrontare 
tulli i dati, quelli della Usi. i 
nostri, quelli del Pasteur. Ri¬ 
peto però che già aver isolato 
il ceppo dimosira in modo si¬ 
curo la prese nza del vibrione. 
Lei ha parlato di misure 
immediate, come la distru¬ 
zione delle colture di miti¬ 
li. Ma per riportare la si¬ 
tuazione del lago alla nor¬ 
malità di cosa c'è bisogno? 

Ci risulto che nel lago si ri¬ 
versano scarichi fognari abu¬ 
sivi. È sicuramente questa la 
casa dell'inquinamento, del 
pericolo. Occorre quindi eli- 
mare questi scarichi e pren¬ 
dere tulle le misure di vigilan¬ 
za per impedire che la situa¬ 
zione si verifichi anche in fu¬ 
turo. E questo naturalmente 
non vale solo pe» il lago Fusa¬ 
ro. 


l’Unità 
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Rapporto dei carabinieri 

La mafia sta facendo affari 
pure con aziende straniere 
Indagini su impresa tedesca 

RUGGIERO FARKAS 


EB PALERMO. Il rapporto dei 
carabinieri di Corlcone e Mon¬ 
reale parla di «centrale della 
malia che controlla gli appalti» 
in Sicilia Questo nuovo teore¬ 
ma era stato esposto, giovedì 
scorso. Cavami alla delegazio¬ 
ne dell'Antimafia dal giudice 
Falcone. 1 carabinieri hanno 
presentato una serie di rappor¬ 
ti sulla «Nuova malia spa«. 

Le indagini toccano oltre 
che Pale -mo e provincia anche 
Bologna. Roma, Salerno, Reg¬ 
gio Calabria, Torino, Catania, 
Milano. Nel capoluogo lom¬ 
bardo i militari stanno tentan¬ 
do di individuate eventuali in¬ 
filtrazioni di ditte maliose inte¬ 
ressate alla costruzione dell'in- 
, ceneritoie cittadino. 

La prima inchiesta dei cara- 
binien riguarda una diga che 
‘ dovrebbe sorgere a San Cipi- 
, nello, vicino Corleonc, il paese 
. di Luciano Liggio che ha dato 
il nome ai maliosi vincenti. 
L'appalto, da 76 miliardi di li- 
‘ re, è stato vinto dalla «Philip 
< Holzmann Ag». l'azienda di 
• Francoforte con cinque miliar¬ 
di di dollari di fatturato annuo 
e cantieri aperti In decine di 
1 paesi. 

i Su questa megacostruzione 
- tre deputali regionali comuni- 
, sii hanno presentato una inter¬ 
pellanza al presidente della 
! Regione Nicolosi. Vogliono sa- 
' pere come mai la ditta tedesca 
, vuole altri soldi per continuare 
, i lavori. Il progetto, infatti, ha 
subito numerose variami non 


previste. E i lavori sono in note¬ 
vole ntardo. 

Ma cosa c'entra con l'in¬ 
chiesta l'impresa straniera? I 
carabinieri ipotizzano che 
gruppi maliosi prendano con¬ 
tatti con ditte estere o italiane 
per farle lavorare in Sicilia. Il 
patto è che tutti I lavori in su¬ 
bappalto e tutte le forniture de¬ 
vono essere affidate alle ditte 
locali colluse con Cosa nostra. 
La malia si occuperebbe pure 
di pilotare l'aggiudicazione 
dell'appalto con le «amicizie 
dei politici e dei funzionari del¬ 
la Regione». 

Nel febbraio dell'anno scor¬ 
so i carabinieri arrestano Giu¬ 
seppe Modesto, imprenditore, 
ritenuto vicinissimo a Tolò Rii¬ 
na. Era lui che controllava gli 
appalti in provincia. Era lui che 
aveva prima tentato di esclu¬ 
dere, poi assorbire, la ditta di 
Aurelio Pino, titolare di una 
impresa edile. Il costruttore 
non ne ha potuto più: ha ven¬ 
duto tutto, ha preso la famiglia 
ed £ fuggito. Prima, perù, ha 
fatto nomi e cognomi di chi lo 
minacciava, ha indicato circo¬ 
stanze, ha dato agli investiga¬ 
tori precise Informazioni sulla 
«Nuova mafia imprenditrice*. 

Gare pilotate, vincitori decisi 
molti mesi prima e per chi non 
china la testa c‘£ l'Incendio 
dell’auto e poi la dinamite nel 
cantiere. Pino di l'impul deci¬ 
sivo alle indagini. «Tra breve - 
promettono i carabinieri - ci 
saranno sviluppi*. 


Omicidio a Cava dei Tirreni 

» 

; Il boss Giuseppe Oliviero 
; freddato in ospedale 
; con venti colpi di pistola 


' M NAPOLI. Sono entrati si¬ 
lenziosi nella stanza, hanno 
. guardato un attimo I presemi 
, poi hanno cominciato a spara¬ 
re. Cosi £ stato ammazzato, 
nelle prime ore di ieri, nell'o- 
1 spedale Santa Maria dell'Olmo 
f di Cava dei Tirreni, il boss Giu- 
t seppe Oliviero. 44 anni, <x> 
i prannom inalo «Peppe Socco- 
( nc*. originario di Pagani, domi¬ 
ciliato da alcuni anni a Malori. 
E sulla costiera amalfitana: un 
' capoclan di tutto rispetto con 
i un gran prestigio alle spalle 
> anche perche all'epoca dello 
t scontro con Cutolo aveva so- 
, stenuto il peso della lotta, vitto¬ 
riosa. contro il boss di Ottavia- 
‘ no. Giuseppe Oliviero si era 
* lattò ricoverare per presunti di- 
t sturbi cardiaci otto giorni la. 
: due giorni prima cioè che gli 
, venisse notificato un provvedi¬ 
mento di sorveglianza speciale 
‘ emesso dalla prima sezione 
’ del tribunale di Salerno, nella 
1 quale, tra le altre prescrizioni, 
i era anche compreso l'obbligo 
t di non soggiornare -per alme- 
, no cinque anni - In Lazio, 
, Camparla, Basilicata. Cala¬ 
bria, Puglia e Sardegna. Un 
1 provvedimento rimasto inap- 
< plicato proprio a causa del ri¬ 


covero in ospedale. 

I due killer hanno atteso le 
prime luce dell'alba per (are ir¬ 
ruzione nella camera di ospe¬ 
dale, dove c'erano tre pazienti 
e alcuni familiari. Uno di loro, 
hanno riferito i testimoni, por¬ 
tava una calzamaglia sul vólto, 
0 secondo, basso e tarchiato, 
era a volto scoperto. I due sica¬ 
ri hanno esploso almeno una 
ventina di colpi con una cali¬ 
bro 38 ed una 7,65. Poi sono 
scappati a bordo di un'auto 
che li attendeva all'esterno del 
noscomio con II motore acce¬ 
so c almeno un complice. Non 
si hanno dubbi sul movente 
dell'uccisione di ieri mattina, si 
tratta di un regolamento di 
conti negli ambienti della ma¬ 
lavita. 

II delitto in ospedale non £ 
una novità per la camorra na¬ 
poletana: nell'82 sempre a Sa¬ 
lerno venne assassinato Alfon¬ 
so Rosanova, braccio destro di 
Cutolo. A Napoli sono siati al¬ 
meno quattro I boss uccisi in 
un nosocomio: nel lontano 
1978 venne ucciso addirittura 
un boss della ‘ndragheta, don 
Mìco Tripodi, nell'Infcrmeria 
del carcere di Poggiorcalc. 

a v.f. 


in Italia 


La polizia era intervenuta 
dopo un conflitto a fuoco 
tra gruppi rivali di arabi 
che controllano lo spaccio 


La vittima è stata, colpita 
mentre era in un casolare 
circondato dagli agenti 
«Abbiamo sparato in aria» 


Bologna, ucciso un tunisino 
La Ps: «Forse siamo stati noi» 


Alle 8.45 l'allarme. All’estrema periferia di Bologna 
«c'è una sparatoria tra tunisini». Le volanti trovano 
due giovani feriti da colpi d’arma da fuoco, uno è 
grave. La polizia circonda un casolare semidirocca¬ 
to. Gli agenti, secondo la versione ufficiale, sparano 
in aria. Gli occupanti non sono coinvolti nella prima 
sparatoria. Si «arrendono». Tutti tranne uno, ucciso 
da un proiettile. 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOÌ MARC UCCI STEFANI A VICENTINI 


BM BOLOGNA Éaccadutoicri 
manina poco dopo le 8 . in un 
angolo della periferia di Bolo¬ 
gna che ha il colore e l'odore 
della miseria. Vecchie case 
modeste ma ancora abitabili 
cedono U passo a stamberghe 
sgangherate, edifici fatiscenti 
divenuti dimora della nuova 
povertà. U, dove una volta 
scorreva il canale Navile, con¬ 
vivono come si puù italiani, tu¬ 
nisini. nomadi Sinti accampati 
qualche metro più sotto, vicino 
a una fornace da anni in disu¬ 
so. La rissa tra tunisini scoppia 
improvvisa. Probabilmente un 
•grossista» di droga, spalleggia¬ 
to da alcuni gregari, viene a 
dare una lezione a qualcuno 


dei suoi -cavalli». Forse uno 
sgarro. E' presto per avere cer¬ 
tezze - la polizia non si sbilan¬ 
cia, ipotizza anche ragioni di 
donne • ma £ un fatto che 
gruppi di tunisini, a Bologna, si 
sono conquistati una bella fet¬ 
ta (c'£ chi dice addirittura il 
40*) del mercato dell'eroina e 
che molti degli «abusivi» di via 
Gobetti, dove si £ svolto II (atto, 
hanno precedenti per spaccio. 

Comincia una sassaiola fitta. 
«Si lanciavano pietre - raccon¬ 
ta un testimone -. Del resto, 
non £ la prima volta che qui 
qualcuno si mena. Mia madre 
si £ affacciata alta finestra di¬ 
cendo di smetterla, ma dopo 
pochi minuti abbiamo sentito > 


dei colpi di pistola». A terra, le¬ 
nti, rimangono due giovani: il 
più grave. Kamel Fatnasi, 23 
anni, perdo copiosamente 
sangue vicino a una rete me¬ 
tallica. Un'ingessatura gli bloc¬ 
ca il busto, non indossa altro. I 
proiettili l'hanno colpito in 
molte parti del corpo, lascian¬ 
dolo In staio di shock. Ora £ in 
prognosi riservata all'ospedale 
S. Orsola. 

L'altro, i-'raidi Taofik, 23 an¬ 
ni, ha ferite all'addome e alla 
gamba destra. Ricoverato al¬ 
l'ospedale Rzzoli, se la caverà 
in 60 giorni. Ci sono altri due 
tunisini contusi: Essai Brahim, 
25 anni, riporta una distorsio¬ 
ne al polso destro, mentre Abi- 
di Lasad, 17 anni, £ rimasto 
sfregiato al volto. Ma quando - 
avvertiti dr un vicino • arrivano 
i soccorsi >: la polizia, a parte i 
due traum itizzati gravi non c'è 
più nessuro. 

Sono scappali tutti, chi verso 
la sbada, chi olire la ferrovia, 
nei campi, a:bavera 3 l'accam¬ 
pamento dei nomadi «Li ab¬ 
biamo visti, c'era anche quello 
armato - racconta uno dei Sinti 
-. Lo so peichè ci siam spaven¬ 


tati, abbiamo temilo per i no- 
stn bambini». Dagli abitanti 
della zona • racconta il capo 
della Mobile, Salvul->re Surace 
- gli uomini delia Questura ri¬ 
cevono Indicazioni che 5 o 6 
dei fuggitivi, tra cui o sparato¬ 
re, si sono asserragliati In un 
casolare poco tornano. In via 
Fratelli Cervi, Un «“-Micio dove 
abitano altri tunisini. Da qui la 
versione della polizia si fa la¬ 
cunosa. Gli agenti circondano 
la casa. Non hanno la certezza 
(è ancora il capo dela Mobile 
ad ammetterlo) die 11 dentro 
ci siano gli stessi che hanno 
preso parte alla rissa. 0 alme¬ 
no, nessun polizloti» (tanto 
meno l'elicottero, -come pare¬ 
va in un primo tempo) li travi¬ 
sti entrare. Si parta di mattoni, 
bottiglie vuote chi- sarebbero 
stati lanciati dal pirimo piano. 
Ma anche questo particolare 
non pare certo, la «versione 
ufficiale» continua con alcuni 
colpi di pistola sparati in aria 
dagli agenti. Fano sta che 
quando fanno irruzione nel ca¬ 
solare trovano un morto. E 
proprio vicino alla finestra, do¬ 
ve la scientifica si affretta a 


prendere I nlievt. 

Si tratta di Bedoui Mohamed 
All Ben All, 25 anni, re-golariz- 
.tato nel nostro Paese. Un 
proiettile gli si è conficcato nel¬ 
la clavicola sinistra. Netta casa 
non ci sono pistole, né ne sono 
state trovate fuori. E' stata la 
polizia a colpirlo? Salvatore 
Surace non conferma, ma 
nemmeno lo nega: «E' jxossibi- 
le • rispronde -, sono cose che 
possono succedere». C'è il 
dubbio, insomma, che per ca¬ 
so sia stalo ucciso un uomo in¬ 
nocente. Magari implicato in 
qualche misterioso -episodio 
precedente» (sono molte le 
cose che gli inquirenti non di¬ 
cono. per »non compromette¬ 
re te indagini»). magari no. 

Ad ogni modo, per ora non 
ci sono arrestati, né fermali. 
Difficile pensare a un epilogo 
analogo >e in quella casa, do¬ 
ve tutti si sono arresi, ci fosse 
sfato lo spiaralore - sempre che 
sia uno roto - di via Gobetti. 
Sparatore che la polizia ritiene 
comunque di aver individualo. 
C£ qualche dubbio anche su 
un minorenne, che sarebbe 
stato visto passare l'amia 


La presunta tratta di scliiavi denunciata dal padre del piccolo 

Bimbo «venduto» e costretto a mendicare 
Cinque nomadi arrestati a Milano 


Un bambino da vendere per dieci milioni per essere 
«avviato» all'accattonaggio sul mercato estero? A Mi¬ 
lano cinque anesti per tratta di schiavi in un campo 
nomadi, dopo la denuncia del padre del bambino, 
uno slavo dello stesso accampamento. Una versio¬ 
ne, la sua, smentita dagli altri 500 abitanti delle rou¬ 
lotte. «Ètuttofalso. c'è stato solo un litigio a un se¬ 
maforo pertavarei parabrezza». .*,«,*. 

ANTONELLA FIORI 



m MILANO. Ancora una sto¬ 
ria di bambini rapiti dagli zin¬ 
gari? fi campo si snoda per un 
chilometro lungo via Monte Bl- 
sbino a Baronzate. alle porte di 
Milano. «Una casbah. un ghet¬ 
to dove non regna più nessuna 
legge», dicono I carabinieri. A 
lato del vintone si stendono gli 
orti dove stanno accampati più 
di 600 nomadi. E roulotte» fati¬ 
scenti sono p«3stegglate accan¬ 
to ad auto di lusso nuove di 
zecca. Qui poco più di una set¬ 
timana fa è stalo setacciato e 
messo sottosopra lutto, con 
minuziose perquisizioni, alla 
ricerca di una traccia della 
bambina scomparsa (rapita 
dai nomadi?) più famosa e 
«piu vista e segnalata» d'Italia: 
Santina Renda. 

E propno qui, secondo Tuo 


mo che si reca dai carabinieri 
della stazione di Rho sabato 
scorso - uno slavo di 28 anni. 
Zahtd Omcrovtc -, sarebbe in 
atto una compravendita per 
avviare un bambino all'accat- 
tonagglo in Spagna o in Fran¬ 
cia. «Mi sono stati offerti 10 mi¬ 
lioni in cambio di uno dei miei 
quattro figli, da portare all'e¬ 
stero per chiedere l'elemosina 
- dice ai carabinieri lo gii da 
parecchi giorni ho detto no. 
Ma chi Io vuole portare via so 
no altri slavi che stanno nel no 
stro campo. E continuano a 
minacciarmi, non solo a paro¬ 
le, ma anche con botte». 

Zahid racconta queste cose 
spaventato e chiede l'aiuto dei 
carabinieri proprio per quella 
sera, quando scadrebbe l'ulti¬ 
matum della contrattazione. 


•Se rifiuto ancora ho paura di 
non use ime vivo». 

Scatta cori la contromossa 
dei carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo di RIic, che. dopo essersi 
messi d'accordo con Zahid lo 
seguono in borghese al suo 
rientro al campo di via Monte 
Bisblno. Qui l'uomo viene avvi¬ 
cinato e poi malmenato da 
cinque zingari, tra I quali una 
donna. I carabinieri non aspet¬ 
tano un secondo e intervengo¬ 
no, prima cercando di liberare 
Zalud dalle mani degli aggres¬ 
sori. 


A dar man forte al gruppetto 
arriva almeno un « cntinaio di 
persone, che circo idano il te¬ 
nente e I tre brigadieri che era¬ 
no entrati nell'accampamento. 

Secondo le testimonianze dei 
nomadi, a quel punto sono 
partiti dei colpi di pistola, spa¬ 
rati dai carabinieri. Subito do¬ 
po, con l'arrivo di alcune pat¬ 
tuglie di rinforzo, la rissa fini¬ 
sce. Omarovtc. intanto ha ri¬ 
mediato un colpo alla testa - 
con prognosi di quattro giorni 
- provocato, secondo lui da un 
calcio di pistola. 


A essere arrestati sono i 
quattro fratelli Alilcrvic: Sagib 
di 34 anni. Mustafà di 27, Hus¬ 
sein di 24, Ragib di 20; e Jula 
Amie, 2] anni, moglie di Hus¬ 
sein. L'accusa £ per tutti di re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale e 
tratta di schiavi. 

Particolare non proprio Insi¬ 
gnificante. la versione che cir¬ 
cola nel campo £ tutta diversa. 
Ed £ una storia di semafori. ’ 
Zahid e I fratelli Alilovic sareb¬ 
bero venuti alle mani per acca¬ 
parrarsi il territorio di u n sema¬ 
foro- all incrocio della strada 
per Lecco - dove i nomadi 
chiedono l'elemosina e lavano 
i parabrezza delle auto. Una 
postazione «contesa» per l 
buoni affari che se ne ricava¬ 
no. I cazzotti e le minacce ci 
sarebbero stati davvero, dun¬ 
que. ma per vendicarsi Zahid 
avrebbe fatto la denuncia gra¬ 
vissima del delitto di compra- 
vendita del bambino. 

«Quell'uomo £ un alcolizza¬ 
to, e già altre volle ha denun¬ 
ciato tutto il campo. Oggi sarà 
tutto smentito», dicono te mo¬ 
gli degli arrestati. Mostrano i 
pancioni, e tengono una nidia¬ 
ta di tigliolctti per mano. 
«Guardi qui. Perchè dovrebbe¬ 
ro poi andare a comprare i figli 
degli altri per fare questo lavo¬ 
ro?» 


Sequestrate 
le «cassette» 
con la telefona ta 
di Cirino Pomicino 



Solidarietà 
a Nino Russo 
del «Gruppo 
di Fiesole» 


Ambiente: 
accordo 
Fiat-ministero 
contro l’amianto 


Il Tnbunale di Napoli ha disposto il sequestro in tutte le edi¬ 
cole della cassetta, allegata al numero di giugno del mensile 
Li voce della Campania, che contiene la registrazione di una 
telefonata tra due uomini politici per la spartizione di ìncan- 
chi politici ed istituzionali. Nel decreto di seque irò 1 giudici 
osservano che «la libera circolazione della cassetta ancora 
in commercio è idonea a protrarre la lesione del bene giuri¬ 
dico costituito dalla libertà e dalla riservatezza delle comu¬ 
nicazioni telefoniche (in questo caso riferita alle persona 
del ministro Cirino Pomicino, nella foto, ed Aldo Botta)», 
personalità delle quali in verità la Voce non aveva fato 1 no¬ 
mi. lasciando ai lettor il compito di riconoscerle I giornalisti 
della Voce hanno giudicato l'episodio lesivo delta «libertà di 
stampa e di espressione» ed hanno indetto per stamane nel¬ 
la sede del giornale uria conferenza stampa. 

I giornalisti de) «Gruppo di 
Fiesole» esprimono la più 
sentita solidarietà al collega 
de II Giorno, Nino Russo. »La 
sua vicenda - si legge in un 
comunicato - ha assunto i 
caratten di un vero caso»: ri- 
«•■■mhhmmhmh» mosso dalla mansioni di 
cronista politico e regionale 
con un ano di forza del direttore Damato che non trovò il mi¬ 
nimo consenso tra i c alleghi del Giorno e nelle strutture sin¬ 
dacali. Russo ha visto recentemente riconosciute le proprie 
ragioni anche dal pretore, che ne ha ordinato il reintegro. 
Ma nemmeno di fronte al pronunciamento della magistratu¬ 
ra il direttore Damare ha ritenuto finora di dover cambiare 
posizione. La stona è nquietante. tanto più che la nmozione 
di Russo faceva seguito ad un provvedimento analogo adot¬ 
tato poco tempo pnma da Damato nei confronti di un altro 
giornalista, appartenente alla redazione romana. Qui - af¬ 
ferma il «Gruppo di Fiesole» - «c'è il fondato sospetto che. 
dietro il paravento dell'articolo 6, si stiano consumando 
operazioni di discriminazione politica miranti alla normaliz¬ 
zazione della testata. Ciò sarebbe grave in qualsiasi giorna¬ 
le. ma è inaccettabile in una testata pubblica». 

La Fiat e il ministero del¬ 
l'Ambiente hanno firmato 
un protocollo che impegna 
il gruppo automobilistico al¬ 
la totale eliminazione dell'a¬ 
mianto da freni e frizioni sia 
delle autovetture che dei vei- 
coli industriali e degli auto¬ 
bus. La firma è avvenuta ieri 
alla presenza del minlstrodeU'Ambiente Giorgio Ruftolo. 
dell'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti, del 
direttore generale di Fiat auto Paolo Cantarella e del presi¬ 
dente della Fisia, la nuova società ambientale della Fiat 
Francesco Grubas. «Si tratta - ha detto Ruftolo - di un altro 
passo importante nel 'ambito delle contrattazioni program¬ 
matiche con le impreie italiane». L'eliminazione dell'amian¬ 
to dalle macchine nuove e dai ricambi diventerà operativa - 
ha sottolineato Romiti - da subito. Il problema resta però 
aperto per le altre case automobilistiche. «Per quelle - ha 
detto Ruftolo - spero che venga approvala presto dalla Ca¬ 
mera la disciplina sull'amianto». 

L'aw. Giuseppe Degori. pa¬ 
trono di parte ovile al pro¬ 
cesso Moro, ha reso nolo di 
aver una telefonata da una 
persona che si è qualificata 
come componente della se¬ 
conda divisione del Kgb, la 
quale gli ha dato alcune «in¬ 
formazioni» sui covi In cui 
sarebbe stato tenuto prigioniero Fon. Aldo Moro durante il 
suo rapimento ad opera delle Brigate rosse. Il penalista ha 
espresso l'opinione che si tratti, probabilmente, di un mito- 
mane, ma na aggiunto che l'interlocutore gli è sembrato 
molto Infortitalo sul caso Moro. L'anonimo, che - secondo 
quanto ha riferito l’aw. Degori - parlava con un accento ar¬ 
meno, ha detto che le prigioni di Mitro furono tre: la prima in 
«4a Gradoli. la seconda in via Montanini e la terza in una 
scuola abbandonata del ghetto. Nel corso della telefonata, 
«furata una ventina di minuti, il sedicente agente del Kgb ha 
annunciato che manderà alt'aw. Degori una documentazio¬ 
ne sul «caso Moro». «Mi ha parlato anche - ha detto Degori - 
dell'Intervento che il segretario de! Pei Berlinguer fece prcs- 
<0 il maresciallo Tito per chiedere di adoperar!.! per salvare 
la vita del presidente della De Alcune di queste «informazio¬ 
ni». come si ricorderà, corrispondono z voci già emerse du¬ 
rante i processi e smentite da tutte le testimonianze. 

Come negli anni passati l'as¬ 
semblea di bilancio della 
Editrice l'Unità spa si terrà in 
seconda convocazione il 26 
luglio 1990 atte ore 10 pres¬ 
so la sede sociale in Roma, 
via dei Taunni. 19. Nella 
stessa mattinata dopo, l'ap¬ 
provazione del bilancio 
1989, si terrà anche f assemblea straordinaria convocata per 
deliberare In ordine ad un aumento di capitale sociale di 10 
miliardi In relazione a Ila emissione di un prestito obbligazio¬ 
nario convertibile. 


GI USEPPE VITTORI 


Caso Moro 
Sedicente 007 
telefona 
a legale 


Bl 26 luglio 
assemblea 
di bilancio 
dell’Unità 


! Serrata nazionale contro l’aumento dei canoni demaniali 

; I bagnini incrociano le braccia 
Paralizzata la riviera adriatica 


ADRIATICO ALLA PROVA/3 Come una zona periferica e degradata di Riccione 

può diventare una «spiaggia paradiso» 


La west coast della Romagna 


, «Si informano i gentili clienti che i servizi di spiaggia 
i non sono garantiti per uno sciopero nazionale del 
t sindacato italiano balneare contro la recente appro- 
. vaziorie in Parlamento dell’aumento dei canoni de¬ 
maniali». La voce all'altoparlante ripete l'annuncio 
] in più lingue. Ieri la spiaggia ha vissuto la sua prima 
, grande giornata di mobilitazione. Non tutti i lidi 
. hann o aderito all'iniziativa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA CHIARINI 


: £■ RAVENNA. I pedalò, tanfo 
( cari a Ferrini, a riposo («orzato. 
Saracinesche abbassale, lettini 
chiusi, «tocco vietate. Ombrel- 
« toni nascosti nottetempo nelle 
. cabine. Turisti più o meno soli¬ 
dali e rassegnati a cercare rifu- 
' gio dal caldo in pineta (ma i 
tedeschi hanno mostrato di 
- non gradire). La spiaggia ieri si 
, presentava cosi. La costa ro¬ 
magnoli ha aderito - con alcu¬ 
ne eccezioni - alla serrata na- 
' zionate promossa dal sindaca- 
t tobalrcari, mentre già! bagni¬ 
ni iniz ano a (are i conti delle 
tasse In più e dei turisti in me¬ 
no, fuggiti per paura delle mu- 
cUlagiru. L'Azienda di promo¬ 
zione turistica di Ravenna par¬ 


la di un probabile calo di pre¬ 
senze, per l’estate 90, del 30- 
35* (soprattutto stranieri). 

«Ci vogliono lar chiudere», 
protestano in coro i gestori «lei 
1600 stabilimenti balneari del¬ 
la Romagna, che sorgono tutti 
sul territorio del demanio. Il 
provvedimento approvato dal 
Parlamento aumenta i canoni 
per le concessioni demaniali 
da due a quattro volte (più un 
20* annuo da destinarsi ai Co¬ 
muni). «Nell'89 • dice Giancar¬ 
lo Cappelli, presidente della 
coop bagnini di Cervia • abbia¬ 
mo pagato, per i soli canoni 
demaniali, sui cinque milioni. 
Senza contare le tasse comu¬ 
nali per licenze vaire. Come fa¬ 


remo a sostenere questo au¬ 
mento? Prima di chiudere ci fa¬ 
remo sentire di nuovo. Forme¬ 
remo un fronte unico dal Friuli 
alla Puglia. Andremo a Roma». 
Ieri una delegazione di bagnini 
dei lidi ferraresi ha incontrato 
a Ferrara il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio Nino 
Cnstofori. Le iniziative di prote¬ 
sta potrebbero non fermarsi al¬ 
la serrata di ieri. Qualcuno par¬ 
la di nuove mobilitazioni: bloc- 
chi stradali o ferroviari, ad 
esempio. Ma non tutti sono 
d'accordo. Il fronte unico a cui 
Cappelli fa riferimento sta già 
incontrando difficoltà nell'eia- 
borare strategie comuni. Ieri 
infatti tec<3operative bagnini di 
Bellaria, Cattolica. Rimini, Ric¬ 
cione e Viserba non hanno 
partecipato allo sciopero, pre¬ 
ferendo una linea più modera¬ 
ta in attesa che la questione 
dei canoni venga chiarita defi¬ 
nitivamente. 

«Alcuni parlamentari della 
nostra zona - dicono i bagnini 
del riminese • hanno chiesto 
per i! '90 un dimezzamento dei 
canoni, tenuto conto del mo¬ 
mento particolarmente diffici¬ 


le delta riviera emiliano roma¬ 
gnola». Se entro il 15 luglio i 
canoni non saranno in qual¬ 
che modo diminuiti, anche gli 
operatori della spiaggia di Ri¬ 
mini incroceranno le braccia. 
Si fa strada una distinzione «tu¬ 
ristico geografica» tra lidi ro¬ 
magnoli sud (quelli nell'orbita 
del «divertimentificio» rimine¬ 
se) e lidi nord, che appaiono 
al momento più In difficoltà e 
non solo per l'aumento dei ca¬ 
noni. «Occorre fissare quanto 
prima un incontro con II mini¬ 
stro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca», aggiunge da Cesenatico il 
presidente della coop bagnini 
locale Oscar Ciaccafava. «E’ un 
provvedimento assurdo, ini¬ 
quo come la tassa sull'acqua, 
sul quale a questo punto di¬ 
venta però difficile intervenire - 
dice Massimo Serafini, paria- 
menlare comunista -. La batta¬ 
glia sui canoni va collegata « 
quella per il risanamento del- 
TAdriatico, altrimenti rischia di 
rimanere isolata nefi'ambito 
della categorìa. L'Adriatico è 
un mare particolare. Il Gover¬ 
no non può non tenerne con¬ 
to». 


Si chiama «Paradise beach club 134». Un vivace 
marchio con tre? surf incrociati ad una palma annun¬ 
cia l'ingresso nella spiaggia forse più speciale del¬ 
l'Adriatico, organizzata sul modello delia west coast 
californiana. Esempio di uso intelligente dell'areni¬ 
le, la spiaggia è oggi il «valore aggiunto» <1 i una zona 
periferica di Riccione, di fianco alia foce del torrente 
Marano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDE DONATI 


tm RICCONE. Colonie più o 
meno diroccate, erbacce, 
sporcizia, negli angoli nascosti 
ampie tracce dell'amore mer¬ 
cenario consumato con le 
•lucciole» che di notte popola¬ 
no la zona. Ma anche spazio, 
tantissimo spazio. E una bella 
spiaggia. Ecco l'area del tor¬ 
rente Marano, l’unico grande 
varco a mare quasi immacola¬ 
to In mezzo alla densissima 
concentrazione turistica di Ri¬ 
mini e Riccione. Il «che fare?» 
di questi terreni (in parte pri¬ 
vati, In parte demaniali) è «ag¬ 
getto da tempo immemorabile 
di discussione tra i due Comu¬ 
ni. In attesa delle scelte (che 
ora con i vircoli del piano pae¬ 


sistico regionale itoli potranno 
che essere di valorizzazione 
ambientale) due iniziative so¬ 
no comunque sorte: una pista 
di mini moto - vero obbrobrio 
autorizzato quest'inverno dal 
pentapartito riminone contro il 
buon senso prima ancora che 
contro gli strumenti urbanistici 
-, e sul versante riccloncse un 
•bagno» decisamente speciale. 
Sul «Paradise Hieacb club 
134» - questo il m me dello sta¬ 
bilimento balneare - vale la 
pena di spendere qualche pa¬ 
rola perché ha valuti motivi per 
qualificarsi come esempio di 
uso intelligente e alternativo 
delt'aremle. In una spiaggia 
peritcrica, senza i clienti «sicu¬ 


ri» degli alberghi e per di più in 
un contesto desolante, il «ba¬ 
gno 134» ha giocato la carta 
dello stabilimento a più fun¬ 
zioni, paradiso per gli amanti 
degli spari d'acqua, ma anche 
per gii zuzzerelloni balneari 
che intruppati tra sedie a 
sdraia, lettini e ombrelloni sa¬ 
rebbero a disagio. 

Una spiaggia «attiva» e «alla 
moda», insomma, divenuta ta¬ 
le aggiungendo di anno in an¬ 
no qualcosa alla piccola ba¬ 
racca d«.»l club dei windsurfisti 
riccionesi, nato nella seconda 
metà degli anni Settanta. E 
proprio un campione di wind¬ 
surf, Flavio Pelliccioni, olim¬ 
pionico a Los Angeles, è il 
«motore» delt'impresa. «Di fare 
il bagnino classico per pochi e 
occasionali clienti - spiega - 
proprio non ne avevo voglia. 
Durante le olimpiadi ho visto 
le spiagge californiane e da 11 
mi è venuta l'idea di realizzare 
una cosa simile». 

Oggi il Paradise Beach club 
è, insieme, palestra all'aperto 
e scuota di windsurf, campo di 
beach volley e «pista» di jet ski 
(le moto che corrono sull’ac¬ 


qua). Specializzato in tutti gli 
sport nautici, lo stabilimento 
concede a noleggio catamara¬ 
ni. barche a vela, cano: e per¬ 
mette di praticare lo sci nauti¬ 
co. Dalla California Pelliccioni 
si è perfino portato i veri surf 
de 1 Pacifico che sulle onde del- 
l'Adriatico fanno una figura 
cosi cosi. La spiaggia è inoltre 
attrezzata con una pista para¬ 
bolica per lo skate boaid. Io ta¬ 
vola con le ruote ritornata alla 
ribalta fra I giovani, che si an¬ 
ni. ncia come il più diffuso pas¬ 
satempo dell'estate. Pe r la not¬ 
te il Paradise propone feste. 
«rttstide«, animazioni. 

«Una spiaggia come questa 
- dice Attilio Cenni, tra i soci 
fondatori del windsurf club e 
■consigliere" di Pellicci oni - vi¬ 
ve nella misura in cui sa pro¬ 
porre novità. Qircsto significa 
seguire e capire le mode ma 
arche metterei in pnma fila 
nelle battaglie per il risana¬ 
mento del mare. L'arca del 
M jrano da questo punto di vi¬ 
sta condensa tutte le < onlrad- 
dizioni della costa: il torrente è 
.n uno stato allarmante, it de¬ 
grado avanza a vista d occhio. 


Però ci sono grosse opportuni¬ 
tà di qualificazione. Bis«>gna 
fare in modo che ciò avvenga 
nel rispetto dell’ambiente, sen¬ 
za aggiungere cemento a quel¬ 
lo che già c'è. tn altre parole, 
non vogliamo che il "diverti- 
mcntilicio* conquisti altro spa¬ 
zio ai danni della natura». 

Sul filone ambiente, que¬ 
st'anno il Paradise beach club, 
l'Uisp, la Legasela e altre orga¬ 
nizzazioni locali hanno orga¬ 
nizzato tra aprile e maggio 30 
giorni di festa e sport sul mare 
(titolo' «Viva TAdnatkro») : Vi¬ 
sto il successo (la manifesta¬ 
zione è stata seguita da 4-5mi- 
la persone) per il 1991 hanno 
in mente una grande kermesse 
di richiamo intemazionale: l'o¬ 
limpiade del mare per quegli 
sport «minon» (dal beach vol¬ 
ley al beach basket, dal freesby 
alla Bmx. dal suri alle metto 
d'acqua) che si svolgono sul 
mare osulla sabbia. 

Parallelamente marciano al¬ 
tre idee, forse collocate tra U 
sogno e la realrà, a cominciare 
da una Frce university, «suc¬ 
cursale» estiva degli atenei di 
Urbino e Cassino. 



8 l’Unità 

Martedì 

26 giugno 1990 

















Quando Jd caldo, i condizionatori d’aria Ping uino De’Lon ghi tra¬ 
sformano ogni ambiente in oasi di benessere. Pi ng u ino ’92. porta¬ 
tile, silenzioso, pronto subito, è l’unico condizionatore a 2 marce: 


Il Pinguino più Lello e più ricliieslo 

nel mondo ka messo su famiglia. 



l’Unità 

Martedì 
25 giugno 1990 
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Ethel Kennedy 


in Italia 


Il presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Quirinale Mirabelli 
che ha spiegato l’archiviazione 
deirindagine sul giudice Bucarelli 


Inizia oggi una settimana «calda» 
con rincontro Gualtieri-Cossiga 
Domani in commissione Stragi 
i responsabili dei servizi segreti 


«Su Ustica il Csm ha ragione» 


Cossiga d'accordo con il Csm. Sull'archiviazione del 
«caso Ustica» il capo dello Stato ha concordato con 
la deliberazione e le motivazioni del Csm, durante 
un incontro con il vicepresidente del Consiglio su¬ 
periore, Mirabelli. E da oggi inizia una settimana di 
«fuoco»; Gualtieri sarà ricevuto dal presidente della 
Repubblica e domani a San Macuto saranno ascol¬ 
tati ii capi dei Servizi. 


Perseguitati 

I Kennedy 
cercano fondi 
a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAM BONI 

■■BOLOGNA. Eccoli i Ken¬ 
nedy, biondi, ricchi e abbron¬ 
zati e come sempre mollo im¬ 
pegnati. Un drappello della 
famiglia più famosa d'Ameri¬ 
ca, mamma Ethel. figlio Mi¬ 
chael e sorellina Courtney, è 
sbarcato ieri a Bologna per 
raccogliere fondi a favore del 
Centro intitolato alla memoria 
di Robert Kennedy. La fonda¬ 
zione ha lo scopo di difendere 
c sostenere i perseguitati poli¬ 
tici ecivili di tutto il mondo. 

La cifra raccolta nella cena 
di gala di ieri sera si conosce¬ 
rà soltanto oggi. Ma di sicuro 
nel cortile da favola di Palazzo 
de Rossi, a pochi chilocmtri 
da Bologna, Mrs Ethel Kenne¬ 
dy avrà sperato di fare di più 
di quanto le riuscì l'anno scor¬ 
so a Milano. quando se ne tor¬ 
nò in Massachussets con 
50.000 dollari. 

Ethel Kennedy che adesso 
è un'elegante signora, dai ca¬ 
pelli ossigenati, un po' appe¬ 
santita dugli anni e dal junk 
tood, di cui confessa sottovo¬ 
ce di andar pazza, (roba tipo 
patatine c pop com), que¬ 
st'anno ha scelto Bologna, co¬ 
me unica lappa italiana, dei 
suoi continui giri per il mon¬ 
do. per perorare la causa dei 
perseguitati politici ecivili. 

E ieri sera, come si convie¬ 
ne a questi pranzi benefici, 
trecento ricchi invitati, a parti¬ 
re dall'anfitrione della serata. 
Giuseppe Calori presidente 
dcH’Hcsperia Hospitate c del¬ 
la Wp Lavori in Corso) hanno 
dato il loro contributo al «Ro¬ 
bert F.Kennedy Memorial cen- 
tretor human rights.» 

Ecco Courtney Kennedy, fi¬ 
glia di Ethel vicino a suo fratel¬ 
lo Michael. 32 anni, che tutti 
dicono che assomigli come 
una goccia d'acqua a suo pa¬ 
dre. «La fondiizione - dice Mi¬ 
chael - è nata nel 1969, subito 
dopo l'assassinio di mio pa¬ 
dre. Il centro fu fondato pro¬ 
prio dai giornalisti che gli era¬ 
no stati vicini durante la sua 
campagna. La fondazione 
ogni anno assegna un award. 
cioè un premio in denaro 
35000 dollari, a una o più per¬ 
sone che con grande rischio 
personale hanno coraggiosa¬ 
mente lodato contro l'oppres¬ 
sione. In questi anni il premio 
è andato per esempio alle 
madri dei desaparecidos, a 
Nelson Mandela che proprio 
due giorni fa era ospite dell'I¬ 
talia. al movimento di Solidar- 
nosc. Altn award sono andati 
a un avvocato keniota che fu 
imprigionato per nove anni 
per aver difeso alcuni suoi 
clienti torturali per aver svolto 
attività politica nel loro paese 
e l'anno scorso ad un astrofisi¬ 
co cinese che aveva parteci¬ 
pato ai falli di Ticn An men.« 

All'appuntamento di ieri se¬ 
ra mancava la giovane Kerry 
Kennedy che due settimane la 
ha sposato il figlio di Mario 
Cuomo. Kerry è la presidente 
del «Centro per i diritti dell'uo¬ 
mo» che due anni fa ha affian¬ 
calo la fondazione. 

•Ci piace l'Italia • ammicca 
Michael - è stato il primo pae¬ 
se che ha deciso di contribui¬ 
re finanziariamente in favore 
degli ideali di mio padre.. E 
poi adesso che abbiamo avu¬ 
to un matrimonio in famiglia c 
che mia sorella Kerry ha spo¬ 
sato un Cuomo, siamo venuti 
a conoscere più da vicino il 
popolo con cui ci siamo im¬ 
parentati ..« 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA II «caso Ustica- ar¬ 
chiviato, ma non definitiva¬ 
mente. I motivi della decisio¬ 
ne. presa dall organo di auto¬ 
governo dei giudici, li ha spie¬ 
gati. ieri mattina al capo dello 
Stalo, il vicepresidente del 
Csm. Cesare Mirabelli. «Per 
non interferire nel delicato la¬ 
voro dei magistrati», ha spiega¬ 
to Mirabelli, e Cossiga ha ap¬ 
prezzato. questa volta, la deci¬ 
sione assunta dal Csm. 

Il plenum del consiglio ha 


archivialo la «pratica Ustica» il 
21 giugno scorso accogliendo 
la proposta dalla prima com¬ 
missione referente, presieduta 
da Nino Abbate. Il plenum del 
Csm ha ritenuto che non è 
possibile, al momento attuale, 
condurre un'indagine sull'o¬ 
perato dei magistrati che da 
dieci anni indagano sul disa¬ 
stro di Ustica «senza interferire 
nell'esercizio dell’attività giuri¬ 
sdizionali». Il presidente della 
Repubblica ha preso atto della 


decisione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, con¬ 
cordando sul contenuto della 
deliberazione e sulle sue moti¬ 
vazioni. 

A richiamare l’attenzione 
dei consiglieri di palazzo dei 
Marescialli sulla vicenda era 
stato II componente laico so¬ 
cialista Dino Feliselti. Analoga 
richiesta, in un secondo mo¬ 
mento, era stala presentata an¬ 
che dai legali di parte civile 
che rappresentano i famigliati 
delle vittime. 

Felisetti aveva prospettato 
l'ipotesi che vi fossero state di¬ 
sfunzioni ncll'aquisizione del¬ 
le prove, in particolare dei 
tracciati radar di Poggio Ballo- 
ne (quelli che hanno messo in 
evidenza la presenza di quat¬ 
tro caccia «sconosciuti» nel cie¬ 
li del mar Tirreno). I legali dei 
famigliali delle vittime hanno 
invece fatto arrivare al Csm un 
documento - tratto dal libro 


bianco sul decimo anniversa¬ 
rio del disastro di Ustica - nel 
quale hanno accusato i giudici 
inquirenti di avere male acqui¬ 
sito e mal custodito le prove 
istruttorie, nonché di avere 
mostrato davvero scarsa cono¬ 
scenza di quelle a disposizio¬ 
ne. 

E il plenum del consiglio 
non ha ritenuto di non poter, 
almeno silo stato delle cose 
verificare gli atti processuali. 
•In questo momento - è il pen¬ 
siero espresse da Nino Abbate 
in occaskme del bnrve dibatti¬ 
to che si è stolto rei plenum 
sulla propost; di archiviazione 
della pratica - non c'è spazio 
per interventi del consiglio in 
qualsiasi direzione. Con la pro¬ 
posta - sp iegò - abbiamo Inte¬ 
so rendere più tranquillo il cli¬ 
ma all'eremo, perchè non 
vengano esercitate pressioni 
sul giudici impegnali in una fa¬ 
se particolamente delicata». 


Una linea che ha trovato 
l'assenso di tutti i collegi.! di 
palazzo dei Maresc ialli. Insom- 
ma un'archiviaziore, rn.t non 
definitiva. 

L'incontro ira Cossiga e MI- 
rabelli, comunque. Ita portalo 
a una «schiarila» nei (asporti 
tra il Quinnale e il C«.m. Nel 
corso del colloquio il presiden¬ 
te Cossiga ha dato a Muabelli 
una copia del verbale diri suo 
recente incontro con i fami¬ 
gliar! delle vittime dell'inciden¬ 
te, e una copia del «preme mo¬ 
ria» che I legali che rappresen¬ 
tano la parte civile nel proces¬ 
so penale sul disastro, gli han¬ 
no consegnato. In una nota il 
Quirinale ha tenuto a sottoli¬ 
neare che il Consiglio su paio- 
re della magistratura è «uno 
del destinatari naturati» di tutti 
gli atti che riguardano la magi¬ 
stratura. Inoltre - ha sporifica¬ 
to la presidenza delta Repub¬ 
blica - tutta la documentazio¬ 


ne potrebbe essere utilizzata 
per competenza, in futuro, dal¬ 
l'organo di autogoverno della 
m.igtstra:ura. 

Intanto oggi Cossiga riceve il 
presidenle della commissione 
slragi, Libero Gualtieri, che in 
una lettera inviata a l'Ùnitò ha 
scritto che il presidente della 
Repubbl ca non gli aveva rifiu¬ 
talo un colloquio (cosi come 
era apparso sulla stampa) per¬ 
chè lui non glielo aveva chie¬ 
sto. Intanto domani (decimo 
anniversario dell'abbattimento 
del De 9 dell'ltavia sul cielo di 
Ustica), i responsabili dei ser¬ 
vizi segreti saranno ascoltati a 
San Macuto dalla commissio¬ 
ne parlamentare sulle slragi. 
Ed è il primo appuntamento di 
una settimana «calda» .sul -ca¬ 
so Ustica». Giovedì i capi di Si¬ 
smi e Sisde, Fulvio Martini c 
Riccardo Malpica, saranno in¬ 
terrogati come testimoni dai 
giudici penali, Vittorio Bucarel¬ 
li e Giorgio Santacroce. 


Nuovi italiani anni 90 

Siamo «contemporaneisti» 
amiamo star soli 
e giocare con la fantasia 


Le parole, dodici, sono bellissime, e piacerebbero 
tanto ad Alberoni: cosmopolitismo, delega, famili¬ 
smo, internazionalizzazione, irrazionalità, orgoglio,, 
pre-etica, professionismo, radicamento, socialità, 
solitudine, tolleranza. Sono le dodici parole-chiave 
che gli alchimisti del Censis, con qualche volo pin¬ 
darico, hanno messo insieme per definire «gli italia¬ 
ni degli anni 90». 


MARIIA R. CALDERONI 


La giornata mondiale dell’Onu per la lotta agli stupefacenti 

Produzione dì droga raddoppiata 
In Italia 500 morti in 6 mesi 


Oggi la giornata mondiale contro l’abuso e il traffico 
di droga, proclamata dall’Onu nel 1987. Negli ultimi 
mesi la produzione di stupefacenti ha toccato il suo 
record mondiale: raddoppiata sia ta cocaina che 
l’eroina. Anche le vittime in aumento: in Italia 500 i 
morti nei primi sei mesi dell’anno. Messaggio del 
presidente dell'Ortu Perez de Cuellar. Appello del 
Coordinamento delle comunità. 


■■ ROMA Per la produzione 
siamo al record mondiale: dal¬ 
le Ande ai campi di papavero 
della Birmania orientale si regi¬ 
stra un vero c proprio boom. 
Nei paesi andini, in testa Perù. 
Bolivia e Colombia si produco¬ 
no 775 tonnellate di cocaina 
atl'anno. il doppio di cinque 
anni fa; nel «triangolo d'oro» 
del Sud est asiatico la produ¬ 
zione di oppio, materia prima 
che raffinala diventa eroina è 
aumentala del 28% rispetto al¬ 
l'anno precedente. Ed è emer¬ 
genza anche sul fronte delle 


vittime: secondo i dati del mi¬ 
nistero degli Interni le morti in 
Italia nei primi sei mesi dell'an¬ 
no sono state 500. Questo il bi¬ 
lancio alla vigilia delta giornata 
mondiale contro l’abuso ed il 
traffico illecito di droga, pro¬ 
clamata dall'Onu a Vienna nel 
1987. Nel messaggio del segre¬ 
tario generale Javier Perez de 
Cuellar si mette In luce l'allar¬ 
me delle cifre e si lancia un ap¬ 
pello ai governi affinchè pren¬ 
dano tutte le misure urgenti 
•per combattere questa cre¬ 
scente minaccia per la socie- 


tà», perchè «molto resta da fa¬ 
re*. Il segretario deil'Onu ricor¬ 
da in particolare «il ruolo chia¬ 
ve che svolgono le organizzai 
non governative, nonché l'im¬ 
patto positivo che possono 
esercitare mobilitando le risor¬ 
secomunitarie. Sarà altresì ne¬ 
cessario garantire il debito so¬ 
stegno a questi sforai, ed assi¬ 
curare il pieno coinvolgimento 
degli operatori sanitari, dei 
mass-media, dei leader civili e 
religiosi». 

Nell’occasione della giorna¬ 
ta, il Celi, il centro di solidarie¬ 
tà di don Mario Picchi, asse¬ 
gnerà il premio Intemazionale 
•progetto uomo» a Giuseppe, 
DI Gennaro, direttore delTUnf»'- 
dac, l'agenda delle Nazioni 
unite per il controllo dell'abu¬ 
so di droga, che ha in questo 
momento 152 progetti in 50 
paesi del mondo. Al ministero 
degli Interni, invece, nella mat¬ 
tinala la Fondazione Labos 


prescnteràla guida ai servizi 
per le tossicodipendenze in 
Italia. E proprio oggL sulla 
Gazzetta ufficiale dovrebbe es¬ 
sere pubblicità la nuova legge 
sulla droga, che liti provocato 
scontri e divisioni in Parlamen¬ 
to e nel paese. 

Polemiche e perplessità hit- 
l'altro che sopite. Proprio in 
occasioni delia gemala mon¬ 
diale contro ta droga, il Coor¬ 
dinamento nazioni le delle Co¬ 
munità di accoglienza, che fa 
capo a don Luigi Ciotti, lancia 
un appello «per rendere pub¬ 
blica la nastra prole inda preoc¬ 
cupazione per la recente ap¬ 
provazione della legge. Una 
legge fruito di un lungo e com¬ 
plesso lavoro parlamentare, 
che ha dovuto piegarsi -si leg- • 
ge nella nota- a vincoli di na¬ 
tura strettamente politica, 
completamente imfefferentt al 
problema e alle conseguenze 
che determinate scelte avran¬ 
no su milioni di cittadini.» La 



Il seg retarlo generale deil’Onu, Perez de Cuellar 


Cnca contesta »la confusione 
del principio Alcuno punendo- . 
Ir. ti punisco curandoti"» e 1 af¬ 
fermano la «stridente impossi¬ 
bilità» di conciliare i vincoli 
della legge «con un corretto 
rapporto di aiuto e do solida¬ 
rietà con la persona in et fflcol- 
tà», I firmatari quindi esprimo¬ 
no, come già aveva fatto don 


Ciotti la loro obiezione di co¬ 
scienza: «In quanto cittadini fe¬ 
deli ai valori della costituzione 
rivendichiamo in questa mate¬ 
ria il primato della cose lenza e 
della deontologia professiona¬ 
le». L'appello è stato firmato fi¬ 
nora da educatori, politici, sin¬ 
dacalisti. religiosi, magistrati, 
poliziotti. 


■■ROMA. Siamo dunque, se¬ 
condo il quadro fornito dal 
Censis, cambiati in meglio, più 
belli, più civili, più evoluti, per¬ 
sino piu morali; con il -nuovo- 
che prevale prepotentemente, 
ma anche con -gli impulsi del¬ 
le culture sorpassate» che sono 
ancora forti. Italiani brava gen¬ 
te. per di più moderna o quasi. 
Siamo <omlemporanei.>ti», di¬ 
ce il Censis. perché oggi .go¬ 
diamo della libertà di poter di¬ 
menticare» e di non stare trop¬ 
po attaccati al nostro passato, 
mentre nel contempo siamo 
capaci di essere eritrei verso il 
tuluro (nelle famiglie ci sono 
sempre meno memoria di lun¬ 
go periodo e fiducia immotiva¬ 
la nel futuro). 

Siamo anche gente che ««de¬ 
lega»: da un lato c'è il crescere 
te riconoscimento della pro¬ 
fessionalità c della tecnica - a 
ciascuno il suo mestiere - ma 
dall'allro c'è il segno della de¬ 
lusone del cittadino di fronte 
al tono complessivamente 
basso della vita politica e civile 
e alla difficoltà di partecipazio¬ 
ne. 

Inoltre, che sorpresa, siamo 
quasi -elitre il familismo». Be¬ 
ninteso, la famiglia resta pur 
sempre il «centro» della vita in¬ 
dividuale e il luogo, anzi il sog¬ 
getto di una serie di fonda- 
menlali attività e relazioni. Ma 
ornai quella che appare irri¬ 
mediabilmente incrinala è la 
•cura esclusiva dell'interesse 
lamiliare», è la cultura del -ten¬ 
go famiglia». 7 

Cosmopoliti, ci muoviamo 
ormai a nostro agio nel «villag¬ 
gio globale», siamo gloteimller 
e dolati di forte mobilità: alme¬ 
no Il 20 per cento degli odierni 
italiani si confronta senza pro¬ 
blemi con la dimensione inter¬ 
nazionale (il 18% è stasa in più 
di 3 paesi europei, il 12 è stalo 
fuori Europa; il 28 conosce due 
o più lingue: ii 20 ha «:ontaltl 
con stranieri). «... 

Moderni e quindi oggi an¬ 
che capaci di giocare con la 
fantasia, dì assaporare il piace¬ 
re della «irrazionalità e del fan¬ 
tastico», non già come fuga 
dalla realtà, ma come «amplifi¬ 
cazione degli spazi di ibertà». 


Cosicché possediamo un -uso 
creativo ed espressivo del cor¬ 
po. testimoniato da un rappor¬ 
to con lo specchio non mera¬ 
mente funzionale» In più - an¬ 
che questo è inedito - sembra ' 
in via di estinzione il vecchio ' 
cliché dell'italiano "prepotente ; 
e al tempo stesso straccione». ! 
quello connotato dalla scarsa ■' 
autostima, ai limiti della com- ' 
miscrazione c dell'autolesioni¬ 
smo. -corredato da una tenace * 
esterofilia». Cosicché avremmo ’ 
una «acquisita consapevolezza ' 
del nostro ruolo e delle nostre ’ 
qualità» nazionali. 

Muore anche lo stereotipo ; 
diffuso «dell'italiano egoista, 
familista, asociale, freddo e 
persino ostile a qualsiasi rogo- ] 
fazione dei comportamenti e ' 
degli interessi privati*. Se non • 
proprio fermamente etici, sa- ' 
remmo però prossimi a uno 
stadio «pre-etico« (il 90 per - 
cento delle madri italiane pcn- “ 
sa oggi che l'educazione do¬ 
vrebbe trasmettere valori mo- - 
rali universali). Evoluti e diver¬ 
si. ora avremmo anche «il sen- . 
so della professione e un eie- J 
vaio investimento nell'attività ■« 
lavorativa». Nemmeno siamo - 
più visceralmente attaccati al « 
borgo nalio, ci muoviamo tran- , 
quittamente sul lenriiono: e » 
nemmeno siamo più troppo ; 
entusiasti del rampantismo . 
(anche se «le testimonianze di - 
‘patologie dell'ignobile" che ’ 
la cronaca ci rimanda potreb- „ 
bere lasciare immaginare una - 
larga prevalenza detta sopra)- „ 
fazione, della prepotenza, de) - 
disprezzo per gli altri-). 

Capaci ormai di tolleranza, 
scopriamo. secondo De Rita. , 
qualità anch'esse inedite di - 
apertura e accettazione di „ 
comportamenti e modi di pen¬ 
sare diversi dal nostro. Ma oc- ; 
co la sorpresa finale. la più , 
grossa: 4 italiani su 10 vorreb- • 
bere avere più tempo per sture • 
soli di quanto ne abbiano ai- , 
tualmente. L'ex italiano com- - 
pagnotte e rumoroso sta dun¬ 
que per rinite aneli'esso, ora è „ 
approdato al bene anslocrati- ' 
codetta soliludine. al raro prvi- 
legkj di star bene con se stcs- . 
so. 



Clamorosa proposta slovena 

Il sindaco di Nova Gorica 
«Unifichiamo le strutture 
e i servizi con Gorizia» 


GIUSEPPE MUSLIN 


irimniLlÉM .&:■ 


evi. 


A Firenze Inchiesta sulla Cupola di Santa 

. ». . Maria del Fiore. All'attenzione 

mcmesia dei magistrali i complessi lavo- 

SU Santa Maria ri della Cupola del Duomo che 

. , interessano sia lo stalo com- 

del rlOre plessivo dett' 0 |>era brunelle- 

schiana sia il restauro della 
facciata interna della Cupola, 
quella che ospita il famoso 
«Giudizio linale» di Vasari. Il procuratore Ubaldo Nannucci dovrà 
accertare se vi sono stale eventuali responsabilità per il danneg¬ 
giamento detta Cupola da parte dette autorità preposte atta sua 
salvaguardia. In sostanza si vuol stabilire se l'opera del Brunellc- 
schi é stata danneggiala con l'otturazione delle 48 buche pomate 
situate alla base della cupola stessa per installare un ponteggio 
per i complessi lavori di restauro. All'interno della Cupola, nel 
1979. fu installato un ponteggio metallico atto scopo di consenti¬ 
re i restauri, n quaranta punti diversi sono stati installali sofisticati 
sistemi di rilevamento per controllare il .respiro» detta Cupola, 
ovvero il movimento dell'intera struttura e delle numerose lesioni 
che l'edificio ha collezionalo nel corso dei secoli. Allo scopo dì 
fissare le mensole metalliche su cui poggiava il ponteggio all'in¬ 
terno detta Cupola, furono otturate 48 buche poniate, In seno al¬ 
la Commissione di esperti esplosero subito aspre polemiche. Se¬ 
condo l'architetto Landò Battoli le buche pomate sigillate con 
calcestruzzo danneggiano le volte del Brunellescht. Nell'arco del¬ 
l'anno la Cupola .respira» nel senso che le fessure si aprono du¬ 
rame l'inverno con il restringimento dei materiali e si nchiudono 
durante l’estate con la loro dilatazione. L'otturazione con ce¬ 
mento delle buche, sostiene Barrali, operala al momento della 
massima apertura delle fessure ha creato delle zeppe che hanno 
impedito atte fessure di richiudersi nella successiva ostale. 


■■ GORIZIA II vento dell’est 
non si é fermalo a Berlino o a 
Praga, sia pure in forma mino¬ 
re. é giunto anche atta Ironlie- 
ra orientale italiana, il sindaco 
di Nova Gorica, lo sloveno Ser¬ 
gi) Pelhon, appena eletto a ca¬ 
po di quett'amministrazione, 
ha avanzato una proposta cla¬ 
morosa. «Avviamo un proces¬ 
so ■ ha dello Pelhon - che porti 
atta riunillazione di Nova Go¬ 
rica con Gorizia». La clamoro¬ 
sa sortita é avvenuta nel corso 
di incontri con il sindaco di 
Gorizia. Antonio Scorano c 
con il presidente detta provin¬ 
cia, Gian Franco Crisci, en¬ 
trambi democristiani. 

Non basta. Pelhon, che é an¬ 
che dirigente della Lcs • Partilo 
del cambiamento democrati¬ 
co. ha sollevato anche il pro¬ 
blema delle foibe. Una ferita 
che risale al lontano 1945 e 
che, in tutti questi anni, ha av¬ 
velenato i rapporti italo-jugo- 
slavi. -Diamo vita ad una com¬ 
missione d'inchiesta al massi¬ 
mo livello possibile che faccia 
luce - ha ancora detto il sinda¬ 
co di Nova Gorica • sulle centi¬ 
naia di isonlinì deportati nel 
maggio del 45 e mai rientrati,». 
Gran parte di questi, quasi si¬ 
curamente, vennero gettati 
nelle loibe, cioè tosse, dei Car¬ 
so. Si tratta di una pagina di 
storia, all'indomani della fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le, sulla quale più volte, in que¬ 
sti ultimi anni, è stato chiesto 
di far luce. 

Il significato detta proposta 
di Pelhon non deve peraltro far 
supporre che si sia di fronte ad 
una richiesta di modifica delle 
frontiere italo-iugoslave, con¬ 
sacrate da un trattato di pace, 
sottoscritto nel 1947 dai vinci¬ 


tori della seconda guerra mon¬ 
diale e «quindi, a I o stato dei 
fatti, immodificabite. «Penso 
che oggi ■ ha detto Pelhon - sia 
giunta l'ora di fare un salto di 
qualità’. In altre parole si tratta 
di cominciare a delineate 
quella casa comune europea, 
in una città divisa da un confi¬ 
ne che I ha lacerata, separan¬ 
do famiglie, snalL-ando quar¬ 
tieri. In sostanza la proposta di 
Pelhon significherebbe, se ac¬ 
colla. mettere insii!me servizi e 
strutture atnminitlralive che 
possano servire In popolazio¬ 
ne delle due città. «Un discorso 
- ha chiarito Pelhon ■ che po¬ 
trebbe coinvolgere il macello, 
gli ospeiiali. i teatri». Antonio 
Scorano, sindaco di Gorizia, 
da parte sua ha rilancialo, pro¬ 
ponendo »una città franca del¬ 
le due Grazie, che al di là degli 
indubbi vantaggi economici 
possa politicamente rappre¬ 
sentare una leva di sfonda¬ 
mento per arrivare al modello 
di Europa che immaginiamo». 
Per Scarano, in pratica si do¬ 
vrebbe ipotizzare una »unica 
realtà territoriale priva di bar¬ 
riere doganali nel cui ambito 
siano completarrente libera- 
lizzati gli scambi <■ le opportu¬ 
nità di lavoro». 

Gorizia, assieme a Nova Co¬ 
rica. dovrebbe quindi diventa¬ 
re »un laboratorio della famosa 
casa comune euri) pea». Un so¬ 
gno? Non è detto Anche atta 
frontiera onenlale qualcosa si 
sta muovendo, sia pure lenta¬ 
mente. f*rova ne s a che i com¬ 
menti alla proposta di Pelhon 
non sono rimasti senza eco. 
Sia per quanto riguarda la pro¬ 
posta di unificazione . sia per 
quanto concerne la creazione 
di una commissione d'inchie¬ 
sta sulla tragedia delle foibe. 


1 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT hanno godimento 1° luglio 1990 e 
scadenza 1° luglio 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°. 1.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• 1 certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%, e possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 27 giugno. 


• 11 collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 luglio al pre zzo di aggiudicazione e senza 
il versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 27 giugno 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13 , 80 % 


12 , 04 % 


101 


l’Unità 

Martedì 

26 giugno 1990 
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ECONOMIA &LAVORO 


Bilancia 
pagamenti 
da,boom 
Prezzi giù 


M ROMA Continua, sia pur 
lentamente la discesa dei prez¬ 
zi (ieri i dati delle cinque città 
campione hanno latto segnare 
un 5,6%) e continua anche il 
boom della bilancia dei paga¬ 
menti dovuta all'àltlusso dei 
capitali. L'Ufficio Italiano Cam¬ 
bi ha inlatti reso noto ieri che il 
saldo globale della bilancia 
dei pagamenti tra gennaio e 
giugno e stato di 15.224 miliar¬ 
di di lire con ur.a crescita del 
30.3% rispetto agli 11.688 mi¬ 
liardi registrati nello stesso pe¬ 
riodo del 1989. In particolare, 
nello scorso mese di maggio il 
saldo è stato positivo per 7.040 
miliardi (contro i 2.500 miliar¬ 
di del maggio 1989) derivante 
da un disavanzo di circa 2.200 
miliardi per le partite correnti e 
da introiti netti per 9.262 mi¬ 
liardi dovuti ai movimenti di 
capitale. 

Quanto jiH'irllazione, ieri 
sono stati resi noti i dati delle 
grandi città campione. Il trend 
dei prezzi si ò mantenuto, an¬ 
che in giugno, su valori abba¬ 
stanza contenuti, mediamente 
attorno allo 0.3-0.4 per cento 
ad eccezione di Torino: + 0,7 
per cento e di Trieste, dove 
l'aumento ha raggiunto lo 0,9 
per cento. Pe termo si ferma in¬ 
latti. su un modesto -+-0.2 per 
cento. Bologna. Milano e Ge¬ 
nova sono allineale al +0.3 
percento. Napoli ha toccato il 
+ 9.4 per cento e Venezia 
+ 0.5 percento. ■" ' 

Polche le variazioni relative 
al mese in corso sono risultate 
generalmente inferiori rispetto 
alle corrispondenti del giugno 
'89 il tasso tendenziale danna¬ 
zione appare in diminuzione 
in quasi tulle le città considera¬ 
te, rimanendo stazionario a 
Venezia e mostrandosi In con- ' 
trotendehzà, cioè InUtlmento, 
sotoaTorinoeaTrieste. '"' r •" 

In tutte le città-campione, 
peraltro, con la sola eccezione 
di Venezia, i valori del tasso 
tendenziale sono già scesi al di 
sotto del 6 percento. 

Ferme le spese per l'abita¬ 
zione c addirittura contrasse¬ 
gnate dal segno negativo, per il 
secondo mese consecutivo, 
quelle relative ad elettricità e 
combustibili, per elleno delle 
recenti diminuzioni stabilite 
dal Cip per i combustibili da ri- 
scaldamento Modesti e non 
generalizzali gli aumenti relati¬ 
vi agli articoli di uso domesti¬ 
cò. mentre te spese per la salu¬ 
tò sono stabbi in sei delle otto 
città considerale, aumentando 
solo a Torino c Bologna per el¬ 
leno della revisione di alcune 
tariffe mediche. Le spese rela¬ 
tive al tempo lilrero crescono 
dappertutto in misura assai 
contenuta ( + 0.1 percento), 
ad eccezione di Napoli, dove 
l'incremento arriva al +0,5 
per cento mentre il residuate 
capitolo degli altri beni e servi¬ 
zi non registra variazioni de- 
gpe di nota, ad eccezione di 
Torino (+1,4 percento) e so¬ 
prattutto di Trieste ( +2.3 per 
cento) per la revisione dei listi¬ 
ni di bare ristoranti. 

! Le tendenze in atto nelle cit¬ 
tà-campione portano a ritene¬ 
te ragionevole un rientro del- 
l'inflazione a livello nazionale 
ejre la variazione mensile sarà 
pari allo 0.4 per cento, il lasso 
Midenziale annuo scenderà, 
sia pure lievemente, dal .5,7 
per cento di maggio al 5.6 per 
cónto per il mese in corso. An¬ 
che il tasso medio, che viene 
calcolalo su un arco di tempo 
dkventiquattro mesi ed è quin¬ 
di meno sensibile alte oscilla¬ 
zioni di breve petiodo. conti¬ 
nuerà la sua fase discendente, 
passando dal 6.4 per cento di 
maggio al 6,3 percento. 

TI maggior contributo all'au¬ 
mento mensile dei prezzi è de¬ 
rivato dalle spese per l'alimen¬ 
tazione (che in lutti i capoluo- 
ghi considerati registrano in¬ 
crementi superiori a quelli del¬ 
l'indice generale) e da quelle 
re)al'tvc ai mezzi dì trasporto, a 
causa dell'aggiornamento dei 
listini di diversi veicoli. 

Ieri, inoltre, sono stati resi 
noti anche i dati che riguarda¬ 
nti l'inflazione nella Cee dove 
tra aprite e maggio i prezzi so¬ 
nò saliti dello 0,4%. La Grecia 
ha segnato l'impennata più vi¬ 
stósa con un rialzo dei prezzi 
al consumo del 3%. 


Le Fs cantano vittoria: ha viaggiato 
l’84 per cento dei convogli 
Per i Cobas il fallimento causato 
dalle minacce di Bernini 


Oggi si insedia Lorenzo Necci: 
dovrà affrontare gli scioperi 
di macchinisti e deviatori 
Polemiche tra Giugni e il Fri 


Treni, stavolta niente 



Sostanziale fallimento dello sciopero dei Cobas del 
personale viaggiante. Le Fs annunciano di aver fatto 
viaggiare fino all'84 per cento dei treni. Disagi a Ro¬ 
ma, Napoli e Palermo. Oggi, intanto, si insedia il 
nuovo amministratore delle Fs, Lorenzo Necci: lo 
aspettano gli scioperi di macchinisti e deviatori e le 
reazioni alle iniziative della magistratura contro i 
Cobas del personale viaggiante. 


ENRICO FIERRO 


ROMA. A sciopero archiviato, 
nella sala operativa delle Fs ti¬ 
rano un sospiro di sollievo. La 
protesta dei Cobas di capitre¬ 
no e conduttori. iniziata alle 14 
di domenica e conclusa alla 
stessa ora di Ieri, non ha avuto 
il successo temuto. Dal 25 al 21 
per cento te adesioni, secondo 
l'Ente, che sostiene di aver lat¬ 
to funzionare il 93 per cento 
dei treni a lungo percorso, l'82 
del -locali» c il 93 per cento del 
convogli adibiti al trasporto 
merci. 

Ma quella di ieri è stata co¬ 
munque una giornata partico¬ 
lare per chi ha tentato di met¬ 
tersi in viaggio dalle stazioni di 
Roma (dove ha aderito il 54 
per cento del personale viag¬ 
giante). Cagliari (73 percen¬ 
to) e Palermo (48 percento), 
dove molti treni non sono par¬ 


titi, oppure non hanno potuto 
accettare viaggiatori. Bassissi¬ 
ma, invece, l'adesione nelle 
stazioni di Milano. Verona. 
Trieste. Torino e Bologna. 

Soddisfatto il ministro Berni¬ 
ni, che ieri ha espresso 11 suo 
•plauso ai dirigenti e al perso¬ 
nale dell'Ente per lo sforzo 
straordinario messo In alto per 
garantire un buon funziona¬ 
mento del servizio*. Un ottimi¬ 
smo che appare fuori misura 
se si pensa al disagi comunque 
sopportati da una parie dei 
viaggiatori, agli altri scioperi 
che incombono (dal 28 al 29 
giugno si fermeranno mano¬ 
vratori. deviatori e ausiliari, 
mentre dal 28 al 30 tocca ai 
macchinisti dello Sma) e so¬ 
prattutto alte conseguenze che 
potranno avere gli sviluppi del¬ 
l'Iniziativa della magistratura 


contro I Cobas del personale 
viaggiante. Un inasprimento in 
senso repressivo non larebbe 
che aumentare la tensione nel¬ 
la categoria. Perché non vi sia¬ 
no dubbi in merito, il coordi¬ 
namento nazionale dei devia¬ 
tori ed ausiliari in un comuni¬ 
cato ha espresso piena solida¬ 
rietà ai colleghi del «viaggian¬ 
te". «La protesta - sì legge - ha 
significalo l'esercizio di un di- . 
ritto costituzionale, non contro 
l'utenza ma contro 11 regime 
autoritario cne si vuote impor¬ 
re nelle relazioni sindacali*. 

Il sostanziale fallimento del¬ 
lo sciopero selvaggio del nuovi 
Cobas ha suscitato una serie di 
polemiche «ll'lntemo dei mo- '• 
vimcnto e tra questi e I sinda¬ 
cati confederali. £ opinione 
diffusa, infatti, che l'iniziativa 
del personale viaggiante sia il 
segno di una rottura con 1 Co¬ 
bas dei macchinisti e con il suo 
leader Ezio Gallori, accusato di 
aver trasformato il movimento 
in sindacato e di aver sostan¬ 
zialmente accettato il codice 
di autoregolamentazione. Un 
elemento evidenziato da Gian¬ 
carlo Alazzi, segretario genera¬ 
le della Uil-Trasporti, che ac¬ 
cusa Beminl di "aver commes¬ 
so l'errore di convocare nel 
giorni scorsi I Cobas del mac¬ 


chinisti*. Una cecisione, dice il 
sindacalista, che ha provocato 
•ambiguità e confusione tra l 
ferrovieri <: gettalo benzina sul 
fuoco dei vari Cobas nati in fer¬ 
rovia*. Ora, é la previsione, 
•tutti gli altri Cobas pretendo¬ 
no, scioperando, di essere 
convocati dal ministro con lo 
scopo di rimettere in discussio¬ 
ne il contratto di lavoro». Per 
Donatella Turtura, segretario 
generate aggiunto della Filt- 
Cgil, che sottolinea come l'a¬ 
desione allo sciopero sia stata 
bassissima, criticando l'ente 
•che non ha accerato le reali 
disponibilità al lavoro del per¬ 
sonale viaggiante, quasi contri¬ 
buendo a un Insuccesso meno 
clamoroso*, questo Torme di 
lotta •vanno condannate con 
durezza e segnalano l'isola¬ 
mento di questi gruppi minori¬ 
tari dall'Insieme dei ferrovieri-. 
Polemiche in casa Cìsl dove é 
scoppiato il caso d: Salvatore 
Sticca, leader del Cobas del 
personale viaggiante, che ri¬ 
schia l'espulsione dalla FU, sin¬ 
dacato al quale é ancora iscrit¬ 
to. Rivela Gaetano Arconti, se¬ 
gretario generale della catego¬ 
ria: *11 capo dei Cobas, Sticca. 
aveva approvato la piattafor¬ 
ma del contratto ferrovieri, ora 
cambia idea, evidentemente 
cerca di scimmiottare Gallo- 


E mentre da questa mattina 
inizia l'avventura ferroviaria di 
Lorenzo Necci, che nel pome¬ 
riggio si incontrerà con ilei nini 
e con l'intera dirigenza Fs. non 
si placano le polemiche sulle 
responsabilità per gli scioperi. 
Per il presidente della Com¬ 
missione Lavoro del Senato, 
Gino Giugni, si tratta di una 
■una vicenda annunciata <: for¬ 
se anche voluta, da chi ha latto 
trascorrere una settimane tra 
l'approvazione della legge sul 
diritto di sciopero e la sua pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale». Siamo di fronte, sostie¬ 


ne Giugni, ad -imperdonabili 
sciatterie o incomprensibili 
calcoli politici che un governo 
munito di un minimo dì a uteri- 
tù nor dovrebbe far passare 
senza conseguenze». I rime¬ 
diata la risposta del Pri, che in 
un editoriale della -Voce-, giu¬ 
dica la legge approvata dal Se¬ 
nato lo scorso 7 giugno, «volta 
pìU a garantire te ragioni dei 
sindacati confederali che a tu¬ 
telare i diritti degli utenti-. La 
sua entrata in vigore, prevista 
per il 30 giugno, non servirà 
«ad ariginare te agitazioni sel¬ 
vagge :he infliggono gravi di¬ 
sagi agli italiani'. 


wei<y wi jS»li»| 


Solo in serata il via libera austriaco per il transito degli automezzi 


Brennero, un giorno di caos 
Sfiorato il blocco totale dei Tir 



L’esaurimento dei permessi di transito che il gover¬ 
no austriaco concede ai camionisti italiani ha pro¬ 
vocato ieri enormi code di Tir al valico del Brennero. 
Una situazione che si ripropone ogni tre mesi, e che 
viene regolarmente fronteggiata con misure tampo¬ 
ne. Ma questa volta l'estate è alle porte, e con essa i 
maxi-esodi. E dal primo luglio gli autotrasportatori 
avranno un motivo in più per protestare.... 


RICCARDO LIQUORI 


■E ROMA. Giornata di tensio¬ 
ne al. Brennero. Ancora una 
volta, come nello scorso au¬ 
tunno, come a marzo, decine 
di Tirsi sono ammassati al vali¬ 
co di frontiera italiano, impos¬ 
sibilitati a proseguire. Il moti¬ 
vo: l'esaurimento dei permessi 
di transito che il governo au¬ 
striaco concede con il conta¬ 
gocce agli aulotrasportatori 
italiani. Nell'arco dell'anno in¬ 


fatti il numero dei permessi 
concessi ammonta t a circa 
220mlla, una cifra che i camio¬ 
nisti considerano largamente 
insufficiente, oche viene razio¬ 
nata con scadenze trimestrali 
dalle autorità austriache, a 
blocchi dì cinquantamila per 
volta. Poco dopo te undici la fi¬ 
la degli automezzi pesanti 
bloccati raggiungeva una lun¬ 
ghezza di più di sette chilome¬ 


tri. Per evitare la paralisi lungo 
l'autostrada c sulla statate del 
Brennero, la polizia é stata co¬ 
stretta a bloccare i Tir in arrivo, 
dirottandoli verso la vicina sta¬ 
zione autodoganale della Sa- 
dobre. 

I permessi avevano comin¬ 
ciato a scarseggiare già duran¬ 
te la scorsa settimana. Nean¬ 
che il rastrellamento di circa 
trecento permessi (che vengo¬ 
no rilasciati in frontiera) ai va¬ 
lichi t)i Resia e Prato alla Drava 
è servito a molto. Nelle prime 
ore dl-terkmattìna erano già 
esauriti. A metà giornata la si- 
tuazipnc si presentava dunque 
drammatica, con centinaia di 
camionisti fermi in dogana, e 
con te prime voci di ritorsione 
che cominciavano a circolare: 
•Se la situazione non si sbloc¬ 
cherà entro stasera (ieri sera, 
ndr) - aveva dichiarato il se¬ 


gretario dull'Anita (una delle 
associazioni dei proprietari) 
Gaudenzio Marocchi - sarà 
molto difficile, per non dire im¬ 
possibile. utilizzare : valichi di 
confine italiani anche per gli 
stranieri*. 

A scongiurare il blocco dei 
valichi é arrivato in serata l'an¬ 
nuncio de governo di Vienna, 
che dietro richiesta del mini¬ 
stero dei Trasporti italiano ha 
concesso un anticipo di dieci¬ 
mila permessi sul contingente 
previsto p< r i prossimi tre mesi. 
Una ,-rnisHra-tampone. ■ non 
nuova. Ad ogni fine trimestre 
infatti si verìfica puntualmente 
il black out di pennessi per gli 
autotrasportatori italiani, dopo 
la decisione del governo di 
Vienna di limitar: il transito 
dei Tir suite proprie autostra¬ 
de. Una decisione adottata dal 
ministro dei Trasponi Streicher 


in conseguenza delle pres rioni 
dei verdi delle valli alpine, 
preoccupati si&-30tt<i rii profilo 
dell'inquinamento ambientale 
che di quello acustico ptovo- 
cato dai giganti della stiada. 
Ma la spiegazione non ha mai 
convinto del tutto le assixia- 
zioni dei camionisti ila iani, 
persuasi che sotto sotto la vo¬ 
lontà del governo austri ac o sia 
anche quella di privilegizire te 
imprese di trasporto del pro¬ 
prio paese. 

L'unica certezza é che Vien¬ 
na elargisca, i, permessi con., 
molta parsimònia, tant e < he il 
governo italiano si trova iella 
condizione di,richiedere co¬ 
stantemente anticipi sul con¬ 
tingente successivo. L'emer¬ 
genza insomma si ripreienta 
ogni ire mesi. 

Questa volta però la tra¬ 
zione 6 -a rischio», soprattutto 


perche la nuova protesta degli 
autotrasportatoli giunge ormai 
a ridosso del mese di lugl.o, al¬ 
la vigilia cioè del primo grande 
esodo estivo che vede migliaia 
di turisti varcare le nostre fron¬ 
tiere. Senza contare poi il sup¬ 
plemento di traffico legalo alle 
sorti della nazionale tedesca 
nel mondiale di calcio. Sono 
infatti mollissimi i tifosi tede¬ 
schi che varcano la frontiera 
del Brennero per seguire le im¬ 
prese della propria squadra e 
poi far ritorno a casa. 

Ma altre nubi si addensano 
sul valichi di frontiera italiani 
in vista dell'estate. Dal primo 
luglio infatti entra in vigore la 
norma riva comunitaria che 
prevede il «cabotaggio». Iri pra¬ 
tica una parziale apertura del¬ 
le frontiere alla temutissima 
concotrenza straniera, che po¬ 
trebbe contribuire ad esaspe¬ 
rare ulteriormente la categoria. 



Berlusconi 
De Benedetti 
incontro 
decisivo? 


Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti, ì maggiori protagoni¬ 
sti del coniimo scoppiato selle mesi la attorno alla Monda- 
dori. [lolrebbero infine incontrarsi faccia a farcia, per vede¬ 
re di t-ovare di persona una soluzione al caso che paralizza 
la maggiore casa editrice del paese. Dai quartieri generali 
dei due gruppi non vengono conferme dirette, ma per una 
volta neppure smentite. L'appuntamento potrebbe essere 
f issato in tempi strettissimi: non per oggi, essendo De Bene¬ 
detti impegnato in Spagna nell’assemblea della sua holding 
iberic i, ma certamente prima di venerdì, giorno delle as¬ 
semblee ordinarie e straordinarie della Mondadori, In vista 
di questa scadenza cruciale la Fininvest ha lanciato ieri 
un'altra disperata offensiva giudiziaria, depositando presso 
il pretore Sterza un ricorso d'urgenza per ottenere che il tri¬ 
bunale ordini al presidente dell'Amef. Giacinto Spizzico, di 
andare all'assemblea Mondadori e di votare contro la prò- 
(rosta di revoca del consiglio uscente. In caso di fallimento 
dell'iniziativa legale la sorte di Silvio Berlusconi come presi¬ 
dente a Scgrate può dirsi segnata. 

La nuova proposta della De 
sull'antitrust non piace al 
Partito comunista che chie¬ 
de perciò al governo, nella 
sua collegialità, di prendere 
una posizione chiara. È 
quanto sottolineano in una 
nota, Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mattia, rispettiva¬ 
mente, responsabile Pel in commissione Finanze alla Came¬ 
ra. c della sezione credito del partilo. »La nuova proposta 
mediatrice che sarebbe stata presentata dalla De al presi¬ 
dente del Consiglio sui patti del sindacato - dicono i due 
esponenti - non è certo una proposta valida, essendo l'ap¬ 
plicazione della normativa progettata priva di criteri oggetti¬ 
vi e predeterminati». Bisogna perciò uscire da questa silua- 
2 Ìoncm anche perché - ribadiscono - »la maggioranza ha il 
dovere di dire perché tate disciplina va ora cambiata, e co¬ 
me», dopo che nelle scorse settimane la Camera ha appro¬ 
vato all’unanimità la disciplina della separatezza. 

Non tutti gli ostacoli ancora 
disseminati sul delicato ter¬ 
reno dell'armonizzazione fi¬ 
scale nella Cee potranno es¬ 
sere superati durante il se¬ 
mestre italiano di presiden¬ 
za: tuttavia, la commissione 
di Bruxelles confida nell'a¬ 
zione del governo di Roma 


Antitrust: 
«Il governo 
prenda 
posizione» 
dice il Pei 


Semestre Cee 

all’Italia: 

Formica 

incontra 

Scrivener 


I benzinai 
scioperano 
l’undici 
luglio 


f-er ottenere -importanti progressi e qualche decisione di ri¬ 
lievo» nei dossier dell'lva, delle accise e della fiscalità diretta 
celle imprese. Lo ha affermalo oggi in una conferenza stam¬ 
pa il commissario Cee per i problemi fiscali Christiane Scri¬ 
vener, a Roma per »preparare» con il ministro delle Finanze 
Fino Formica il programma ed il calendario di lavoro del 
consiglio Ecofin nel periodo luglio-dicembre '90. 

I sindacati dei distributori di 
benzina aderenti alla Cisl, 
Confeserecenti c Confcom- 
mcrcio hanno predisposto 
un litto calendario di agita¬ 
zioni e scioperi per i prossi¬ 
mi mesi, la cui prima sca- 
denza sarà una giornata di 
chiusura per l'11 luglio pros¬ 
simo giorno dello sciopero generale. La prima giornata di 
chiusura dei distributori di carburante - precisa la nota -av¬ 
verrà dalle 19.30 del giorno 10 alte 7 del mattino del 12 luglio ‘ 
( notturni e self-service compresi) ; sono sfate inoltre indette 
48 ore di chiusura nei giorni 17 e 18 ottobre e 72 ore nei gior¬ 
ni 20, 21 e 22 novembre. Saranno inoltre sospesi sconti e 
v;ndite promozionali dall'l 1 al 25 luglio. 

Venticinque minuti sono ba¬ 
stati all'assemblea della 
Agricola Finanziaria per ap¬ 
provare oggi a Ravenna il bi¬ 
lancio '89 del gruppo e della 
holding, Quest'ultima. con¬ 
trollata dalla Ferruzzi Finan- 
2 > ar ‘ a a l 51,54%, ha Chiuso lo 
scorso esercizio con un utile 
netto di 59 miliardi (6 in più del 1988), assegnando agli 
azion.sli un dividendo in pagamento dal 16 luglio di 50 lire 
per azione ordinaria e 66 lire per azione di risparmio, per un 
telate di 45 miliardi. La holding ravennate controlla il 56% 
della Eridania Bcghin Say e oltre II 48% della Montedison, 
che possiede a sua volta il 40% di Enimont. La nuova struttu¬ 
ra dell'azionariato, che nel 1989 ha evidenziato un aumento 
in percentuale delle società della Ferruzzi, oggi in possesso 
del 57% del capitate complessivo, aveva fatto nascere il so- 
si>etto che fosse alte studio una fusione tra Agricola sna c 
Ferruzzi Finanhziaria, ma proprio ieri, il vicepresidente Giu- 
sopire Garofano ai margini dell'assemblea, ha escluso que¬ 
sta ipotesi alfermandoche il maggior peso della Fertili e del¬ 
le altre società, deriva solo da operazioni condotte in pre¬ 
senza di un mercato particolarmente favorevole. 


Ferruzzi: 
bilancio attivo 
per Agricola 
Finanziaria 


FRANCO BRIZZO 


La Consob sospende per 60 giorni le trasmissioni Primomercato di Mendella 

Spento il sogno delle azioni in tv 


La Consob (la commissione che controlla le società 
e la Borsa) ha sospeso cautelativamente per due 
mesi la trasmissione televisiva di «Primomercato» at¬ 
traverso le quali il finanziere Giorgio Mendella ven¬ 
de azioni della società Intermercato. Secondo la 
Consob l'attività di Mendella « in assenza di adegua¬ 
ta informativa non garantisce ia tutela del risparmio 
pubblico» 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. A forza di giocare 
co! fuoco, prima o poi ci si 
scotta; e anche per Giorgio 
Mendella, il celebre tclefinan- 
ziere che dagli schermi di Re- 
temia chiede soldi ai rispar¬ 
miatori italiani per conto del- 
l'Inlermercato Gruppo, è a/ri- 
vato il primo consìstente stop. 
Venerdì, infatti, i rappresen¬ 
tanti della Consob (la Com¬ 
missione nazionale per te so¬ 
cietà e la Borsa, l'organismo 
pubblico che tra l'altro ha II 
compilo di vegliare sulla tra¬ 
sparenza e la correttezza nella 


sollecitazione del pubblico ri¬ 
sparmio) hanno notificato a 
Mendella la delibera con cui 
vengono sospese cautelativa- 
mente te operazioni dì solleci¬ 
tazione proposte nella trasmis¬ 
sione Primomcrcato. E la tra¬ 
smissione registrata che sareb¬ 
be dovuta andare in onda in 
serata é stata sostituita da una 
•diretta», in cui il discusso tele- 
(inanziere si è limitato a parla¬ 
re delle attività - vere o solo 
millantate - del gruppo, 
L'intervento della Consob 
giunge a poco più di un mese 


dalla -Convention» di Intermcr- 
cato Gruppo, una sorta di ceri¬ 
monia laica ì cui settemila 
azionisti giunti da tutt'ltalia a 
Viareggio hanno celebrato il 
trionfo di un personaggio co¬ 
me il trentascttenne Mendella. 
che nel giro di pochi anni è riu¬ 
scito dal nulla a diventare lea¬ 
der di una megaholding con 
470 dipendenti e un patrimo¬ 
nio presunto di 330 miliardi. La 
ricetta del successo è rappre¬ 
sentata da una fenomenale 
parlantina e una grande idea: 
se per televisione si vendono 
tappeti e stoviglie, sarà possibi¬ 
le anche «vendere» una socie¬ 
tà, raccogliendo il risparmio 
dei telespettatori. E cosi, allct¬ 
tando i potenziali interessati 
con rendimenti dal 20 al 30 per 
cento e sfruttando un carisma 
personale fuori dal comune, 
nel giro di pochi anni Mendel¬ 
la ha costruito un piccolo im¬ 
pero finanziario. Mediante un 
accorto uso dell'immagine e 
pagando sempre bene e pun¬ 
tualmente. Intermercato Grup¬ 


po (questo il nome della hol¬ 
ding) è riuscita a sjpcrare la 
fase iniziate in cui i f ussi di da¬ 
naro fresco raccolta servono 
solo al pagamento degli inte¬ 
ressi, secondo il classico prin¬ 
cipio della catena ci Sant'An¬ 
tonio. Dojzo l'acquisto della 
Domovìdeo, una decotta 
azienda distributrice di video- 
cassette, Intermercato Gruppo 
ha creato una piccola costella¬ 
zione di società operanti nei 
campi piC disparati, rilevate 
soprattutto in Lucchesia e in 
Versilia. Nell'Impero guidato 
da Mendella non c'è però 
granché, a parte la rete televisi¬ 
va Retemi,'i. Dopo la Conven¬ 
tion. inoltre, nella sua trasmis¬ 
sione Mendella ha parlalo di 
■ mirabolanti progetli incorsodi 
realizzazione: vedi l’operazio¬ 
ne Primosiit, il sate! ite di pro¬ 
prietà del gruppo di cui già sa¬ 
rebbero stati venduti canali al¬ 
la Polonia e alla Ftomania del 
dopo-Ceausescu, 

Ma a parte le idee spaziali, 
dietro te pseudo aiti .vita indù- 


, striali Intermercato Gruppo na¬ 
sconde solo la richiesta di pre- 
. siiti ai risparmiatori. Oper >zio- 
ni che, dice la Consoli, sono 
palesemente in violazione del¬ 
la legge 216/74, che vela tra 
l'altro la sollecitazione del 
pubblico risparmio svolta sen¬ 
za la necessaria trasparenza. 
Alle ripetute richieste d'infor¬ 
mazioni della Consob Inter- 
mercato ha sempre r;s|«sto 
trincerandosi in una persona¬ 
lissima interpretazione iella 
legge, secondo cui nor s. do¬ 
vrebbe parlare di emissione di 
obbligazioni (come è in real¬ 
tà), ma di contratti di mutuo 
regolati dal codice civile tra il 
prestatore e il Gruppo, là deli¬ 
bera della Consob fa sitane di 
questa tesi, ribadendo come si 
legge in un comunicato che -il 
provvedimento di sospensione 
si è reso necessario in ragione 
del persistere di un'attnit,. sol¬ 
lecitatoria che non garantisce, 
in assenza di un'adeguata in¬ 
formativa, alcuna tutela del 
pubblico risparmio». 


L'OROLOGIO 

NELMUONE 

Se ti interesso combiore ì tempi di vìto e dì lavoro, come propone la legge 
di iniziativa popolare promossa dalle donne del Pci.viem a Campo de' Fiori. 
Ci parlano del tempo e ci raccontano come vivono 
(e come vorrebbero vivere) 

scrittrici, giornatiste, sponve. operaie, imprenditrici, studentesse. 

Dopo i racconti, alle ore 21. concerto di 

GRAZIA DI MICHELE 



Le donne del Pei 


Campo de' Fiori, giovedì 28 giugno dalle ore 18 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


Scambi sottotono e «blue chips » in ribasso indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO Mercato fiacco e scambi sotto 
tono, con qualche reazione a metà seduta ta¬ 
le da mitigare la perdita del Mib in genere 
però si è trattato di una seduta molto delu¬ 
dente cori te «blue chips» in generate flessio¬ 
ne. 1 due grandi comparti, quello assicurativo 
e quello bancario, hanno avuto andamenti 
contrastanti- piuttosto fiacco il primo, con 
molti titol. pnvi di scambi; più sostenuto il se¬ 
condo che ha permesso una certa correzione 
del quadro complessivo. Quanto alle «blue 
chips» l'airetramento risulta assai generale e 
senza eccezioni Le Fiat hanno perso lo 
0,39%, le Montedison lo 0,68%, le Generali lo 


0,55%, perdite più accentuate per le Cir 
(-1,29%), Emmont (-1,38%), Ras (-1,12%) 
e inoltre flessioni per Olivetti (-0,73%), Fon- 
diana (-0,79%), Pirellone (-0,51%) Forti 
oscillazioni si rcgistiano per alcuni titoli della 
scudena Agnelli le Snia hanno avuto un sen¬ 
sibile ribasso del 2,55% cui ha fatto da con¬ 
trappcso un rialzo delle Ifil del 2,37% Fra i ti¬ 
toli particolan ancora nchieste le Banco Ro¬ 
ma ( + 0.43%), tensione anche sui titoli tele¬ 
fonici e in particolare sulle Stet Le incertezze 
politiche sembrano pesare sulla Borsa più di 
quanto era ragionevolmente da attendersi 
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CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! l'Italia 6 compresa 
entro un'area di alta pressione atmosferi¬ 
ca in seno alla quafe è in atto una modera¬ 
ta circolazione di masse d’aria In progres¬ 
siva fase di riscaldamento. Le perturbezlo- 
ni atlantiche scorrono decisamente più a 
nord dell'arco alpino e quindi la loro sfera 
di influenza non può raggiungere le nostre 
regioni. La temperatura che 6 superiore al 
valori normali della stagione tende ad au¬ 
mentare ulteriormente. Stiamo trascorren¬ 
do un periodo climatico di piena estate che 
si protrarrò ancora per qualche giorno. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni ita¬ 
liane il tempo sarà caratterizzato da preva¬ 
lenza da cielo aereno. In prossimità dei ri¬ 
lievi alpini e della dorsale appenninica si 
potranno avere annuvolamenti di tipo cu- 
muliforme o ad evoluzione diurna. 

VENTI! deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 

DOMANI: non sono da prevedere varianti 
sostanziali nella evoluzione dol tempo Su 
tutte le regioni italiane il cielo si manterrà 
generalmente sereno. Annuvolamenti ad 
evoluzione diurna interesseranno i rilievi 
alpini e quelli appenninici. La temperatine 
sempre superiore ai valori normali del pe¬ 
riodo stagionale che aliamo attraver¬ 
sando. 


TEMPERATURE IN ITALIA] 


Verona 

18 

30 

Trieste 

20 

28 

Venezia 

18 

27 

Milano 

17 

29 

Torino 

10 

28 

Cuneo 

16 

26 

Genova 

20 

24 

Bologna 

15 

30 

Firenze 

17 

31 

Plaa 

15 

27 

Ancona 

20 

28 


Borea Urti» 15 31 

Roma Fluirne 17 » 

Corepotxmo 20 30 

Bari 18 28 

Napoli _ 18 30 

Potenza 17 28 

8.M. Leuca 23 31 

Reggio C 21 31 

Messina 24 30 

Palermo 20 Ì7 

Catania _ 18 32 

Alghero 18 30 

Cagliari 17 34 
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Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 295 000 

, L. 150.000 

6 numeri 

L 260 000 

L 132000 

fiaterò 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri 

L. 592 000 

L 298.000 
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TEMPERATURE ALLWTEROs 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 


22 


13 22 Varsavia 
18 28 Vienna 


Londra 

15 

23 

Madrid 

17 

36 

Mosca 

np. 

n.p. 

New York 

20 

27 

Parigi 

15 

23 

Stoccolma 

13 

22 
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6 numeri L 506.000 L 255 000 
Prr abbonarsi versamento sul cxLp n 29972007 inte¬ 
stato alJTJnJtA SpA. via dei Taurini, 19 - 0018$ Roma 
oppure versando l'importo presse gli uffici propagan¬ 
da delle Sezioni e Federazioni del Pti 
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Economia e Lavoro 


Ultimi preparativi per lo sciopero 
generale dei metalmeccanici 
In campo anche chimici e tessili 
Manifestazioni a Milano e Napoli 


Airoldi, Italia e ILotito: 

«Il governo non s’immischi 
nei contratti. Se la Confindustria 
insiste siamo pronti allo scontro» 


Domani è il giorno delle tute blu 


Ultimi preparativi per le due manifestazioni di do¬ 
mani in concomitanza con lo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici (ma anche i chimici del Centro 
e Nord Italia e in alcune zone i tessili). Airoldi, Cer- 
feda, Italia, Lotito: il governo proroghi la scala mobi¬ 
le e si astenga dai tentativi di mediazione. In cin¬ 
quantamila a Napoli, dove convergono le regioni 
del Centro Sud, e oltre centomila a Milano. 


GIOVANNI LACCABC 


■B MILANO Dopo anni di si¬ 
lenzio. le tute blu si fanno ri¬ 
scoprire. domani, con un du¬ 
plice exploit in contempora¬ 
nea. a Milano e a Napoli, che si 
lascia presagire eclatante ma 
tuit'altròche effimero. Lo si ar¬ 
guisce dal lavorio intenso dei 
delegati nelle fabbriche, dalla 
miriade di iniziative pubbliche, 
dalle adesioni, soprattutto da¬ 
gli orizzonti che la giornata di 
lotta vuole aprite. 

Ieri mattina a Roma. Napoli 
e Milano i leader sindacali 
hanno svolto una generale 
•messa a punto» della giornata 
di mobilitazione che. e noto, e 
molto più ricca di ragioni ri¬ 
spetto ai motivi che l'avevano 


originata. Ora non siamo più 
solo allo scontro con il grup- 
pone cinico di Fcdcrmeccani- 
ca che ha giocato per la rottu¬ 
ra. che aveva proposto a Pinin- 
farina l'antico e pendente mo¬ 
dello del -vince chi resiste un 
miinuto di più», come aveva 
criticamente osservato il lea¬ 
der Fiom Walter Certeda rin¬ 
tuzzando il viscerale attacco di 
Mortillaro. 

Proclamato ben prima della 
disdetta della scala mobile, lo 
sciopero di domani si cimenta 
con uno scenario politico-sin¬ 
dacale nel frattempo sconvol¬ 
to. Coi metalmeccanici doma¬ 
ni scioperano i chimici di tutto 
il nord e il centro del paese 


nini di Bankitalia 

«L’oro? Non è decisivo 

per la stabilità 

del cambio tra le monete» 


■B ROMA. Un ritorno ad un 
sistema finanziario intemazio¬ 
nale basato sull'oro non risol¬ 
verebbe il problema della sta¬ 
bilità dei cambi anche se per¬ 
mane l'interesse verso il metal¬ 
lo giallo come attività di riserva 
e come possibile sostegno alle 
politiche del paesi dell'Est a 
cominciare dall'Unione Sovie¬ 
tica. Il direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Dini. 
aprendo a Venezia la «World 
gold conlerencc» provvede a 
portare nuovamente in soffitta 
la centralità dell'oro nel siste¬ 
ma intemazionale ed avverte 
che «una maggiore stabilità del 
tassi di cambio pud essere 


(quasi uno sciopero generale 
de'la catogona), qua e là an¬ 
che i tessili (come nel corti- 
prensono Ticino-Olona. la 
-culla- del settore) e scendono 
in piazza le altre categorie e i 
pensionati. 

Per i cinquantamila attesi a 
Napoli da tutte le regioni del 
centro-sud sarà una battaglia 
per la democrazia, per denun¬ 
ciare il degrado di una città 
senz'acqua e nuovamente mi¬ 
nacciata dal rischio colera, co¬ 
me dice il leader della Cgil 
campana Gianfranco Federico 
e come ribadiscono i leader di 
Fiom-Flm-Ullm Rosario Straz- 
zullo, Gabriele Brancaccio e 
Enrico Cardillo. Per gli olite 
centomila previsti in arrivo a 
Milano, -la squadra del lavoro» 
combatte -una grande partita 
che ha come posta più giusti¬ 
zia sociale e più libertà per tut¬ 
ti-: Io affermano le stesse tute 
blu con un pieghevole distri¬ 
buito a migliaia di copie per 
accendere -la tifoseria-, con¬ 
quistare il consenso degli altri 
lavoratori, la simpatia degli au¬ 
tomobilisti invitati - con un 
buon margine di preavviso - a 


utilizzare domani i mezzi pub¬ 
blici. Un tentativo pregevole di 
comunicare, di spiegare le ra¬ 
gioni di una grandiosa giorna¬ 
ta di lotta all'uomo della strada 
solitamente Indifferente. 

Obiettivo immediato, la leg¬ 
gina di proroga della scala mo¬ 
bile al 1991 da parte del gover¬ 
no. dicono i leader dei metal¬ 
meccanici Giovanni Perfetti. 
Vito Milano e Bruno Torresln. 
Perfetti spiega: -Quando ab¬ 
biamo iniziato la trattativa, esi¬ 
stevano tutte le condizioni per 
una soluzione rapida. Óra 
dobbiamo essere pronti ad 
una lotta più incisiva. In ogni 
caso l'autonomia della catego¬ 
ria non deve essere compro¬ 
messa, nemmeno dal gover- 
no-. 

L'autonomia è il primo argo¬ 
mento affrontato Ieri dai lea¬ 
der nazionali di Fiom-Fim- 
Ullm Angelo Airoldi e Walter 
Cerfeda, Gianni Italia, Franco 
Lotito che si sono dichiarati 
•nettamente contrari ad una 
mediazione del governo come 
accadde nel 1983-, Chiedono 
invece la sollecita proroga del¬ 
la scala mobile al 31 dicembre 


1991. Se l-’ed ermi-cranica insi¬ 
ste, i metalm-ccanici sono 
pronti allo scontro. 

I padroni si sono sbagliali a 
considerarci deboli e gracili, 
dice Airoldi. E so i tempi fosse¬ 
ro eccessivamei e lunghi? Se 
si va a doso l'cstrife? A settem¬ 
bre si aprirebbe una guerriglia 
durissima notte fabbriche, 
spiega Airoldi. Alcune imprese 
si sono dichiarale disposte a 
firmare contraili aziendali. In 
Lombardia, ad «tempio, sono 
già circa un centinaio. Una as¬ 
sociazione imprenditoriale ha 
invitalo le aziende a proporre 
acconti sul contratto in modo 
generalizzalo. Qual te la con¬ 
tromossa del sindacato? -Ci 
penseremo bene - spiega Ai- 
roldl raffreddando le illusioni - 
perchè il nostro obiettivo prin¬ 
cipale te un conuatti di lavoro 
dignitoso per quantità e quali¬ 
tà-. E la scala mobile?-L'obiet¬ 
tivo di Pinlnfanna non te la sca¬ 
la mobile in ste, ma la contrat¬ 
tazione aziendale, il potere 
contrattuale del sindacato». E 
la proposta di De Benedetti per 
una disdetta congiunta? -È 
troppo ta-dì. Non esistono più 


nemmeno le condizioni, come 
nell'83, quando il contratto 
scaturì da una mediazione del 
governo-. 

Altrettanto esplicito il nume¬ 
ro due della Fiom, Walter Cer¬ 
feda: -Sui rinnovi, il go-vemo fa¬ 
rà bene a non metterei mano». 
Cerieda ammonisce di fronte a 
due possibili rischi: che Invece 
delie imprese il rinnovo con¬ 
trattuale venga pagato dalla 
collettività e. secondo, che gli 
imprenditori Incitino i lavora- 
ton alla logica dei Cobtis: sen¬ 
za contratto e senza scala mo¬ 
bile - osserva Cerfeda - ai la¬ 
voratori non resterebbe che 
forzare sulle imprese. Anche il 
leader Firn Gianni Italia te deci¬ 
samente contro la mediazione 
del governo ed anche -al gioco 
confindustriale di scambiare la 
scala mobile con la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali >. Men¬ 
tre il segretario Uilm, Lotito: 
prima confermare la scala mo¬ 
bile, poi si rinnovano i contratti 
e in seguito si discute come 
modificare la struttura d el sala¬ 
rio. La Conflndustria - dice Lo¬ 
tito - avviando una guerra sen¬ 
za obicttivi si te cacciata in un 
cespuglio di spine. 


Un centinaio gli addetti dell’azienda siderurgica 

Italimpianti smobilita ancora 
Vìa da Genova i vertici «Morteo» 


conseguita solo se I maggiori 
paesi sono disposti a subordi¬ 
nare i propri interessi nazionali 
a tale obiettivo -esterno» co¬ 
munque per Dini. non cì si de¬ 
ve attendere che l'oro riacqui¬ 
sti centralità nel sistema finan¬ 
ziario anche perché -non pud 
essere baricentro per un regi¬ 
me di cambi fissi nè per la 
creazione di liquidità ufficiale». 
Il direttore generale della Ban¬ 
ca d'Italia definisce Inoltre -In¬ 
teressante» un eventuale utiliz¬ 
zo dell'oro, «attività illiquida e 
non remunerata», basato sul¬ 
l'indicizzazione parziale delle 
riserve aureee dei paesi dello 
Sirie attraverso la creazione di 
ecu a fronte di depositi in oro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALTITI 


■■GENOVA Dopo quello 
della Mira Lonza un'altra dire¬ 
zione aziendale viene allonta¬ 
nata dalla città. Questa volta 
tocca alla -Morfeo azienda 
pubblica del gruppo Italim- 
piantl. L'allarme viene lanciato 
dalla rappresentanza sindaca¬ 
le che dopo over vanamente 
chiesto incontri ufficiali, otte¬ 
nendo solo inquietanti risposte 
ufficiose, ha convocato stama¬ 
ne l'assemblea del centinaio di 
addetti alla sede genovese. 

La «Morteo te una azienda 
siderurgica che ha due stabili¬ 
menti. uno a Bozzolo Foimiga- 
ro, in provincia di Alessandria 


e l'altro a Sessa Aurunca, nel 
casertano. 1 dipendenti, in tut¬ 
to. sono 850. La produzione 
principale è quella di contai¬ 
ner cui viene affiancata, specie 
nello stabilimento al nord, 
quella di barriere metalliche 
stradali e di prefabbricati in ac¬ 
ciaio. 

La -Morfeo», dicono i sinda¬ 
calisti, te coinvolta nelle mano¬ 
vre decise al vertice dell'ira per 
il reimpasto fra Italimpianti e 
ItalstaL La manovra te ufficial¬ 
mente definita come una do¬ 
verosa razionalizzazione di 
tutte le intelligenze e le risorse 
produttive nel campo impian¬ 
tistico. Sindacati e lavoratori, 


specialmente a Genova temo¬ 
no invece che a pagare, insie¬ 
me con I tecnici ed i progettisti 
deU’ltalimpianti sia la capacità 
del nostro parse di stare sut 
mercati mondiali. Difficile non 
dare loro torto se si pensa che 
rilalimpiantl, azienda tra le 
poche a battei! i sui mercati in¬ 
temazionali deputando la co¬ 
struzione dì nuove industrie ai 
colossi giapponesi, americani 
e tedeschi, verrebbe assorbita 
da Italstat. colosso del cemen¬ 
to armato abituato alla como¬ 
da vita del mercato protetto 
degli enti locali del nostro pae¬ 
se. 

La vicenda -Morfeo» accen¬ 
tua le preoccupazioni in que¬ 



ll segretario generale dell 3 Fiom, Angelo Airoldi durante la cwterenza stampa di len 

Oggi il ministro incontra sindacati e Conflndustria 

Guerra sulla scala mobile 
Donat Cattin d prova 


RAUL WITTEMB ERO 


sta città dove si susseguono le 
notizie di un disimpegno cre¬ 
scente dell'IRI e si lu la sensa¬ 
zione che troppe, se non tutte 
le decisioni delle Partecpazto- 
ni statali non obbediscano, co¬ 
me sarebbe logico, a criteri 
economici e produttivi ma 
vengano adottate in base a cri¬ 
teri geopolitici. Su questi temi I 
sindacati hanno deciso lo scio¬ 
pero che. in Liguria, non sarà 
solo per il contratto ma indica 
come controparti VIRI e il go¬ 
verno. 

La rappresentanza azienda¬ 
le della -Morteo» ho comunque 
deciso di aprire la propria ver¬ 
tenza alla città e ha sollecitato 
l'intervento degli enti locali. 


■i ROMA. Oggi l’atteso in¬ 
contro del ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin con sinda¬ 
cati e Conflndustria sulla crisi 
sociale seguita alia disdetta 
della sciita mobile. Al di là del¬ 
la contesa nominalistica sulla 
natura del confronto (-media¬ 
zione» o -ricognizione delle ri¬ 
spettive posizioni-?), è certo 
che il ministro farà del tutto per 
scongiurare io sciopero gene¬ 
rale indetto da Cgil Cisl Uil 
contro l'offensiva confindu¬ 
striale per l’11 luglio. -Beila fi¬ 
gura faremmo» - ha già detto 
Donai Cattin - se lo sciopero 
avvenisse davvero; proprio in 
quel giorno sono convocati i 
ministri del Lavoro comunitari 
a Saint Vincent per cui il primo 
Consiglio Cee della presidenza 
italiana si teirebbe nella parali¬ 
si di tutte le attività del paese. 
Perù sul tappeto non c'te un 
problema di buona creanza e 
di ospitalità comunitaria, ma il 
ruolo che il governo deve eser¬ 
citare nella crisi, che ha già 
bloccato il contratto dei metal¬ 
meccanici. 

E qu i sorgono i problemi, es¬ 
sendo l'Esecutivo diviso al pro¬ 
prio interno (De e Psi più vicini 
ai sindacati, Pri e Pii alla Con- 
findustria) sulla questione sca¬ 
la mobile. Quindi sarebbe solo 
una proposta personale di Do¬ 
nai Cattin, forse confortato da 


Ardreotti, la mediazione di cui 
si parla da giorni: appoggio del 
governo alla legge di proroga 
della scala mobile da offrire ai 
sindacati in cambio della so¬ 
spensione dello sciopero: fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali alle imprese resa penna- 
nente. per convincere la Con- 
fmdustna a sbloccale i rinnovi 
contrattuali. Ma quest'ultima 
mossa, nonostante Donat Cat¬ 
tin avesse parlato di una misu¬ 
ra già pronta, pare che sarà so¬ 
lo un impegno a introdurre il 
provvedimento nella prossima 
Finanziaria, quella per il '91. 
Come dire, chi vivrà vedrà. E 
sulla proroga continuano le re¬ 
sistenze di Pri e Pii. Ieri Egidio 
Sterpa, ministro dei rapporti 
col Portamento e numero due 
liberale, giudicava «inopportu¬ 
no» che il suo college; a) Lavoro 
avesse già una -tesi precostitui¬ 
ta-. vicina ai sindacati, su una 
questione che dovrebbe vede¬ 
re il governo neutrale essendo 
la scala mobile riservata alla 
contrattazione. Per cui il Consi¬ 
glio dei ministri di mercoledì, 
ammesso che si tenga, difficil- 
mimle sortirà con la posizione 
•collegiale» a favore della leg¬ 
ge di proroga in discussione il 
giorno dopo al Senato, come 
chiedono Cgil Cisl Uil. In quel¬ 
la occasione il senatore de Do¬ 
menico Rosati, ex leader delle 
Ac li. proporrà una proroga per 


altri dieci anni, fino al 31 di¬ 
cembre del 2000. 

Sla di fallo che. se pure 
quella posizione -collegiale» 
del governo ci fosse, lo sciope¬ 
ro generale avverrebbe co¬ 
munque. ieri Marini, prima di 
partire per l'America Latina, 
ha spedito un ordine si servizio 
alla sua organizzazione per 
galvanizzarne l'impegno nella 
preparazione dello sciopero. 
Nella Cgil il segretario confe¬ 
derale Sergio Cofferati precisa 
che la protesta -te contro l'at¬ 
teggiamento della Confindu- 
stna: diventerebbe anche con¬ 
tro il governo, se questo non si 
impegnasse nella proroga. Ma 
quello dell’Esecutivo sarebbe 
un atto di equità necessario, 
che perù non ha alcuna impli¬ 
cazione diretta con le ragioni 
dello sciopero dell'l 1». E i tes¬ 
sili della Fillea Cgil hanno già 
annunciato che saranno «in 
prima fila». Cofferatt ribadisce 
che i sindacati oggi da Donai 
Cattin si attendono semplice- 
mente che »il governo con la 
proroga ponga i lavoratori pri¬ 
vati nella stessa condizione di 
quelli pubblici, ai quali ha con¬ 
fermalo l'attuale sistema fino 
al '93: ma a noi basta il *91». E 
per il leader della Uil Benvenu¬ 
to la vera mediazione che Do¬ 
nat Cattin deve effettuare è 
quella tra i ministri, in modo da 
giungere -a una proposta del 
governo». 


Dopo i 18 milioni di sì nei referendum 

PER UN NUOVO AMBIENTALISMO 


18 milioni di uomini e donne votarono sì nel referendum 
sul nucleare Ire anni fa; 18 milioni hanno votato sì nei 
referendum ambientalisti di questo giugno '90 (c le riforme 
vanno perciò subito realizzate). Questi referendum non sono 
scattati, grazie all'astensionismo spontaneo e soprattutto or¬ 
ganizzato (ma anche tra gli astenuti è certa l'esistenza di 
persone non insensibili ai valori espressi dal “sì”). 18 milioni 
sono una straordinaria forza, una vera potenza della società 
italiana. Fatta soprattutto di giovani, di donne, di abitanti 
delle città, ma diflusa in tutto il Paese. Essa è composta di 
cittadini di diversa appartenenza politica, di diversa matrice 
ideale c culturale. Uniti dalla coscienza ecologica, dalla 
consapevolezza del peso che ha oggi, c che tanto più avrà 
domani, su scala planetaria, la questione dell'ambiente. Han¬ 
no dalla loro la parte più avanzata della scienza e del lavoro. 
Si riconoscono in un sapere e in una cultura che vivono il 
tempo delle interdipendenze globali e che accettano le sfide 
della complessità. Vogliono democrazia, perchè ambientali¬ 
smo vuol dire controlli, trasparenze, istituzioni efficaci, de¬ 
cisioni rapide, poteri visibili, partecipazione diretta della 
gente. 

Sono una forte minoranza, che può legittimamente aspirare 
a diventare una maggioranza dell'opinione pubblica. 

Noi pensiamo che questa forza non può comunicare con il 
resto del Paese solo sull’onda di emozioni provocate da 
catastrofi e collassi ambientali. Non può vivere frammenta¬ 
riamente. Deve potersi esprimere in forma politicamente 


matura. Deve darsi una elevata capacità di far circolare 
informazione, di costruire movimenti stabili, di avanzare 
proposte positive. Deve comprendere che opinione e interes¬ 
si, bisogni, saperi e lavori è necessario convergano, se si 
vuole riformare l’economia e la società. Deve vedere il lato 
sociale dei conflitti ambientali che si accendono. 

I suoi punti di riferimento politico oggi sono deboli e 
sostanzialmente disperai. Ora chiusi nella nicchia minoritaria 
di piccoli partiti verdi, ora rappresentati dalle inadeguate 
scelte programmatiche ambientaliste dei partiti della sinistra. 

La svolta ambientalista del maggiore dei partiti della sini¬ 
stra, il Pei, operata nel suo XV1I1 congresso, non ha avuto 
coerente sviluppo, è apparsa frenata. Questo è un punto serio 
di riflessione, perchè portare lo schieramento sociale rappre¬ 
sentato dal Pei, dalla sinistra, dal movimento sindacale, dal¬ 
l'associazionismo democratico a questa visione rinnovata, è 
uno dei compiti più urgenti. 

Di fronte ad ogni grande progetto di trasformazione e 
ristrutturazione politica • per il Pei, per l'intera sinistra, per 
l’insieme delle forze democratiche italiane - noi pensiamo 
che l'ambientalismo rappresenti una scelta fondante, ['irri¬ 
nunciabile punto di una politica all'altezza dei problemi del 
presente. 

Che possa esserci un autentico progresso della civiltà è 
probabile, non è certo. Questa probabilità dipende dalle scelte 
che saranno compiute esattamente in questa fase della storia. 
Le scelte politiche devono porre le basi di una ristrutturazione 


ecologica dell’economia e di una “società sostenibile”. 

Se un neoumanesimo sarà possibile, lo sarà solo se ricono¬ 
scerà l'uguale valore di tutti gli uomini che vivono il pianeta 
e di quelli che Io vivranno, mwvendo dalla centralità del 
mondo fisico. Un umanesimo chic respinge lo sfruttamento di 
tutti gli uomini e il dominio sulla natura. Che si nutre del 
senso del limite, che è il centro motore della cultura delle 
donne che si sta costituendo, e configura le culture di solida¬ 
rietà di questo fine-secolo. ChcconFligge con un modello di 
sviluppo ingiusto e dissipativo. Cie considera assoluto il 
valore della pace, del disarmo, della non-violenza. 

Un ambientalismo politicamente maturo è importantissi¬ 
mo in Italia. L'Italia è ormai tra le Nazioni più industrializ¬ 
zate nel mondo. Può svolgere un ruolo di primo piano nella 
Cee, nel processo di unificazione dell'Europa ttneor più 
necessario e urgente dopo il crollo dei regimi dell'Est, nella 
Comunità intemazionale. 

In Italia la questione-ambiente è una priorità assoluta. Sul 
territorio nazionale si concentra un inestimabile patrimonio 
di beni storici, artistici e naturali. E sul territorio italiano si 
sono accumulati in poco tempo così tanti fattori di squilibrio 
e di crisi che tale patrimonio si trova in condizioni di massimo 
pericolo. 

Una politica di alto profilo ambientalista è diventata dun¬ 
que anche una necessità nazioiale, richiede una sequenza 
coerente di comportamenti, atti, derisioni, interventi, rifor¬ 
me. Un progetto. 


Di tutto questo, noi che condividiamo l'insieme di queste 
idee, vogliamo discutere, e invitare amici e compagni a 
discutere con noi, sabato 30 giugno, a Roma. 


Fulvia Bandoli 
Carla Barbarella 
Giovanni Berlinguer 
Milvia Boschi 
Adriana Ceci 
Giorgio Celli 
Gianni Cuperlo 
Vczio De Lucia 
Renzo Imbeni 
Chiara Ingrao 
Angelo Irano 
Giovanni Lolli 

Partecipano aH’assemblea: 
Gianfranco Amendola 
Franco Bassanini 
Ernesto Balducci 
Antonio Cedema 
Mauro Ceruti 
Fulvia Fazio 
Paolo Gemiloni 
Antonio Jannello 
Gianni Mattioli 
Giovanna Melandri 


Roberto Musacchio 
Fabio Mussi 
Carmine Nardone 
Marisa Nicchi 
Giampiero Rasimelli 
Alfonsina Rinaldi 
Piero Salvagni 
Edoardo Salzano 
Giacomo Schettini 
Massimo Serafini 
Chicco Testa 
Livia Turco 


Francesco Mezzatesta 
Giorgio Nebbia 
Mauro Paissan 
Franco Passuello 
Fulco Pratesi 
Ermete Realacci 
Edo Ronchi 
Francesco Rutelli 
Franco Tassi 
EnzoTiezzi 


Assemblea a Roma 

Cinema Farnese (Campo de’ Fiori), sabato 30 giugno a partire dalie 9.30 
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Scienza e Tecnologia 


Oltre 7mila 
pinguini reali 
trovati morti 
in Australia 


Oltre 7.000 pinguini reali sono morti calpestati in un miste¬ 
rioso fenomeno di panico di massa sull'isola di Macquane, 
una riserva naturale a sud dell' Australia. Secondo 1 funzio¬ 
nari del WWF arrivati sull'isola alcuni giorni fa la scena ap¬ 
pariva come se i pinguini fossero stati uccisi dalla folla im¬ 
pazzita in uno stadio. In estate nella colonia si radunano fi¬ 
no a 2S0.000 pinguini. Il pinguino reale è alto circa un metro 
con un lungo becco, le piume bianche e grigio argentate, e 
un ciuffo di penne nere e arancioni che gli incoronano la te¬ 
sta. I corpi, accumulati su ben quattro strati, sono stati sco¬ 
perti alcuni giorni fa da una spedizione scientifica invernale 
nell'isola, abitali da grandi colonie di foche e pinguini, dove 
l'Australia ha una stazione scientifica-meteorologica. Il de¬ 
putato verde della Tasmania Bob Brown, che con altri am¬ 
bientalisti chiede l'inclusione dell'isola nella lista «Unesco» 
del patrimonio naturale mondiale, ha detto che il panico è 
stato probabilmente causato da attività umane: un forte ru¬ 
more o un bagliore di luce improvviso avrebbe spaventato 
gli uccelli adulti che in diverse ondate hanno calpestato i 
gruppi di pulcini. Secondo Brown l'episodio deve servire da 
monito contro l'accesso di turisti nell' isola. 


_Alla conferenza di landra per decidere 

Si cerca, tra mille difficoltà, di anivare ad un nuovo 
protocollo sull’uso dei clorofluorocarburi, ma intanto... 

Al capezzale dell'ozono 


Il Giappone Il Giappone Intende cattura- 

raHnrorà re anche quest'anno 300 ba- 

OAAu i lene per scopi scientifici, 

300 balene malgrado l'accesa polemica 

nor crani suscitata al riguardo sia al- 

t F Asiìi l'interno che all'estero. Lo 

Scientifici ha detto un responsabile 

dell' agenzia giapponese 
per la pesca, precisando che il numero dovrà comunque es¬ 
sere sottoposto alla riunione della commissione intemazio¬ 
nale per le balene, che si terrà a l'Ala a partire dal 2 luglio. Se 
la commissione darà la sua approvazione, il Giappone sarà 
autorizzato a pescare balene per scopi scientifici, per il 
quarto anno consecutivo da quando ò stata approvata la 
moratoria sulla pesca commerciale, decisa nel 1986. Prima 
di questa data II giappone pescava circa 80.000 balene ogni 
anno. Gli ecologisti, che intendono proteggere le balene, ac¬ 
cusano il Giappone di continuare la pesca commerciale sot¬ 
to la copertura della ricerca scientifica. «Le loro ricerche non 
sono giustificate, costituiscono piuttosto un espediente per 
continuare la pesca commerciale* ha detto Tom Millikcn. 
responsabile della sezione giapponese del fondo mondiale 
per la natura (WWF). L'Istituto di ricerca dei cetacei del 
Giappone, incaricato di svolgere le ricerche scientifiche sul¬ 
le balene, ha recentemente venduto sul mercato giappone¬ 
se più di 600 tonnellate di "carne" delle 330 balene catturate 
lo scorso anno. 


C’è incertezza sul problema dell’ozono. Gli esperti 
di 80 paesi partecipano alla prima fase tecnica della 
seconda conferenza londinese sull'ozono, apertasi 
lo scorso 20 giugno. La promessa di un accordo in¬ 
temazionale per la protezione dello strato d’ozono 
sembra essere molto lontana dall’essere attuata. Ep¬ 
pure è ormai scientificamente provato che l'ozono 
continua a diminuire. 


PIETRO GRECO 


Risolto Sono dovuti cause naturali e 

il mldorn non all'atterraggio di dischi 

Il liliale* V volanti i mlstcriori cerchi 

dei Cerchi nella campagna inglese. Lo 

ovfratorroctri hanno sostenuto scienziati 

CAUdlCIICaUI di varie nazionalità, in una 

conferenza intemazionale 
, erulta domenica scorsa a 
Oxford per studiare il fenomeno.I cerchi, perfetti come ae 
fossero stali tracciali con un compasso, appaiono ogni anno 
in numero crescente nei campi di grano e di fieno, nella sta¬ 
gione della trebbiatura. Alcuni hanno un diametro di pochi 
metri, altri sono grandi come la pista di un circo. Alla confe¬ 
renza hanno partecipato duecento fra metereologL naturali¬ 
sti e appassionati di ufo. lina spiegazione scientifica e‘ stata 
fornita dal professor Terence Meaden. direttore della sezio¬ 
ne dell' ufficio meteorologico britannico che studia tempe¬ 
ste e tornado. «Abbiamo constatato - ha indicato Meaden • 
che i cerchi si formano quando vi e' una grande escursione 
termica tra la notte c II giorno*. Secondo lo scienziato quan¬ 
do uno strato di tuia fredda della notte rimane «Intrappolalo 
sótto l'aria più calda del mattino, si crea una specie di muli¬ 
nello che disegna nel fieno I misteriosi cerchL La tesi del 
Professor Meaden è stata confermata da altri due specialisti: 
John Snow. docente dell'università di Purdue nell'Indiana, e 
Tokio Kikuchi dell'Unfvenilà Kochl di Tokyo. 


Sono partito Sono partite ieri dai porti di 

la /intatta Fiumicino e di Barile tre im- 

l«yUK(K ba reazioni-laboratorio della 

alla ricerca lega per l'ambiente che esa- 

Aa\ mare mineranno le condizioni 

** ambientali del mare pcrcor- 

DUlitO rendo in due mesi circa 

30.000 chilometri, facendo 
più di 1.500 prelievi ed oltre 20.000 analisi. L'iniziativa 
ègiunta alla quinta edizione ed è stata organizzala con il 
contributo del settimanale L'Espresso, del quotidiano La 
Nuova Sardegna ed in collaborazione con le società Castalia 
e Bonifica (gruppo iri). 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


ME LONDRA II consenso c'è. 
Aleggia promettente nell'aria. 
Ma quando gli esperii degli 80 
Paesi che partecipano alla pri¬ 
ma fase tecnica di questa se¬ 
conda Conferenza londinese 
sull'ozono apertasi lo scorso 
20 giugno, cercano di afferrar¬ 
lo per mettere nero su bianco 
dettagli e progetti, ecco che la 
promessa di accordo intema¬ 
zionale per la proiezione dello 
strato di ozono svanisce tra le 
mani. E allora nel grande pa¬ 
lazzo della «International mari- 
lime organization* dove si svol¬ 
ge la Conferenza organizzata 
dal Programma Onu per l'am¬ 
biente (Uncp). si diffonde una 
nervosa incertezza. Per saper¬ 
ne di più occorrerà attendere 
la seconda fase, politica, di di¬ 
scussione tra i Ministri dell'am¬ 
biente che si apre domani e 
dovrebbe concludersi venerdì. 
Ma già circola voce che la fir¬ 
ma In calce al nuovo protocol¬ 
lo i Ministri non riusciranno ad 
apporla prima di sabato. Con 
un inatteso giorno di ritardo 
sul previsto. Incertezza nervo¬ 
sa e inaspettata. Perchè ormai 
nessuno contesta che l'ozono, 
fasto nella stratosfera, conti¬ 
nua a diminuire. 

Gli scienziati hanno dimo¬ 
strato che in dieci anni, dal 
1978 al 1987, la coltre si è ri¬ 
dotta dell'] 1* In Antartide, del 
3* sul Mediterraneo e dell'io 
all'equatore. Qualche raggio 
ultravioletto (uv) In più co¬ 
mincia a raggiungere II suolo. 
Per ogni 1% di ozono sottratto 
alla stratosfera, sulla Terra 
giunge II 2% In più (qualcuno 
dice il 4%) di energetici raggi 
uv. Le colpe, in buona parte, ri¬ 
cadono sul clorofluorocarburi 
(Clc): sostanze chimiche che 
svolgono con gran successo 
un bel po’ di attività. Si cono¬ 
scono i candidati, con ottime 
credenziali, alla loro sostitu¬ 
zione, gli innocui (o quasi) 
cugini Hfc e Hcfc. Di cui sono 
in fase avanzata di sperimenta¬ 
zione le tecnologie sia di pro¬ 
duzione che di impiego. Si sa 
che l'intera operazione di ri¬ 
conversione industriale costa 
(relativamente) poco: «Due¬ 
mila miliardi di lire per le indu¬ 
strie produttrici e alcune deci¬ 
ne di migliaia di miliardi per le 


«A Roma la ricerca biomedica 
impedita dalla corporazione» 


Una lettera sul settimanale scientifico inglese «Natu¬ 
re». una conferenza stampa, parole di fuoco contro 
la corporazione dei professori associati. Cosi alcuni 
autorevoli docenti impegnati nella ricerca biomedi¬ 
ca, hanno denunciato lo scandal di una facoltà di 
Medicina, quella di Roma, che ha bloccato l’ingres¬ 
so di nuovi professori, «accusati» di essere troppo 
qualificati. Anche qui il problema della qualità. 


ROMEO BASSOU 


tm La più prestigiosa rivista 
scientifica del mondo, l'in¬ 
glese Nature, ha pubblicato 
con un titolo a tutta pagina 
nella sezione «corrispon¬ 
denza» la lettera inviata da 
quattro professori della fa¬ 
coltà di medicina di Roma: 
Paolo Amati, gestista, Piero 
Cammarano. biologo. Anto¬ 
nio Fantoni, genetista e Giu¬ 
seppe Mancino, biologo cel¬ 
lulare. 

Ma questa volta non si 
trattava di una corrispon¬ 
denza scientifica. Tutt’aitro. 
I quattro docenti denuncia¬ 
vano il blocco di ogni pro¬ 
spettiva per la ricerca bio¬ 
medica nella più grande 
università italiana. Il proble¬ 
ma della qualità, come si ve¬ 
de. non nasce solo in fabbri¬ 
ca. 

E Ieri, a ribadire queste 


accuse, i firmatari della lette¬ 
ra si sono presentati davanti 
ai giornalisti assieme ai pro¬ 
fessori Fernando Aiuti, Ma¬ 
rio Coluzzi, Cesare Fieschi, 
Benedetto Marino e Marcel¬ 
lo Orzatesi. Tutti a racconta¬ 
re questa vicenda esempla¬ 
re. 

La facoltà di medicina di 
Roma è riuscita infatti, unica 
in tutta Italia, a rinunciare al¬ 
la acquisizione di nuovi pro¬ 
fessori. La proposta era stata 
avanzata dal ministero per 
la Ricerca scientifica e l'Uni¬ 
versità. Le facoltà italiane 
avrebbero dovuto preparare 
entro il marzo 1989 un p.ano 
quadriennale di sviluppo. 
Bene, a Roma si è riusciti a 
rinviare ogni decisione per 
un anno intero e alla fine è 
arrivata la delibera: no, gra¬ 
zie, non ci interessa. 


E cosi ecco perdere ogni 
possibilità di carriera qual¬ 
che decina di ricercatori e 
borsisti super qualificati, con 
alle spalle un periodo di for¬ 
mazione di non meno di tre 
anni presso istituzioni scien¬ 
tifiche intemazionali, in ge¬ 
nere università americane, e 
decine di pubblicazioni su 
riviste scientifiche qualifica¬ 
te. 

Eppure soprattutto a Ro¬ 
ma ce n'era bisogno. La per¬ 
centuale media di pubblica¬ 
zioni scientifiche sulla ricer¬ 
ca biomedica è bassissima. 
0,1 per anno per ogni do¬ 
cente di ruolo. Ma soprattut¬ 
to si sarebbe aperta la porta 
alla ricerca qualificata, quel¬ 
la di livello europeo, apren¬ 
do una prospettiva a molti 
giovani capaci in un facoltà 
che ha una età media, tra i 
professori associati, di 50 
anni. Invece, fermi tutti. Un 
blocco di professori associa¬ 
ti, (a Roma ce ne sono circa 
600 nella sola facoltà di me¬ 
dicina, promossi spesso per 
•anzianità* al di fuori di ogni 
verifica concorsuale) ha fat¬ 
to fallire l'operazione in no¬ 
me della difesa corporativa 
dei propri privilegi e del pro¬ 
prio ruolo. Soprattutto, dico¬ 
no gli otto professori che 


industrie utilizzatrici.* ci dice, 
preoccupato ma non troppo, 
Joachlm Von Schweinlchen 
che per conto della Monte- 
flous (gruppo Enlmont) sta 
partecipato ai lavori della Con¬ 
ferenza londinese. Insomma il 
problema posto dall'Unep 
sembrava facile facile. Tanto 
che persino il «Financial Ti¬ 
mes» aveva definito questa 
Conferenza una prova genera¬ 
le, poco più di un'esercitazio¬ 
ne da doposcuola, in vista di 
un esame ben più arduo, quel¬ 
lo di fine estate In cui 1 rappre¬ 
sentanti delle nazioni di tutti i 5 
continenti si troveranno a do¬ 
ver risolvere il problema del¬ 
l'effetto sena. Eppure in que¬ 
sto piccolo problema, i fili del 
tempo, dell'economia e della 
politica cominciano ad Intrec¬ 
ciarsi e ad aggrovigliarsi. Tre 
nodi sono emersi. Duri da scio¬ 
gliere. Malgrado la buona vo¬ 
lontà e la dichiarata disponibi¬ 
lità di tutti. I tempi: l'ozono 
sembra diminuire più veloce¬ 
mente del previsto. I gruppi 
ecologisti, molti scienziati ed 
alcune nazioni, come la Ger¬ 
mania, chiedono che l'elimi¬ 
nazione totale del Cfc avvenga 
in tempi brevissimi. Entro II 
1995. Ma trovano decise oppo¬ 
sizioni. D'altra parte: «Appena 
33 mesi fa. nel settembre del 
1987, a Montreal, i Paesi svi¬ 
luppati si erano accordati per 
ridurre la produzione ed il con¬ 
sumo di Clc del 50% (base di 
riferimento il 1986) entro il' 
1998.* ricorda l’egiziano Mo- 
stafa Tofba.direttore esecutivo 
dcll'Unop. 

La Cee (grande produttore, 
piccolo consumatore) chiede 
che il bando totale scatti entro 
il 1997. e si oppone agli Usa 
(un terzo della produzione, il 
30% dei consumi) e al Giappo¬ 
ne (ottimo produttore, grande 
consumatore nell'elettronica) 
che insistono per il 2000. Nes¬ 
suna meraviglia. «I maggiori 
oneri della riconversione li pa¬ 
gano i consumatori, non i prò- 
duttori*. spiega Von Schweinl¬ 
chen. La proposta, mediatrice, 
di Tolba è: «Ridurne a tappe. 
20% entro il 1993, 85% entro il 
1997, 100% entro il 2000. L'e¬ 
conomia. Sono i fili più invisi¬ 
bili. Ma anche i più tesi. Nel 
mondo vi sono non più di 15 
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Un metodo per riddare i Cfc 


wm L'Agenzia per la protezione dell'am¬ 
biente (Epa) degli Stati Uniti ha elaborato 
una programma per sostituire i clorofluo¬ 
rocarburi (Cfc) già usati negli impianti di 
aria condizionala delle automobili e nei 
frigoriferi delle famiglie americane. Il pro¬ 
getto dell’Epa ha lo scopo di prevenire ul¬ 
teriori emissioni di queste sostanze che 
riescono a raggiungere le zone più alle 
dell’atmosfera e ti distruggere l’ozono. Le 
industrie automobilistiche americane, 
grazie agli stimoli e alla consulenza dei 
tecnici óell’Epa, hanno infatti messo a 
punto tecnol ogie affidabili e poco costose 
per recupertire. sostituire e ricilcare i Clc 
utilizzati nei diffusissimi impianti di clima¬ 
tizzazioni; delie auto. I Cfc attualmente in 
uso negli Stari Uniti assommano a 225mila 


tonnellate. Di queste ben 47mila. pari al 
21% del totale, trovano impiego negli im¬ 
pianti di aria condizionata delle automo¬ 
bili. L'Epa sta inoltre mettendo n punto un 
programma operativo per riciclare anche i 
Cfc contenuti nei frigoriferi domestici. In 
questo settore ancora non è stata collau¬ 
data un a tecnologia sicura per il recupero 
di queste sostanze chimiche, anche se alisi 
Whirlpool (un'azienda esperta nel setto¬ 
re) affermano di aver costruite una borsa 
in plastica multistrato in grado di recupe¬ 
rarle dal frigoriferi domestici senza alcuna 
perdita. Resta aperto il dibattito su come 
convincere milioni di automobilisti e di fa¬ 
miglie ad aderire al piogeno per la sostitu¬ 
zione dei Cfc. Comunque, superata la fase 


di sperimentazione. l'Epa intende esten¬ 
dere il programma di riciclaggio anche ai 
sistemi di aria condizionata dei grandi edi¬ 
fici e agli impianti industriali di refrigera¬ 
zione. ii programma, assicurano i dirigenti 
dell'Agenzia, non è alternativo, ma com¬ 
plementare al protocollo di Montreal, sot¬ 
toscritto dagli Stali Uniti, che prevede un 
faglio del 50% nella produzione e nell'im¬ 
portazione di Cfc entro il 1998. Cosi gli 
Stati Uniti si dimostrano già pronti ad ac¬ 
cogliere la legge intemazionale sulla eli¬ 
minazione telale dei Cfc che forse sarà fir¬ 
mata a conclusione della conferenza che 
si tiene in questi giorni a Londra tra i Paesi 
che hanno sottoscritto il protocollo di 
Montreal. Pi. Gr." 


aziende produttrici di Cfc. Tra 
queste aziende solo le maggio¬ 
ra come l'americana Du Pont e 
alcune europee (compresa 
Enimont), si stanno impe¬ 
gnando nella ricerca tecnolo¬ 
gica. tossicologica e di impatto 
ambientate sui sostituti Hfc e 
Hcfc. Gli Hfc non hanno mole¬ 
cole di cloro e quindi non sono 
pericolosi per l'ozono. Gli Hcfc 
qualche atomo di cloro ce io 
hanno: la loro pericolosità non 
è nulla, ma pari al !C% rispetto 
ai Cfc. Inoltre sia gli Hfc che gli 
Hcfc contribuiscono come i 
Cfc, all’effelto serra. Tutti sono 
d'accordo. Si potranno utiliz¬ 
zare. ma solo come sostituti 
temporanei. Tuttavia proprio 
ieri i Paesi scandinavi (che 
producono niente c consuma¬ 
no poco) hanno chiesto che il 
bando venga esteso a Hfc e 
Hcfc entro il 2020 e non più 
tardi del 2040. 

Le aziende produttrici inve¬ 
ce chiedono che vengano ga¬ 
rantiti i loro investimenti: il 
bando deve scattare entro il 
2040. Solo se non si rivelerà 
dannoso entro il 2020. Nell'si- 
certezza minacciano velata¬ 
mente il blocco delle ricerche. 
La politica. Finalmente gli Stati 
Uniti hanno accettato di parte¬ 
cipare alla costituzione di un 
fondo intemazionale per il tra¬ 
sferimento delle nuove tecno¬ 
logie e dei nuovi prodotti ai 
Paesi in via di sviluppo. D'altra 
parte Cina ed India, che non 
hanno sottoscritto il protocollo 
di Montreal, sostengono che 
devono essere I Paesi sviluppa¬ 
ti a pagare i costi per produzio¬ 
ni di cui detengono il monopo¬ 
lio. Bene, l'accordo è per un 
fondo che assomma alla non 
eccelsa afra di 150 o al massi¬ 
mo 260 milioni di dollari. 
Quanto uno stadio dei Mon¬ 
diale italiano. Chi lo dovTà fi¬ 
nanziare? L’Italia ritiene deb¬ 
bano essere i Paesi produttori. 
Chi lo dovrà gestire? La banca 
Mondiale o una commissione 
paritetica (7 + 7) tra paesi 
sviluppati e Paesi in via di svi¬ 
luppo? Firmeranno Cina e In¬ 
dia il protocollo? Quel proble- 
mino facile facile è ormai av¬ 
volto in un velo di nervosa in¬ 
certezza. Eppure tutti conti¬ 
nuano a dire che è solo una 
prova generate. 


Uniformatici diventa ambientalista 
liquidi non dannosi per i chips 
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hanno lanciato te accuse, è 
scattata la paura di essere 
scavalcati, nella corsa a pro¬ 
tesole ordinario, da gente 
che pub vantare titoli scien¬ 
tifici ad alto livello. Meglio 
quindi eliminare ogni possi¬ 
bilità di allargamento del 
corpo docente. La qualità 
della ricerca pub attendere. 
Il posto in cattedra, la «or¬ 
data- no. Soprattutto ora che 
la Regione Lazio, con la 
nuova convenzione, preve¬ 
de 149 figure di primario. 
Non scherziamo. 

«il risultato - ha detto Aiuti 
- è die la gente (ugge all'e¬ 
stero. Alcuni giovani ricerca¬ 
tori che lavoravano con me, 
gente con decine di articoli 
firmati su Nature, mi hanno 
già telefonato dagli Stati Uni¬ 
ti per dirmi che, a queste 
condizioni, non vogliono 
più tornare in Italia». Ed è 
cosi per molti altri giovani ri¬ 
cercatori, delusi dal sistema 
clientelare dell'università 
italiana che il ministero del¬ 
la Ricerca, sostengono gli ot¬ 
to docenti, tenta di intacca¬ 
re. 

Ora i firmatari della lettera 
pensano di dare vita a una 
struttura permanente, ad un 
«interlocutore istituzionale». 
Una «pantera della scienza»? 


l’Unità 

Martedì 

26 giugno 1990 


Una fiera mercato dell’informatica ad Atlanta per 
vedere tulle le novità: fax di tutti i tipi, fibre ottiche 
multiusoe poi una novità ambientalista. 3 liquidi raf¬ 
freddanti dei chips - come è noto - hanno tanti pre¬ 
gi, ma l'impareggiabile difetto di bucare lo strato 
d’ozono, Ora |jerò l'onda verde ha toccato anche gli 
informcitici ed ecco pronti i nuovi liquidi: lilialmente 
sono salva-ozono 


PAOLO DETTI 


Mi fi mercato Celi'informati¬ 
ca è approdato ad Atlanta in 
Georgia, dove è siala presenta¬ 
ta la mostra sulle innovazioni 
software e hardware. Molte le 
novità interessanti anche se 
nessuna destinata a rivoluzio¬ 
nare il nostro modo di vivere, 
perché, certamente, cosi è per 
un nuove» sistema di raffredda¬ 
mento per i chips al silicio, una 
stampante a batteria, cavi a fi¬ 
bre ottiche, fax mobili. Erano 
presenti all'esposizione, oltre 
alle grandi compagnie del set¬ 
tore, anche molti nomi nuovi 
che cercano spaiti in un mer¬ 
cato affollato. 

Ed ecco le novità. La prima 
è l'unità refrigerante per i chips 
che basa il suo funzionamento 
suU’effetta Pefticr e consente di 
utilizzare i chips a velocità 
molto più alte di quelle attuali 
senza U rischio di distruggerli. 
L'effetto Peltier permette di au¬ 


mentare o dimin j ire la tempe¬ 
ratura in un dispositivo secon¬ 
do il verso della corrente. L'u¬ 
nità è costituita da una piccola 
scatola (7 cm di altezza e 5cm 
di base), 

Rispetto al metodo finora 
usato per il raffred tìamento dei 
chips, e cioè liqu idi refrigeranti 
come il freon, uno dei maggio¬ 
ri responsabili della distruzio¬ 
ne dell'ozono, il sistema Peltier 
non è solo più compatto quin¬ 
di, ma anche più ecologico. 

Senza giustificazioni am- 
bicntalistiche, ma con un sen¬ 
so paradossale dell'efficienza 
è Invece la proposta di una 
grande casa giapponese che 
ha realizzato connessioni a fi¬ 
bre ottiche per computer e 
stampanti. Le libre ottiche, da¬ 
to il loro elevato costo, sono 
normalmente utilizzate al po¬ 
sto dei normali travi di rame 
solo per la trasm unione di dati 



su. grandi distanze. Potrebbe 
sembrare assurdo spendere 
300 dollari per 50 metri di cavi 
ottici: invece la compagnia 
giapponese sostiene che le so¬ 
luzioni alternative per connet¬ 
tere alla disianza di una deci¬ 
na di metri una stampante ed 
un computer non sono più 
economiche. Il va maggio con¬ 
sisterebbe nel fatto che i cavi 
oltici non risentono di alcuna 
interferenza o di impulsi elet¬ 
tromagnetici. 

Sempre per la «rie «minia¬ 


turizzare a tutti i costi» ecco il 
modem funzionante sia via ca¬ 
vo, sia con collegamento a cel¬ 
lule. Questa tecnologia ci darà 
presto i primi computer a fax 
mobili, non più collegati fisica¬ 
mente alle altre unità. Rendere 
indipendenti computer, stam¬ 
panti, fax e alto strumenti dal- 
l'alimentaziuone e dalla con¬ 
nessione con le a lire unità 
sembra sia molto sentito dal 
mercato. Inevitabile allora che 
si arrivasse alla stampante a 
batteria. Funziona con inchio¬ 


stro solido riscaldato fino all'a¬ 
bolizione e poi spruzzato sulla 
carta. 

Ma in un angolo della mo¬ 
stra tirava aria di alta definizio¬ 
ne. Lo si avvertiva dogli stand 
che presentavano i software 
per migliorare la lettura, l'ana¬ 
lisi e la trasmissione di fotogra¬ 
fie e di documenti con scanner 
e fax: uno scanner legge la va¬ 
riazione di luminosità dell'im¬ 
magine ed invia impulsi al 
computer. Analizzare un do¬ 
cumento soprattutto con uno 
scanner a mano non è un’ope¬ 
razione molto facile: l'immagi¬ 
ne deve essere posta sopra 
una superficie liscia e piana, il 
passaggio dello scanner va fat¬ 
to con molta cura per evitare 
sbavature e deformazioni 

Il nuovo prodotto presentato 
ad Atlanta, oltre ad essere più 
efficiente, utilizza anche un fo¬ 
glio di carta a righe bianche e 
nere. Il foglio a strisce si so¬ 
vrappone sopra l'immagine da 
analizzare e lo scanner viene 
passato prima su entrambi e 
poi solo sul documento. Il soft¬ 
ware allinea gli impulsi basan¬ 
dosi sulle linee bianche e nere 
registrate. I risultati sono otti¬ 
mi; basti pensare che alla pre¬ 
sentazione l'inventore analiz¬ 
zava una fotografia a colori su 
una soffice poltrona. 
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Vediretro 

in teatro e in televisione, su Aids e droga 

Così il mondo dello spettacolo 

si impegna contro due flagelli contemporanei 

rock sugli schermi di Canale 5 e Italia 1 

Dieci ore di concerto da Londra 
e da Berlino «The Wall», l’opera dei Pink Floyd 
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Hi In un saggio intitolato 
L'irrazionalità avvero: chi ha 
paura dell’uomo nero, apparso 
su Aut Aul. 1985. p. 205. Paul 
Feyerabend, individua metodi 
democratici e metodi antide¬ 
mocratici di discussione. In 
particolare afferma che i filo¬ 
sofi cambiano il rapporto fra 
concetto e azione, mediante la 
costruzione di sentenze astrai- 
. te, sganciate dalla prassi, che 
hanno in se stesse la propria 
autorità dimostrativa e di pro¬ 
cedimenti che trasformano le 
, «cose- in cose filosofiche*. A 
partire da questi concetti 
. astratti si sviluppano le argo¬ 
mentazioni deduttive razionali 
. e la -scienza diventa antide- 
, mocratica nella misura in cui 
. da un'arte (tedine) si conver¬ 
te in un'impresa filosofica 

• (episteme). 

Il metodo democratico vice¬ 
versa procede attraverso la sel¬ 
va delle esperie nze e delle so- 
' migliarle e «trae vantaggio dal 

■ legame dell'uomo con la natu- 

■ ra e con il suo prossimo* e co¬ 
me la medicina cllnica fa «uso 

' di tutte le reazioni derivanti da 
questi legami, del sentimento 
come anche del pensiero*. 

Sotto questo profilo Dahl, a 
ben guardare il suo ultimo li¬ 
bro -La democrazia e I suoi cri¬ 
tici». recentemente pubblicato 
dagli Edlton Riuniti, è uno stu¬ 
dioso sinceramente democra- 
. tico. giacché sin dall'inìzio del- 
,. la sua opera monumentale al- 
, (erma che nessuna teoria de¬ 
mocratica sarà efficace se non 
non sarà radicata nella «antro¬ 
pologìa» e nella convinzione di 

■ coloro che la praticano nelle- 
- sperienza quotidiana e che 
.. perciò hanno Muda in essa. 

Questa fiducia potrò'svilup- 
.parsi solo con II concorso dì 

• precise circostante che: a) si 
tratti di un gruppo sociale indi- 

■ pendente; b) che tutti i mem- 
' bri del gruppo si sentono 
' egualmente qualificati a gover- 
' " tiare; c) che nessun membro e 
1 nessuna minoranza siano tal¬ 
mente meglio qualificati a go- 

• vernare da permettere che un 
singolo o pochi possono deci¬ 
dere per tutti (principio Forte 
di Uguaglianza). 

É propno sulla base di que¬ 
sta impostazione che Dahl de- 
„ finisce subito la democrazia 
come un processo, unico nel 
suo genere, per prendere deci¬ 
sioni collettivi: e vincolanti at- 
traverso un continuo •dialoga¬ 
re* fra i membri del gruppo e la 
verifica pratica (non empiri¬ 
ca) delle argomentazioni por¬ 
tate a sostegno di tesi contrap¬ 
poste. Il libro é del resto un'a¬ 
nalisi puntigliosa ed efficace 
degli argomenti portati nelle 
varie epoche e nei vari conte¬ 
nuti sociali e culturali a favore 


e contro la democrazia e i suoi 
principi c istituti. Argomenti 
che su ogni singola questione 
assumono per l'appunto il ca¬ 
rattere di un vero e proprio dia¬ 
logo fra i sostenitori delle op¬ 
poste lesi: Demo e Anarco, De¬ 
mo e Aristo. Critico e Maggiori¬ 
tario. ccc. 

L'obicttivo di Dahl è argo¬ 
mentare sotto ogni profilo 
(pratico, morale, logico) che 
di fatto la democrazia è la mi¬ 
gliore forma di governo e dì 
stato possibile e la migliore al¬ 
ternativa sia alla soluzione 
anarchica in cui nessuno può 
essere vincolato dagli altri, sia 
al governo dei custodi, in cui le 
decisioni vengono prese da un 
piccolo gruppo dotato di som¬ 
mo grado di conoscenza c vir¬ 
tù. 

Con l'anarchismo c con la 
teoria aristocratica dei re-filo¬ 
sofi in particolare Dahl ingag¬ 
gia un confronto serrato e ric¬ 
co di spunti e suggestioni stori¬ 
co-sociali. 

La democrazia appare cosi 
come un processo di speri¬ 
mentazione c una lenta e tra¬ 
vagliata evoluzione di una ten¬ 
denza. giù contenuta nella sua 
idea cardine nell'esperienza 
ateniese della cittò-Stato; al¬ 
l'autogoverno del popolo sia 
nel senso della partecipazione 
alle decisioni politiche vinco¬ 
lanti. sia nel senso della parte¬ 
cipazione attiva da tutti i citta¬ 
dini all'amministrazione della 
cosa pubblica (principio del¬ 
l'assemblea sovrana). 

Il motore di questo processo 
evolutivo si può rintracciare 
nella crescita delle dimensioni 
quantitative del gruppo sociale 
che viene assunto come popo¬ 
lo c deircstens'ionc territoriale 
dell'ambito di applicazione 
delle decisioni collettive vinco¬ 
lanti. Questa trasformazione 
quantitativa determina una tra¬ 
sformazione qualitativa delle 
forme democratiche e una 
complessificazione dei suoi 
istituti c allo stesso tempo raf¬ 
forza le ragioni che rendono il 
suo principio ispiratore preferi¬ 
bile a ogni altro. 

Questi istituti sono l'emer¬ 
sione del principio della rap¬ 
presentanza (di origine, come 
sottolinea Dahl, corporativa e 
non democratica) e del gover¬ 
no rappresentativo, della su¬ 
premazia della legge generale 
astratta e della divisione del 
poteri, della regola del princi¬ 
pio di maggioranza e del rico¬ 
noscimento di diritti fonda¬ 
mentali come limili al potere 
della stessa maggioranza. 

Questi istituti c le diverse 
pratiche ad essi connesse si 
vanno strutturando in un cor¬ 
po dì principi a mono a mano 
che si afferma il valore del 


Un importante saggio di Dahl ripercorre 
la genesi dello stato democratico che resta 
il più moderno fra i sistemi sociali 
a patto che tutti siano «fedeli» ad esso 





principio di Forte Uguaglianza 
e il suo (ondarne ato pratico se¬ 
condo il quale ciascun uomo è 
una "persona- autonoma 
(principio di uguale valore in¬ 
trinseco di ogni indivìduo 
adulto) c titolare di un diritto 
fondamentale a la *pari consi¬ 
derazione* rispc ito a qualsiasi 
decisione che lo riguardi o 
possa comunq ue vincolarlo 
nella sua libertà i «tremale. 

È su questo mi -Irò che si può 
misurare come la democrazia 
sia il sistema che consente di 
realizzare la imissima libertà 
possibile entro condizioni sto¬ 
rico-sociali detc minale e che 
offre il massimo dì chance alla 
crescita persomi le e autonoma 
di ciascuno. Essa comporta. 6 
vero, una dose i-ieli ininabile di 
coercizione e l'iinarchismo 
mette giustamente in guardia 
contro il problema di una 
coercizione che finisca con il 
sacrificare, almeno in parte, l'i¬ 
stanza della liliertù e dell'auto¬ 
nomia. Ma Dahl replica punti¬ 
gliosamente oc: 1. In assenza 
di uno Stato, \ «listerebbero 
alcune forme a tamente inde¬ 
siderabili di coirci rione. Che: 
2. In una società senza Stato, 
alcuni associa ti potrebbero co¬ 
munque acquistare risorse suf¬ 
ficienti a crea e- uno Stato for¬ 
temente oppressivo. Che: 3. 
Un grado di controllo sociale 
sufficiente a evitare totalmente 
la creazione di uno Stato sem¬ 
bra richiedere che un'associa¬ 
zione abbia or. grado elevato 
di autonomia, che sia molto 
piccola e unificata da una mol¬ 
teplicità di lega ni. Che. in ogni 
caso: 4. Nel mondo odierno, 
cercare associalo al di questo 
tipo in numera significativo 
sembra essere impossibile, o 
altamente indei dcrabile. 

Né a Dahl sembra ragione¬ 
vole affermare che la demo¬ 
crazia non riuscirebbe mai a 
realizzare il "bene comune», 
come asseriscono i sostenitori 
del «governo dui custodi», so¬ 
stenendo che I art:: di governo 
richiede competenze, specia¬ 
lizzazioni e canoscenze che i 
comuni individui non posseg¬ 
gono di nomiti e che sempre 
più diffidimeli!'' possono con¬ 
seguite in una società di massa 
e altamente nauipolata dai 
mezzi di informazione. A parte 
il fatto che il governo dei custo¬ 
di non riesce mai a risolvere né 
teoricamente, né praticamente 
il problema del chi decide sul 
possesso delle virtù e delle co¬ 
noscenze necessane a eserci¬ 
tare forte regni. occorre (se¬ 
condo Dahl) considerare che 
il principio democratico con¬ 
tiene in sé il rispetto di alcuni 
valori comunitàri (ciascun 
membro non può non sentire 
il dovere di di endere l'appar¬ 


tenenza alla comunità e la sua 
coesione) e che può arricchir¬ 
si di regole e pratiche capaci di 
aumentare il tasso di parteci¬ 
pazioni come la definizione 
collettiva dell'agenda delle 
priorità, le conoscenze dei cri¬ 
teri di iiclusione o esclusione 
dei problemi e la previsione di 
modalità di controllo dell'a- 
genza degli obiettivi deliberati 
e della loro attuazione. 

In of ni caso il potere della 
democrazia non può contesta¬ 
re le istanze di ciascuna perso¬ 
na posta come limiti-diritti fon¬ 
damentali e, iri particolare, il 
diritto al processo democrati¬ 
co e al rispetto delle sue rego¬ 
le. Sulla base di queste pre¬ 
messe Dahl sviluppa l'analisi 
di una serie di problemi, ipote¬ 
si e prò poste che (anno del vo¬ 
lume un vero e proprio inven¬ 
tario dei nodi irrisolti e delle 
problematiche aperte dal pro¬ 
cesso d emocratico. 

£ dii icile non convenire sul¬ 
la ragie nevolezza della propo¬ 
sta di Dahl e sul suo modo di 
argomi marne la convenienza. 

Ciò che resiti (uori dal cam¬ 
po di osservazione di Dahl è il 
tema dei rapporti economico- 
sociali, dell'organizzazione at¬ 
traversa cui sì producono e si 
distribuiscono i beni destinati 
a consentire la vita e la soprav¬ 
vivenza. degli individui e della 
specie Si tratti. a mio avviso, 
di una lacuna decisiva e forse 
non occasionale, giacché la 
teoria politica della democra¬ 
zia si é andata strutturando, 
anche in questa forma cosi 
aperta e ricca di implicazioni 
sloricc-sociali, in rapporto ai 
modi di formazione delle deci¬ 
sioni collettivi:, sganciandosi 
progressivamente da ogni rile- 
nmenio ai problemi pratico¬ 
materiali di produzione e ri- 
produzione della vita che si 
sviluppano nelle forme del 
processo di lavoro. La forma 
politica della convivenza, sem¬ 
bra cosi assumere un rilievo 
del tutto autonomo rispetto al¬ 
le forme sodali deli'otganizza- 
zione produttiva e distributiva, 
riproducendo la distinzione (ra 
pubblico e privalo. Ira econo¬ 
mia e politica che caratterizza 
la trad izione liberale e la socie¬ 
tà capitalistica. 

È qui che si manilesta la de¬ 
bolezza o quanto meno la par¬ 
zialità di una teoria democrati¬ 
ca esclusivamente c prevalen¬ 
temente politica che non spin¬ 
ge il confronto sul terreno del¬ 
la questione sociale e del con¬ 
flitto del lavoro. Ma su questa 
riserva di fondo bisogna torna¬ 
re con più ampiezza in una ve¬ 
rifica teorico-pratica del rap¬ 
porto tra teoria democratica e 
organizzazione capitalistica 
della produzione c del consu¬ 
mo. □ 



Zanzotto 
narratore 
riscoperto 
da Mondadori 


Due importanti novità in libreria per il grande poeta Andrea 
Zanzotto (nella foto): la Mondadon ha pubblicato Gli 
sguardi. I fatti eSenhal (un poema che Zanzotto aveva stam¬ 
pato a proprie sfiese e per pochi amici nel 1969). mentre da 
quelche giorno é in libreria una prestigiosa raccolta (sem¬ 
pre mondadoriana) di Racconti e prose che propone un in¬ 
solito Zanzotto narratore. Si tratta, in pratica, di «testi ritrova¬ 
ti» che vanno ad arricchire la già complessa figura di questo 
autore che ha scelto di fare l'insegnante da quando aveva 
appena sedici anni. E la sua vita, tranne un breve soggiorno 
in Francia e in Svizzera nel dopoguerra, si è svolta completa¬ 
mente nel suo paese natale. Pieve di Soligo, in provincia di 
Treviso, con giornate dedicate monotonamente alla scuola 
e alla poesia. 


Italia al centro 
delle Settimane 
del libro 
di Stoccarda 


L'edizione '90 delle Settima¬ 
ne del libro di Stoccarda 
(Stuttgarter Buchwochen) 
avrà come punto focale l'Ita¬ 
lia. All'Istituto italiano di cul¬ 
tura di Stoccarda é stata affi¬ 
data l’organizzazione della 
presenza italiana nell'ambi¬ 
to di questa importante e ormai tradizionale rassegna edito¬ 
riale, che si svolgerà dall'8 novembre al 2 dicembre prossi¬ 
mi. Accanto alla presentazione al pubblico delle più signifi¬ 
cative novità editoriali, si prevedono una serie di incontri 
con scrittori itali,ini. un'introduzione alla letteratura contem¬ 
poranea, una tavola rotonda su temi di attualità letteraria 
italiana, oltre a mostre di grafica e fotografia. 

Nella romice accademica 
dell'Università centrale del 
Venezuela a Caracas, é stato 
presentato il libro Espocio y 
tiempo en la filosofia y la fìsi¬ 
ca («Spazio e tempo nella fi¬ 
losofia e nella fisica»). di cui 
é autore Fidcl Castro Diaz 
Balart, figlio del presidente cubano. Oratore ufficiale dell’at¬ 
to accademico é stato il tisico Daniel Codomiu Pujaìs, diret¬ 
tore del Centro di studi applicati allo sviluppo nucleare di 
Cuba, il quale ha sottolineato l'importanza della filosofia, ri¬ 
levando che essa prende lo spunto da una concezione ma¬ 
terialistica e dialettica del mondo, senza però trascurare al¬ 
tre concezioni o correnti filosofiche. Castro figlio é stato uno 
dei pionieri nel campo della ricerea nucleare a Cuba. Dopo 
aver studiato fisica nucleare all'Università di Mosca, il figlio 
del leader cubano assunse nel 1980 la guida della segreteria 
per gli affari nucleari, svolgendo un ruolo importante nella 
definizione del programma nucleare cubano. 


Un nuovo testo 
«filosofico» 
per il figlio 
di FideiCastro 


I «restauri; 
letterari» 
secondo 
Petronio 


L'italianista Giuseppe Petro¬ 
nio ha pubblicalo per Later¬ 
za una raccolta di saggi dal 
titolo Restauri letterari da 
Verga a Pirandello, attraver¬ 
so i quali propone una lettu¬ 
ra critica e integrale delle lo- 
ro opere. Petronio traccia 
dapprima la storia del romanzo italiano, evidenziando gli 
elementi che hanno contribuito a lame uno dei generi più 
fortunati dell’Ottocento; quindi esamina i due autori siciliani 
sia rapportandoli alla poetica del loro tempo sia attraverso 
le singole opere. La raccolta si chiude con un saggio su «Pi- 
randello e D’Annunzio tra arte e successo». 


Il jazz 
sovietico 
al Festival 
di Noci 


L'»Europa festival jazz» di 
Noci (Bari) prosegue la ri¬ 
cerca e l'esplorazione di 
quello che appare come un 
nuovo continente sonoro a 
Noci dal 12 al 15 luglio. Il fe¬ 
stival di Noci ha il poco invi- 
1 diabile primato di manife¬ 
stazione quasi totalmente autofinanziata, realizzata grazie 
agli sforzi dell’associazione «Hic et nunc». il direttore artisti- 
co e musicista di jazz. Pino Minafra ha voluto puntare sulla 
specificità della musica europea e sull’affascinante ipotesi 
che, proprio dal vecchio continente, possano emergere 
nuove sintesi e nuove prospettive per il jazz e la musica di ri¬ 
cerca. Quest'anno il cartellone del (estivai si costruisce intor¬ 
no alla presenza delle voci più interessanti dell'Est europeo 
e sovietico in particolare. Un veterano come il sassofonista 
lituano Vladimir Chekasin e un »enlant terrible» dell'avan¬ 
guardia europea come il pianista russo Sergey Kutyqkhin sa¬ 
ranno tra i protagonisti dei quattro giorni di concetti mentre 
il produttore Leo Fcigin nei pomeriggi del festival racconterà 
la storia della «Leo record», l’etichetta discografica indipen¬ 
dente da lui fondata a Londra per documentare innanzitutto 
i risultati della ricerca musicale sovietica. 


MARIO PETRONCINI 


Alla fine dell’estate uscirà una rivista di racconti e di politica 

«Tuttestorie» ad femminile 


Lo scrittore è arrivato in Italia per un convegno 

Arrabai scrive a Fidel 


Sarà in edicola subito dopo l'estate, ma il numero 
zero, dedicato all'Immaginario erotico, ha già otte- 
. nuto consensi, «tuttestorie» è la rivista di racconti, 
letture e trame di donne diretta da Maria Rosa Cu- 
, trufelli. È la prima rivista di narrativa in senso stretto, 
ma, assicura la direttrice, non sarà delle «realiste», 
né delle «sperimentatrici». E dall'eròtico si passerà 
ben presto alla passione. Politica. 


MARIA SERENA PAUERI 


MB ROMA Passione politica. 
Quale sarà quella di cui rac¬ 
conterà la rivista letteraria ■tut¬ 
testorie»? «Usiamo l'espressio¬ 
ne ne) senso nostro, femmini¬ 
le. largo: l'impegno nei grandi 
movimenti di liberazione, cosi 
come la ribellione individuale 
della donna che se ne va sbat¬ 
tendo la porta», ci spiega la di¬ 
rettrice Maria Rosa Cutrufelli. 
Saranno storiche o minimali, 
dunque, le prose «politiche» 
che appariranno nel numero 
I, che uxirà dopo l'estate, di 
questa rivista dì »racconti, let¬ 
ture. trame di donne». Nella 
quale lavorano Marisa Rusco¬ 
ni, Rosaria Guacci. Francisca 


Colli, Daniela Del Pozzo, e 
che è nata all'Interno di «Fir¬ 
mato donna», l'iniziativa della 
Lesa delle cooperative. 

E la prima rivista di narrati¬ 
va in senso stretto che si alli¬ 
nea nello scaffale, già zeppo, 
dei periodici di storia, politica, 
filosofia prodotti dalla cultura 
femminile. *lutteslorie» cerca 
un rapporto col pubblico, pri¬ 
vilegiatamente femminile 
dunque, diverso da quello 
abituale delle riviste letterarie, 
in Italia per tradizione poco 
disinvolto. E, in senso stilisti¬ 
co. non si schiera; non sarà la 
rivista delle »realiste», né delle 
•sperimentatrici», perché, 


spiega Cutrufelli, «la scrittura 
delle donne è spesso di fron¬ 
tiera, attraversa stili e generi, a 
mezzo, magari, fra il diario e il 
saggio, fra la poesia e il rac¬ 
conto». Aggiunge che il tenta¬ 
tivo è -organizzare cultura, 
produrre narrativa, commis¬ 
sionandola, offrire uno stru¬ 
mento di studio. La scelta di 
(are numeri monolemalici na¬ 
sce da quest'esigenza: infor¬ 
mare su donne che hanno 
prodotto su un certo tema: e 
che meritano di essere cono¬ 
sciute da altre donne». E in 
tondo c'è la certezza che un 
pubblico potenziale esista: 
perché quello femminile è il 
soggetto nuovo più appetito 
dall'editoria, e perché molte 
lettrici hanno già scritto, ma¬ 
nifestando interesse per que¬ 
sto strumento nuovo, come se 
fin qui ne avessero avvertito 
una mancanza. Copertina an¬ 
cora di fortuna, rosa con scrit¬ 
ta bluette, «tuttestorie» ha in¬ 
fatti saggiato il pubblico nei 
primi mesi di quest'anno con 
un numero zero dedicato al¬ 


l'immaginario erotico. SI. l’im¬ 
maginario erotico femminile 
che ha fatto ingresso - con ru¬ 
more - nel mercato culturale 
di questa stagione con i libri di 
Alma Reyes e dì Almudena 
Grandes. La bordolese tren¬ 
tenne, intervistala dalla rivista, 
dice: «L'erotismo maschile è 
troppo schiavo dei suoi fanta¬ 
smi. fantasie stereotipate e ri¬ 
petitive, deliri voyeurislici; in 
fondo, astrazioni. Le donne 
sono più legate all'esperienza 
concreta della carne, alla ma¬ 
teria. Basti pensare alla fisicità 
del parto». La spagnola ven¬ 
tottenne è presente con un 
brano della sua naturalistica 
•Lulù». la rivista, a esplorarla, 
olire meno scontate sorprese. 
Per esemplo il contrasto Ira i 
corpi di alcune scrittrici italia¬ 
ne ritratti dalla fotografa Paola 
Agosti: matronale Maria Bel¬ 
lone!. tormentata Luce D'Era- 
smo, eterea Gaia de Beau- 
moni, e la sfrontata corposità 
verbale di alcuni racconti. Ine¬ 
diti fra gli altri di Clara Sereni, 
Leila Baiardo, Sandra Retri- 
gnani. Oppure reperti del pas¬ 


salo, come ('«Allegoria pri¬ 
ma», storia della congiunzio¬ 
ne fra un barone sessantenne 
e un'adolescente , scritta nel 
'41 da Paola Masino. Due uo¬ 
mini, Alfredo Antonaros ed 
Enrico Palandri, sono chiama¬ 
ti a dire che cosa provino di 
fronte a questa scrittura eroti¬ 
ca femminile. Ci sono le inter¬ 
viste con Angela Carter, Mer¬ 
cedes Abad, Natalia Danesi 
Murray, la Reyes. C'è il docu¬ 
mento, qui il Manifestò futuri¬ 
sta della Lussuria, c'è un gio¬ 
co alla Queneau proposto alle 
lettrici. L’effetto è quello di 
•cor testualijzare», restituire 
spessore, ricchezza, a un'e¬ 
spressione che il mercato 
consuma invece come ■feno¬ 
meno». Dall'erotismo, alla 
pass ione. Quella politica, ap¬ 
punto. oggetto del prossimo 
numero della rivista. »È la sto¬ 
ria nostra», spiega la direttrice 
di »tuttestorie*. «La storia delle 
donne è nata dall'analisi, e 
dalla critica, della sessualità. 
La passione politica è il dopo, 
il terreno su cui siamo cresciu¬ 
te». 


La sua raccolea di opere teatrali è arrivata, in Fran¬ 
cia, al diciottesimo volume. Ha scritto racconti e gi¬ 
rato 5 film. Fernando An-abal, cinquantotto anni e 
un’aura di ragazzo terribile, si è fermato a Roma per 
un convegno organizzato da Spirali, la casa editrice 
legata ad Armando Verdiglione. Lo scrittore franco¬ 
spagnolo fa parte, infatti, del comitato di «supporten« 
dello psicanalista. 


ANTONELLA MARRONE 


M ROMA 19$ t: lettera a Fi¬ 
deI Castro, pubblicato da Spi¬ 
rali, è un brew usto "politico», 
dice Arrabal. "tome la lettera a 
Franco e i dui» film, Viva la 
muertete Cutanea. Ma io non 
sono un uomo politico, nono¬ 
stante mi sia trovato a fianco 
dei comunis':: durante il regi¬ 
me franchista e abbia fondato 
un'associazione per la difesa 
dei prigionie n politici. Sono 
piuttosto analettico. Ho scritto 
quella lettera a Fidel perché 
non vorrei che orche a Cuba 
finisse con un processoalia 
Ceausescu. Cosi gli ho ollerto 
la mia casa ri campagna. E' 
molto meglio». 

Arrabal se ne andò dalla 
Spagna nel 1954 e da allora la 


sua :ieconda patria é la Fran¬ 
cia. -Non mi considero un esi¬ 
liato, ma non posso lare a me¬ 
no della Spagna». 

Qual è oggi la tua attività 
principale? 

Teatro soprattutto. Il cinema è 
troppo faticoso, una volta fini¬ 
te le nprese devi passare giorni 
e giorni in moviola per il mon¬ 
taggio... Di tanto in tanto mi 
dedico alla regia teatrale, ma si 
tratta (li un capriccio. Spesso, 
infatti, le messinscena dei 
mici lavori fatte da altri sono 
senza dubbio meglio delle 
mie. 

Uri Ita passato molle stagio¬ 
ni letterarie, ha partecipato 
a movimenti artistici Quale 


periodo ricorda come 0 più 
entusiasmante? 

Quello che verrà. Spero di non 
scrivere più. Ricordo che, 
quando ero ancora in Spagna, 
in carcere, Bcckett scrisse una 
lettera a Franco: «Arrabai deve 
soffrire molto per scrivere. Si¬ 
gnor presidente, non aggiunga 
altro dolore*. Ecco, per questo 
il mio progetto di scrittore è 
quello di smettere prima possi¬ 
bile di scrivere. 

Ha coooadnto bene BeckeU, 
inseguito? 

SI. Mi è piaciuto come scritto¬ 
re, ma più ancora come uomo. 

Arrabai, perché crede che 
Verdi gllooe aia vittima di un 
compiono e che II processo 
sta stato. In realtà, un pro¬ 
cesso liberticida? 

Mi sono documentante pur es¬ 
sendo uno spettatore occasio¬ 
nale, mi sembra che in Italia la 
cultura sia in mano allo Stato o 
a: partiti. Come se vi fossero 
del clan culturali in cui è vieta¬ 
to l’accesso. Ho verificato per¬ 
sonalmente quanto fertile sia 
La cultura italiana: penso a Mo¬ 
ravia, a Pasolini, a Bene, a tutto 
il cinema. Eppure non esiste 


una solida organizzazione cul¬ 
turale. Mi sembra che l'intrec¬ 
cio tra poltlica e cultura sia mi¬ 
nore in Francia o in Spagna. 
Per questo credo che un uomo 
come Verdiglione dia la garan¬ 
zia di un sapere più eclettico, 
di un criterio artistico più aper¬ 
to. 

D processo, veramente, ha 
avuto poco a che lare eoa 
l'arte: c'è (tata una condan¬ 
na per trulla, tentata estor¬ 
sione e ctrconvezfooe di in¬ 
capace. 

Quando si vuole mettere a ta¬ 
cere qualcuno si possono tro¬ 
vare molti pretesti. 
Concludiamo con la Spagna. 
Le piace questo momento di 
euforia creativa? 

Mi sembra che la Spagna sia 
ormai fuori dalla movida. da 
quel momento magico in cui 
un paese passa da una dittatu¬ 
ra alla libertà. Ora la movida 
sta nell’Est, a Mosca, a Belgra¬ 
do. che è una città meraviglio¬ 
sa in questo momento, anche 
se nessuno paria della Iugosla¬ 
via. E1) che bisogna andare per 
capire lo stufo di eccitazione di 
tutto un popolo. 
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Cultura e Spettacoli — 


Il popolare attore dietro le quinte di un serial tv, «Villa Arzilla» 

Gigi Proietti il debuttante 


Si gira alla sede Rai di Torino Villa Arzilla, un serial 
comico in 26 puntate. Si potrebbe parlare di una sit¬ 
com se il direttore di Raidue Sodano non preferisse 
chiamarla «telecommedia». Tanti splendidi anziani 
attori brillanti, tra i quali ricordiano Giustino Durano 
ed Ernesto Calindri, Caterina Borano e Marisa Merli- 
ni. La messa in onda prevista per il 1991 su Raidue 
in una non meglio precisata «prima serata». 

_ PALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■TORINO. Splendido il set, 
bravi gii allori e in più un regi¬ 
sta-autore che più simpatico 
non potrebbe esicre. Questo è 
quel che abbiano trovalo alla 
Rai di Torino, deve si produce 
in queste settimane Villa Arzil- 
io. serial comico-senile diretto 
dal debuttante Gigi Proietti, un 
attore di cui sappiamo tutto, 
un autore che stiamo per sco¬ 
prire. Villa Arzilla Intatti è per 
buona parte sua. Nel senso 
che e sua l'idea, sua (con Ma¬ 
rio e Piero Castcllaccl) la sce¬ 
neggiatura. nonché il suo lavo¬ 
ro alla macchina da presa, 
pardon alla telecamera. £ il la¬ 
psus ci è scappalo non senza 
motivo perché visitando ap¬ 


punto lo splendido set abbia¬ 
mo visto un impianto più cine¬ 
matografico che televisivo, un 
grande e complesso teatro di 
posa, con ambienti diversi e 
riccamente arredali, addobba¬ 
ti, Illuminati. Una gioia per i 
collezionisti del modernariato: 
un ricco magazzino di piccole 
cose di pessimo gusto, un bel 
repertorio di velrinettc c di cu¬ 
scini col pizzo, vecchie radio e 
lampadari con le Irange. 

Ed é qui che vedremo la me¬ 
ravigliosa vecchiaia di Caterina 
Borano, la più bella nonna del 
mondo, che Proietti ha scelto 
per Interpretare una ex attrice, 
eternamente diva, che nella 


casa di riposo chiamata «Villa 
Arzilla' continua a irradiare il 
suo rapinoso (ascino. E poi ci 
sono un Ernesto Calindri gene¬ 
rale a riposo, un Giustino Du¬ 
rano ex motociclista suonato, 
una Marisa Merlini direttrice- 
seduttrice e tanti altri interpreti 
dal gloriosi capelli bianchi. 
Tutti attori ancora giovanil¬ 
mente sulla breccia e attori 
brillanti! 

Per 26 puntate di mezz'ora 
l una impareremo ad apprez¬ 
zare il loro tempismo della bat¬ 
tuta, che, dice Proietti, non ha 
bisogno di montaggio. Si ve¬ 
drà, invece, se II ritmo delle 
puntate avrà bisogno delle ri¬ 
sate tinte. Proietti dice che la 
cosa é allo studio. Come si sa 
le sit-com americane sono pe¬ 
rennemente e ossessivamente 
scandite dalle risate registrate. 

A Proietti la definizione di si- 
tuatlon comedy non dispiace 
affatto, mentre il direttore di 
Raidue Sodano preferisce defi¬ 
nire Villa Arzilla una «telecom- 
media», cioè la continuazione 
della preistoria Rai che preve¬ 
deva il teatro in diretta (al ve¬ 
nerdì). E Sodano, si sa, è uo¬ 


mo di parola. Non per dire «uo¬ 
mo d'onore» alla maniera di 
Bruto (che era un liberale, ma 
pur sempre un parricida), ma 
per dire che é un personaggio, 
un dirigente, un socialista, che 
ha la tentazione della parola, 
del discorso generale, fin quasi 
del comizio. Ed eccolo intatti, 
di generalizzazione in genera¬ 
lizzazione, teorizzare che Villa 
Arzilla non sarà solo un buon 
prodotto di fiction televisiva, 
ma quasi la fine del mondo, il 
ritorno all’antico e forse anche 
la rivoluzione de! palinsesto. 
Non un'americanata (noi ita¬ 
liani possiamo lare di meglio 
tornando al nostro antico cep¬ 
po teatrale) ma una pensata 
che vuole, nello stesso tempo, 
tenere fede alla vocazione se¬ 
riale della sede di Torino (de¬ 
cisa fin dai tempi del compian¬ 
to capostruttura Raluno, Paolo 
Valmarana) c dimostrare cosa 
sa fare Raidue con la sua nuo¬ 
va dilezione decisionista. E 
cioè scoprire l'acqua tiepida, 
le forze inteme all'azienda raf¬ 
freddate da anni di sfiducialo 
abbandono e ora riscaldate 
dalla prospettiva professionale 


di una partecipazione agli utili 
artistici. E basiti con gli egoismi 
sindacai-corporativi: tutti insie¬ 
me appassionatamente contro 
la concorrenza commerciale 
che ha tanti più soldi da spen¬ 
dere nella produzione, mentre 
la Rai è ormai costretta al ri¬ 
sparmio e al lavoro Interno al¬ 
l'azienda. 

Ma, tornando a Villa Arzilla, 
e alla sua meritevole Intrapre¬ 
sa, oltre al laverò di Proietti 
(che si è riservato qualche ve¬ 
loce blitz corno littore solo nel 
molo esterno di giardiniere) e 
degli interpreti citati, va ricor¬ 
dato il contributo di Giovanni 
Lichen e Alida Cappellini per 
scene, arredamenti e costumi. 
E inoltre la partecipazione del¬ 
l'assurdo e geniale speaker del 
Tg, Salvatore Marino, nel ruolo 
di Gazebo, manichino tutto¬ 
fare. Presenza inedita ma non 
impensabile, in quanto l'atto¬ 
re, prima di essere personag¬ 
gio arboriano, era stato pro¬ 
mettente allievo della scuola di 
Gigi Proietti e in futuro minac¬ 
cia di diventare una stella fissa 
nel chiuso planetario dei nostri 
tormentoni televisivi. 
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Gigi Proietti, regista di tv 


Ascolto TV dal 17 al 23/6 • ore 20.30 /23 
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Un’Italia da 25 milioni 
conquista lo schermo 
fino a notte inoltrata... 


■M Mondiali, solo mondiali. 
Su diciassette partite giocate 
nello settimana dal 17 al 23 
giugno ben otto sono entrate 
nei -top ten» della tv. mentre gli 
altri due programmi in classifi¬ 
ca sono il Processo ai Mondia¬ 
li, con quasi 8 milioni d'ascolto 
(sesto posto In classifica), an¬ 
dino in onda martedì scorso al 
termine della partita Italla-Ce- 
coslovacchia (che ha invece 
conquistato la vetta della clas¬ 


sifica, con oltre 25 milioni d'a¬ 
scoltatori) e la trasm.ssione 
per gli abbinamenti degli ottavi 
di finale (ottavo posto). Nel¬ 
l'ordine, ecco la graduatoria 
degli incontn: Brasile-Scozia 
(seconda con oltre 10 milio¬ 
ni), Costarica-Cecoslovacchia. 
Olanda-Eire, Argentina-Roma- 
nia, Camerun-Urss, Camerari- 
Colombia. infineBeigio-Ura- 
guay, con quasi sei milioni di 
telespettatori. 


| | RAIDUE 


oro 22.25 


Tg2 Dossier si occupa 
del caso Romania: 
i minatori raccontano 


: ^M Da quando, lo scorso Na¬ 
tale. dopo un processo som¬ 
mario, il dittatore Ceauscscu fu 
fucilato assieme alla moglie, 
parve a molti che il cammino 
della Romania verso la demo¬ 
crazia sarebbe s:ato lungo e fa¬ 
ticoso. Di questo si parlerà sta¬ 
sera net corso del settimanale 
del Tg2 a cura di Paolo Mcucci 
c Italo Gagliano Tg2 Dossier 
dal titolo Romania: la demo¬ 
crazia nel pozzo. In onda do¬ 
mani alle 22.25 su Raidue. A 
Bucarest il 13.1-1 e 15 giugno è 
tomaia la violenza, anche que¬ 
sta volta condannata dalla co¬ 
scienza democratica mondia-, 
le: il ricorso alle squadre del 


minatori, che si sono sostituite 
alle forze dell'ordine, le per¬ 
cosse. le perquisizioni, le deva¬ 
stazioni delle sedi dei partiti e 
del giornali. Questi sono tutti 
segni che denunciano la fragi¬ 
lità del potere di lliescu e del 
Fronte di salvezza, fragililà as¬ 
sai maggiore di quanto facesse 
presumere il suo trionfo alle 
elezioni del 20 maggio. 7£2 
Dossier è andato anche nella 
valle di Jiu per dare voce al mi¬ 
natori, protagonisti delle vio¬ 
lenze di Bucarest del giorni 
scorai, e Intervistarli sulle loro 
condizioni e sul loro concetto 
di democrazia. 


In America esplode la tv «fai da te» 


In Italia la «tv interattiva» è comparsa nei programmi 
per bambini, destando più curiosità che successo. 
In America è già un’industria: si gioca al totocalcio 
in diretta, si sceglie il finale dello sceneggiato, l'as¬ 
sassino del giallo, il giocatore di football su cui pun¬ 
tare la telecamera. Gli americani stanno cambiando 
il loro rapporto (poltrona e patatine) con la tv? La 
parola è già ai sociologi. 


ATTILIO MORO 


Mi NEW YORK. Le compagnie 
televisive americane stanno 
sperimentando nuove tecnolo¬ 
gie che consentano ai telespet¬ 
tatori di partecipare alle vicen¬ 
de del piccolo schermo: è la te¬ 
levisione interattiva. A Spring¬ 
field, nel Massachusetts, una tv 
consente agli spettatori di sce¬ 
gliere il campo di azione di 
una o più telecamere puntale ' 
ad esempio su diversi settori di 


gioco di una partita di base¬ 
ball, su un singolo musicista o 
un settore di orchestra durante 
le riprese di un concerto. Una 
compagnia californiana ha 
idealo una sorta di totocalcio 
televisivo: ha Installato del ter¬ 
minal in quattrocento locali, 
dove gli appassionati di foot¬ 
ball si raccolgono per seguire 
le partite e per scommettere 
sulle mosse dei giocatori. Ma 


l'Idea più sofisticata è certa¬ 
mente quella della «Laser art 
Interactive*, una compagnia di 
Los Angeles chi; ha messo a 
punto un programma battez¬ 
zato «Sherlock Phones*, che 
registra le chiamate degli spet¬ 
tatori, le elabora e «sceglie» tra 
i vari possibili esiti di uno sce¬ 
neggiato quello ti aggiorni ente 
gradito ai pubblico. Lo stesso 
metodo viene ut lizzato per da¬ 
re una mano ai: detective: gli 
spettalon possono scegliere i 
possibili esiti del giallo e persi¬ 
no decidere chi è l'assassino. 
•E un capovolgimento radicale 
di duemitacinquecento anni di 
tradizione drammatica», ha 
commentato Robert Kubey, un 
esperto di comunicazione. 

Le possibilità aperte dalle 
nuove tecnologie -certo anco¬ 
ra da perfezionare, ina tutte 
derivanti dalla semplice com¬ 


binazione dell'uso del cavo te¬ 
levisivo e del computer - sono 
praticamente inesauribili. La 
Mattel Corporation ha già ven¬ 
duto duecentomila terminali 
domestici al prezzo di 70 dol¬ 
lari ciascuno. Aggiungendo 
ancora una ventina di dollari al 
mese per il cavo, duecentomi¬ 
la famiglie hanno cesi la possi¬ 
bilità di raccogliersi la sera da¬ 
vanti al televisore e di giocare 
alla quota della fortuna». Ma a 
beneficiare delle nuove tecno¬ 
logie sarà soprattutto l’Indu¬ 
stria pubblicitaria, che potrà 
cosi offrire informazioni molto 
più dettagliate rad prodotto 
pubblicizzato: schiacciando 
semplicemente un pulsante gli 
spettatori possono avere tutte 
le informazioni che vogliono 
su un singolo prodotto, valu¬ 
tarne attenta menu: la conve¬ 
nienza e poi telefonare - cosa 


che già accade - per averto a 
casa. 

Quak:he dubbio è stato an¬ 
che espresso da sociologi sulla 
propensione dei telespettatori 
americani a mutare l’abitudine 
di starsene comodamente 
sprofondati in poltrona davan¬ 
ti al televisore e godersi il pro¬ 
gramma prescelto in santa pa¬ 
ce, sgranocchiando snack e 
patatine fritte. Ma pare che an¬ 
che questa abitudine stia cam¬ 
biando: anche grazie ai video- 
giochi e all'uso diffuso del 
computer - d icono gli esperti - 
I tempi della televisione «pol¬ 
trona e patatine» sono ormai 
sempre più cosa del passato. 
Nei tempi nuovi della televisio¬ 
ne «Interattiva» Io spettatore in¬ 
teso come semplice fruitore di 
programmi preconfezionati 
. sarà un pallido ricordo del 
passato. 


| | NOVITÀ" 


Raitre prepara l’autunno 
Al sabato toma l’«Arca» 

La domenica con Barbato? 


■H Forte dei buoni indici 
d'ascolto registrati nella scorsa 
edizione, ritorna su Raitre 
(probabilmente già dal prossi¬ 
mo ottobre) Alla ricerca del¬ 
l'Arca di Mino Damato. »Non 
so ancora cosa abbiano deci¬ 
so per la data d'inizio del pro¬ 
gramma - dice Damato - Ma 
essendo L'Arca una trasmissio¬ 
ne alternativa al classico varie¬ 
tà, quest'anno la sfida potreb¬ 
be essere lanciata in anticipo». 
Ovvero, di pari passo col de¬ 
butto di Pippo Bautio a Fanta¬ 
stico. Nella passata stagione il 
programma di Damato aveva 
raccolto un pubblico di due 
milioni d'ascolto, anche se 


aveva iniziato la messa in onda 
al termine del varietà di punta 
di Raiuno. 

Se il ritorno del programma 
di Damato è corto, pur con la 
data d'inizio ancora da stabili¬ 
re, resta invece da definire il 
programma della domenica 
pomeriggio di Raitre. Dopo le 
Prove tecniche di trasmissione 
di Piero Chlambretti, infatti, si 
toma a parlare di un nuovo im¬ 
pegno per Andrea Barb sto, già 
al timone del domenicale Va' 
pensiero e delle Cartoline di 
Raitre. Sembrerebbe che ac¬ 
canto a Barbato potrebbe de¬ 
buttare in tv l'ex direttore di Po- 
norama Claudio Rinaldi. 


© RAIUNO 
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filili 11 Hi | MM 

(a 


11.30 

IL MEO LIO DI «TV DONNA» 

18.00 

LA MONETA INSANGUINA¬ 
TA. Flln di J. Brahm 

18.30 

CALCIO. Una partita degli ot¬ 
tavi di finale (Mondiali) 

BO.OO 

TMCNEWS 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 


7.00 LA881E. Telefilm 


8.00 TOI MATTINA 


7.80 CARTONI ANIMATI 


0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


8.18 L'ISOLA OSI RAGAZZI. Telefilm 


10.30 TOI MATTINA 


10*40 L'ASSASSINIO DII FRATELLI ROS¬ 
SELLI. Scoraggiato In 9 puntato (1* 
puntala) 


8.40 CARTONI ANIMATI. ■Ponkey Kong» 


0.00 IL MEDICO IN DIRETTA. (Replica) 


10.00 OCCHIO AL MONDO 


11.88 CHE TEMPO FA 


18.00 TOI FLASH 


11.00 I QUATTRO CASI OBLL'ISPBTTORB 
_OALOLIB8H. Telefilm_ 


18.OS MIA SORELLA* AM. Telefilm 


11 .SS CAPITO© Telenovela 


1B.S0 ZUPPA SNOCCIOLINO 


10.00 TOB MONDIALI 


13.00 TBLSOIORNALB.TQ1. tre minuti di., 


14.00 BBUTIFUU Telenovela 


14.00 TOI MONDIALI 


14.4S SARANNO FAMOSI. Telefiim 


14.1 S CIAO FORTUNA. Di Annali»» Butto 


18.30 BELVEDERE. Telefilm 


14*00 


QUEL GIARDINO DI ARANCI PATTI 

IN CASA. Film di Herbert Rosa 


10.00 


1 S.1 S MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 


LA PECORA NBRA* Film con Vittorio 
Qaaaman; regia di Luciano Salce 


16.48 RIO! ESTATE. Per ragazzi 


17.SS OAL PARLAMENTO 


17.48 TAO TAO. Cartoni animati 


18.0S VIPBOCOMIC.Oi Nicoletta Leggeri 


14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 

BLACK AND BLUE 

14.30 

BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

15.25 

VIDEOSPORT. Football americano: 
una partita: Scherma: Torneo interna¬ 
zionale Jr.; Equitazione: Campionati 
Italiani 

10.48 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Ottavi di finale (da Verona) 

19.00 

TELEDIORNALB 

19.4S 

BLOB. Cartoon 

30.00 

BLOB. Di tutto di più 

20.30 

LA STORIA INFINITA. Film con Noath 
Hathaway; reaia di Wolfgang Peteraen 

22.00 

IL MONELLO. Film di e con C. Chaplln 

22.S8 

TQ3 SERA 

23.00 

PROCESSO Al MONDIALI 


13.la CUOHI SENZA ir A. Telefilm 


18.88 TQ8 DRIBBLINO 


83.48 T03 NOTTE 


18.48 «ANTA BARBARA. Telefilm 


19.48 TELEGIORNALE 


0.18 OOULD.il genio del pianoforte 


19.48 TOI MONDIALE 


20.18 T08 LO SPORT 


10.80 CHBTEMPOFA 


20.20 IL CALCIO 


20.00 TELEGIORNALE 


20.48 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAL- 

CIO. Ottavi di tinaie (da Bologna) _ 


22.88 TELEGIORNALE 


20.30 UNA VERQINB PER IL PRINCI- 

PE.FIIm con Vittorio Gassman, Vlrna 
Lisi, regia di Pasquale Festa Campani- 
_lo _ 


23.08 PREMIO VIA CONDOTTE Dalla scali¬ 
nata di Trinità dai Monti; conduce Ca- 
therno Spaak 


22.18 T02 STASERA 


22.28 DOSSIER 


22.28 TQ2 NOTTE. METEO 2 


24.00 TOI NOTTE. TOI MONDIALE 


23.48 TQ2. DIARIO MONOIALE 


0.48 IO E IL MONDIALE. DIO. Mlnà 


0.30 


1.00 OOQI AL PARLAMENTO 


DtDftE D'ANVERS-Film con Simone 
Signore); regia di Yves Allégre! 



■La grande fuga» (Canale S, ore 20,30) 
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0.00 LOV* BOAT. Telefilm 


7.00 CAPFBLATTB 


40.30 CABB MIA. Quiz 


8.30 SUPBRMAN. Telefilm 


13.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 


0.00 RALPH SUPERMAXIERE- Telefilm 


1 B*4Q IL PRANZO t BBRVITO. Quiz 


10.00 BOOM1R, CANI INTELL1Q1NTB 


13.30 CARI OBNITORI. Quiz 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


14.16 GIOCO PBLL1 COPPIE. Quiz 


13.OS CHIPS. Telefilm 


18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 


13.00 MAONUM P.l. Telefilm 


4S.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


14.00 GUIDA AL MONDIALE 


14.38 DEEJAY TBLEVISION 


48.00 VISITA MEDICA. Attualità 


18.30 


48.30 CANALE 6 PER VOI. Attualità 


TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Kelth_ 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.00 BIMBUMBAM 


17.30 BABILONIA. Quiz 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


18.00 OK IL PREZZO iOlUBTOt Quiz 


18.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


19*00 ILOtOCO PEI MOVE. Quiz 


19.30 EMILIO'SO. Varietà 


IMS TRAMOOLIEBMARITO.Quiz _ 

B0*30 LA GRANDE FUGA. Film con Steve 
McQueen, Richard Attenborough; ro» 
giaci John Sturgea 


30.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 L'AMMIRATORE SEGRETO. Film con 
C. Thomas Howell; regia di Oavid 
_Greenwalt 


82.20 


BB.13 CHARME 1 8 ANGELE. Telefilm 


NOI NON SIAMO ANO ILI. Film con 
Paul Smith; regia di F. Kramer 


B3.13 MAURIZIO COSTANZO «HOW 


0.10 CARA TV. Attualità 


1.18 PRIMIÈRE. Quotidiano del cinema 


1.00 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 

NIA. Telefilm_ 


9.30 

IRONSIDE. Telefilm 

■sa 


113)0 

ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg¬ 
giato con Sherry Mathls 

11.30 

COSI DIRA IL MONDO. Sceneggino 

tnm 

. .— i 

12.40 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.38 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

irm 


14.40 

AZUCEN A. Telenovela 

15.20 

FALCON CREST. Telefilm 

18.30 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 

17.00 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

mn 


! 18.48 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


. .. . 

sTm 

M'iiw/.mm 1111 mmm 

[ 21.00 

TOPAZIO. Telenovela 


1.20 LOUORANT. Telefilm 


2.00 COPPBRSQUAO.Telefilm 


23.00 TENNIS. Torneo di Wimbledon (in de¬ 
ferita da Londra) 


12.00 TENNIS. Torneo di Wlmblodon 
(replica) 


18.00 TENNIS. Torneo di.Wimbledon 
(Incontri del primo turno) 


30.00 TENNIS. Torneo di Wlmblodon 
(sintesi della giornata e intuirvi- 
sta al protaonosti) 


22.00 TELEGIORNALE 


22.18 BUROOOLF 


20.30 CALCIO. Una partita degli ot- 
tavi di fi nate (Mondiali) 


23.00 STASERA NBW3 


23.18 CAMPO BASE 


23.18 GALAGOAL 


za» 1 


ODEOH niiii 


14.00 IL SECRETO DI JOLANDA 


13.00 8UQAIL Var letà 


18.20 LOMQ8TREET. Telefllmm 


18.00 8 EMOHA. Sintesi 


1M0JUPIB 7. Varietà 


18.30 4 DONNE IH CARRIERA. Te- 

lefilm 


20.30 VINBLLA B DON PEZZOTTA. 

Film di Mino Guerrlnl 


19.30 CARTONI ANIMATI 


23,08 8PBEDY. Sport 


20.30 NIENTE DI GRAVE SUO MA» 
_RITO* INCINTO.Film_ 


23.38 PER UN DOLLARO DI GLO¬ 
RIA. Film di Fernando Cerchio 


22.45 PUNK ANGELS. I GLADIA¬ 
TORI DEL SABATO SB- 

RA.Filrn 


■■lini 


8.00 I VIDEO DELLA SETTIMA MA 


17.30 IRYAM 


14.30 OH THE AIR EUMMER 


f F !!■! 

1 ffM.TJIM i 
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bTTTI 
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23.30 

BLUE NIGHT 

0.30 

NOTTE ROCK 

Qa\ IMllffllIEllilli 

wba 

15.00 

Al GRANDI MAGAZZINI. Te- 


lenovela 

Usa 

EIETM'I'II’M 1 1 IT ' MI 

ima 

ii ni —mSm 

20.26 

VICTORIA. Telenovela 

BEI 

rjczrjTiFMmmmsKm 

22.00 

IL CAMMINO SEGRETO 


16.30 MJULH. Telefilm 


19.30 MALÙMULHER. Telenovela 


20.30 I TOPI PEL DESERTO. Film 

22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


{inumili 


12.30 ALLE SORGENTI DEL SUO- 


rrrn 

i il i 1 1 h il i in r— 

18.00 

PASSIONI (07* puntata) 

19.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22.00 

SPORTE SPORT 


RAOIONOTtZlE. GR1:1; 7; 8; 10; 12: II; 14; 
15; 19; 21.20. GR2: 0.20-, 7.30; 830; 9.30-, 
1130; 12.30; 19.10; 15.30; 16.30; 17,30; 
1830; 1930; 22.55. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 
1135; 13.45; 14,45; 18.4.J; 20.45; 23,53. 

RADIOUNO. Onda varie: 8.03, 6.56, 7.56. 
9 56, 11.57, 12.56, 14.57.18.56, 22 57; 9 Ra¬ 
dio anch'io '89; 12 VKi Asiago Tenda; 15 
Oblb; 16 II Paoinone; 16.10 Le voci Indi¬ 
menticabili: 19.SS Audbox; 2030 Una do¬ 
menica mondiale. 

RADIOOUE. Onda verde: 8.27 , 7.26, 6.26. 
9.27, 11 27, 13 26,15.27,16.27,17.27, 18.27, 
19 26. 22.53 8.44S Un muro di parole; 10.30 
Radiodue 3131: 12.50 Impara l'arte: 15.45 
Pomeridiana; 16.30 Italia '90; 23.25 Nottur¬ 
no Italiano. 

R ADIOTRE. Onda verd a: 7.18,9 43, 1 1.43.6 
Preludio; 730 Prima pagina: 6.30-10.30 
Concerto del mattino: 12.10 Foyer; 14.00 
Compact Club; 1730 Cinema all'ascolto; 
21.00 Storia di una storia e di altre storie. 
Fabrizia Ramondmo. 


18.00 LA MONETA INSANGUINATA 

Regia di John Brahm, con George Montgomery, Nan¬ 
cy Gulld, Conrad Janle. Usa (1947) 72 minuti. 

Il «nolr» ve di moda * Marlowe non tramontn mal. Il 
film e II rifacimento dal procedente del 1942 ed e tratto 
da un racconto di Chandler. Vicenda a aisaselnll ruo¬ 
tano attorno ad una prezloaa moneta rubata ad una 
ricca vedova. Marlowe Indaga a— 
TELEMONTECARLO 


20310 UNA VERGINE PER IL PRINCIPE 

Ragia di Pasquale Fatta Campanile, con Vittorio Gas¬ 
sman, Vlma Usi, Philippe Leroy. Italia (1965). 107 mi¬ 
nuti. 

Il principe Vincenzo Gonzaga, prima di ottenere In 
apoaa una dal Medici, dava dare pubblica prova dalla 
propria virilità. In praaanza di quattro testimoni dovrà 
amoreggiare con la catta a balllsaslma Giulia. Erano 
gli anni, quatti In cui fu realizzato il lllm, nel quali la 
commedia all'Italiana per uscire dalla crisi al are 
messa In costuma. Ma f meccanismi della risala a gli 
-accasai» da mattatore di Gaaaman sono gli alesai. 
RAIDUE 


20.30 LA GRANDE FUOA 

Ragia d> John Sturges. con Stava McQueen, Jamaa 
Gemer, Charlaa Bronton. Usa (1663). 168 minuti. 
Durante la seconda guerra mondiale un gruppo di pri¬ 
gionieri angloamericani, Internati In un campo di con¬ 
centramento tedesco, tanta la tuga scavando un tun¬ 
nel. E’ un classico dal genere per ritmo, spettacolarità 
ed Interpretazioni. Da non perdere, anche se vieto più 
volte. 

CANALE 5 


20.30 NIENTE DI GRAVE SUO MARITO... 

Regia di Jacques Oemy, con Catherine Deneuve, 
Marcello MastrolannL Miratile Mathleu. Francia 
(1974). 90 minuti. 

Lui convivo con una bellissima Deneuve, dopo un ma¬ 
trimonio tallito. Un bel giorno comincia ad accusare 
strani disturbi e scoprirà di essere Incinto. Surreale, 
Ironico e gradevole. 

ODEON 


20.30 LA STORIA INFINITA 

Regie di Wolfgang Petersen, con Noath Hathaway. 
Barrai Oliver, Temi Stronach. Germani (1984). 90 mi¬ 
nuti. 

Il piccolo protaponl*ta. per dimenticare le morie della 
madre, al rifugia in tornita dove al immerge nella let¬ 
tura di uno strano libro avuto In regalo da un antiqua¬ 
rio. E dallo pagine di quel libro prenderà II volo, a ca¬ 
vallo di unii fantastica creatura, verso mirabolanti av¬ 
ventura. Un Inno el potare dalla fantasia, musicato 
con un gran dispendio di ottetti speciali, me tutto som¬ 
mato ebbe stanza notato. 

RAITRE 


22.00 IL MONELLO 

Regia di Cliarile Chaplln, con Charile Chaplln, Jackle 
Coogan, Erica Purvlance. Usa (1921). 61 minuti. 
Charlot t un povero vetraio che raccoglie un bimbo 
abbandonato dette madre. Il monello In questione per 
eiutare il suo papà adottivo andrà In giro e rompere 
vetri. Chaplln non ha bisogno di aggettivi di commen¬ 
ti. Vedetevito. 

RAITRE 


0.30 DEOEE D'ANVERS 

Regia di Yves Allegrai, coln Simone Slgnoret, Jane 
Marken, Marcelle Arnold.Francia (1947). 100 minuti. 
Tra nebbie e case di tolleranza la trista vicenda, della 
blonda prostituta Oedet, delle sue speranze di riscat¬ 
to e delie i ue tragiche delusioni. Film relistlco e poe¬ 
tico, superbamente narrato, vale le era piccole. E le 
valgono gii occhi e la bellezza della Slgnoret 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Due serate, al Valle e al Circo Massimo, per raccogliere fondi e coinvolgere l’opinione pubblica 

Aids e droga, in campo teatro e tv 


Primefilm. Un grande Alan Bates 

Inglese, e solo 
come un cane 


Storie di donne 
con obbligo 
di divorzio 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. Settcccntomila 
malati in tulio il mondo c al¬ 
meno otto milioni di sieroposi¬ 
tivi. ma il sesto convegno inter¬ 
nazionale di San Francisco sul¬ 
l'Aids, pesantemente contesta¬ 
lo da migliaia di malati e dalla 
comunità omosessuale della 
città. si arrampica sugli spec¬ 
chi delle nuove terapie e allar¬ 
ga le braccia quando deve for¬ 
nire il nome di un vaccino si¬ 
curo. Ferdinando Aiuti era tra i 
dodicimila medici c ricercatori 
della conferenza, per giorni as¬ 
serragliato a raccontare e ad 
ascoltare il lavoro del mondo 
per sconfiggere la terribile ma¬ 
lattia. Domani sera, sarà lui a 
presentare ufficialmente Don¬ 
ne, lo spettacolo-lettura tratto 
dalla commedia di Claire Boo- 
th allestito al Teatro Valle di 
Roma. Scopo della serata de¬ 
volvere tutte le offerte a favore 
dcll'Anlaids, l'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids. 

■È una iniziativa spontanea, 
la prima che il mondo del tea¬ 
tro italiano, cosi spesso vittima 
del protagonismo imperante, 
riesce ad organizzare per que¬ 
sto scopo» spiega Barbara Val- 
morin. attrice, una delle tre 
idcatrici del progetto, insieme 
a Benedetta Buccellato c al re¬ 
gista Patrick Rossi Castaldi. Per 
ora l'iniziativa ha trovato dicci 
attrici di indubbia bruvura e 
nove giovani interpreti (recite¬ 
ranno gratuitamente) c alcuni 
aiuti concreti: uno sponsor uf¬ 
ficiate, la Secom. l’Eti, che ha 
messo a disposizione il teatro, 
e la sartoria Russo, che torni¬ 
sce alle protagoniste costumi 
originali d'epoca sfavillanti e 


preziosissimi. 

Per l’operazione, il trio degli 
organizzatori ha pensato subi¬ 
to a Donne, un testo che Claire 
Boothe Luce (negli anni Cin¬ 
quanta ambasciatrice in Italia) 
scrisse nel 1936, collezionan¬ 
do allora oltre 650 repliche 
nella sola New York, e che 
George Cukor riprese per il ci¬ 
nema tre anni dopo. 

•Siamo al Valle perché pro¬ 
prio qui. néll’ottobre 1944, 
Lamberto Picasso mise in sce¬ 
na l'unica rappresentazione 
italiana del testo con famose 
attrici di quegli anni» aggiunge 
Loredana Martinez, Miriam 
nello spettacolo, una cantante 
amica della protagonista Mary 
Haines. »Non c'é una vera e 
propria storia • continua Dore- 
tea Aslanidis - se non le vicen¬ 
de sentimentali dì Mary (Bene¬ 
detta Buccellato) e del divor¬ 
zio cui la spingono le chiac¬ 
chiere dcir'amìca" Sylvia 
(Magda Mcicatali). Soprattut¬ 
to c'é un ritratto un po’ perfido 
delle donne, da quella sempre 
incinta (Susanna Marcomeni) 
alla più ingenua (Daniela 
Giordano), dalla collczionatri- 
ce di matrimoni falliti (Anita 
Laurenzi) all'aspirante scrittri¬ 
ce (Annalisa Foà), tutte afflitte 
dal culto del corpo e dall'ob- 
bligo della palestra, che allora 
era un mito limitato all'Ameri¬ 
ca. e quello del continuo cam¬ 
bio di patinerà». Il finale le ve¬ 
drà tutte a Reno, pronte a sep¬ 
pellire il vecchio legame e ad 
accaparrarsi l'ex-marito della 
vicina, con buona pace di Ma¬ 
ry che proprio nella città del 
divorzi riuscirà a riconquistare 
il consorte. 



■B La contaminazione tra il 
mondo dello spettacolo e le 
grandi tragedie che scuotono il 
mondo non é una novità del 
nostri giorni. Di inedito, invece, 
c'è il ruolo assunto dalla televi¬ 
sione, la sua pericolosa ten¬ 
denza ad assumere ogni vicen¬ 
da. anche la più tragica, come 
occasione per «spettacolizza- 
re» ciò per cui ci vorrebbe il 
maggior riserbo e il maggior ri¬ 
spetto possibili; a trame cini¬ 
camente vantaggio soltanto 
per riempire una casella del 
palinsesto e conquistare qual¬ 
che robusta fetta di 'audien¬ 
ce». Succede anche che i mez¬ 
zi di comunicazione si avventi¬ 
no su qualche involontario 
protagonista, purché porti un 
nome famoso. Tuttavia, se si 
mette nel conto un ragionevo¬ 
le rischio di sensazionalismo e 
strumcntalismo. è bene che i 
mezzi di comunicazione recu¬ 
perino una loro funzione pri¬ 
maria e che i luoghi dello spet¬ 
tacolo mostrino crescente sen¬ 
sibilità: in modo che gli uni e 
gli altri facciano sempre più •ir¬ 
ruzione» in drammi e vicende 
che sono destinati a segnare la 
sorte del pianeta e dei suoi abi¬ 
tanti. Per questo sono da salu¬ 
tare con favore le iniziative an¬ 
nunciate per domani sera, an- 


Informazione, 
solidarietà 
o solo 
kolossal? 

che se esse si presentano con 
caratteristiche del tutto diver¬ 
se: sobria e discreta la recita 
organizzata al teatro Valle, più 
con i toni del kolossal e del 
megashow la serata organizza¬ 
ta da Raiuno, che sembra un 
po' troppo incline a radunare 
chiunque - ballerini e operato¬ 
ri contro le tossicodipenden¬ 
ze? nel catino del Circo Massi¬ 
mo. 

Contano, infatti, tempi e 
modi con I quali un mezzo di 
Informazione o un settore più 
tradizionale circoscritto del 
mondo dello spettacolo inter¬ 
viene nelle tragedie che in¬ 
combono sui nostri giorni. Ed 
è da questo punto di vista che 
la televisione suggerisce qual¬ 
che riflessione in più e provoca 
qualche particolare interroga¬ 
tivo, che va ben al di là della 
scelta del Circo Massimo. Il fat¬ 


to è che mai su altre questioni, 
come su Aids e droga, i mezzi 
di comunicazione hanno spar¬ 
so tanta ipocrisia: di volta in 
volta, essi hanno soggiaciuto 
alla logica dello ‘Sbatti il mo¬ 
stro in prima p>agina»o alle esi¬ 
genze di schieramenti partitici, 
passando disinvoltamente sul¬ 
le sofferenze della gente. Più 
che mai, invece, la gente chie¬ 
de alla tv di non essere - come 
una volta ha detto Sergio Zavo- 
II - quell’occhio distratto che 
passa velocissimo, a volo ra¬ 
dente, sulla •crosta» del mon¬ 
do senza mai perforarla, senza 
mai indagare i come e i per¬ 
ché. Nè ci sono altre vicende 
che, al pari della droga e del¬ 
l’Aids, chiedono ai mezzi di 
comunicazione d i massa la ca¬ 
pacità di svolgerti una funzio¬ 
ne di moderna pedagogia: la 
gente ha fame, ha bisogno di 
informazione; di una informa¬ 
zione che tenga conto - per la 
droga, ad esempio - di tutte le 
diverse esperienze fatte sul 
campo. Per convalidare la pro¬ 
pria funzione di servzio pub¬ 
blico la Rai non ha b sogno di 
correre ogni sera al Circo Mas¬ 
simo; meno ancora ha biso¬ 
gno di assurdi vincoli o di umi¬ 
lianti patti sottobanco con le tv 
commerciali. 


Un grande «spot» 
di scienziati, 
artisti e calciatori 


ELEONORA MARTELLI 


■1 ROMA, Al Circo Massimo 
si sono appena spente lo luci 
sui ballerini del Bolscioi che si 
riaccendono su Logicivie bat¬ 
taglia. ‘Una serata speciale 
con l'Onu contro la cirri), n» (in 
concomitanza con la Cu imola 
mondiale), che Raiuno tra¬ 
smette in direna domani alle 
20.40. Servizi giornalista . noti¬ 
zie, anche -spot» e spot'acolo, 
con i personaggi più ani iti del¬ 
lo scene e del campi di calcio. 
E dagli Usa arriva una «compi¬ 
lation» iirmata dai maggiori 
cartoonist. 

Ospiti della serata televisiva 
la scienziata Rita Levi Montat¬ 
emi e il responsabile dell'A¬ 
genzia dell'Onu per la lotta al¬ 
la droga Giuseppe Di Gennaro 
(che parteciperanno anche, 
sempre domani, al seminario 
del Centro nazionale delle ri¬ 
cerche «Stop droga: verso una 
prevenzione scienti Ikmmcnte 
orientata»). Alla passerella tv- 
sarà presente anche II segreta¬ 
rio generale dell'Onu. I V-cz de 
Cuellar, ma non mancheranno 
presenze dello spettatolo e 
dello sport, tra cui Omelia Mu¬ 
ti. Severino Gazzellorii, Pelé, 
Michel Platini, Gianni Uiwera e 
l'orchestra dell'Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia. Sono 
previsti anche collegamenti 
con te otto squadre ammesse 
ai quarti dì finale di Italia 90 e 
con i responsabili della Fila. 

Il programma è il risultato 
della collaborazione del Fon¬ 
do delle Nazioni Unite per il 
Controllo dell'Abuso di Dro¬ 
ghe (Llnldac) c Raiuno. -Sarà 
un programma diverso dal so¬ 
lito - ha spiegalo ai giornalisti 
Federico Fazzuoli, che siamo 
abituati a vedere a Linea verde 
alle prese col probleni agrico¬ 


li, conduttore questa volta del¬ 
la serata-droga -- Avrà la carat¬ 
teristica di un'inchiesta serrata 
con informazioni raccolte sul 
campo, ma al tempo stesso 
useremo il linguaggio dello 
spettacolo, per arrivare ad un 
pubblico il più vasto possibile. 
Abbiamo voluto tener conto 
delta difficoltò d portare il pro¬ 
blema droga sullo schemmo. 
A volte si rischia di dare un 
messaggio controproducente». 
Fazzuoli è coautore del pro¬ 
gramma insieme a Marilena 
Andrcotli nella sua qualità di 
responsabile di Unicri, un Isti¬ 
tuto delle Nazioni Unite che si 
occupa della prevenzione del¬ 
la criminalità, allo psichiatra 
Mario Brunetti e a Vito Minore. 

Ad aprire la serata saranno il 
presidente del Consiglio Giulio 
Andrcotli e l'attore Bud Spen¬ 
cer. Quesl'ultimo racconterà di 
quando per anni è slato a con¬ 
tatto con le popolazioni de 1 
territori dell'America latina 
che coltr ano le foglie dì coca, 
nel periodo in cui costruiva le 
strade in Sudam erica. 

Presentando a serata. Il di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fusca- 
gni, ha colto l'occasione per 
annunciare che Droga che la¬ 
re?, la rubrica di servizio che è 
ritornata - dopo anni di assen¬ 
za - su Raiuno, e che tiene 
aperto il dialogo con i telespet¬ 
tatori grazie ad un servizio tele- 
ionico 24 ore t.u 24, durante 
l’estate verrà riproposta in re¬ 
plica con qualche aggiusta¬ 
mento di attualità. Ma il Segre¬ 
tariato sociale rimarrà aperto, 
per continuare attraverso il te¬ 
lefono il contatto con I tossico¬ 
dipendenti e con tutti coloro 
che hanno bisogno di aiuto o 
di informazioni. 


SAURO BORELLI 


Il più grande bene del mon¬ 
do 

Regia, Colin Gregg. Scoreggia- 
tura: Hugh Stoddart, da un rac¬ 
conto di Joseph R. Acterley. 
Fotogralia: Mike Garfalh Musi¬ 
ca: Jlilian Jacobson. Interpreti: 
Alan Bates, Gary Oldman, 
Frances Barber, Liz Srnitli, Max 
Wall, rCerry Wise. Gran Breta¬ 
gna. 1989. 

Milano: President 


■■ Colin Gregg. inglese del 
Gloucestershire, 43 anni, una 
dedizione -naturale- al cinema 
fin da quando aveva i calzoni 
corti, è uno di quei piccoli- 
grandi auton che la controver¬ 
sa -British Renaissance* ha 
coniribuito a rendere nobil¬ 
mente celebri. Almeno tra i ci¬ 
nefili c gli -addetti ai lavon» più 
appassionati e ansiosi di salu¬ 
tare con gioia film ben latti, 
storie robustamente strutturate 
e vicende, canovacci splendi¬ 
damente recitati da attori, ca¬ 
ratterini! di versatile mestiere e 
finissima sensibilità espressiva. 
Tra le pezze d'appoggio a fa¬ 
vore dello stesso Gregg sono 
da menzionare di rigore, a ga¬ 
ranzia del suo ralfinato inluito 
drammaturgico e della sua 
prodiga passione polemica, 
Remar,bronce (’82) e Lamb 
(’86), due opere di reso! uto vi¬ 
gore antiborghese e anticapi¬ 
talistico che, nella 'terra deso¬ 
lata» dell'era thatchi-riana, 
hanno procurato più d'un fa¬ 
stidio a reazionari incalliti e a 
parrucc onl conservatori d'ogni 
specie. 

Colin Gregg congegna, infat¬ 
ti. i suoi film, in complice sinto¬ 
nia con lo sceneggiatore di va¬ 
glia Hugh Stoddart per pai pro¬ 
porzionare sullo scherma grin¬ 
tosi, taglienti apologhi sulla già 
favolosa, favoleggiata <Bntan- 
nia Felix», cavando umori e sa¬ 
pori piuttosto acri su una rcallà 
sociale ancora viziata a 'ondo, 
si direbbe, da un congenito, fe¬ 
roce classismo, oltre che carat- 
terizzuta. anche esteriormente, 
da tic. disfunzioni, squilibri 
che, appuntò Thatcher impe¬ 
rante, rendono la vita quotidia¬ 
na unti problematica, spesso 
sconfortante esperienza. 


Esageriamo? O. meglio, Co¬ 
lin Gregg e Hugh Sioddart 
amano le tinte foni? Neanche 
un po'! Probante a loro discol¬ 
pa è proprio questo H più gran¬ 
de bene dei mondo, esplicita e 
non di rado ironica autodcla- 
zione dello scrittore omoses¬ 
suale Joseph Ackerley, già in¬ 
trinseco di grossi nomi letterari 
quali Christopher Ishcrwood 
ed E.M. Forster, che trasporta 
ora sullo schermo in forma fe¬ 
licemente compiuta, grazie 
anche e soprattutto a un Alan 
Bates in strepitosa forma (nel 
ruolo del protagonista Frank), 
dissacra e sbugiarda con ir¬ 
niente, irresistibile slancio pi- 
tocchcne, miserie di un picco¬ 
lo mondo maialo di sordidi 
commerci, fallimenti reiterati, 
irrimediabili disastri esistenzia¬ 
li e sociali. Ciò che scaturisce 
da simile »nido di vipere» in¬ 
consapevole c incolpevole 
della propria abiezione, di 
ogni vergognoso compromes¬ 
so, è una rappresentazione in¬ 
sieme arguta e pietosa d una 
tragedia indicibile e commise¬ 
revole, tanto è tetro, meschino 
il contestò in cui è potuto veri¬ 
ficarsi un tale sfascio. 

In particolare, Gregg rivanga 
e ripropone la disperata vicen¬ 
da di Frank, un maturo funzio¬ 
nario che, preso in mezzo, a 
causa della sua sofferta omo¬ 
sessualità, tra contraddittori 
sentimenti per certi sordidi, di¬ 
sgraziati personaggi, approde¬ 
rà infine allo sconsolante rime¬ 
dio di alleviare la propria in¬ 
guaribile solitudine con la 
compagnia di una cagna alsa¬ 
ziana. dolcissima c devota. 
Certo, il racconto prende alla 
gola per quel clima sociale 
frantumalo degli anni Cin¬ 
quanta. Quel che, però, esce 
dal film di Colin Gregg è anco¬ 
ra e sempre una invettiva sde¬ 
gnata, fierissima contro i guasti 
tutti odierni del thatcherismo 
programmaticamente retrivo 
da troppo tempo al timone 
d'una Inghilterra ormai sfian¬ 
cata da sacrifici e vessazioni 
intollerabili per i ceti popolari. 
Di qui, dunque il valore tutto 
attuale di un film come II più 
grande bene del mondo. 


A Torino la rassegna AfricAmerica 

Tutte le strade 
dal blues al rap 


Si è svolta a Vienna la finale del concorso di canto dedicato a Mozart 
Tra i premiati due giovani italiani. Il concerto alla Staatsoper 


Undici campiondni per Amadeus 


Quasi un «Mondiate» delle nuove voci mozartiane, 
con eliminatorie a Venezia, semifinali a Monaco e a 
Praga, finali a Vienna. Il concorso di canto dedicato 
a Mozart, nel secondo centenario della morte, si è 
svolto nella capitale austriaca: venti concorrenti, un¬ 
dici premiati, tra cui gli italiani Èva Mei e Carlo Alte¬ 
rnano. Il livello? Buono, non ottimo. Ma si sa che per 
le voci settecentesche sono tempi bui. 


RUBENSTEDESCHI 


HE AfricAmerica a Torino, 
dal 2 al 6 luglio, una rassegna 
musicale organizzala da Arci 
Nova. Frizitaliana e Assessora¬ 
to olla Cullura torinese, mellc 
in scena la continuila Ira la tra¬ 
dizione musicale africana e la 
sua evoluzione nel continente 
americano, con un cartellone 
movimentalo almeno quanto 
lo sono le strade prese da que¬ 
st'evoluzione. 

Dai riimi tradizionali al 
blues, il percorso è già ben no¬ 
lo. forse un po' meno lo è l'in¬ 
fluenza che la rumba c le altre 
sonorità afrocubane hanno 
avuto sulla musica africana 
moderna. E in questo grande 
puzzle rientrano facilmente 
tutte le torme di •conlamina¬ 
zione» emerse in questi anni. Il 
fenomeno della *world music», 
e certamente lutto II movimen¬ 
to rape hip hop americano. 

Il 2 si parte con il blues di 
New Orleans, incarnato da 
Waller «Wollman» Washing¬ 
ton. e con l'hippy-rap dei tic 
La Soul. I De La Soul ripescano 


con una liberta esplosiva ogni 
genere di maleriale musicale c 
macinano tutto in un frullatore 
psichedelico. 

Il 3 luglio John Lurie, sasso¬ 
fonista dei Lounge Lizards, at¬ 
tore e personaggio culto della 
scena newyorkese, presenta 
uno speciale Alrican Project in 
compagnia di un percussioni¬ 
sta africano: la stessa sera è di 
scena il sudanese Abdel Aziz 
El Mubarak con la sua scop¬ 
piettante orchestra da ballo. Il 
5 luglio i Tabruka, un trio di 
percussionisti (l'italiano Bruno 
Rose Genero, l'americano Karl 
Potter ed il senegalese Tapha 
Clsse. degli Xalam). aprono la 
strada a Manu Dibango, il 
grande sassofonista cameru- 
ncnsc, che sarà anche a Bari 
ITI. Il 6 luglio AfricAmerica 
chiude i battenti con un dop¬ 
pio straordinario appunta¬ 
mento; Chcb Marni, una delle 
star del »raf-pop» algerino, ed il 
grande Eddte Palmieri, re della 
■salsa» newyorkese. 


■I VIENNA. Con un gran 
concerto alla Staatsoper, il 
concorso di canto dedicato a 
Mozart nel secondo centena¬ 
rio della sua morte è giunto al 
traguardo. Venti finalisti si so¬ 
no affrontati con un'aria a te¬ 
sta e undici sono stati premia¬ 
ti. Tra questi non ci sono gra¬ 
duatorie perché i personaggi 
mozartiani, scelti dai concor¬ 
renti. sono considerali alla pa¬ 
ri e soprattutto perché questo 
no ì vorrebbe essere un vero 
•concorso», ma una sorta di 
incoraggiamento per giovani 


particolarmente meritevoli. I 
quali, in realtà, non sono mol¬ 
ti e non egualmente meritevo¬ 
li. come ha dichiarato senza 
perifrasi uno spettatore con 
uno stentoreo <he schifo» (In 
tedesco) all'Indirizzo della 
giuria, controbattuto da un ir¬ 
ritato come si permeile?» da 
parte del presidente e seguitò 
da un po' di maretta Ira il pub¬ 
blico. 

Gli italiani, comunque, si 
sono ritagliati una parte ono¬ 
revole con due vincitori: il so¬ 


prano Èva Mei che; h.i cantalo 
con voce ricca ed espressiva 
la grande ar.a ili Costanza 
(del Ratto del serraglio) e II 
tenore Carlo Allentano che ha 
intonato con grazia i teneri la¬ 
menti di Don Ottavio (dal 
Don Giovanni' l. 

Due posti anche por le con¬ 
correnti russe: Tatjana Korovi- 
na (che non pronuncia una 
parola intelligibile dell'Italia¬ 
no di Mozart) c Victoria Lu- 
chianez, gradevole nei panni 
di Susanna (dalle Nozze di Fi¬ 
garo). Gii altri paesi si accon¬ 
tentano di un posto ciascuno: 
Cynlhia Lawrence (Usa), Na¬ 
talie Dessay (Francia), Anne- 
Llse Sollied (Norveg a), Chri¬ 
stine Schàlei (Germania). 
Hye-Jln Kim (Corea), Nobu- 
ko Takahashi (Giappone), 
ArturSielanoviicz (Polonia). 

Queste le decisioni della 
giuria che hanno sollevato 
qualche perplessità. In eifelti, 
tra gli undici. Ire soli si impon¬ 


gono: la Mei che, a 23 anni, 
unisce un'ottima scuola alle 
doli naturali; famericaiwiCyn- 
thia Lawrence, capaci 1 di su¬ 
perare con impelo i picchi 
vertiginosi dell'aria di Melila, 
e la francese Natalie Dessay, 
trionlalrice con i pici hiettati 
stellari della Regina della Not¬ 
te. Tutti gli altri hanno stile ed 
eleganza ma, almeno £il pri¬ 
mo ascoltò, non rivelano per¬ 
sonalità trascinanti. Tra costo¬ 
ro avrebbe potuto trovar postò 
l'italiana Marilena Uiurcnzi, 
spirilosa Despina. 

A parte ciò, quel che stupi¬ 
sce in una competizioi le inter¬ 
nazionale aperta agli innume¬ 
revoli ruoli mozartiani, é l'as¬ 
senza di quasi tutti i maggiori 
personaggi. Non c'è un basso 
per Sarastro, un baritono per 
Don Giovanni e Figaro, non ci 
sono un Ferrando, un Gugliel¬ 
mo, una Fiordiligi, una Dora- 
bella, una Donna Anna. In- 
somma, con i vincitori non si 


potrebbe montare un’opera 
di Mozart. 

In un'epoca di rinascita bel- 
cantistica, questa insufficien¬ 
za lasc.a perplessi. D'altra 
parte è doveroso riconoscere 
che la rinascite è recente: solo 
negli ultimi anni la riscoperta 
dell'opera seria e, in generale, 
del Settecento, ha aperto nuo¬ 
vi orizzcnti al cantò; ma resta 
ancora difficile tornare dagli 
impeli veristici alla lucida gra¬ 
zia del secolo dei lumi. Perciò 
tutto quello che vien lattò in 
questa direzione è meritevole, 
anche se i risultati sono mo¬ 
desti. Soprattutto iri confronto 
con la grandiosità della mac¬ 
china messa iri moto; elimina¬ 
torie a Venezia, semifinali a 
Monaco e Praga, finali a Vien¬ 
na. E non basta: venerdì pros¬ 
simo a Parigi si avrà il «concer¬ 
to dei vincitor.» e il 6 luglio, a 
Roma, un nuovo concerto 
con la cerimonia di premia¬ 
zione. Poca carne ma molli 
pranzi. 


Il rock abbatte il Muro e toma in televisione 



Due eventi musicali di grande rilievo, vicino a 
Londra sabato prossimo e a Berlino il 21 luglio, e 
la Fininvest ci riprova: il grande rock va in prima 
serata. Italia 1 lunedi 2 luglio e Canale 5 sabato 21 
rilanceranno immagini e suoni di due avvenimen¬ 
ti benefici d’eccezione sperando che il rock - co¬ 
me non è stato finora - cominci a macinare au- 
dience da primato. 


ROBERTO GIALLO 


■B Ci riprovano, e chissà se 
alla fine la costanza sarà pre¬ 
miata. La Sacts. consociata 
Rai, ha inseguito Madonna per 
tutto il mondo cd è riuscita ad 
assicurarsi I diritti per la diretta 
del concerto di Barcellona, Ft- 
mnvest ha battuto altre strade 
e ha messo a sogno anche lei 
due colpi buoni. Sbatti il rock 
in prima serata, dunque, con 
la speranza che le magre figu¬ 
re fin qui rimediate (unica ec¬ 
cezione: la diretta del concerto 
di Madonna tre anni fa da Tori¬ 
no) non facciano storia. 


Il primo appuntamento Fi- 
ninvest con il grande rock è (is¬ 
sato per lunedi 2 luglio (sera 
miracolosamente priva di par¬ 
tite) e rilancerà le Immagini 
del grande concerto in pro¬ 
gramma sabato prossimo a 
Knebworth. Nomi illusili in 
programma, dai Tears For 
Fears agli Status Quo, da Olili 
Richard a Robert Plani, con il 
mcglioche arriva, ovvio, alla li¬ 
ne: Pini Collins e i Genesls, Cla- 
plon insieme a Knopller, poi 
Paul McCartney e i Pink Floyd. 
il (ulto per donare in benefi¬ 


cenza (alla Nordolf Robbins 
Music Thcrapy, che si occupa 
di bambini alleili da autismo, e 
alia British School (or perfor- 
ming and technology) la bella 
cifra di sei milioni di sterline, 
obiettivo ambizioso del mega¬ 
concerto. 

Sì aspettano, a Knebworth, 
almeno 120mila persone e il 
concerto durerà non meno di 
dieci ore. -Faremo ovviamente 
una selezione - dice Giorgio 
Cori, responsabile dei Palinse¬ 
sti Finlnvesl - ma raggiungere¬ 
mo di sicuro le quattro ore di 
trasmissione». La differita di 
due giorni è dovuta al fallo che 
molli artisti del cast hanno 
chiesto di vedere il maleriale 
prima della messa In onda. Ti¬ 
mori, perplessità? Se ci sono, 
restano ben celati; «Sappiamo 
che la musica non ha un gran¬ 
de ascolto televisivo - dice Go- 
ri - almeno finché resta desti¬ 
nata a chi la consuma abitual¬ 
mente, agli acquirenti dei di¬ 
schi. Se si riesce invece a fame 
un fenomeno di costume, co¬ 


me fu Madonna anni fa, la co¬ 
sa diventa possibile». Continua 
Gori: »CI sono stati in questo 
campo tentativi ed errori. Noi 
puntammo, a suo tempo, sul 
Duran Duran, forse sopravva¬ 
lutando l'effetto di costume, e 
non andò bene. Però in altre 
occasioni, con Zucchero e con 
Jovanotli, ad esempio, racco¬ 
gliemmo un'audience ira i tre 
e i cinque milioni». Niente ma¬ 
le. 

Quanto al costo dell'opera¬ 
zione (in totale le spese del 
concerto di Knebworth am¬ 
montano a due milioni di ster¬ 
line, più di quattro miliardi), 
non è dato sapere. 'Alcune 
centinaia di milioni - dice Gori 
- comprendenti però anche i 
diritti del concerto di Berlino e 
un palo di opzioni sulle future 
operazioni di Radio Vision, 
l'organizzazione inglese che si 
occupa di questi eventi». 

li ritorno del rock in prima 
serata, dunque, non è un caso 
isolato e non sì ferma alia be¬ 
neficenza fatta nei dintorni di 



Roger Waters 


Londra. Ben più peso i vrà cer¬ 
tamente il concerto cel 21 lu¬ 
glio, che trasformcr ì per una 
sera la Posldammer 3 . its berli¬ 
nese in un palco di dimensioni 
gigantesche. In scct a. dopo 
un'intera giornata di .petlaco- 
lo, andrà The Wall, il «concepì 
concert» dei Pink Floyd, gestito 
però dall'ex basslst.i Fogers 
Waters, che ne lu autore prima 
della dipartila dal gn ppp. Se¬ 
greto stretto sui musical : Wa¬ 
ters li sta scegliendo .icc unita¬ 
mente e non vuole che indi¬ 
screzioni e illazioni rovinino il 
gioco. Di certo avrà una band 
sua e più ospiti a lar da contor¬ 
no, A recitare, cioè quell'ango- 
scianle dramma, un po' avve¬ 
niristico e un po' paranoico, 
che è The Wall, Per l'occasione 
si costruirà il più grande palco 
mai visto (126 metri, per 25 di 
altezza) c un muro m slirene 
(un materiale sper ale che 
verrà poi riciclalo) Po luci, 
pupazzi gonfiabili, «liciti spe¬ 
ciali a valanga per nrordare al 
mondo che dalla prima guerra 


mondiale in poi 100 milioni di 
persone sono mone a causa di 
combaltimcnti. 

I proventi della gigantesca 
operazione berlinese andran¬ 
no al Memorial Funid for Disa- 
sler Rclief, che si propone di 
raccogliere cinque sieriine per 
ogni uomo ucciso dalla guema 
negli ultimi settantanni. L'e¬ 
vento è assicurato, insomma, 
sia dal gigantismo del progetto 
che dalla musica ('The Wall ri¬ 
mane una delle migliori prove 
del rock, a dispetto della carta 
bollata e degli insulti che han¬ 
no diviso Waters dai Pink 
Floyd), per non parlare del la¬ 
scino di Berlino e della nobiltà 
degli inlenti. 

Tanto imponente il pro¬ 
gramma che anche Fininvest 
cambia canale: non Italia I, 
destinala ormai alle program¬ 
mazioni giovanili, ma Canale 
5, la corazzata del groppo, 
scenderà incampoanlanciare 
vìa etere l'evento, questa volta 
in leggera di'fcnta (la solita 
mezzora). 


Mentre alle Tenne di Cara- 
calla sono iniziati i lavori di 
allestimento del palco e del¬ 
le infrastrutture che dovran¬ 
no ospitare la sera del 7 lu¬ 
glio il megaconcerto di Lu¬ 
ciano Pavarotti, José Carré- 
ras (nella foto) e Placido 
Domingo, diretto da Zubin Metha, la caccia ai biglietti del¬ 
l'ambitissimo concerto si è conclusa con un nulla di fatto. Le 
richieste sono state circa centomila, ma i posti a disposizione 
solo soltanto seimila. E i posti sono andati esauriti poche ore 
dopo che erano stati messi in vendita. Per tutti gli altri c’è inve¬ 
ce la possibilità di assistere alla diretta televisiva. L’ammini¬ 
stratore delegato della (acis, Gianpaolo Cresci, che ha vendu¬ 
to i diritti per la riprese televisiva in tutto il mondo, spera in 
successo trionfale. La tiasmissione sarà trasmessa la sera del 
7 luglio, alle 22,15, immediatamente dopo la finale per il terzo 
e quarto posto del mondiale di calcio, e è prevista una platea 
di circa un miliardo di telespettatori. Il regista della trasmissio¬ 
ne, l'inglese Brian Larg (un vero specialista), sta già studian¬ 
do le postazioni delle dieci telecamere previste per la diretta. 
La scaletta del megaconcerto è ancora in via di definizione, e 
i responsabili non intendono spanciarsi più di tanto, ma in 
ogni caso si prevede, dopo i vari «a solo», un gran finale cora¬ 
le: Pavarotti, Carreras e Domingo eseguiranno un »medley» di 
18 minuti delle più famose arie e canzoni popolari del reper¬ 
torio mondiale, arrangiate dall'americano Lato Schifrin, 
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izzata con il contributo 


del gruppo Iri-Italstat, della Regione Lazio, 

del Comune di Roma e delle società Seleco e Zanussi 

la mostra sul capolavoro, attualmente in corso di restauro 


Michelangelo 
e la Sistina 


Michelangelo si colloca tra¬ 
sversalmente nella storia 
deH'intclligenza e della 
creatività italiana, ne è il 
simbolo allo stato puro: in¬ 
credibilmente creativo, po¬ 
deroso, libero, infaticabile, 
esce da ogni schema, in¬ 
somma è la personificazio¬ 
ne del*gerio». 

E, legata indissolubil¬ 
mente alla sua arte, vive tut¬ 
tora a sua testimonianza la 
città per cui un potente pa¬ 
pa, Giulio II, divenne il pa¬ 
pa di Michelangelo. 

Nasce cosi la Roma di 
Michelangelo, una passio¬ 
ne dominata dal tormento 
e dall'estasi dell'ispirazione 
artistica. 

Fino a qualche tempo fa 
era opinione dei crìtici che 
la pittura secondo Miche¬ 
langelo fosse tanto migliore 
quanto pio somigliasse alla 
scultura. Ma sotto la placca 
nerastra delle colle animali 
ossidate, sotto i resti di pre¬ 
cedenti interventi e la pati¬ 
na di nerofumo che le can¬ 
dele hanno depositato fin 
dai primi anni sugli affre¬ 
schi della Sistina,sono riap¬ 
parsi quei colorì spregiudi¬ 
cati. luminosi ed intensi di 
Michelangelo, che conti¬ 
nuano ad appassionare e 
ad inquietare. 

Il «restauro del secolo» ha 
ridonato agii affreschi bril¬ 
lantezze c contrasti cui ge¬ 
nerazioni di visitatori della 


La mostra su «Michelangelo e la 
Sistina: la tecnica, il restauro, il 
mito», che è stata inaugurata il 
24 marzo in Vaticano, resterà 
aperta per tutto il periodo dei 
Mondiali, fino al 10 luglio, richia¬ 
mando ancora folle di visitatori. 
Un avvenimento che è diventato 


la più significativa manifestazio¬ 
ne artistica e culturale del 1990. 
Un evento di livello intemaziona¬ 
le e di altissimo valore, nato dal¬ 
l’esigenza di rivelare a tutti il gu¬ 
sto del capolavoro michelangio¬ 
lesco come un’esigenza perso¬ 
nale del bello e dell’arte. 


Cappella Sistina non erano 
abituati. Hanno acquistato 
il loro primitivo splendore 
le trecento e più figure che 
popolano i mille metri qua¬ 
drati delle pareti. È rinata 
l'opera gigantesca che ap¬ 
pare come un sublime poe¬ 
ma intonato alla gloria del¬ 
l'umana bellezza, strappata 
al torpore della materia dal 
soffio vitale della potenza 
divina. Una creazione che 
rappresenta il più grandio¬ 
so prodotto dell'immagina- 
zione mai visto fino ad allo¬ 
ra e che segnò una svolta 
per la pittura dei secoli a ve¬ 
nire. 

La mostra fornisce, nel ri¬ 
gore della spiegazione 
scientifica, una efficace in¬ 
terpretazione storica ed ar¬ 
tistica della titanica impre¬ 
sa di Michelangelo e collo¬ 
ca nella corretta prospettiva 
culturale l'opera, forse non 
meno ardua, del restauro 
\ della Cappella Sistina. 

'. Il visitatore é accolto non. 
tanto in un percorso esposi¬ 
tivo didattico, quanto in 
una esperienza intellettuale 


ed emotiva, arricchita di 
spunti e suggestioni, anche 
grazie all'uso delle immagi¬ 
ni, dei colori, dell'elettroni¬ 
ca. 

Alle testimonianze scien¬ 
tifiche del lavoro di restauro 
fanno da supporto 150 inci¬ 
sioni del '500 provenienti 
dalla Biblioteca apostolica 
vaticana, disegni di Miche¬ 
langelo dal British Museum, 
dal Louvre, dagli Uffizi e co¬ 
pie del Giudizio Universale 
e della Volta eseguite da 
Raffaello, da Rubens e da 
altri grandi. 

Al centro dell'attenzione, 
la tecnica michelangiole¬ 
sca, i differenti modi di di¬ 
pingere utilizzati nelle di¬ 
verse sezioni della Cappel¬ 
la. illustrati da proiezioni e 
fotografie. E, ancora, il ruo¬ 
lo reciproco che giocano 
nella Sistina l'architettura 
dipinta e quella reale. 

Fotografie e disegni illu¬ 
strano la tecnica pittorica di 
Michelangelo e i filmati rea¬ 
lizzati durante i lavon ren¬ 
dono comprensibile l'ope¬ 
ra di restauro, trasmettendo 


allo spettatore la passione 
di chi ha partecipato alla 
scoperta di questo mondo 
«nuovo». 

La mostra traccia anche 
il quadro delle condizioni 
di lavoro di Michelangelo 
che nei quattro anni passati 
dentro la Cappella Sistina 
dipinse da solo senza nep¬ 
pure un aiutante che gli mi¬ 
schiasse i colori. 

Per raggiungere il soffitto 
senza danneggiare l'archi¬ 
tettura della Cappella Mi¬ 
chelangelo utilizzò un com¬ 
plicato sistema di impalca¬ 
ture e ponteggi sul quale 
l'artista dipingeva in una 
posizione scomodissima, 
come ricorderà nelle Rime: 

la barba al cielo e la me¬ 
moria sento, 

in sullo scrigno e il petto 
lo d'arpia. 

E 7 penneI sopra 7 uiso 
tuttavia 

Me I fa, gocciando, un ric¬ 
co pavimento 

Nello spazio espositivo è 
stato fedelmente ricostruito 
questo ponte d'opera pro¬ 
gettato da Michelangelo e 
ciò permette ai visitatori di 


avvicinarsi, come mai po¬ 
ma, alla volta della Cappel¬ 
la Sistina, e di condividere, 
almeno in parte, il dramma 
creativo deil'.irtista, apprez¬ 
zando al meglio la perfezio¬ 
ne con cui è stata risolta la 
difficoltà costituita dalla 
grande differenza fra le di¬ 
mensioni reali delle figure 
dipinte e la percezione pro¬ 
spettiva di chi quelle stesse 
figure osserva dal basso. 

Un mondo di immagini, 
di particolari e di sfumature 
archiviato insieme con i da¬ 
ti numerici ed i grafici nei 
computer utilizzati come 
supporto al restauro, che la 
mostra mette a disposizio¬ 
ne del pubblico. 

Due postazioni elettroni¬ 
che permettono a tutti, at¬ 
traverso i monitor e le ta¬ 
stiere dei terminali, di var¬ 
care la soglia del mondo 
delle idee e delle forme 
ideali che stanno alla base 
della realtà dell’opera, dei 
suoi colon, delle sue di¬ 
mensioni, della sua essen¬ 
za. 

Il mosaico espositivo si 
completa con le tessere che 
compongono la «fortuna» di 
Michelangelo e del suo ca¬ 
polavoro, riproponendo 
origini e ragioni del mito di 
un genio posseduto dalla 
ispirazione divina. È un mi¬ 
to che, a traverso quelle, 
nei secoli si è incessante¬ 
mente rinnovato, da quan¬ 
do la Sistina fu ultimata. 



Progetto di 
allestimento 


Italstat 

e i Beni culturali 


wm II percorso espositivo attraverso 
il Braccio di Carlo Magno in Vatica¬ 
no è previsto con accesso alla Piaz¬ 
za San Pietro e con uscita sul sagrato 
della Basilica di San Pietro attraverso 
la parte superiore dell'ateo delle 
Campane, 

La mostra è cosi articolata: 

Sezione di Informazione in¬ 
troduttiva sulla Cappella Slatina 

composta da: 

- plastico esploso in scala 1:20 
del volume architettonico, com¬ 
prensivo dei vani sotto c soprastanti. 

- Plastico di una campata della 
parete laterale della Cappella Sistina 
con l'ipotesi di ricostruzione della 
architettura immaginata da Miche¬ 
langelo, nella quale sono state inse¬ 
rite le figure e le scene della volta. 

- Due espositori per complessivi 
mi. 14 circa con un primo gruppo di 
codici e di disegni originali. 

- Pareti con esposizione di una 
delle grandi stampe illustranti il Giu¬ 
dizio Universale. 

Sezione del disegni originali: 

prevede l'esposizione di 45 disegni, 
parte dei quali avrà già trovato posto 
nella sezione precedente. 

Sezione degli olii: è organizzata 
in modo da operare come filtro Ira le 
sezioni contigue. Vi trovano posto il 
dipinto del Caravaggio da un iato e 
quello del Venusti dall'altro. Sui 
pannelli sono collocati la tavola del 
Campi ed altre tre stampe de! Giudi¬ 
zio Universale di grandi dimensioni. 

Contro le finestre sono disposti al¬ 
tri espositori per documenti e codici. 

Sezione delle stampe: vi sono 
esposte circa 40 stampe. 


Sezione dei computerà: gli 

schermi proiettano sequenze di im¬ 
magini computerizzate del restauro 
della volta. 

Sezione dei restauro: prevede 
l'esposizione di una sequenza di cir¬ 
ca 60-70 foto a colori con diversi fat¬ 
tori di ingrandimento documentanti 
per gruppi i problemi che si sono 
posti a monte e durante il lavoro di 
restauro. 

Al centro di questa sezione una 
vetrina con la parte restante dei co¬ 
dici e dei documenti. 

In fondo alla sezione in un pan¬ 
nello centrale è esposto un partico¬ 
lare dell'affresco staccato di Meloz- 
zo da Forlì dall'abside della Basilica 
dei Santi Apostoli di Roma con do¬ 
cumentazione didattica della tecni¬ 
ca dell'affresco. 

In questa sezione sono anche 
esposti i reperti ntrovati in fase di re¬ 
stauro (peli di pennello, carte da 
gioco, chiodature). 

Sezione del plastico al vero: 
posto trasversalmente al percorso di 
vìsita è riproposto il plastico m scala 
1:1 di un «pennacchio» della volta 
(quello della sibilla Persica) esteso 
(in quasi all'asse della volta. 

In un altro plastico in scala 1:20 ù 
montato il grafico computenzzato 
dcH'affresco completo di tutte le no¬ 
tizie raccolte in fase di lavoro (gior¬ 
nate di lavoro, ripensamenti, restau¬ 
ri, falle dell'intonaco, nprese, restitu¬ 
zione dei cartoni originali) nonché 
un rilievo a calco del graffito miche¬ 
langiolesco di riporto delle sagome 
dei «putti* dell’ordine architettonico. 



■■ Perché proprio rital- 
stai? Questo gruppo, porta¬ 
tore di capacità e di vaste 
esperienze nel settore dell’e¬ 
dilizia, delle opere pubbli¬ 
che e dell'assetto del territo¬ 
rio, ha operato e opera con 
successo, in diverse forme, 
nel settore dei beni culturali, 
come soggetto attivatore di 
investimenti e di azioni pro- 
positive, come struttura di 
supporto alle amministra¬ 
zioni pubbliche nei pro¬ 
grammi di intervento e co¬ 
me impresa. L'attività del 
gruppo italstat spazia dagli 
interventi archeologici a 
quelli bel restauro e del re¬ 
cupero adottando le tecni¬ 
che di ricerca e progettazio¬ 
ne più avanzate. 

Nel campo dei beni cultu¬ 
rali, l'attività del gtuppo si è 
espressa nelle diverse forme 
organizzative corrispondenti 
alle prestazioni chi: questo è 
in grado di fornire nelle ope¬ 
re civili e infrastrutturali. Cosi 
di volta in volta ha assunto il 
ruolo di progettista e di ricer¬ 
catore. di appaltatore, di 
concessionano, di coordina¬ 
tore esecutivo, di società di 
servizi, di esecutore, di cata¬ 
lizzatole ed attivatore di fi¬ 
nanzia menti e di occasioni 
di lavoro. 

Il gruppo Italstat, proprio 
per la qualità e l'entità degli 
interventi affidati (se ne 
contano più di un centi¬ 
naio) è diventalo leader nel 
settore. Questo ruolo è stato 


determinato dalle tante oc¬ 
casioni, spesso nate in for¬ 
ma autonoma da program¬ 
mi operativi diversi. Ad 
esempio, operando nella 
realizzazione della rete au¬ 
tostradale. spesso si è trova¬ 
to lo spunto per conservare 
e valorizzare importanti 
preesistenze archeologiche 
ed architettoniche. I vasti 
programmi di edilizia posta¬ 
le sono stati occasione, in 
numerosi centri, per restau¬ 
rare e ristrutturare edifici sto¬ 
rici per inserirvi l'ufficio po¬ 
stale. Il rapporto di conces¬ 
sione per le opere edili di 
molle università è stato ed è 
a l'origine di importanti la¬ 
vori di restauro e ristruttura¬ 
zione di edifici storici desti¬ 
nati a sedi universitane a Ve¬ 
nezia, Padova. Bologna, Ca- 
menno, Torino, Firenze, Na¬ 
poli, Lecce. 

In Italia, vanno inoltre n- 
cordati gli interventi di recu¬ 
pero delle aree archeologi- 
che vesuviane (Pompei, Er- 
colano, Stabia, Oplontis, 
Terzigno, Boscoreale): la 
realizzazione del parco ar¬ 
cheologico di Ostia Antica; 
le opere sul complesso ar¬ 
cheologico del Palatino a 
Roma; il recupero della roc¬ 
ca albomoziana di Spoleto; i 
restauri di Cà Pesaro, di Pa¬ 
lazzo Grassi, del Convento 
delle Terese, del Forte San- 
t'Andrea, dell'Aisenale e 
dell'Isola di San Giorgio a 
Venezia; gli interventi sul¬ 


l'Albergo dei Poveri e sulla 
Reggia di Capodimonte a 
Napoli e sul Belvedere di 
San Leucio a Caserta; il pro¬ 
gramma per il recupero del 
centro storico di Cagliari; 
l'incanco per il Progetto Ma- 
tera Cultura; l’attuazione del 
sistema museale archeologi- 
co di Roma, partendo dalla 
ristrutturazione dell'ex Istitu¬ 
to Massimo. 

Ma Italstat non guardase¬ 
lo all'Italia. Il gruppo esporta 
all'estero le sue tecnologie, 
servendosi della scienza del 
restauro e della conservazio¬ 
ne che hanno reso famosa 
l'Italia del mondo. Nella tu¬ 
tela delle preesistenze a ca¬ 
rattere storico monumenta¬ 
le, Italstat si é distinta in ope¬ 
re assai impegnative, tra cui 
il salvataggio dei monumen¬ 
ti dell'isola di Philae in Egit¬ 
to. smontati e nmontati per 
preservarli dalle acque del 
Nilo, con la costruzione del¬ 
la diga di Assan; la salva- 
guardia del centro storico di 
San'a, la capitale dello Ye¬ 
men del Nord («Preservate 
San'a, città unica al mondo, 
dalla distruzione» diceva 
l'appello di Pier Paolo Paso¬ 
lini all'Unesco); il restauro 
di tradizionali edifici delta 
vecchia Parigi, classificati tra 
i «Monuments et Sites Histo- 
nques». Per la prima volta al¬ 
l'estero, si sta agendo in for¬ 
ma organizzata e non spora¬ 
dica: se possibile, in forma 
unitaria. 
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un estate in Y 


Invasa piazza del Popolo 
grandi festeggiamenti 
e bagni nelle fontane 
piazza di Spagna chiusa 
e presidiata dalla polizia 
contro il rischio 
di danni ai monumenti 
tantissimi ragazzi vestiti 
con la maglia di Baggio 
migliaia di bandiere tricolori 
dovunque un mare di tifosi 
/ 

\ Una none intera di testa pazza nelle strade e nelle piazze 

, della capitale Tulli nelle lontane di piazza del Popolo, a de¬ 

stra. e. sotto fumogeni in via Nazionale, sulla gradinata di 
Palazzo delle Esposizioni ingorgo tricolore in «a Naziona¬ 
le Chiusa dalla polizia piazza di Spagna 



Interminabili caroselli di auto, cortei, canti e balli nel centro storico e in tutti i quartieri 


Una notte di delirio dopo la paura 


•Follie» d'ogm tipo in città per la vittoria sull’Uru¬ 
guay. Spruzzi e tuffi nelle fontane di piazza del Po¬ 
polo. Ur corteo di auto festanti paralizza via Nazio¬ 
nale. Capriole e trombe fino a notte inoltrata in via 
del Corso. Unica «isola» di pace: piazza di Spagna, 
-protetta da cordoni di polizia e carabinieri, interdet¬ 
ta anche ai pedoni. Fumogeni a piazza Venezia e 
^ sulla gradinata di Palazzo delle esposizioni. 


RACHELE OONNELU 

f 

*■ ■■ Baci abbracci, capriole, gliene si appiccicano, e qual- 


- tulli nelle fontane II popolo 
dei Mondiali ha invaso, irrefre¬ 
nabile. il centro presidiato dal¬ 
le forze d'.'U'ordine In piazza 
del Popola un clima teso ha 
accolto i primi manifestanti ri- 
tgMaainenle apptedMfc AdaT- 
* tenderli intorno all'obelisco 
c'erano ire pullman pieni di 
carabinieri c un gran numero 
di blindati della polizia. Qual¬ 
che momento di incertezza, 
poi la lesti £ iniziala, inconte¬ 
nibile Il primo ragazzo a tuf¬ 
farsi nella lontana portava la 
maglia az. urrà numero 15 da¬ 
vanti a lui un signore agghin¬ 
dalo allo stesso modo piroetta¬ 
va sui pali ni a rotelle Poi 6 sta¬ 
ta la volta delle ragazze, tante 
e sudale. \ estitc con la bandie¬ 
ra italiana, il volto dipinto a 
•pois» bulichi, rossi e verdi Le 
bandiere u afflosciano, te ma- 


cuna si butta in acqua, anche 
se con meno stile rispetto al- 
l'Anita Ekberg di felliniana me¬ 
moria Nel tripudio generale, 
ha finito per lasciarsi coinvol¬ 
gere anche una coppia di hyp- 
■ pte strantart, tradurr a «onore»' 
- la chitarra. 

■Chi non salta è milanese», 
ritmava il corteo dei tifosi in via 
del Corso. 1 unica via d’acces¬ 
so, a piedi, verso piazza Vene¬ 
zia Piazza di Spagna e via del 
Tritone erano assolutamente 
interdette, transennate c presi¬ 
diale in forza da polizia c cara¬ 
binieri Il flusso delle auto si £ 
dunque concentralo su via Na¬ 
zionale un serpentone imban¬ 
dierato che bloccava tutta la 
strada da Temimi a piazza Ve¬ 
nezia E ira tante facce a strisce 
tncolon. bandiere portate a 
mantello, tambun, trombe a 


tutto gas. fischi, c£ sfato chi, 
nella foga liberatoria, si £ mes¬ 
so a fare capriole sull'asfalto, 
chi a ballare in piedi sul tettuc¬ 
cio dell’automobile Anche la 
scalinata del Palazzo delle 
esposizioni, oltre a quella con¬ 
sueta dell Altare della Patria, £ 
servita da palcoscenico per 
estemporanei teatrini di entu¬ 
siasmo, con tanto di effetti spe¬ 
dali fumogeni di tutti i colori 
L'Italia ce l'ha fatta e I quarti 
di finale se 11 £ meritati Gli 
amuleti, I comi rossi, sono sfati 
riposti negli angoli delle tasche 
(quando non sono rimasti ap¬ 
pesi sul cappello) e si £ grida¬ 
to più forte »Forza Italia» per di¬ 
menticare i pronostlcl incerti 
_che avevano accompagnalo la 
'viglila. Del due • goleador» che 
hanno portato alla vittoria, I ro¬ 
mani non hanno avuto flato 
che per Toro Sciattaci, Il «be¬ 
niamino» E poi la gioia, la vo¬ 
glia di rompere per un attimo t 
muri di timidezza e incomuni¬ 
cabilità che separano le perso¬ 
ne. £ forte Nell ingorgo di auto 
in via Nazionale, nessuno pro¬ 
testa. un po perch£ coinvolto 
dalla festa collettiva, un po' 
perch£ rassegnato a lasciarsi 
travolgere dalla «follia» calcisti¬ 
ca Da un flncstnno esce la te¬ 
sta di un ragazzo con un buffo 
copricapo Incolore fatto a 
orecchie. tipoTopohno 



Né alcol né acqua 
All’Olimpico 
bibite da sponsor 


■■ Astemi per legge, d’ac¬ 
cordo, ma non per qu .-sto for¬ 
zati della Coca Cola 1 Jl'Olim- 
plco, perù, non si pLò E se un 
tifoso ha la disavventura di es¬ 
sere anche diabetico allora, 
che si arrangi Pud capitare, in¬ 
fatti, di non Ut» art una sola 
goccia di acqua in vi-ndtta. co¬ 
me £ successo a Giampaolo 
Clavan, commerc lalist i appas¬ 
sionato del paltone e .issctato. 
la scorsa settimana, quando si 
giocava Italia-Cec osi m acchiti. 
•Almeno un'ora e mezzo pri¬ 
ma dell inizio de la j tallita tutti 
i quattro bar interni da me visi¬ 
tati, nonch£ i diitn riu tori am¬ 
bulami, hanne dichiaralo 
esaunta l'acqua minerale, im¬ 
ponendo di fatto il consumo 
esclusivo di bibite», scrive Cla¬ 
van, sdegnalo por non essere 
nuscito ad acquistale nemme¬ 
no un bicchiere di plainca per 
bere l'acqua del rubinetto 
•Dato che sono d atletico e 


ncn posso consumare bevan¬ 
de zuccherate, ho dovuto ac¬ 
quistare una bibita e vuotare il 
bicchiere per poterlo riempire 
con acqua di rubinetto» 

Bibite da sponsor «fresche co¬ 
mi» neve». senza dubbio più re¬ 
munerative Ma chi non può 
bere altro che acqua? «Certo £ 
che il disservizio pubblico ri¬ 
scontrato £ causa di un note¬ 
vole disagio, anche psicologi¬ 
co forse non compreso da chi 
£ in buona salute», continua 
CI ivan Quasi una bamera -ar¬ 
chitettonica». quest acqua che 
ncnc'e 

E se il disservizio fosse pro¬ 
grammato per arrotondare gli 
incassi, allora, sostiene Clava- 
ri, bisognerebbe nntracciare 
delle responsabilità, «non solo 
morali» Se le scorte si esaun- 
scano troppo facilmente, in¬ 
gomma. un motivo ci sarà. O 
bisognerà accontentarsi del- 
I acqua che scorre giù dalla 
copertura dell Olimpico? 



Incendio 
sulla Laurentina 
Minacciate case 
e centrale Enel 


Le fiamme sono divampate verso le tre del pomeriggio 
Fino alle sei quattro squadre dei vigili del fuoco due eli¬ 
cotteri e la guardia forestale hanno lavoralo per spengere 
1 incendio scoppiato in un campo verso il 21° chilometro 
della Laurentina Pnma di essere spento il fuoco ha bru¬ 
ci ito i campi vicini alla strada per venti chilometri mi¬ 
nacciando casali, fattone e persino una centralina delin¬ 
ca Il caldo intanto, ha provocalo almeno un centinaio 
di piccoli altn incendi in tutta la città, colpendo soprattut 
to la zona a sud di Roma, tra Pontina. Appia, Anagnina e 
Laurentina e quella di Monte Mano Mano 


Sit-in 
di protesta 
all ambasciata 
somala 


Un sit-in di protesta davan¬ 
ti all'ambasciata somala, 
in via dei Villini, nel quar¬ 
tiere nomentano Lo ha or¬ 
ganizzato, len poinenggio, 
il «Forum delle comunità 
m— ^ — straniere» Scopo della ma- 
mfestazioine, alla quale 
hanno preso parte una quindicina di persone chiedere 
lil«rtà e democrazia per il Paese africano «Protestiamo 
c< miro la gravissima e cieca repressione che si £ scatena¬ 
ta in questi giorni in Somalia Sono stati già arrestati 140 
persone, tra intellettuali e politici E' stato ucciso un citta¬ 
dino italiano. Giuseppe Salvo, ma 1 Italia contini a. con la 
baia, ad aiutare il regime dittatonale di Siad Barre», ha 
detto Hagt Yassin Fatuma, presidente della comunità so¬ 
mala 


Elementari 
Supera Tesarne 


il 99,26% 


degli studenti 


Il provveditorato agli studi 
ha reso noto i dati relativi 
agli esami della licenza 
elementare Il 99 76% degli 
studenti di Roma e provin¬ 
cia ha ottenuto la promo¬ 
zione, soltanto quattordici 
sono stati i resp nti Una 
percentuale non esaltante, se confrontata con quella del¬ 
lo scorso anno Allora, ad essere bocciati furono soltanto 
to 0 45% degli esaminate I dati riguardano un campione 
di 2370 scrutinati Di questi, solo il 99,75% (2863 alunni) 
è stato ammesso agii esami Lo scorso anno. Un percen¬ 
tuale di ammessi fu più alta, il 99,85% Sul versante esami 
d maturità, sono state ormai messe a punto quasi tutte le 
commissioni, in vista degli orati, che cominceranno il 30 
giugno Mancano all'appello soltanto 29 prolesson di 
elettronica 


Cliniche private 
Due «casi» 
denunciati 
daH'Aned 


In una clinica privata, il 
centro dialisi era affidato a 
un'infermiera appena as¬ 
sunta, in un'altra ad un'in¬ 
fermiera filippina, che non 
conosceva una parola d i- 
^^taliano 1 due casi sono sta¬ 
ti denunciati len, nel corso 
della numone della segreteria regionale deli Aned, Fas¬ 
ciazione che tutela i diritti dei malati di insufficienza 
ren ile Durante rincontro, sono state inoltra analizzate le 
condizioni nette quali viene effettuata la dialisi negli 
ospedali del Lazio, in particolare nelle case di cura con¬ 
venzionate con la Regione In queste sono infatti in tera¬ 
pia il 90% dei pazientalo quasi nessuna clinica viene n- 
spetatto iLrappoito numerico di assistenza tra pazienti e 
ìnfermien, previsto dalla legge 

Per consentire lo svolgi¬ 
mento del festeggiamenti 
in onore dei SS Pietro e 
Paolo, da domani sarà 
chiusa al traffico per tre 
giorni la corsia destra di via 
Ostiense, in direzione del 
grande raccordo anulare 
Il batto interessato alla chiusura £ compreso tra il lungo¬ 
tevere di Sanpiazzale San Paolo (tra viale San Faoloe via 
Ostiense) Sarà comunque previsto un accesso di emer¬ 
genza, riservalo ai mezzi di pronto intervento 


CIAMPAOLO TUCCI 


Da domani 
chiusa 

la corsia destra 
dell'Ostiense 


Tangenziale Est 
«Dimenticato» 
lo svincolo A24 

Resta un mistero il perché ieri mattina non ci sia sta¬ 
ta l'annunciata apertura al pubblico delio svincolo 
per la A24. Dal Campidoglio si continua a ripetere 
che tutto dovrebbe essere pronto, l'Anas sa di non 
sapere. Probabilmente manca la segnaletica. Per 
questo problema hanno ntardato molte delle opere 
mondiali. Ma forse tutto è rimandato al tennine dei 
lavon sulla Tangenziale Est. 


■■ Nessuno ancora sa spie¬ 
gare perette ieri mattina non 
•la slato aperto al pubblico lo 
svincolo della Tangenziale est 
sulla. A24 ( I autostrada per IA- 
quila) L inaugurazione era 
stata annunciata dal Comune 
per ieri, ma dalle stesse stanze 
capitolini’ non si nascondeva 
la possibilità di imprevisti Non 
£ la pnma volta elle si da per 
fatta anche questa opera e poi 
si scopre «che non £ vero» E in 
effetti qualche imprevisto deve 
esserci stalo 

All'Ancia che sovnntcndc ai 
lavori in concessione alla «Sa¬ 
ra»! non sanno dare nessuna 
spiegazione Stessa risposta al- 
l'assessoiato comunale ai La¬ 
vori pubblici II responsabile 
della npartizionc. Rcdovid. 
che nell ultimo periodo ha 
partecipato a decine di inau¬ 
gurazioni risponde- «A quanto 
ne so io stamattina (oggi per 
chi legge) le auto avrebbero 
potuto iieroorrcre il nuovo 
svincolo Porse se c'£ qualche 
ritardo si tratta di segnaletica 
mancante Le solite cose» 11 di¬ 


rettore detta ripartizione traffi¬ 
co Impecora. ripete «Un po' 
di pazienza Questi romani 
hanno già avuto tanto in questi 
ultimi giorni Si tratterà di fare 
qualche aggiustamento» 

Al di là delle scuse, al di là 
dei «non so» si fa spazio qual¬ 
che certezza. Nei giorni scorsi 
qualcuno aveva avanzalo 1 1 - 
potesi che lo svincolo per la 
A24 non sarebbe entralo in 
funzione fino a quando non 
sarebbero siali completali i la¬ 
von sulla Tangenziale est Gli 
operai sono ancora all opera 
e. se le previsioni saranno n- 
speltale. ci vorranno almeno 
15 giorni per concludere Sol¬ 
tanto allora, secondo I pessi¬ 
misti dovrebbe essere disponi¬ 
bile anche l'acceso via Tan¬ 
genziale all autostrada per I A- 
quila 

Lo svincolo in questione, co¬ 
me I lavon sulla cosiddetta «so¬ 
praelevala» non fanno parte 
delle opere mondiali Erano in 
cantiere da tempo e dovevano 
essere a disposizione dei ro¬ 
mani già dall anno scorso 



Sotto processo 10 commercianti 

Incendiavano i negozi 
per incassare le polizze 


«Commissionavano» gli incendi dei loro negozi di 
abbigliamento per nscuotere il premio delle com¬ 
pagnie di assicurazione La truffa, valutata nell’ordi¬ 
ne dei nove miliardi di lire, è stata scoperta dai cara¬ 
binieri della Legione Roma. I dieci commercianti ri¬ 
tenuti responsabili sono stati rinviati a giudizio con 
l'accusa di incendio doloso finalizzato alla truffa, 
evasione fiscale e falso. 


GIULIANO ORSI 


WM II tram veloce di piazzale 
Flaminio continua a collezio¬ 
nare «intoppi» A due settima¬ 
ne dalla sua inaugurazione, 
dopo una sene di «sinistri» che 
hanno coinvolto passanti e au¬ 
tomobili len £ toccato atto 
stesso «225» che ha deragliato 
dai binan, in via Emanuele 
Granturco, andando a sbattere 
contro le transenne che pro¬ 
teggono la tramvia Le prote¬ 
zioni sono saltate lungo una 
decina di metri Tra le persone 
in viaggio, a parte lo spavento 
per I improvvisa deviazione 
non ci sono siali lenti Dopo 
aver fatto scendere i passegge¬ 
re I Atac ha messo a disposi¬ 
zione sette autobus per il pro¬ 


seguimento detta corra fino a 
piazzale Flaminio II servizio £ 
nmasto bloccato per due ore, 
alle 10 15 il binano £ tornato 
alla normalità «C£ stato un 
problema ai freni - hanno 
spiegato all Atac - che ha im¬ 
pedito al convoglio, dopo che 
aveva effettuato una fermata 
troppo brusca di proseguire 
con regolarità la corsa» La (re¬ 
nala brusca c’era slata in via 
Azum Un uomo, dopo aver 
scavalcato la transenna di pro¬ 
tezione, stava attraversando il 
binano II conducente del 
•225«, per evitarlo ha frenato 
azionando il comando del ser¬ 
batoio di sabbia uno dei tre si¬ 


stemi in dotazione per blocca¬ 
re la vettura Dopo aver pulito 
il binano, I conducente ha 
proseguito II vtaggo verso 
piazzale Flaminio ma, eviden¬ 
temente, i n-sidu! di rabbia lo 
hanno fatto scivolare sulla cur¬ 
va di via Emanuele Granturco 
L'incidente di len £ solo l'ulti¬ 
mo di una lunga sene II più 
grave si era venficato 111 giu¬ 
gno scorso e a fame le spese 
era stato ur passanti» Mentre 
cercava di attraversare la stra¬ 
da m piazzi le Flaminio non si 
£ accorto ilei tram in movi¬ 
mento Rimasto lento ad una 
spalla, era salo ricoverato con 
25 giorni di prognosi L8 giu¬ 


gno. il giorno doiio I naugura- 
zione c'era stato il primo inci¬ 
dente contro una molo m via 
Azum e un'auto blu in via Pia- 
mima Il 9 e il 13 dui* pedoni 
sono stati urtati in piazzale Fla¬ 
minio il 10 £ si ita la volta di 
un’auto contromano (sempre 
al capolinea) andata t sbatte¬ 
re contro una vettui » i eli Atac, 
il 18 ancora una macchina 
contromano in viale Tiziano il 
231 «incontro» tra un convoglio 
e un automobile che passava 
con il rosso in via Fl.imima «Il 
problema - dicono ancora al- 
I Atac - sono comunque i pe¬ 
doni che continuano i scaval¬ 
care le transenne’ 


n Una colossale trotta ai 
d inni di alcune compagnie di 
assicurazione, supenore ai no¬ 
ve miliardi di lire, £ stata sco¬ 
perta nei f iom> scorsi dai cara¬ 
binieri della Legione Roma E 
len mattina i presunti respon¬ 
sabili die< i geston di negozi e 
magazzini d. abbigliamento, 
sono stati nnviali a giudizio 
con l'accusa di incendio dolo¬ 
so finalizzato alla truffa e eva¬ 
sione fisci le 

Già da tempo i militan stava¬ 
no indagando su una sene di 
mistenosi incendi che dalla fi¬ 
ne dell 8-t al giugno dell 86 
avevano devastalo decine di 
negozi e depositi di abbiglia¬ 
mento e stoffe nella zona di 
Roma e provincia Episodi che 
in pnmo momento erano stati 
giudicati isolati Raffrontando 
però le vane dinamiche sono 
emersi alcuni punti in comu¬ 
ne. a partire dall orano degli 
incendi tatti poco pnma del- 
I alba Ciascun propnetano, 
inoltre pochi giorni pnma del- 


l'«mcidente» aveva stipulato 
una polizza assicurativa. Le 
compagnie coinvolte sono 
I Assimila la Sai, la Siad e la 
Nanonalc Assicurazioni. Infine 
gli tnvestigalon hanno riscon¬ 
trato I incongruità tra I am¬ 
montare del danno dichiarato 
e la qualità detta merce tratta¬ 
ta In pratica, centinaia di capi 
di qualità scadente diventava¬ 
no netta denuncia, di lana 
pregiata o addirittura di seta 
Il pnmo episodio si £ venfl- 
cato il 7 dicembre dell 84 Un 
violentissimo incendio che ha 
completamente distrutto il de¬ 
posito di tessuti a Santa Maria 
dette Mole, nei pressi di Man¬ 
no Impossibile, dati i danni, ri¬ 
salire alle cause Tre mesi do¬ 
po slessa fine per il negozio di 
abbigliamento sportivo «Okay 
sport- in via Tiburtina 644 e per 
un deposito di stoffe in via Pas- 
solombardo 212 Al elenco si 
sono poi aggiunti alcuni ca¬ 
pannoni sul raccordo anulare, 
il «Bomber pronto moda» di 


Grottaferrata e la maxi bouti¬ 
que «Pitty» in piazza san Gio¬ 
vanni Bosco Gli incendi non 
solo erano dolosi, ma «com¬ 
missionati- dagli stessi proprie¬ 
tari dei negozi Trasmessi gli 
atu alla magistratura, i carabi¬ 
nieri hanno ricevuto l'autoriz- 
zaz,one dal sostituto procura¬ 
tore Sanie Spinaci e dal giudi¬ 
ce istruttore Antonio Cappiello 
di effettuare (in base al vec¬ 
chio codice di procedura pe¬ 
nale) una sene di accertamene 
b che hanno poi portato al se¬ 
questro di centinaia di docu¬ 
menti E' stato scc petto anche 
un strano «giro» di bolle e fattu¬ 
re tra i geston degli esercizi 
commerciali tenuti sotto con¬ 
trollo. molle delle quali multa¬ 
le false, che attestavano un 
movimento di merce inesisten¬ 
te L indagine ha inoltre per¬ 
messo di accertare che lo sco¬ 
po dell’operazione era non so¬ 
lo quello di trottare la società 
assicuratrice, ma anche di eva¬ 
dere il fisco attraverso la detra¬ 
zione dei danni denunciau 
A termine dell istruttoria il 
giudice istruttore Cappiello ha 
rinviato a giudizio Mauro Top¬ 
pi. Maurizio Campoli. Renzo 
Lazzen, Donato Di Ban. Gaeta¬ 
no la Leggra. i fratelli Giorgio. 
Cesare e Fortunato Timpano. 
Luigia Mercuri e Giuseppe An¬ 
goli). Dovranno rispondere 
delle accuse di incendio dolo¬ 
so finalizzato atta truffa, eva¬ 
sione fiscale e falso in scntture 
contabili 
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Roma 


A vuoto rincontro tra Comune e Regione 
per individuare l’area 
del nuovo centro agroalimentare 
che sostituirà la struttura dell’Ostiense 


La De vuole i terreni di Castel Romano 
e «minaccia» la giunta Carraro 
Contrari anche socialisti e socialdemocratici 
«Il piano regolatore non lo permette» 


Fumata nera per i mercati generali 


Nessun accordo nella maggioranza sui mercati ge¬ 
nerali. Dopo il «no» dell’opposizione alla proposta 
dell’assessore Gerace di trasferire i mercati nell'area 
di Casffel Romano, un summit Regione Comune te¬ 
nutosi ieri in Campidoglio ha visto la De ferma sulle 
posizioni di Gerace, il Psi sul fronte opposto L'avvo¬ 
catura comunale intanto giudica non conforme al 
piano regolatore l’area di Castel Romano. 


DELIA VACCARCUO 


■I Fumata nera sui mercati 
generali II vertice Comune Re¬ 
gione tenutosi len in Campi¬ 
doglio, ha confermato le diffi¬ 
coltà delia maggioranza sul- 
I area di destinazione non c è 
accordo La Oc continua a pre¬ 
mere sulla proposta, lanciala 
dall'assessore al piano regola¬ 
tore Antonio Gerace. di co¬ 
struire i nuovi mercati generali 
nell'area di Castel Romano II 
Psi la scarta del tulio, perchè 
non compatibile con il piano 
regolatore L'assessore all av¬ 
vocatura il socialdemocratico 
Robinio Costi, dà parere nega¬ 
tivo sulla conformità dell area. 
Dunque una maggioranza 
scompaginala, mentre I oppo¬ 
sizione. contraria all area di 
Castel Romano, tiene dura 
PIO di un ora e mezza di 
summit che non ha sortito il 
chianmcnlo sperato Pomo Sa¬ 
lano, assessore regionale 
uscente ha richiesto ultenon 
indagini sugli impedimenti tec¬ 
nici delle vane ipotesi in cam¬ 
po dichiarandosi favorevole al 
trasfenmento dei mercati ge¬ 
nerali nell arca di Castel Ro¬ 
mano La pressione verso i so¬ 
cialisti attcstati su tutt'altra po¬ 
sizione non poteva essere me¬ 
no esplicita -La non realizza¬ 
zione dei mercati generali sa¬ 
rebbe uri punto a sfavore per la 
giunta Carraro» 

Il Psi <i altrettanto chiaro. 
Landi, presidente regionale 
uscente, ncorda il no del comi¬ 
tato regionale socialista all a- 
tea di Castel Romano, confer¬ 
mando la necessità di ulteriori 
incontri per raggiungere un ac¬ 
cordo Oscar Tortosa. assesso¬ 
re comunale al Commercio, 
dichiara di .propendere per le 


altre arece compatibili. La Ro¬ 
mania. le zone vicino alla 
Centrale del Latte o nei pressi 
di Lunghezza II sindaco Carra¬ 
io spiega che il consiglio sta la¬ 
vorando per trovare una solu¬ 
zione buona e in tempi brevi, 
perchè che sarebbe dannoso 
non fare una scelta opportuna 
Giunge negativo su Castel Ro¬ 
mano anche il parere dell'av¬ 
vocatura. I assessore Robinio 
Costi non ha mezzi termini e 
afferma che I area non è con¬ 
forme alle Indicazioni del pia¬ 
no regolatore Impossibile co¬ 
noscere la risposta di Gerace, I' 
assessore al piano regolatore è 
assente dal summit per motivi 
di famiglia 

Intanto il tempo stringe En¬ 
tro il 4 luglio il Car (Il consor¬ 
zio agoalimentare che dovrà 
ratizzare e gestire la nuova 
struttura) deve presentare un 
progetto di fattibilità tramite la 
Regione al ministero dell indu- 
stna. altrimenti vanno in fumo i 
ISO miliardi di finanziamento 
previsti La Regione avrà 30 
giorni di tempo per dare I aval¬ 
lo Ma è impossibile stendere 
un progetto se l'area nmane 
Incerta C'è chi, come Potilo 
Salano, parla di un progetto a 
due uscite, una per Castel Ro¬ 
mano e una per la Romanina, 
da aggiustare sull area prescel¬ 
ta Significherebbe procrasti¬ 
nare la decisione, sperando in 
accordi dell ullimora La giun¬ 
ta infatti è proprio in alto mare 
È per questo che i comunisti, 
conlran fin dall inizio all'ipote¬ 
si di Castel Romano, chiede¬ 
ranno stamattina unariunlone 
urgentissima del Consiglio per 
coinvolgere tutte le forze politi- 
phe nella.decisione dell'area. 



Gli studi tecnici 
bocciano 
la via Pontina 


BB La Romanina va bene, 
Casal Monasterolci cosi cosi, 
Castel Romano p-oprio no 
Dalle carte che I «sessore al 
commercio Oscar Tortosa ha 
presentato nella nume ne con¬ 
giunta delle commissom an¬ 
nona e urbanistica I alea sulla 
Pontina esce bocci ite "anche 
da motivazioni tecr k he, oltre 
che da valutazioni .«litiche e 
urbanistiche 

Ecco quel che dicono le 
schede 

Castel Romano. SI tratta di 
una zona L2 min-,mate, di 
lOOettan Nel caso «decides¬ 
se di costruire qui I nuovi mer¬ 
cati generali il consiglio comu¬ 
nale dovrebbe variato il plano 
regolatore Non iole Sulla zo¬ 
na gravano dei vincoli jaesistl- 
ci La scheda distingue I op¬ 
portunità in relazione i Ile dire¬ 
zioni di provenienza dei pro¬ 
dotti e alle modalità di pene¬ 
trazione in città Net pi imo ca¬ 
so la localizzazione è ottima 
da Sud facilmente raggiungi¬ 
bile via lena, con Ora e aero¬ 
porto. ma «possono sussistere 
problemi per la via Pontina in 
relazione alla provi nienza di 
merci dal centro e dai Nord» 
Ma manca totalmente una via 
ferroviaria è non c •' ale un pro¬ 
getto di potenziarli -nio della 
stazione di Santi f . tomba, la 
più vicina le vie di penetrazio¬ 
ne in città sono « moderate 
buone 

Romanina. 133 ettari in 
una zona MI. con ura destina¬ 
zione urbanistica conforme al¬ 
la creazione di un increato or¬ 
tofrutticolo Ottima come posi¬ 
zione allimetrica. la zona è 
raggiungitele dal fin se di pro¬ 
dotti da terra.tramite il Gra e 
IA2 11 collegamento innova- 
no m igliore sarei abe inciam¬ 


pino Le vie d'accesso in città 
tono giudicate buone ma sa¬ 
rebbe necessaria una «multe- 
plazione» dell'A2 dal grande 
raccordo anulare a Roma sud 

Centrale del latte. Due zo¬ 
ne "idonee» per complessivi SI 
i-ttan più un ampia zona H e 
una G4 Per una parte anche 
In questo caso sarebbe neces- 
■■ana una vanante di piano re¬ 
golatore Ottima l'altimetna, 
larea sarebbe ben collocata 
via terra per l'arrivo dei prodot¬ 
ti Per la ferrovia ci sono pro¬ 
getti in corso L accesso in città 
è favonio sia a nord sin a sud 
da stradi» già esistenti (Gra. 
Al A24 A12e Aurelia) 

Altre duo schede sono relati¬ 
ve all area della Bulalotta e a 
Lunghezza, due zone per cui 
la giunta non ha chiesto al Car 
I elaborazione di piani di fatti¬ 
bilità 

Bufalotta. 114 ettari lutti da 
•sanare» con una variante ur¬ 
banistica de) consiglio comu¬ 
nale Discretamente servita da 
■ trade già esistenti per la pro¬ 
venienza dei prodotti, la zona 
presenta delle difficoltà soprat¬ 
tutto a sud per I accesso in cit¬ 
tà 

Lunghezza. 138 ettari, di 
cui 39 «idonei» e 99 di zone M2, 
H e N, pt r cui ci sarebbe bios- 
gno di una vanante di piano 
regolatore Ma la zona si trove¬ 
rebbe otlimammente servita 
per I accesso delle merci sia in 
relazione alle via di scorrimen¬ 
to strada i, sla per quelle ferro- 
viane dove è presente, ad un 
chilometro e mezzo lo scalo di 
Salone 5>i tratterebbe di un ot¬ 
tima kxalizzaziztone, infine, 
anche per quanto riguarda la 
posizioni; rispetto atta città 

UF.L 


Il Pd: «Il sindaco si liberi dal ricatto democristiano» 


«No a Castel Romano, no a speculazioni selvagge 
intorno ai nuovi mercati generali». Il Pct, quando 
mancano ormai pochissimi giorni per decidere, 
chiede al sindaco una scelta “trasparente". I comu¬ 
nisti, che hanno raccolto le firme per la convocazio¬ 
ne urgente del consiglio, dati alla mano hanno elen¬ 
cato ten tutti gli elementi contran all'area sulla Pon¬ 
tina «Una scelta speculativa della De». 


FABIO LUPPINO 


■■ -Ni a Castel Romano, no 
a un'operazione politica che 
consegna il Campidoglio in 
mano agli interessi speculativi 
dei priviti» Il Pei. a meno di 
dieci giorni dalla scadenza 
prevista dalla finanziaria 
dell 86. che conferisce al Co¬ 


mune centocinquanta miliardi 
di finanziamento statale per i 
nuovi mercati generali, chiede 
al sindaco una scelta dettata 
dalla "trasparenza" »E non è 
certo quello che è accaduto li¬ 
no ad oggi», hanno sottolinea¬ 
to ten i consiglien comunali 


comunisti Daniela Valcntim e 
Piero Salvagni Come 7 «La 
giunta comunale - ha delto 
Salvagni - ha operato un dop¬ 
pio scavalcamento nel con¬ 
fronti del consiglio comunale 
una pnma volta quando ha in¬ 
dividuato arce senza una di 
scussione e un pronunciamen¬ 
to dell aula, una seconda volta 
quando ha affidato at Car (il 
consorzio agroalimentare che 
dovrà realizzare e gestire la 
nuova struttura) compili dei 
quali lo stesso consiglio ha una 
responsabilità diretta in quan¬ 
to il Comune partecipa per ol¬ 
tre il 30% alla società consortile 
c ne è quindi il principale so¬ 
cio» 

Una situazione su cui or¬ 
mai. con pochi giorni per deci¬ 


dere pesano (orti pressioni 
Nelle commissioni congiunte 
urbanistica e commercio «la 
maggioranza capitolina è ap¬ 
parsa divisa e incerta da un la¬ 
to schierata gran parte della 
De. e In particolare I assessore 
al plano regolatore Antonio 
Gerace compatti sull arca di 
Castel Romano dall'altro lato 
un partito socialista incerto in¬ 
capace di assumere una deci¬ 
sione e una responsabilità» 

L ostinazione su Castel Ro¬ 
mano per i comunisti è un se¬ 
gno inequivocabile «Quell a- 
rea - ha proseguito Piero Sai- 
vagm - è individuata e ricon¬ 
fermata nella recente vanante 
comunale che ha riapposto i 
vincoli come zona L2 (attività 
mdustnali e artigianali) Com¬ 


porta quindi I adozione di una 
variante se si vuole realizzarvi 
il centro agroalimc ntare Ma 
nella lettela che il ministero 
dell Industria ha invialo il nove 
maggio scorso all! Regione 
alle camere di Commercio e 
agli istituti di < redito autonzza- 
ti alla concezione del finan¬ 
ziamenti al c ìpitolo 5 (e que¬ 
sta è una documentazione da 
allegare alla richie.ta di am¬ 
missibilità del progetto) è 
scritto che del plano deve es¬ 
sere consegnata insieme ad 
una copia autentica dell e- 
strallo del Piano regolatore ge¬ 
nerale del Comune e ogni 
altro documento che dimostri 
la compatibilrà dell intervento 
proposto con la vigente nor¬ 


mativa urbanistica" 

Ostacoli insormor.l! bili in 
pochi giorni oltre a quelli 
eventuali per una 1 1 aa sprov¬ 
vista di infrastruttu c un si a 
Castel Romano porerebbe 
con sè la costruzione della bre¬ 
tella Maccarese V jlmontone, 
con effetti devastanti per I equ- 
librio ambientale di t atta quel¬ 
la zona a sud della capitale 
Non solo LobieooivcelPciè 
anche sulla neo-ssite in ettan 
L assessore at commercio, 
Oscar Tortosa, ha presentato 
una Ipotesi preliminare di di¬ 
mensionamento pan ad 80 et¬ 
tan Ne basterebbero 49 - n- 
batte Salvagni- co riprensivi 
delle cubature |ier i mercato 
ortofrutticolo, ittco parcheggi 
e spazi verdi» 


1 comunisti, quindi per la lo- 
calizzazione dei nuovi mercati 
generali indicano la Romani- 
na Lunghezza e Casal Mona- 
■ .(croio una zona vicina alla 
i entrale del latte E rilanciano 
l'Ostiense, una volta dismesso 
il vecchio mercato ortofruttico¬ 
lo, il saldamente OsUensc do¬ 
vrebbe essere utilizzato, per 
•decentr «re te facoltà sclentefi- 
<he dell» Sapienza in quella 
zona che si lega - come ha 
••piegato Salvagni - alla (ulun- 
bile città della Scienza nel vici¬ 
no Mattatoio pensando quindi 
ad un glande polo scientifico 
per la cit a in un quadrante for¬ 
temente infrastiutturato dopo 
il completamento del terminal 
aeroportuale, la linea B del 
mette, la cintura ferroviaria» 


Ex Centrale del Latte 

La giunta deciderà giovedì 

sulla demolizione 

«Al suo posto il mercato 


Riuscita la protesta di ieri contro il caro canone 

Stabilimenti chiusi 
Mare a mezzo servizio 


Via della Scrofe 

Con le maschere antismog 
rapinano 335 milioni 
nell’ufficio delle poste 


■■ Piazza Vittono e il suo 
mercato c la centrate del Latte 
temano «d essere uniti allo 
stesso destino Giovedì la giun¬ 
ta capitolina deciderà sulla de¬ 
molizione dell ex struttura di 
produzione del latte e si impe¬ 
gnerà a trasferire nello spazio 
lasciato libero le bancarelle 
del mercato dell Esquilino La 
decisione doveva essere presa 
len. ma è stata nmandata per 
impiegate 'ragioni tecniche» 
Giovedì sarà I assessore ai 
Lavon pubblici Redavid a pre¬ 
sentare all esecutivo comuna¬ 
le la delibera di demolizione, 
mentre del futuro utilizzo del- 
I area si parlerà in uno studio 
di fattibilità II tanto deprecate 
mercato dell Esquillno. co¬ 
munque. non dovrebbe occu¬ 
pare soltanto l'area dell'ex 
Centrale Per fare spazio ai 
quasi quattrocento banchi di 
merci v.ine servono anche la 
caserma «Sani» e l'ex Panette¬ 
rìa militare Ma questo è legate 
all'approvazione del decreto 


per Roma Capitale nel quale è 
state inscnto il trasfenmento di 
questi spazi al Comune 
Insomma la telenovela piaz¬ 
za Vittono e il suo seguito ex 
Centrale del latte sembrano 
avviarsi alla line Ma I ultima 
puntata è ancora troppo lonta¬ 
na L'unica cosa che è riuscita 
a permeare dai meandri capi¬ 
tolini è il nome della ditta che 
si dovrà occupare della demo¬ 
lizione della struttura fatiscen¬ 
te sarà la »Socolp Srl» L im¬ 
presa romana che si è aggiudi¬ 
cata l’appalto per poco più di 
un miliardo Sulla sistemazio¬ 
ne definitiva dello spazio la¬ 
sciato libero si è già parlato va¬ 
ne volte e tanti sono siati I pro¬ 
getti elaborati da assessori e da 
commissioni interassessorìli 
Fino a oggi resta segreto chi 
sarà a produrre lo studio di fat¬ 
tibilità annunciato ien mattina 
durante la nunione di giunta 
La speranza è che sia un pro¬ 
getto fattibile e che sia fatto 


HI Sciopero Chiuse le bi¬ 
glietterie chiusi gli ombrelloni 
e le sdraio niente lettini e ac¬ 
qua nelle cabine La risposta 
dei gestori degli stabilimenti 
del litorale romano dopo la 
decisione del governo di au¬ 
mentare 1 canoni di concessio¬ 
ne del terreni demaniali non si 
è latta attendere Da Fiumicino 
fino a Torvajanica a Frcgcne e 
a Ostia ien gli impianti hanno 
tenuto i cancelli aperti solo per 
I accesso sulla fascia dei cin¬ 
que metn I servizi essenziali 
sono siati garantiti docce eba 
gni non hanno risentito della 
serrata che gli abitanti piu an¬ 
ziani non hanno esitato a defi¬ 
nire -storica- Nonostante 1 im¬ 
possibilità ad avere gli optio¬ 
nal i bagnanti non hanno ri 
nunciato ad andare al mare 
«Vorrà dire che nmarTó solo 
poche ore - spiega una signo¬ 
ra con le sue tre figlie all entra¬ 
ta del «Venezia» subito dopo 
la rotonda della Cnsloforo Co¬ 
lombo «Sono un abbonato - 
dice un signore allo stabili¬ 


mento Battistmi - ho chiesto 
che mi venisse aperto 1 om¬ 
brellone ma il bagnino non 
1 ha fallo Allora me lo sono 
aperto da me» Sul lungomare 
la fitta distesa delle sdraio ripo¬ 
ste e degli ombrelloni chiusi, 
non da I impressione che sia in 
atto un agitazione oltre 43 im¬ 
pianti sul piede di guerra (in 
XIII e XIV circoscrizione) qua¬ 
si cento In tutto il Lazio II moti¬ 
vo che ha scateniate la prote¬ 
sta degli imprenditori 7 L ap¬ 
provazione dell articolo 10 di 
un decreto legge (4894/n 90) 
della manovra (isole approva 
to dalla maggioranza la scorsa 
settimana alla Camera L arti¬ 
colo definisce I aumento degli 
affitti «in misura variabile dal 
raddoppio alla quadruplica¬ 
zione di quelli relativi all 88» 
L ultima parola sull adegua¬ 
mento dei canoni spetterà al- 
I Intendenza di finanza m ac¬ 
cordo con la Capitanena di 
porto e I amministrazione co¬ 
munale A partire dal 1° gen¬ 


naio 91 «i canoni saranno au¬ 
mentati - continua il testo ap¬ 
provato alla Camera - in ragio¬ 
ne del 20% ed il ricavato di tale 
aumento deve essere devoluto 
ai bilanci <1 entrata dei Comu¬ 
ni» «Una batosta per tutti i con¬ 
cessionari - commenta Ange¬ 
lo Russo pc rvoce de II Assobai- 
nean - Se pei pensiamo alle 
centinaia di bagnini che gesti¬ 
scono fazzoletti di spiagge sul- 
I Adriatico m sembra che si 
stia cercando di c ivare soldi 
dalla categon i sbagliala» An 
tomo Bellocci io responsabile 
della commi>siont' bilancio 
del gruppo comuni >ta alla Ca¬ 
mera dice che il provvedimen¬ 
to «esula dalle competenze 
che dovrebbero essere solo 
del Ministero della Marina Mer 
cantile dei M mstero delle Fi 
nanze Duiante la discussione 
a Montcc tono ho presentate 
un emendami nto che è stalo 
bocciato propno perchè mi 
sembrava ingiusto andare a 
colpire ì p < co i geston» 


tm Sono rìus iti ad entrare 
un attimo pnma delta chiusura 
al pubblico ed in pochi minuti 
erano già lontani, con .535 mi¬ 
lioni in tasca Nel primo pome- 
nggio di ieri, ve-so le 14. due 
uomini con i lineamenti coper¬ 
ti da insospettabili moschenne 
antismog hanno fatto irruzione 
nell ufficio postele di via della 
Scrofa 61, in pieno centro C e- 
rano solo il direttore Luigi Nar- 
ducci, e quattro impiegati Gli 
ultimi clienti, cran 3 usciti da 
poco ed il commesso stava 
chiudendo 

I due sembri vano innocui 
ciclisti preoccufiat del a pro¬ 
pria salute che av-v.ino sem¬ 
plicemente sbaglialo ora ed 
approfittavano della saracine¬ 
sca ancora non < ompletamen- 
te abbassala Ma appena si so¬ 
no trovali abbastarui vicini al 
commesso hanno tirato fuori 
te pistole Una volta riusciti ad 
entrare si sono fatti dare an¬ 
che le chiavi deila perii inter¬ 
na Poi il direttore è stelo co¬ 


stretto !<J aprire la camera 
blindata A quel punto i soldi 
erano a disposizione dei rapi- 
naton che hanno riempito un 
borsone di tela con gli incassi 
della giornata e, dopo aver 
«hiuso tutte il personale nel 
bagno, sono scomparsi Solo 
inezz ora dopo gli impiegati si 
■.ono riusciti a liberare, avvi¬ 
sando cosi la polizia Ma quan¬ 
do sono amvati. gli agenu non 
hanno (>otuto fare altro che 
raccogliere le testimonianze 
ilei pres.mli e del commesso, 
ancora sotto schock. In strada, 
qualcuno aveva visto due per¬ 
sone fuggire a bordo di un ci¬ 
clomotore 

Tre quarti d ora dopo, un'al¬ 
tra rapina Questa volta il ber¬ 
saglio è stato l'agenzia n° 20 
del Banco di Roma, in piazza 
Anmbaliano 19 Due giovani 
con il volto coperto sono en¬ 
trati e minacciando il persona¬ 
le con una pistola hanno otte¬ 
nuto I incasso Che comunque 
era di soli 40 milioni 


Per un concreto ed efficiente Impegno programmatico 
sull assetto e II ruolo Infrastrutturale 
del trasporti pubblici lungo l'asse della Casiilna 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

mercoledì 27 giugno alle ore 18 30 
presso la sezione Pei di Torrespaccata via E Canon Mora 7 
Intervengono 

Luigi ARATA consigliere amministrazione Atac 
Massimo POMPILI, consigliere comunale 
Augusto SCACCO, segretario Pel Vili C coscrizlcne 
Enrico SCIARRA consigliere ammlnislraziono A Co Tra L 
Walter TOCCI consigliere comunale 

Partecipano 

gruppo Pel Vili Circoscrizione lavoratori Unu ersltà Tor 
Vergata lavoratori Vili Circoscrizione lavoratori auto¬ 
rimessa Atac Tor Vergata sezioni territoriali ed azien 
dilli del Pel organizzazioni sindacali comitati di quar¬ 
tiere associazioni culturali polisportive coop soci de 
-I Unità» 

- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 

- CONTRO IL PIANO ATAC DI «UNILINEA» 

SULLA VIA CASILINA_p c| v| „ Clfco#cr|zlon . 


Incontro pubblico su: 

DAI REFERENDUM ELETTORALI 

ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 

per rinnovare ia democrazia 

Ne> partiamo con¬ 
ivi BRUTTI membro Csm 
G. COTTURRI direttore Crs 

S RODOTÀ deputato, min Giustizia governo ombra Pd 
IVI. SEGNI deputato, C prom. referendum Le lettorato 

Csordina l’Incontro 
Ferdinando ADORNATO giornalista 

27 giugno 1990 - Ore 17 
c/o Circolo Culturale Monti Rione I 
Via dei Serpenti, 35 - Roma 

A cura delle sezioni Pa 
Macao - Statali - Ludovisi 



A LOURDES 

conPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea intt martoriate 

COSENZA-NAPOU-ROMA-GENOVA-LOURIIiES 

(e ritorno con escurs om n vano c tà) 

e 6I0RNI: L 450000 

13/18-4 18/23-58/13-6 22/27% 6/11 7 20/25-7 
3/8-8 17/22-8 31/B-5/9 7/12 9 14/19-9 ,1/76-9 
29-9/4-10. 5/10-10 

9 GIORNI: Via Andorra Barcellona L 6S0 000 
22/30-7,13/21 -6 27-8/4-9 17/25-9 

10 filORNI: Via Never Parigi L 800 000 
e/17.7 9/18-8 

Lj Quota comprende- viaggio m pullman gran lusso pensione completa in orlimi total came¬ 
re doppie oon servizi privati assicurazioni. Per gruppi compiei possibilità di va taztonc di 
programma e di durata con partenza da qualsia» località italiana. 

Prenotazioni ed informazioni: 

PRETTE Viale Poma, 40 - COSENZA • Tel (0984) 28836-24946 
_ Oroani 22 azione tecnica la Maison Du Pelerin-Lourdes 


Gruppo Giustizia di Roma e Lazio 
Sez. Pci Mazzini 
Sez. Pei Borgo Prati_ 


Mercoledì 27 giugno, ore 20 
Aula Magna - Via Pietro Cossa, 40 

Assemblea dibattito 

“Costituzione 
e riforme istituzionali 
quali e per che cosa” 

Intervengono: 

Giuseppe COTTURRI 
Gianni FERRARA 
Carlo LEONI 
Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 


IL CIRCOLO CULTURALE MARIO MIELI» 
c IL ClBCOLO «ST0NE WALL" presentano 


V)|A nm iiri 

V!' rinvìi! ITTT} 

j-- tuimimt 

Coi i patrocinio deg* Asse* 
tatti ala Cultura dette Prono» ««04 AAV DRLlDT» 
ai ti del Comune di Roma ^ 1 rrui/t 

FESTA PER LA GIORNATA DELL AFFERMAZIONE OMOSESSUALE 
SPETTACOLI • CONCERTI • DISCOTECA ALL APERTO 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO - ORE 21 30 
Vio Principe Amedeo 1 SS (Ang vio Lo Mormora) 
POI INFORMAZIONI Circolo di Cultura Omoiesjuok? MjroMielr 
.V«3 Polpose 20? ROMA Tal 34 10965 


UFFICIO DELLA 
SOLIDARIETÀ 

CORSI DI RIPETIZIONI . 
ESTIVI PER IL MESE DI 

LUGLIO 

ALCUNI STUDENTI UNIVERSTTARI 
OFFRONO LA PROPRIA DISPONIBILfTÀ 
IN AIUTI DI RAGAZZI/E 
RIMANDATI A SETTEMBRE 

L. 10/15.000 (tutte le materie) 

LEGA STUDENTI MEDI 

FGC1-ROMA 

Via P. Amedeo. 188 - Tel 734124/733390 



l’Unità Ilillli* 

Martedì 

26 giugno 1990 
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V. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento • 113 

Carabinieri 112 

Ouestura centrale 4686 

Vigili del fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telofono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali! 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenelratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S, Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67216 

S Spinto 

650901 

Centri veterinari) 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Ceepautot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanmo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Ac òfal 

£921462 

Acea Acqua 

575171 

U‘1 Urenti Alac 

4£954444 

Acea Recl luce 

575161 

S A FE.R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Ms rozzi (autolinee) 

460331 

Gas prorto intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

City cross 861652/6440890 

Sipservizioguasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Bicinoleggio 

(.543394 

Provincia di Roma 

67661 

Co.la ti (bici) 

(.541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (baby sitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- 

Psicologia: consulenza 

denza. aldolismo) 

6284639 

telefonica 

389434 

Aied 

860661 



Orbis (prevendita biglietti con- 



certi) 4746954444 




OfORNALt DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzom (S. 
Croce in Gerusa emme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via deliritene 

(Il Messaggero) 


f 



Per una vettura venduta nell’82 
continuo a ricevere multe 


All'Unità 

Ho ricevuto due multe che si riferiscono ad una vettura 
da me venduta nel 1982 ed il cui atto di vendila è stato pre¬ 
sentato al Pra nell'ottobre dello stesso anno dalla Agenzia 
Panello di Vilima. Alla prima ho risposto inviando una rac¬ 
comandala contenente la copia dello scarico di responsa¬ 
bilità con l'annotazione della data di presentazione dell'at¬ 
to; la seconda, solo perche era stata trasmesso il giorno do¬ 
po la spedizione della mia raccomandata, l'ho ancora re¬ 
spinta facendo riferimento alla raccomandata stessa, co¬ 
me è serio (are. ed ecco le risposte dei Vigili urbani. 

I Vigili urbani di Ostia, cui ci siamo rivolti per primi dico¬ 
no di aver ecceduto in zelo procurando al pubblico la mo¬ 
dulistica del caso; diversamente detto pubblico avrebbe 
dovuto ritirarla direttamente presso l'ufficio contravvenzio¬ 
ni di viale Trastevere. 

II Servizio contravvenzioni di Viale Trastevere, nella per¬ 
sona di una vigile, mentre dice che lo ho tutte le ragioni del 
mondo, la a scaricabarile col Pra: nonostante gli abbia spe¬ 
dito la citata evidenza sul passaggio di propnelà dice poi 
che bisogna continuare a rispedire le contravvenzioni, co¬ 
me se la mia raccomandata non (osse mai partita, pena 
l'aumento delle sanzioni lino alla convocazione dell'Ufli- 
ciale giudiziario. 

Mi pare che questo sia un grave atto di superficialità sia ‘ 
sul piano pratico che su quello morale. SI dice che per que¬ 
sta storia delle multe siano già in corso diverse denunce al¬ 
la Procura della Repubblica; se serve e per auel che serve, 
aggiungerò pure la mia. perché ritengo si debbano adotta¬ 
re provvedimenti disciplinari e/o normativi contro il perso¬ 
nale del pubblico ufficio responsabile della mancanza, ma 
certo non mi espongo al ridicolo calvario di richieste di 
danni contro i Vigili urbani, come un Vigile ha pure sugge¬ 
rito, né tantomeno contro il Pra. perché il Pra é in ritardo di 
. massimo S anni sulla consegna dei documenti di circola¬ 
zione e possesso aggiornati, non sulla trascrizione degli al¬ 
ti. Ora. se i Vigili hanno avuto il tempo e la voglia di trovare 
il mio attuale indirizzo, come mai non hanno avuto il tem¬ 
po e 'a voglia di scorrere il repertorio lino in fondo, o accer¬ 
tare se erano in corso passaggi e da quale data? 

Sergio DI Stefano 


Situazioni igieniche carenti 

per i dipendenti regionali __ 

Caro Unità. 

siamo dipendenti regionali che prestano servigio presso 
la sede di via Crisloloro Colombo. Vorremmo richiamare 
l'attenzione su un problema, sulla cui entità non disponia¬ 
mo Ci sufficienti elementi di valutazione: quello dell'igiene 
della nostra sede di lavoro. 

I competenti organismi della Usi che dovrebbero vigilare 
sulla salubrità degli ambienti in cui dobbiamo passare una 
considerevole parte della giornata non hanno compiuto si¬ 
stematiche analisi della situazione. 

L'unico dato certo è che numerosi dipendenti accusano 
problemi più o meno gravi all'apparato respiratorio. Tali 
problemi potrebbero essere ricollegali alla presenza di un 
impianto di condizionamento la cui manutenzione, da 
quanto ci risulta, é del tutto carente, con il pericolo di diffu¬ 
sioni; di agenti patogeni (carica batterica eccessiva, polve¬ 
ri inquinanti, ecc.) nelle stanze di lavoro. Ad aggravare il 
tutto c’é poi il timore, diffuso da «voci di corridoio- di cui 
non siamo in grado di valutare la fondatezza, della presen¬ 
za di amianto nelle intercapedini dell'edelicio, con i gravis¬ 
simi rischi (anche mortali) che essa comporterebbe sulla 
nost'a salute. Non rimane quindi, preso atto anche del di¬ 
sinteresse delle forze sindacali, di appellarci alla stampa 
affinché dia al problema quel minimo di risalto necessario 
affinché: 

- si accerti l'eventuale presenza dell'amianto neU'edill- 
ciò e, se presente, si proceda alla sua immediata rimozio¬ 
ne; 

- sia eseguita la regolare pulizia e manutezione dell'im¬ 
pianto di condizionamento. 

- sia eseguite serie analisi della qualità dell'aria nell'edi¬ 
ficio. anche in relazione all'ubicazione di apparecchiature 
inquinanti (fotocopiatrici, stampanti,ecc.); 

- si apponga il divieto di fumare nei luoghi dì lavoro e in 
quelli di uso collettivo (ascenson e bar), oggi vere e pro¬ 
prie camere a gas; 

- si dia la giusta informazione ad argomenti riguardanti 
cosi da vicino la salute e (orse la stessa vita di migliaia di 
persone. 

Seguono 29 firme 


Un giudizio positivo 

sulle pagine di Cronaca _ 

Cara Unità, 

non scrivo abitualmente ai giornali e confesso che aver 
preso carta e penna per questo scopo mi mette un po' in 
imbarazzo. Il motivo della decisione é dire anche qualcosa 
in favore del giornale. Questa non é la solita lettera di la¬ 
mentela. 

Compro spesso l'Unità e seguo con discreto interesse 
anche le pagine della cronaca della quale mi sento di fare 
apprezzamenti, Soprattutto per il -Succede a Roma- che 
opera spesso scelte coraggiose; come quella ad esempio 
delle rubriche di vita quotidiana del giornalista Enrico Gal- 
lian o come quella di dare spazio a disegni, oltre che a fo¬ 
to. nettamente migliori di quelli a volte ospitati dalle altre 
pagne a parte quella di Scienza. 

Il mio invito è quello di crescere su questa strada, dando 
voce a tutte le realtà culturali cittadine, compresa quella 
nuova voce rappresentata dalle comunità di immigrati, Ora 
nostn concittadini. Mi piacerebbe che questa pagina fosse 
uno specchio della nostra vita, uno specchio che riflette so- 
■ praltutto quello che non va in città, le non-scelte dei nostri 
asse ssori, la morte culturale che ci minaccia. Evitando, se 
possibile, qualche melensità e alcuni barocchismi che a 
volte compaiono su articoli. 

Vi ringrazio per lo spazio che mi vorrete accordare e vi 
auguro buon lavoro, 

Mirella Panfili 


Conclusi da Gloria Lanni i concerti della «Tartini» 

Beethoven-Mchelangelo 


ERASMO VALENTI 


■M Le voci della natura e la 
musica; meglio non poteva 
svolgersi un -tema» cosi affa¬ 
scinante se non attraverso le 
-variazioni-, al pianoforte, di 
Gloria Lanni. La voce dello 
strumento diventa pura essen¬ 
za del suono, e il suono stesso 
si identifica in un elemento 
della natura. -In principio erat 
verbum» - si dice - e il «ver- 
bum-, attraverso Gloria Lanni, 
diventa suono: un suono che 
vive c palpita con tutte le altre 
componenti della natura: un 
suono primordiale e, nello 
stesso tempo, un suono giunto 
all'apice d una sua scavata ci¬ 
viltà. Se ne è avuta una riprova, 
inquietante addirittura, con la 
•Sonata- op.27, n.2. di Beetho¬ 
ven, -Al chiaro di luna-, il fa¬ 
moso -Adagio- iniziale, fluente 
in terzine ossessive, ha riacqui¬ 
stato, o proprio acquistato -ex 
novo-, il segno di un tormento 
che discende alle radici stesse 


del mondo. £ uno sprofondare 
lento, inesorabile, realizzato 
dall'interprete con una tensio¬ 
ne michelangiolesca. Un clima 
dolente e affranto richiama, 
appunto, le tensioni delle -Pie¬ 
tà- di Michelangelo, dei suoi 
-Prigioni-, Mai sospettato un 
fremito cosi sconvolgente nel¬ 
le -innocenti- terzine. 

Le meraviglie sono aumen¬ 
tate e cresciute a dismisura, 
dopo il sommesso -Allegretto-, 
nel -Finale- della -Sonata-, ap¬ 
parso come un supremo mo¬ 
mento di esplosione fonica: un 
avventarsi del suono che, dalle 
profondità poco prima esplo¬ 
rate si erge a conquistare vette 
forse mal più raggiunte da Bee¬ 
thoven. È II miracolo d'una 
nuova rivelazione di una musi¬ 
ca data per scontata. Non di¬ 
versamente, le «innocenti» ri¬ 
me del Manzoni si gonfiano di 
impeti In linea con il Romanti¬ 


cismo più acceso. 

Dalla grande -B- di Beetho¬ 
ven, Gloria Lanni t giunta alla 
grande -fi» di Barrò < ed è sem¬ 
brato, per un prodigio inter¬ 
pretativo che l.i famosa -Musi¬ 
ca della notte- e II non meno 
famoso -inseguimento» (i due 
brani conclusivi della -Suite- 
intitolata -All'aria aperta-) fos¬ 
sero proprio I ultimo risvolto 
dell'-Adagio» e del -Presto- del 
■Chiaro di Luna». Assorto co¬ 
me nello slxxtc iare di germi, il 
primo btano: furibondo c ine¬ 
sorabile il seconda, Non pos¬ 
siamo dirvi di comprare dischi 
riflettenti queste musiche, per¬ 
ché, come non esiste oggi nel¬ 
la sua originaria integrità la na¬ 
tura, cosi non esiste nella pro¬ 
duzione discografica nulla che 
rassomigli alle interpretazioni 
di Gloria tanni Ciò vale anche 
per brani Inseriti tra Beethoven 
e Bartòk, comprendenti pagi¬ 
ne di Lhzt (Mormorio del bo¬ 
sco e Giochi 'l'acqua a Villa 


d'Este), di Debussy (Riflessi 
nell'acqua c Passi sulla neve, 
brano, quest'ultimo, che si ac¬ 
costa alla bartota.in.) -Musica 
della notte») e Ce Falla (Dan¬ 
za rituale del fuoco). 

Parliamo del concerto in 
San Paolo entro le Mura (via 
Nazionale) che ha concluso, 
venerdì sera e sabato pomerig¬ 


gio, la stagione dell'Associa¬ 
zione musicale «Giuseppe Tor¬ 
tini». Tantissimi gli applausi al¬ 
l'Interprete che ha concesso 
due -bis-: ancora Bartòk e an¬ 
cora Uszt, la quarta delle sei 
•Consolazioni», che basta da 
sola a collocare la pianista sul 
più vertiginoso vertice della in- 
terprclazione musicale!. 



Le ceramiche di Grottaglie 
riconquistarono la città 


Il teatro 
trova 
strada 
in città 


RENATO PALLAVICINI 


BB Qual'é il posto più natu¬ 
rale per un piatto? E per un va¬ 
so? Forse un tavolo, o la men¬ 
sola di una credenza. Ma se 
quelle ceramiche Invece appa¬ 
rissero, come In un sogno, so¬ 
pra una sedia appesa ad un 
muro 'O addirittura Issati su 
un'alta pertica In mezzo ’ad 
uhà piazza? E' lo -spiazzamen¬ 
to». meccanismo tipico dei so¬ 
gni appunto (ma anche ope¬ 
razione frequentata dalle 
avanguardie artistiche), la ci¬ 
fra stilistica del lavoro di Massi¬ 
mo Martini, documentato nei- 
l'interessante mostra -Grotta- 
glie come altrove- in corso alla 
galleria Aam (via del Vantag¬ 
gio 12, fino al 28 luglio). Attra¬ 
verso una serie di belle foto di 
Patrizia Nlcolosi (che si ritro¬ 
vano. assieme ad alcuni scritti 
di Francesco Moschlni c dello 
stesso Martini, anche nel libro 
edito per l'occasione dalle Edi¬ 
zioni Kappa) viene ricostruito 
il percorso degli allestimenti e 
delle installazioni curate da 
Martini nel corso di questi ulti¬ 
mi anni a Grottaglie (ma an¬ 
che-in altn luoghi), per valoriz¬ 
zare le ceramiche artigianali 
della cittadina pugliese. 

Il lavoro di Martini trae origi¬ 


ne dalla necessita di rilanciare 
la produzione locale, obiettivo 
a cui le tradizionali mostre- 
mercato che si svolgevano an¬ 
nualmente si erano mostrale 
sempre più inadeguate. E cosi 
quelle stanche esposizioni, fi¬ 
no ad allora ammassate nelle 
aule e nei corridoi di una vec¬ 
chia scuola, sono uscite lette¬ 
ralmente allo scoperto, inva¬ 
dendo la città. -La ceramica 
nel quartiere delle ceramiche» 
é diventato dunque qualcosa 
di più di uno slogan, investen¬ 
do la città, le botteghe e le ca¬ 
se. Su questa idea di base si è 
innestata la ricerca di Massimo 
Martini, approdando ad esiti 
tutt'altro che banali. E allora 
non un moltiplicarsi di punii di 
esposizione, di vetrine, magari 
con qualche concessione fol¬ 
cloristica; piuttosto una sottile 
operazione di spiazzamenti 
progressivi, di choc visuali In¬ 
nescali dai luoghi e dagli og- 
geli! esposti c resi più evidenti 
dal contrasto con un minimali¬ 
smo dei segni e dei materiali 
usati. 

Un lavoro di valorizzazione 
della - produzione ceramica 
(ma anche di altri aspetti della 
vita di Grottaglie) tutt'altro che 
facile e di non immediata 
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Orgoglio «gay» 
per superare 
e discriminazioni 


Il corpo parlante 
fra linguaggio 
e pratica teatrale 


■1 Orgoglio -gay-, orgoglio 
soprattutto di chi vorrebbe 
cancellare ogni forma di discri¬ 
minazione: il circolo -Mano 
Mieli- lo ricorda festeggiando 
l'anniversario del 28 giugno. E' 
la ricorrenza di quando nel '69 
a New York, un gruppo di gay 
si ribello all'ennesimo sopruso 
della polizia locale, scatenan¬ 
do una rivolta nell'intero quar¬ 
tiere. dove vivevano gay e tra¬ 
vestiti. 

Per l'occasione i festeggia¬ 
menti saranno decisamente 
meno «irruenti», ma dotati di 
una stessa carica di vitalità. Il 
•Gay Pndc Party- sarà ospitato 
dall'associazione culturale 
•Punto Incontro- In via Principe 
Amedeo 188. a partire dalle 
22. Articolata in due ambienti, 
la lesta propone una zona tea¬ 
tro, nell'intimità delle quattro 
pareti, e una zona bar all'aper¬ 
to, come tresco punto di ritro¬ 
vo e di chiacchere. Animatore 
della prima parte dello spetta¬ 
colo sarà il romano Antonio 
Rezza in una fanlasia di sket- 
chcs da lui stesso ideati e rica¬ 
mati in una trina sottile d'iro¬ 
nia c doppi sensi. Da Bologna 


arriva invece il duo Sandro Fui- 
Un e Riccardo Lucchini, scuola 
•Kgb & B- e gruppo teatrale del 
-Cassero-. Ai festanti convenuti 
presenteranno il video Cosse- 
rograd 2999: la rivolta, nel¬ 
l'ambito di un pomposo gaia 
nel quale si potranno importu¬ 
nare le attrici presenti in sala. 
Due di loro, Limona e Brunil¬ 
de. promettono di rivivere con 
il pubblico -i momenti meno 
prestigiosi della loro mediocre 
carriera-. 

La discoleca conquisterà il 
suo momento di gloria al ter¬ 
mine del breve cabaret con 
una sccnogralia vivente, fatta 
di personaggi improbabili e 
improvvisati dai trucco di An¬ 
tonio Marcasciano. Apparizio¬ 
ni allucinogcne. flash di moda 
e teatro e i gli -Ammazza-muc- 
che* (-KillingCows-) alla con¬ 
solle garantiscono una serata 
di musica senza frontiere, dal 
lunky al rock storico, dalla 
dance anni settanta al pop an¬ 
glosassone. Integra la lesta la 
bella mostra di foto di Massi¬ 
mo Consoli, che testimonia 
ventanni di manifestazioni per 
il 28 giugno, svolte a New York. 


comprensione, soprattutto da 
parte degli art giani locali, elle 
in qualche caso non hanno ac¬ 
cettato di buon grado innova¬ 
zioni cosi radicali, ma cha alta 
lunga si é imposto per la sua 
originalità. Anche perché die¬ 
tro quelle ceramiche isolate 


H Entrato nei vivo delle sue 
•attiviti» con un trittico di mo¬ 
stre (Rubens Schiumo e La 
grande Roma dei Tarquini), il 
Palazzo delle Esposizioni apre 
adesso anche alle -parole-: Il 
corpo pariante è il titolo del 
convegno che si terrà, intatti, 
da mercoledì a venerdì, inda¬ 
gando sui spn icri incrociali Ira 
linguaggio de la danza e prati¬ 
ca drammaluigica. 

Il convegno organizzalo 
dall'Associazione Nazionale 
dei Critici di Teatro e altri enti, 
si pro|X>ne di lare il punto sul 
processo di d ssolvimcnio del¬ 
le barriere Ira. vari generi dello 
spettacolo Un fenomeno che, 
in particolare, ha svincolato la 
danza negli ultimi decenni dal¬ 
la severa sintassi del balletto 
classico e ne ha riscoperto il 
carattere di lirguaggio autono¬ 
mo. L'argomento verrà trattalo 
sia dal punto ci vista storico- 
critico che d, ciucilo dei pro¬ 
blemi legislalizi e organizzami 
sorti con il nuovo assetto delle 
arti dello spettacolo. A que¬ 
st'ultimo aspetto sarà inoltre 
dedicata una tavola rotonda - 
realiz; ata in collaborazione 


nello spazio e sospese in un 
tempo indefinito, destro l'ope¬ 
razione di -feticizzazione- di 
quegli oggetti, ui i tcmpod'uso, 
traspare tutto l'amore e la no¬ 
stalgia per un lavoro ar igiana- 
le, per un’arte ridotta a merce 
dallo spirito dei empi. 


con l'Eti - nel poner ggio di 
venerdì, mentre ne corso del 
convegno numi'rose relazioni 
mireranno a rad remare le ana¬ 
logie Ira il training cell'attore e 
quello del danzatori. 

Nei tre laboriosi giorni d'in¬ 
contri e dibatti!. si alterneran¬ 
no sul -podio- artisti, critici e 
operatori del settore nel tenta¬ 
tivo di rendere più esauriente 
possibile il tema prcsce Ilo. L'a¬ 
pertura dei lavori é affidata a 
Donatella Berte rat. critico di 
danza del -Messaggero-, mer¬ 
coledì alle 9,3'), Seguiranno, 
tra le altre, retai ioni di Lconet- 
ta Bentivoglio, Dominique Du- 
puy, Ugo Volli * Nico a Fano. 
Simile la scaletta di interventi 
delta seconda giornata, presie¬ 
duta da Eugen a Casm Ropa 
con Marine-Ita Guatter ni, Sara 
Pardo, Germame Asotny e un 
laccia-a-faccia Ira Molissa Fcn- 
ley e Maria Nai otti Un contri¬ 
buto prezioso ser tracciare il 
panorama del e c onncssioni 
ira Icario e danza nelle diverse 
arce geografici e <* stato dato 
inoltre dal Ccn ro Itali ino del- 
l'iti (Istituto Interni zionjle del 
Teatro) 


QABRf ELLA QAI.LOZZI 

■B La strada come luogo di 
espressione artistica trova le 
sue origini in tempi molto lon¬ 
tani. Da sempre piazze, vicoli e 
viali hanno rappresentato spa¬ 
zi aperti alta comunicazione di 
massa, nell'espressione della 
folta in festa o dei semplici ri¬ 
tuali del vivere quotidiano. La 
strada ha conosciuto per pri¬ 
ma gli spettacoli del guitti giro¬ 
vaghi, dei cantastorie, dei sal¬ 
timbanchi, di quanti hanno 
portato la loro arte in giro per il 
mondo, lontani dai lasti del 
teatro canonico, consumalo 
nei luoghi chiusi da un pubbli¬ 
co ristretto. 

Fuori dai circuiti tradiziona¬ 
li, l'arte di strada appartiene 
soprat'utto a! nord Europa, do¬ 
ve è abituale incontrare nelle 
piazze o agli angoli delle stra¬ 
de, artisti indaffarati in perfor- 
mances colorate, sviluppate 
soprattutto al coinvolgimento 
del pubblico in rocambole¬ 
sche avventure "mimiche". La 
partecipazione degli spettaton 
in questo genere di spettacolo 
é l'elemento dominante, poi¬ 
ché soltanto attraverso l'inter¬ 
vento degli astanti, l'improvvi¬ 
sazione si sviluppa su corde di 
volta in volta diverse 

lx! rirade del nostro paese- 
.però, solo da poco iniziano a 
conoscere e a dare spazio a 
questa forma d'arte. Oggi più 
di ieri é tacile incontrare nelle 
vie un giocoliere, un mimo o 
un attore di strada clic riesce a 
vince-e la "mortale" dillidenza 
della gente e radunare intorno 
a sé un capannello di pubbli¬ 
co. Finalmente l'arte di strada 
riesce ad emergere anche in 
Italia e in questi giorni ha persi¬ 
no trovato uno spazio tutto suo 
al Vtlloge di Capannello. Si riat¬ 
ta deTTNew castle (ree festival 
la rassegna di teatro di strada, 
gemellata con la più nota in¬ 
glese da cui prende il nome, in 
corso lino al cinque luglio. Sul¬ 
la scena quattordici gruppi di 
provenienza internazionale 
che. attraverseranno con le lo¬ 
ro pcrformanccs tulle le "disci¬ 
pline" dell'arte di strada. 
Clowns, mimi, uomini sui 
trampoli, cantasiore e caba¬ 
rettisti, descriveranno uno spa¬ 
zio ideale tatto di suoni, colori 
e immagini inesistenti, frullo 
del potere crealivo della fanta¬ 
sia. 



■ APPUNTAMIiNTI 


Silvana Profili. E slata inaugurata ieri a Villa Remazzi- 
m la mostra antologica di Silvana Profili, olii «1960- 
1990 trent'anni di pitiura. Nelle saie di Via Ramazzi- 
nl 91 le opere dell’artista rimarranno esposte fino 
al 23 luglio, orarlo 10-13 e 16-19 (chiusura domeni¬ 
ca e lunedi mattina, ingresso libero) 

Tevarexpo. Domani allo ore 19 si inaugura la XIV edi¬ 
zione della mostra-mercato. Ponte Sant’Angelo, la¬ 
to Tor di Nona, alla presenza del ministro Rosa 
Russo Jervolino. 

Nuova scoparla archeologiche in Cina. Se ne parla do¬ 
mani, ore 18, presso la sede dell'Associazione Ita- 
lìa-Cina (Vìa Ca vour, 221). Filmato e conversazione 
di Roberto Ciarla del Museo nazionale d'arte orien¬ 
tale a Roma. 

Ho trovato Dio, il volume di Ugo Spirito verrà presenta¬ 
to domani, ore 21. presso la Libreria Croce (corso 
Vittorio Emanuele. 156/158). Interventi di Marco 
Maria Olivetti e Armando Rigobello. Saranno pre¬ 
senti i curatori dell'opera Padre Cornelio Fabro e 
Antonio Russo. Introduce Gaetano Rasi. 

Solidarietà Campi di lavoro per ristrutturare asili nido 
e scuole materne nel villaggi e nel campi palestine¬ 
si. Incontri nelle diverse realtà della Palestina oc¬ 
cupata, nel villaggi palestinesi e forze pacifista in 
Israele. Partenze 21 luglio. 4 agosto, per due setti¬ 
mane. Costo 1 milione 500mlla lire. Per informazio¬ 
ni rivolgersi all’Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Ladlapollana, poesia urbana, extraurbana e litoranea 
con Falco Lamar & Ernomaria Milordini orchestra. 
Domani, ore 22. presso il -Nuvolari-, via degli Om- 
brellari. 

Trafagreaslonl In versi. Rassegna di poesia a -Qua¬ 
drato di idea» (Via Panisperna, 261): domani, alle 
ore 21. serata di chiusura della mostra e di «Luci 
dei caffè» con la partecipazione di Stefano D'Ange¬ 
lo. Marcella Goa, Giorgio Linguaglossa, Vincenzo 
Anania, Claudia Proietti e Miro Renzaglia. 

■ MUSEI E GALLERIE MMMHM1 

Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano, 
la. Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10- 
13. Opero di Tiziano, Velasquez, Filippo Llppi ed al¬ 
tri. 

Galleria dell’Accademia di San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca, 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Gallarla Spada. Piazza Capo di Ferro. 3. Orario: feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens, Reni od altri. 

Galloria Pallavlclnl Casaino dell’Aurora, Via XXIV 
Maggio. 43. E visitabile dietro richiesta all'ammini¬ 
strazione Pallavlclnl, via della Consulta, 1/b. 

Por il Folkstudlo. Lo storico locale di Trastevere, pros¬ 
simo allo sfratto, ha trovato una nuova sode in via 
di Frangipane, a due passi dai Fori Imperiali. I loca¬ 
li vanno però ristrutturati e per raccogliere la som¬ 
ma necessaria è stata aperta una sottoscrizione 
pubblica. I versamenti si possono fare sul Conto 
corrente bancario n. 5611 Intestato a Folkstudlo 
presso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure 
deponendo la cifra In contanti su -salvadanai- si¬ 
stemati in questi luoghi: -Folkstudio-, via Gaetano 
Sacchi, 3, tot 58.92374; -Classico», via Libertà. 7 
(Ostiense), tei. 57,44,955; Pub «Four Green Fleld's», 
via Costantino Morin; Libreria -Rinascita» (spazio 
dischi), via delle Bottegho Oscure. 1. Gli orari del 
•Folkstudlo» sono i seguenti: tutti i giorni, escluso 
domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla 
mezzanotte: quando non c'é spettacolo l'apertura 
serale è limitata alle 18-20. 

■ NEL PARTITO ■■■MH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Esquillno: ore 18.30 Assemblea sui referendum 
I elettorali Via Principe Amedeo, 188 (P. Barrerà). 

Sez. Acllia e S. Giorgio di Adlla: ore 9 00-12.00 raccol¬ 
ta firme sui referendum elettorali mercato di Acilia. 

Sez. Aurelio: ore 18.00-20.00 raccolta firme sui refe¬ 
rendum elettorali L.go Boccea davanti Upim. 

COMITATO REGIONALE 

E convocata II 27/6 ore 15.30 c/o sala Falconi, la riunio¬ 
ne della Direzione regionale allargata su «Iniziati¬ 
ve del partito sulla Sanità». Partecipa Grazia Laba- 
te. 

C/o sezione Esquillno (v. Principe Amedeo, 188) alle 
ore 16 00 Attivo regionale delle compagne, con al- 
l'o.d.g.: -Fase politica e iniziative delle donne, or¬ 
ganizzazione del lavoro-. Sarà presente la compa¬ 
gna Mariangela Grainer del Cc. 

C/o il comitato regionale alle ore 19.30 riunione su 
-Costituente» (Cervi, Crucianelli, Cipriam e Gian- 
nantom). 

Federazione Castelli: giovedì 26 giugno a Genzano al¬ 
le ore 17.30 attivo di federazione delle compagne 
comuniste su autonomia e progetto di attività (Ple- 
ragostim). 

Federazione Lalina' Sonnmo ore 20.00 Cd (Di Resta, 
Pandolfi). 

Federazione Tivoli: In federazione ore 17 00 direzione 
federale su giunte (Fredda), 

Federazione Viterbo: Tuscanla ore 21.00 Cd (Pmacoli). 

■ PICCOLA CRONACA ■HMHMRMRMI 

Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la com¬ 
pagna Anna Maria Petrolati. Chiunque può donarlo 
si presenti tutti i giorni, escluso la domenica, dalle 
ore 8.00 alle ore 10 30, al terzo piano sezione dona¬ 
tori di sangue presso il policlinico -Agostino Ge¬ 
melli», Largo Gemelli 8 (in via Pineta Sacchetti). Al¬ 
l'atto della donazione specificare il nome delta 
compagna (reparto trapianti). 
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Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Roti 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoapheie, via Roma- 
gnosi I Va. Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic !fy, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
la tino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyateria, via Giovannelli 
3. 

Notoria*, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 


Disco Bar 


High live. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

. Piantarci, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora- 
rio dalle 21 30 alte 2.30. 

Check polnt durile, 
via dell.) Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Piazza Vrrtuno.5 


Piana Cavour. ZI 


marni 

Via Harry < 


vi*N.<MQroiKl«.6 

WCWfW: 

Vl»Arthim»a».7l 

MOTON 

Via Cicarara'. 1» 

MOTON* 

Gattaria Coturni* 
ATTUA 

Vl*)*Jonto,2» 

Ansime 

V Tuscoians.745 


Piazza Barberini. 25 

CAPITO! 

Vis 0. Sagrai. 39 

THHIffflfft 
Piazza Captante», tot 

CAPtUMCMETTA 
Pza Montaci torio, 1g 
c aff m 
Via Canta, ne 


ETOtU 

Piazza in Lueina,4t 


CUMPA 

Corso «malia, 107/a 

EXCZLSKM 

Via B.V.riot Cannolo. 2 
FARNESE 
Campo ilo'Fiori 

FIAMMA t 

Via «notati. 47 

_____ 

Via «notati, 47 


Sportlng club villa 
PamphUl, via della Nocella 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120 . 000 . 

New green bill club, via 

della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l’aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si pud ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

' Kursaal, lungomare Luta¬ 
rlo Catuk) (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all’aperto sulle rive 
dei Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E’ aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14.000. 



■ PRIME VISIONI 

ACAOCMYHAU. L 7.000 

Via Stamira. 3 {Piazza Bologna) 

Tot. 42077» 


L. 8.000 
Tei. 834111» 

L.6000 
Taf. 321189* 


dii Val. 14 "Tal. 


AHBAUADE L 7.000 

Accadami* dagli Agiati. S7 

Tal. 5408901 


L 7.000 
Tal 5816108 

L 8.000 
Tal. 875507 

L 8.000 
Tal. 352230 

L. 8.000 
Tal 0793287 

L 0.000 
Tal. 0170250 

L 7.000 
Tal. 7010050 


AUGUSTI» L 8000 

C so V. Emanualo 203 Tel. 8075455 

AZZUMOSCS40M L 5.000 

V. dogi* Saponi 84 Tel. 3681004 


L 8.000 
Tel. 4751707 

L 7.000 
Tel. 383280 

L.6000 
Tel. 6792405 

L 8.000 
Tel. 0796957 

L 6.000 
Tel. 3651607 


C8UMMEKZ0 L.8000 

Piazza Cola di Rienzo. 08 Tel. 8878303 

«AMANTI L. 5000 

ViaPreraabna.23) Tel. 295000 

EDEN L.8000 

Pzz*Col*di Rienzo,74 Tet.0878652 

EMSASST L.8000 

Via Stoppini, 7 _ Tot, 870245 

EMPME l.8000 

V.lc Regina Margherita. 29 
_ Tal. 8417719 

EMPWE2 L. 7.000 

V.ladatlEeoirHo.44 Tal. 5010652 

ESPERIA L. 5.000 

Piazza Som no.37 Tel. 582884 

Erosi L. 8.000 

Piazza In Lueina.41 Tel 6870125 

EUNCME L. 8.000 

VlaLlazL32 _ Tel. 5910906 

EUROPA L 8.000 

Coreo (malie. 107/a Tel. 905736 

EXCEUNM L 8.000 

Via B.V. dei Caroto. 7 Tel. 5292296 

FARNESE L. 7.000 

Campo da'Fiori Tei . 6864395 

FUMMA1 L6.000 

Via «Molali, 47 Tel.4827100 

FIAMMA 2 L8000 

Via «Molati. 47 Tel. 4827100 


Ostia, largo San Callo. 

Serpentara, piazza Benti. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
■Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca¬ 
pannello, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Murri. 

Forte Brevetta, 'Bowling 
centro sportivo “Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso •Ho¬ 
tel Cavalieri Hilton-, via Cad¬ 
mio. 

Ospedale «Regina Eie- 
na», Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per I disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Minà. 


Bennato gratis al Lido 


Notti magiche/Inseguen- BEff""™ 
do un goa(/..y è il fortunato IpWé;, 
ritornello della canzone gllfe. •, 
Estate italiana scntta da 
Edoardo Bennato e Gianna « .mp . . ra * 

Nannini per questa estate 8B* i WÈmk 
•mondiale». tfUL -, 

Videoregistratori program- kIi' - 
mati sulle partite: Inghifierra- 
/Belgio e Spagna/Jugoslavia T/ M 
e tutti ad Ostia per cantare 
con Edoardo Bennato. 

Il cantautore napoletano, 
alle ore 22, salirà sul mega- 
palco di largo Giuliano San- f *L.^_ 
gallo, allestito dalla «Pro- 
com», la società di comuni¬ 
cazione e immagine. Il con¬ 
certo è gratuito, gli spettatori delle ultime file 
potranno vedere il loro beniamino sulle im¬ 
magini proiettate in diretta sul maxischermo. 
Bennato proporrà brani recenti e «pezzi» di 
repertorio classico in compagnia della sua 
•band» al gran completo: Mauro Spina alle 
percussioni, Luciano Ninzatti e Lucio Bardi 
alle chitarre, Pino Scagliarmi alle tastiere. Ro¬ 
berto Melone al basso, Michael Rosen e Mau¬ 
ro Negri al sax. Silvio Pozzoli al coro. Tutto è 


pronto sul lungoir are. 

I fans di Bennato saranno 
catturati per circa due ore in 
uno scenario suggestivo com¬ 
pleto di un sofista ato impian¬ 
to luci e di amplificazione. 

Ancora musica nella calda 
notte romana. Sul palco del 
•Classico» di Via Libetta 
(quartiere Testaci io) due ce¬ 
lebri rappresentanti osila mu¬ 
sica nera. Billy Preston e Sam 
Moore. Preston è «una vecchia 
- gloria della soul music». Cre- 
. ^ sciuto alla scuola li Ray Char- 

■*“ • les ha suonato a 1 fianco dei 

Rolting Stones. Ma il suo suc¬ 
cesso porta il «timbro Beatles», 
fu Infatti il primo musicista esterno accredita¬ 
lo per una collaborazione con i «cualtro di U- 
verpool». 

Sam Moore è invece l’ex cantante del 
«Banco». Di recente, al fianco di Francia co Di 
Giacomo, ha inciso Hey Joe, omaggio a Jiml 
Hendrix. L'ingresso a! locale è suborcianto 
all'acquisto della tessera, valevoli* per un an¬ 
no, per un costo di lire 10.000.. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Pome 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalale e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40,000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matieotii). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais <: cotoletta del barcone 
con |>omodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosia). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, listorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
ai radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A. 


lina giornata nel segno dei Mondiali. 
Continua fino al 22 luglio Footbai, i 
domini del calcio l'esposizione in cor¬ 
so all'ex Birreria Peroni (via Alessan¬ 
dria. orario: 10/13.17/22). Una rac¬ 
colta di stampe, dipinti, libri e mate¬ 
riali da gioco, illustrano la storia del 
popolare Fpòrl Ci sono-•nebste'ope¬ 
re di Delaunay, Boccioni e Warhoi e ' 
una ricca collezione di giocattoli. AL 
l’accademia d'Egitto (via Omero.ora- 
rio: 10.30/16.30) la "febbre" del pal¬ 


lone è presente con Fuori gioco, una 
mostra realizzata da tremasene artisti 
contemporanei, ispirati dall'avveni¬ 
mento sportivo. Gadgets per fanatici, 
all* fiera di Roma. Qui sono In mostra 
un* jierie di bandierine, cappelletti da 
tifosi e manifesti che hanno fatto nel 
;4otaNL<<tel tempo,,la storia del calcio 
Italiano. Ancora "storia" alla Bikllote- ' 
ca Nazionale (viale Castro Pretorio, 
orario: 9/18.45). Protagonista ccll’e- 
sposizione, la Nazionale di calcio rivi¬ 


sitata attraverso libri, giornali, rivist « e 
trofei. Volgendo alla pittura, O// side, 
liedid artisti per I Mondiali (spazio 
Renault, via Nazionale 183. orano: 
9/13, 15.30/19.30). In mostra le Olie¬ 
re del rappresentami dell'arte figurati¬ 
va contemporanea, da Accaldi a Ce¬ 
nili a Adami.E con la sera si apre il si¬ 
pario sulla musica. Al Riari (via R ari 
78 ore:22.30) appuntamento con le 
melodie e le sonorità del contine ile 


americano, con un concerto dei La Ti¬ 
na americana. Salsa e discoteca al 
Saint Louis (via del Cardello), di sce¬ 
na questa sera la Raiz salsa orquesta. 
Più tardi al Classico (via Libertà 7. 
ore:23), un concerto di Billy Preston, 
importante esponente della soul-mu- 
s ic accompagnato dalla sua band. 
Teatro di strada al uillagedi Capannel¬ 
li!. Continua la rassegna con il canta¬ 
storie Nino Racco, che si esibirà in 
racconti e ballate siciliane e calabresi. 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini Chiuso 
Iti domenica. 

Futura, via Renaio Fucini 
241. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 1S al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler's elbow via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53. piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6. pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 

riposo. 

11 portlcclolo, pi izza Lo¬ 
ttino 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
vdeo sul mare. Aperto dalle 
9.30 all’una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzoni), via de. Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle !6 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d’ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Crepe rie, 
v ni e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giollttl. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 

Rienzo 103/105/107. il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WlIIi’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggi 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy. via Barbe¬ 
rini 12. Aperto (ino all’una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AweMuroao: BR: Brillante: DAj Oiaegni anima¬ 
ti: DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA* Fanta¬ 
scienza; G: Giallo; M: Horror: M: Musicalo: SA: Satirico: SE: Senti- 
mentale: SM: Stonco-Miloloaico: IT: Storico: W: Western._ 


Crimine» neS* «ori» regia di Claude 
Bar rota: con Christopher Lambert - OR 
_ I16.4M2.30> 

Legami di tara gli* di JonaBian Kaplan: 
con GlennCloaa- OR (17-2230) 

Sardi cM parta di Amy Hecliarling • BR 
(17-2230) 

41 Paul 

Mwursiif, cun noti onim • un 

_ 110-Z. 

Chiusura eetiva 


Chiusura estiva 


O Racconto di primari diEricRoh- 
met-OR _ 11030-22.30) 

Ila amie Iliadi da Moni di John Milius; 
con Jean-Michael Vincent-DR 
_ (1730-2230) 

AoddeahdTtartrt (originai varaionl 
_ (23.15) 

GM la mani da ad* SgHa di Sten Orato¬ 
gli con Tony Danza. Catherine Hlcks - 

BR _ (10-2230) 

Chiusurs estiva 


GARDEN L 7.000 

Viale Traeltvere. 244/a Tei. 582*48 

atomo l 7.000 

VtaNomaMana.43 Tal. 884149 


GOLDEN L7O00 

VI* Tarerdo.» . TeLTWWS 

OttOONT LUX» 

Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380000 

HOUOAV L.8000 

Largo B. Marcello, 1 Tei.85483» 


MDUNO L. 7.000 

Via G. Indura Tal. 582495 

KMQ L 8.000 

Via Fogliano, 37 Trt.6319541 


ViaChlahrara. 121 


L 6.000 
Tal. 5120920 


A opi n o con (May di Bruca Bere- 
Nord: con Morgan Fraaman, decalca 
Tandy-BR (1030-2230) 

Timi* di GahriM* Salvatore»; con Fa¬ 
brizio Btnttvogllo, Diego Abatantuom - 
BR (10.45-22.30) 

ChiueuraettHr* 

Chluauraesliva 

□ Morte di «a e m a rtro dal ti di Key 

Kumay. con Toahlro Mihma-08(1730- 
2230) 

Chluaura attiva 


Non atomo angad di Neil Jordan; con 
Rohart Do Niro, Saan Penn - BR 

(1630-2230) 

7 

■ Tha abyaa di Jamea Cameron; con 
Mary Elizabeth Maairantonio - FA 

(15.45-22.30) 


■ CINEMA D'ISSAI ■ 

NUOVO L 5.000 

Largo Atoanglil.1 Tei, 568116 

*. POLITECNICO 

ViaOB. Tiepoto, 13/a-Tei. 3227559) 

T1BUR L 4.0003.000 

Via degli Elruochl, 40 Tei. 4957702 

TIZIANO 

Vie Reni. 2 . . Tal 192777 


L 4.0004,000 
Tei. 4957702 


Porte aperte di Gian» Amelo: con 
Gian Maria Volonté-DT (li).30-22.30) 


■ cineclub wmmmm 

OCJPICCOU i .4 000 

Viale dalla Pinola, 15-VHIa Borghese 
_ Tel. 863485 

G RAUCO L 5 000 

Via Perugi-L 34 Tei. 7101785-7822311 

R. LABIRINTO L 5.000 

Via Pompeo Magno,27 Tei.3216283 


Chiusura estiva 


Cinema giapponese. X slemdiirweei- 
veMco di ShlnlUre Sawc.'r _Cri 

Sala A: X Decalogo 9 a io, di K. Kto- 
mowalti (18.30-22.30) 

Sala B'Jean Cactoau ( 18 30). li sangue 
di un porta (21); La MI» a li batto 

12230) 

Sala lantafeatival: Al cretini dilla roti¬ 
ti (2030-2230) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


14 g a mi di Podio Almodovar: con Anto¬ 
nio Banderai-BR _ (18-22.30) 

Soletta •Lumiere». Prottimo di Roma. 

Rem* db* aparta (18): Ua amarleara a 
Roma (20); Mamma Rem* (22) 

Saletta •ChapHn-. Kcl aaleipi rtt l 
(1630); Ovatto» (2030); C alala ria 

(22,30) _ 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

L'Irtandaaadi AlainTamer-OR 
_ (17.15-22.30) 

La ragazza di Rea* NIX di Alain Tannar 
-DR _ (17,15-22.30) 

O Seduzione peitcotoaa di Harcid 
Becker; con Al Pacino. Elton Batolo - G 
_ (1645-2230) 

Ne* aprila guai cancello IL 2 di Tibor 
Takaca, con Louis Tripp - M 

_ (1630-22.30) 

Sola In quoto caia di TiDor Takaca - H 

_ (16-22.30) 

Qualche giorno con me di Claude San- 
lei-BR _ (17.30-22.30) 

Doppia verbi di Oouglaa Stewart con 
Kirk Cameron-BR ( 1830-22.30) 
□ X arte enchert rato di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlani; con Julton Sonda. Char- 
lotta Gainsbourg-OR (18-22.30) 
Chiusura attiva 

O Mio caro dorar Griator di Roberto 
Faenza; con Keith Czrrtdine - OR 

_ (17-2230) 

■ Alari sporchi di M. Figgi»; con R. 
Gore, A, Pareto - DR (16-22.30) 
Njgthmer» 5 di Stephen Hopkins; con 
LisaWilcov-H _ (1630-22.30) 

PaganM di e con Klaus Kmski • OR 
_ (17-22 30) 

PaganM di e con Klaus Kmski - OR 
_ (17-22 30) 

O Nuovo dmmaParmSso di Giusep¬ 
pe Tomaio», con Philippe Moire! • OR 
_ (17,45-22.30) 

Tempi migliori di Roger Spetti»woode, 
con Robin Williams, Kurt Russali • OR 
_ (1645-2230) 

Tra doma, I tasso a Platon* di RudoH 
Thome; con Johannes Herachmann, 
Adriana Altaras-BR (1645-22.30) 


MADISON 2 L. 6.000 

ViaChlahrara. 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 
Via Appo, 419 

MAJESnC 

ViaSS.AportoH.20 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 


NEW YORK 

Vladeile Cave. 44 


L 8.000 
Tel. 786086 


L 7.000 
Tei. 8794906 


L 6.000 
Tei. 3600933 

L 8.000 
Tei .860493 


L 7.000 
Tel. 7*10271 


PAMS L 8.000 

Via Magna Grecia. 112 Tei.7596566 


PASDUSIO 

Vicotodal Piada, ig 

PRESOENT ~ 

Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti, 96 

OUMNA1E 

Via Nazionale. 190 

oumscnA 

Via M. Mlnghett). 5 

REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
«TZ 

Viale Somalia. 10» 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROGGE ET NOIR 
Via Salarla 31 

ROTAL 

VlaE.Flliber1o.175 

UWVER3AL 

Via Bari. 16 


L 5.000 
Tei. 5603622 

L 5.000 
Tal. 7810146 

L 4.000 
Tal. 7313300 

L 8.000 
Tal. 462653 

L. 8.000 
Tei. 6790012 

L 9.000 
Tei. 5610234 

L6000 
Tel. 6790763 

L 8.000 
Tel. 837481 

L 6.000 " 
Tel. 460683 

L8 000 
Tei 864305 

L6000 
Tel. 7574549 

L7 000 
Tel. 8831218 


Superman IV di Sidney G. Furie - FA 
(1630-1630); Che ho tono lo per meri¬ 
tare questo? di Ptdro Almodovar - BR 
(2030-2230) 

la quarta « u rt a di John Fnnkenhet- 
mer;conRoySchelder-Dfl (17-2330) 

. i 

O Roger E Me di Michael Moore-DO 
(vero, originale con sotto! In italtonc) 
(17-22.30) 

Mghkraro 6 di Stephen Hopkins; con 
U»aWilcoz-H (16.30-22.30) 

Pepi Luci Bom » le aSrs ragazze drt 
macchio di Podio Almodovar • BR 

(17.15-2230) 


Chiusura estiva 


□ X sola anche di rato di Paolo e Vil¬ 
lorio Tavlani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg-DR (16-2230) 

Music boa (versione inglese) (16-22.40) 


Pomo sanisi» al miai atturtion - E 

(VM18) - (11-2230) 

VUora per MSIvtii-E(VM1S) 

(11-2230) 

La chiave di Tinto Brasa: con Stefania 
Sandrelli • DR (17M14) (17.30-22.30) 

□ Sogni di AkiraKuroeawa-DR 

(17.15-2330) 

Biada Ranmr. con Harr non Ford • PA 
(17.30-2230) 

Crimini amirtalX di e con Woody Alien- 
OR (162330) 

Chiusura eabva . 


□ Music boa di Cotta Gavras; con 
Jessica Lance-DR (17.30-2230) 

Letta 2000 - E (VM18) (17-22.30) 


Tromersdi Ron Underwood-FA 

(17-22,30) 


AQUILA 

Via L'Aquila, 7» 

AVORIO EROTK MOVI E 
Via Macerala, 10 _ 

MOOERNETTA 

Piazza Rei nibbi Ica, 44 

MOOERNO 

Piazza Repubblica. 45 

MOU LM ROGGE 
ViaM Corni no, 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PAUAMUM 

P.zzaB. Romano 


L 2.000 
Tei. 7504951 

L 5.000 
Tei. 7553527 

L. 5.000 
Tel. 460255 

L 6.000 
Tei. 460255 

L 3,000 
Tei. 5562350 

L. 2000 
Tel, 464760 

L 3,000 
Tel.5110203 


SPLENDffi L4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. «20305 


BUSSE 

ViaTltxirlina.354 

VOLTURNO 

Via Volture®, 37 


L4 500 
Tei. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4627557 


Film per adulti (1C-11.30-1622.30) 

Film per adulti (ÌM2.30) 

Una stonata doma India*- E {VMÌsj 
_(1 G22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (1622) 

Pornoturapahrtt-E('M18) 

_ (11-22,30) 

Film par adulti 

Verona kel* dal sesso-E (VMtÌ) 


■ FUORI ROB A 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POUTEANA 

Largo Pani zza. 5 


SUPERCtNEMA 

_ Tel. 9420193 

CROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7.000 

_ Tel. 9456041 

VENERI L 7.000 

_ Tei. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001688 


OSTIA 

KRYSTAU. 

ViaPalioSini 


SALA A: Tremori di Rei Underwood • 
FA (16JI622.30) 

□ SALA 8; Segni Oklrn Kurcs.i wa 

_ (1t.3M2.30 ) 

X Ubro detta giungla -Or-. (16.0622.30) 


Chiusura estiva 


L. 5 000 
Tel. 5603186 


«STO L.8 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L8 000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOU 

GIUSEPPETri 

"ci. 0774/28278 


Chiusura estiva 


NigMmare 5 di Stepher Hppct ma; con 
LisaWilccs-H (1622) 


□ X soie orche <£ rwlt.: di P.u o e Vii- 
torio Tavlani; con Julian Sardi, Char- 
lotle Gainsbourg-OR (16.15-22.30) 

Chiuso per restauro 

Non aprite quel caratile tL 2 di Tirar 
Takacs.conLouisTnpp H |17-22à0) 


m prosa mmmtmam 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel. 3404705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750527) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO IPasseg- 

giata del Glanicolo -Tel. 6780827) 
Mercoledì 11 lupi lo al le ore 21.30. 
Vite f «ivate di Noel Coward; con 
Retrive Parlai. Sergio Ammirate* 
^raiNSsca Blagl. Regia cTSorglo 
Ammirato. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 5? • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. La Mandragola di Niccolo 
Machia veli». Regia di Roberto 
Guicciardini. 

ARGOT TEATRO (Via Natole del 

Grande. 21 - Tel. 5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (VlaC. Beccarla, 18) 

I biglietti per all spettacoli dei 33* 
FeetKat del Due Mondi sono In 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza G. da Fabriano - Tel. 
303304) 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana. 
42 -Tei. 7003495) 

Venetdl alle 21. Otsfto di Franco 
Venturini; con F Venturin. e Fede* 
rica De Vito (Solo per gruppi orga¬ 
nizzati) 

CENTRALE (Via Gelsa, (i - Tel. 
6797270) 

Alte 2130. Rassegna del Poeti Ro¬ 
maneschi 

DEI COCCI (Via Galvani, 09 - Tel. 
5783502-350534) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cel IO. 4 - Tel. 07505848) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tel. 5703601-5783020) 

Alle 21. Le mute e una noto con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7387721) 

Riposo 

GALLERIA DE* SERPENTI (Via dei 
Serpenti. 32-Tel. 4743881) 

Alle 21 30 La foresto di Bimam da 
-Macbeth» di W. Shakespeare In- 
torpr«ftoto e diretto da Massimo 
Napoli 

M TRASTEVERE (Vicolo Mo« oni, 3 - 
Tel. 5.395782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21 30 Rome Violetto con Vio¬ 
lette Chiarini, Antonello Vannuc- 
chi, regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6797205-6783148) 
Saia A Riposo 
SalaB Riposo 

META-lfEATRO (Via G. Marne»!, 5 - 
Tel 5995807) 

Ripoio 

PARKNJ (Via G. Sorsi, 20 - Tel. 
803523) 

Alle 22 30 Vieni avsntL. pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO* Domani 
alle 2130 Balocchi e proHuml con 
la Compagnia Debla Cali. Regia 
di Milena D'Abbicco 
SALA ORFEO (Tel 6548330). Alle 
21 Non dire tolse testimonianze. 
Scritto e diretto da Caterina Merli¬ 
no. con Roberto Agostini, Giorgia 
Arevaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mace III. 75 - Tel. 6T91439- 
6798269) 


SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4626841) 

Riposo 

SI’AZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Alle 21. Ohm misure delle resi¬ 
stenze di e con Marco Solari 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tol. 3669800) 

Riposo 

■vniATOO m (Vicolo degli Amatr telo¬ 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 

Alle 21 Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Capponi; regia di Giancarlo 
Njinn) 

VILLA MASSIMO 
Giovedì alle 21. PRIMA Durante la 
costruzione dalla Muraglia Cine¬ 
se di Barberio Corsetti 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
ti ice, 8-Tel 5740598*5740170) 
Dopo la diretto delle partite su 
grande schermo seguirà' Caldo 
di rigore. Regia di Attilio Corsini 


mirs'&VgPmmm 

TIIATRO NUOVO: Domani alle 

20.30 Concerto di inaugurazione 
del Symphonie Fantastique Or¬ 
chestre de l'Operà de Paris; Diret¬ 
tore Myung Whun Chung. In pro¬ 
gramma- Gian Carlo Menotti. 
•Regina Coeli- 


MUSICA 

■I CLASSICA ■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
5730742) 

RIPOSO 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tei. 
3291752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-01, 
il termine di chiusura 6 stalo fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale dato i 
posti saranno considerati liberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritto 
ASSOCIAZIONE CNITARR1STICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tel 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio. saogi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Ali^sio-Aventmo) 

Dcmamal!e21 Concerto per una 
sera Chitarra poesia, piano e 
danza coni GianolieW Maesto¬ 
si Musiche di Paganini, Mantar- 

50'O 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

i3l|>OSO 

DCl DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 
rei 5780480) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
.33'2294) 

Giovedì alle 21 Michael Asplnall 
ni smattonai '90 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

•Sabato e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicale delle Nazioni 1900 
«Forza Italia’- Musiche per pia- 
no'orte di Scarlatti. De Simone, 
3usoni. Bach, Farneschi, Rine- 
•u (c/o Piazza Campilelli. 9) 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz* 
.MS Agostino) 

Alle 20 30 Concerto del duo or¬ 
ganistico Sacchetli-Parodi Musi¬ 
che di Nogart, Wesley, Schubert, 


Labor 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
21-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Forv¬ 
iane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 76 (Via dei Rieri, 76 • Tel. 
6679177) 

ROMEreSTlVAL(Cortiledel Palaz¬ 
zo Saldaselo! - Via delle Coppel¬ 
le. 35) 

Alle 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fritz Ma ratti, solisti; Monica 
flosborough (violoncello). Irene 
Byckov (pianoforte). Musiche di 
Gershwln. Beethoven. Vivaldi 
SALA BALDINI (Piazza Campiteti!, 
6) 

Riposo 

SALA CAPtZUCOfl (Piazza Campi¬ 
teli!^) 

Riposo 

TEMDASTR1SCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Giovedì alle 20 Rassegna Platea 
Estate 90: -La festa barocca-. 
Musica, danza, teatro 

TERME DI CARACALLA 

Lunedi 2 luglio aito 21. $erata 
inaugurale delia stagione lirica 
estiva 1990 con -Cavalleria Rusti¬ 
cana- di Pietro Mascagni e «Pe- 

8 (lacci- di Ruggero Leoncavallo. 

irettore Reynald Giovaninetti, 

. Maestro del coro Paolo Vero, Re¬ 
gia di Bruno Stefano. Interpreti 
principali 1 Ludmila Semchuk, VJa- 
cheslav, Bruno Pota. Fiamma Izzo 
D’Amico, Vladimir Attantov. Etto¬ 
re Nova. Orchestra e coro dei 
TeatrodelTOpera 

VILLA PAMPHNJ (Porta S. Pancra- 
zio-Tet 3277795) 

Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Sergio Perbcaroli Musiche 
di Beethoven, Moussorgskyfn ce¬ 
so di pioggia il concerto si torri 
nel Palazzo detto Cancelleria 
(Piazza della Cancelleria, Corso 
Vittorio) 

■ JAZZ-ftOCK-TOLX 

ALEXANC ERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3599396) 

Alle 2130 Concerto del gruppo*. 
Burks-Adams-A rkirvDom-Oe 
Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18- Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, M) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta, 7) 

Alle 23 Concerto del Bifiy Preston 
con Star Guest Sam Moore 

ZL CHARANGO (Via Sarrt'Onrfrlo. 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
-Chlrimia- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Alle 2145 Ritmi brasiliani con H 
gruppo -Afta Tensao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi, 

3-Tel. 5892374) 

Domani alle 22. Paolo PietrangeN 
presento il suo nuovo disco -Noi, 
ragazzi del coro* 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 

30/b-Tel 5813249) 

Alle21 30 Concertodd-R.I.V.* 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 
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Battuto anche 1 Uruguay 
con qualche sofferenza 
Azzurri avanti tutta 

L’Italia nei quarti 
affronterà sabato 
sempre a Roma l’Eire 


TUrrità 


icini azzecca due nuove 
losse vincenti in una 


Le pedine decisive: 
Schillaci ancora a segno 
Serena entra e raddoppia 


A Verona 

Ore 17 

Jugoslavia 

Spagna 

A PAGINA 28 


A Bologna 

Ore 21 

Inghilterra 

Belgio 

A PAGINA 28 
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Schinaci ssutta 
dopo la sua 
terza reto 

in queste Mondiale, 
con. la quale ha spianato 
la strada agli azzimi 
per la vittoria 
sull'Uruguay. 

In alto Strerta, 
che ha festeggiato 
I suoi 30 anni con un gol; 
a destra a gioia 
del «mucchio» azzurro 



E Tonda della «ola» 
fa più uguale la folla 


Sciaborda, il popolo degli 
tadi, come una grande onda 
narina. Fa la *ola*. e tulli ma 
roprio tulli devono partecipa¬ 
re. lasciarsi sommergere. An¬ 
che i potenti, i vip, quelli della 
Iribuna d'onore sono costrelti 
a stare a! gioco. 0 meglio a la¬ 
re buon viso e callivo gioco 


Chi non sa ila è...*. E infatti co¬ 


me ci mostra spesso la televi¬ 
sione - la voce del cronista lie 


vomente eccitata 


dio di Roma come in quello di 
Torino, la *ola* si ripete sino a 
quando non riesce perfetta¬ 
mente e tutta la lolla si muove 


come una persona sola. 


Laspetto decisamente più 
interessante è che l'onda da 


stadio (che ha cominciato a 
increspare il mare degli stadi ai 
mondiali messicani del 1986) 
nel suo perfetto sincronismo di 
massa non ha un disegno 
preordinato nè una regia. Co 
me invece accadeva all'epoca 
dei grandiosi raduni c ludi gin 
nici promossi dai regimi totali 
tari negli anni Trenta. La -ola- 
è spontanea: un'esplosione di 
fisicità che rende la lolla pa¬ 
drona di nessun altro che di se 
stessa: la lolla che nel suo mo¬ 
to ondivago annulla ogni di¬ 
stinzione e differenza, cancalla 
l'individuo c anche l'autorità. 

Un moto democratico e 
ugualitario? Si potrebbe tra¬ 
sformare la questione in quiz 
da ombrellone. Al momento si 
può comunque affermare che 
e assolutamente certo che gli 
stadi sono oggi i luoghi per ec¬ 
cellenza della -liberazione*. Li¬ 
berti di eccedere, di evadere 
dal quotidiano in misura Im¬ 
pensabile anche rispetto al più 
recente passato. Al punto ette 
sulle tribune degli stadi ormai 
•il re è nudo*, in balia dei suoi 


GIORGIO TRI ANI 


sudditi, Pcrcht- nel recinto del 
lo stadio non c'£- più solo che 
un’autorità: la folla, lei sola si 
gnora del gioco. 

A riprova del carattere inedi 
to di (ulto ciò si può ricordare 
come ad esempio I doveri di 
imperatore che Imponevano a 
Marco Aurelio di presenziare 
ai gioct-1 del circo non gli im 
p>cdivaro di celare il suo per 
sonale disgusto per tale genere 
di spctt scoli dietro un velo di 
impassioile compostezza, 
Mussoli li, nel racconto e nelle 
immagini delizi lamosa tinaie 
dei mondiali del 1934 fra Italia 


e Cecoslovacchia - che ormai 


è la miltonesimti volto che ce 
la raccontano -, poteva intatti 


esibire un'ano decisamente 
scocciaa, annoiata, molto 
lontana dagli entusiasmi dei 
suoi su-lditi. Oggi invece non 
c'è autorità ctie tenga, che 
possa impone il silenzio o sol 
trarsi all'abbraccio della folla. 

Quali le ragioni di questa ri 
presa di sovranità popolare 
sub specie calcistica? In primo 
luogo il latto che la povertà 
rassegnala e rispettosa raccon¬ 
tata da Dickens e London non 
esiste più. La -società dell'im¬ 
magine- - distribuendo a pie¬ 
ne mani immagini di abbon¬ 
danza e ricchezza - ha trasfor¬ 
mato profondamente anche i 
più poveri (economicamente 
ma ancor più culturalmente) i 
quali - e questo spiace molto 
ai ricchi - sono diventati scon¬ 
tati, aggressivi, v olenti. 

Negli Usa, come ricordava 
nei giorni score Franco Forra- 
rotti su questo giornale, i bar¬ 
boni non chiedono più la cari¬ 
tà: ottundono chi non la la. In 
tutti i paesi del Occidente in¬ 
dustrializzato i ceti sociali più 
sfavoriti - c soprattutto i giova¬ 
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ni - a livello «immaginario» ri¬ 
tengono che non ci n iano più 
barriere, che soldi, successo e 
visibilità sociale siano alla por¬ 
tata di lutti, e comunque non 
riconoscono a nessui o l'auto¬ 
rità di potere dire cosa è giusto 
e cosa è bene, cosa è lecito fa¬ 
re e sin dove si può arrivare. Lo 
sguardo corre alle lolle giova¬ 
nili che il sabato c le domenica 
occupano fisicamente le zone 
pregiate dei centro storico, 
sciamano dalle discoteche e 
dagli stadi e rumorosamente 
s'impossessano delle strade e 
piazze. E impongono, sia pure 
per brevi attimi, il loro ordine. 
In quel momento -loro* e solo 
loro padroni assoluti dei loro 

La *ola* è appunto II riflesso 
calcistico di una società in cui 
non c'è più -rispetto *. autorità 
che sappia o poswj indicare ad 
ognuno il suo «posto* e dove 
nessuno vuole pili essere spet¬ 
tatore della vita e delio spetta¬ 
colo altrui, Nel tifo-che si colo¬ 
ra e si infiamma, nell a (olla on¬ 
deggiante che n.ircisislica- 
mente guarda e rimira se stes¬ 
sa e il su movimento si eviden¬ 
zia la profonda mutazione 
antropologica del popolo de¬ 
gli stadi, che riiinta ormai ii 
ruolo tradizionale ci testimo¬ 
ne. Esso reclama un i parte da 
protagonista. E ciò sconvolge 
non solo le leggi delio spetta¬ 
colo sportivo, in essa si spec- , 
chia intatti una società che si 
agita, si muove se mpre più Ire- 
nelicamente. rischiando di an¬ 
dare alla deriva, In balia delle 
onde. Anche perchè non ci so¬ 
no più nocchieri. O se: ci sono, 
sono lutti allo stadio allaccen- 
dati a lar la *ola-. Soprattutto di 
questi tempi in cui è il calcio 
l'unica legge riconosciuta e ri¬ 
spettala da tutti gli italiani. 


l’Unità 

Martedì 
26 giugno 1990 




JOSÈ ALTARINI 


Il Brasile battuto 
dal pubblico 


■I Poche partile hanno of¬ 
ferto spunti di riflessione quan¬ 
to Brasile-Argentina. Comincio 
da qi elio che è a mio parere il 
più importante: i fischi del 
pubblico. Nessuno ha eviden¬ 
temente ancora capito che fi¬ 
schiare un grande campione 
quale Maradona, come è suc¬ 
cesso per tutta la partila, è la 
cosa più deleteria che si possa 
fare. Quando un fuoriclasse si 
sente fischiato, pur non trovan¬ 
dosi in condizioni fisiche otti¬ 
mali è capace di sopperire a 
questa deticenza con l'orgo¬ 
glio. E quest'ultima è una dote 
che tutti i campioni posseggo¬ 
no. Gli -assi* non sono atleti 
normali, sono diversi, gonli di 
amor proprio. Quando vengo¬ 
no stuzzicali dimenticano tutto 
e tutti: non pensano ai soldi, 
non hanno paura di (arsi male, 
non conoscono fatiche o soffe¬ 
renze tisiche. Se poi si tratta di 
partile internazionali, si carica¬ 
no d rabbia se viene fisci nato, 
dileggiato l'inno della propria 


patria. Il Brasile ha cominciato 
a podere contro l’Argentina 
quando sono partiti i primi fi¬ 
schi verso Maradona. Mi sono 
immediatamente preoccupato 
perchè conosco l'indole dei 
grandi; questi hanno voglia di 
vincere anche quando si gio¬ 
cano le partitine d'allenamen¬ 
to, eppure II non ci sono inte¬ 
ressi... E non sto parlando solo 
di Maradona, ma dell'intera 
squadra argentina, che ho vi¬ 
sto mollo tesa durante la ceri¬ 
monia d'inizio. E gli argentini 
erano nervosi non perchè si 
preparavano ad affrontare il 
Brasi. ■ ma perchè interior¬ 
mente leriti da quei tifosi che 
fischiavano le note del loro in¬ 
no, che avvilivano il loro amor 
patrio. Quegli spettatori non 
hanno capito che in quel pre¬ 
ciso istante era come se inie- 
tassero delle sostanze stupefa¬ 
centi capaci di -drogare» le 
gambe argentine. Pensate un 
pò che razza di aiuto ha avuto 
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uno con tanta classe come Ma¬ 
radona, 

Un'altra considerazione, 
sempre riguardante Marado¬ 
na, mi 6 venuta nel constatare 
la differenza che spicca in un 
incontro tra grandi campioni e 
giocatori «normali»-. Alcuni dei 
protagonisti di Brasi le* Argenti¬ 
na, ad esempio Valdo, hanno 
giocato innumerevoli palloni 
ma non hanno mai liberato i 
propri compagni per il tiro. 
Maradona ha toccato pochissi¬ 
me volte la palla, ha in realtà 
giocato abbastanza poco. Ma 
tute le volte che Diego ci ha 
messo lo zampino, compresa 
l'azione del gol, sono stati guai 
per la difesa brasiliana. Non 
scopriamo nulla, ma dobbia¬ 
mo affermare ancora una volta 
che la qualità ha vinto sulla 
quantità. 

Per ciò che riguarda il Brasi¬ 
le, possiamo solo dire che i pa¬ 
li, gli arbitri, il terreno di gioco, 
il clima... tutto fa parte del gio¬ 
co. Nessuna scusa, 
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Superato 

l’esame 

Uruguay 



Sport 


Per Tattaccante terza rete 
in sole quattro partite 
Il numero uno è imbattuto 
in azzurro da 823 minuti 


De Napoli stanco dei panni 
del gregario è protagonista 
Meno creativo Baggio 
costretto in «copertura» 




■I Zenga 6,5. Il numero 
uno azzurro (inora in questo 
mondiale in porta ci £ andalo 
perche non si puù infrangere il 
regolamento, ma realistica¬ 
mente sono state lino adesso 
rare le occasioni nelle quali ha 
potutto mettersi in mostra. Ieri 
sera due o tre interventi solo 
un pizzico al di sopra della 
normale amministrazione, e in 
alcuni casi ci ha messo anche 
un po' di platealitù. forse per 
giustificare il suo record di im¬ 
battibilità che ora £ giunto a 
quota 823'. 

Bergoml 6,5. Con quelle 
punte retrattili ha dovuto fati¬ 
care più del solito per trovare il 
tempo e la misura quando i 
sornioni avanti uruguagi si af¬ 
facciavano nell'area azzurra. 
Ha faticato ma non sofferto. 


L'unico a farlo soffrire £ stato 
De Napoli con quello sventura¬ 
to appoggio all'indietro che 
per poco non mandava in gol 
Aguilera. 

Maldlnl 6. C'C purtroppo il 
rischio di ripetersi. Il milanista 
. £ il meno -colorito- degli az- 
1 zurri. Il suo gioco £ smunto co¬ 
me il laccino. Finche se ne sta 
sulla sue se la cava senza infa¬ 
mia c senza lode, a volte perù 
prova a dare dimostrazione di 
autorità e fatalmente mette In 
mostra i suoi limiti di condizio¬ 
ne. 

Baresi 7. Nessuna giocata 
di straordinaria bellezza. Ma 
con lui dietro si respira aria di 
costante sicurezza. Quando 
c'£ da sbrogliare qualche ma¬ 
tassa lui puntualmente trova il 


A sinistra. 

L'arbitro Courtney. 
A destra, Saggio 
«cintura» Schillad 
dopo il gol. 

In alto a sinistra. 
Zenga imbattuto 
da 823'. In alto 
a destra. De Napoli 


L’arbitro _ 

Severo 
in silenzio 
e con stile 

■■ Di fronte a certi arbitri non si sa mai bene se sla stato 
bravo luì a governare la partita o se la partita stessa gli abbia 
permesso di gestire con tranquillità la situazione. Dicono 
che si era allenato anche ieri mattina e questo lo si £ visto 
dal modo con il quale riusciva a coprire in scioltezza tutto il 
campo stando sempre nel vìvo delle azioni. La partita l'ha 
presa in mano subito e non se l'£ mai lasciata scappare. Ha 
latto liocc ire una manciata di ammonizioni ma tutte pun¬ 
tuali e per nulla gratuite. Ed £ stato silenziosamente severo, 
come lo sanno essere le persone autorevoli e per nulla auto¬ 
ritarie. Un bell'arbitro al quale va sicuramente stretto il sci 
che gli abtiiamo dato in pagella, ma in questo mondiale non 
gli mancherà certo l'occasione per strappare ottimi voti. 

□ R.P. 



bandolo ed £ decisivo il suo 
apporto di personalità e carat¬ 
tere. In ogni momento della 
partita riesce a trovare sempre 
il modo per far ragionare la 
squadra o per indiarla ad es¬ 
sere più -scriteriata*. 

Ferri 6,5. Una partita soli¬ 
da. quadrata la sua. Non ha 
dovuto tirare fuori tutto il re¬ 
pertorio del suo bagaglio di di¬ 
fensore d annata. Ha provato a 
tirare fuori II suo colpo su puni¬ 
zione. ma la sua bomba non £ 
esplosa nello specchio della 
porta. Continua a giocare ad 
un livello di ampia sufficienza 
e a lare i -dispetti- a Viercho- 
wod costretto ad un'immerita¬ 
ta ma obbligata panchina. 

Berti 6. Il cavallone interi¬ 
sta si £ trovato subito a mal 


partito In quel risicato maneg¬ 
gio che gli uruguagi avevano 
allestito* centrocampo. Non £ 
riuscito a trovare la misura, n£ 
£ stalo capace di rubare il tem¬ 
po agli avversari. Ammonito 
per la seconda volta non gio¬ 
cherà contro l'Eire. 

Serena (dal 57’) 7. An¬ 
che per lui la panchina sem¬ 
brava il massimo traguardo 
possibile. Vicini, invece, lo ha 
usato come un altro dei suoi 
tanti assi nella manica e l'inte¬ 
rista ha sbancato l'Olìmpico: 
un delizioso assist per Schillaci 
nell'azione del primo gol ed 
uno tutto personale -alla Sere¬ 
na-. E c'era chi sosteneva che 
non sarebbe mai potuto entra¬ 
re a partita iniziata, perché len¬ 
to a carburare. Se la partita fos¬ 
se proseguila ad oltranza dava 


l'impressione di essere in gra¬ 
do di sparare gol a grappoli. 

De Agostini 6. La partita 
intera forse gli ha nuociuto se £ 
vero che negli spezzoni finora 
giocali era stato sempre molto 
bravo. Ma anche lui ha sofferto 
la particolare dimensione latti¬ 
ca della partita resa ancor più 
complicata dalla sua posizio¬ 
ne in campo. Sa giocare anche 
da centrocampista ma come 
terzino di fascia può esprimere 
al meglio le sue qualità. Anche 
per lui comunque la sufficien¬ 
za £ d'obbligc tenendo conto 
dell'impegno. 

De Napoli 7,5. È tornato 
-Rambo-, Sulla fascia destra 
non c'era l'infortunato Dona- 
doni e lui lo ha fatto rimpian¬ 
gere appena, appena. Non sa 


fondere come il milanista la 
quantità con la qualità ma 
quanto ha lavorerò, corso, re¬ 
cuperato e rilanciato. Con lui 
Vicini ha vinto un'ultra delle 
sue tante scommesse. De Na¬ 
poli all'inìzio era apparso tra i 
più opachi, ma al momento 
giusto é tomaio i lampeggian¬ 
te portatore d'accia e non so¬ 
lo quello. 

SchIUaci 7,5. Cd a lui le pa¬ 
role sono davvero sprecate, É 
lemblema dell'essenzialità 
ma il suo calcio «amo £ di 
una folgorante bellezza, cosi 
come i suoi gol carichi di rab¬ 
biosi effetti. 

Giannini 6,5. Il Prìncipe 
non ha avuto l'occasione di 
brillare come al sdito. Il ro¬ 
gnoso gioco degli uruguaiani 


mal sì adatta al suo elegante 
incedere. Ma il Principe ormai 
non £ soltanto un giocatore da 
parata. Sa stringere i demi e 
trovare il modo di dare comun¬ 
que il suo contributo alla squa¬ 
dra. 

Baggio 6,5. Ha cominciato 
in maniera esaltante con uno 
stupendo scambio con Schilla¬ 
ci, ha proseguito con altre deli¬ 
ziose giocale seppur a corren¬ 
te alternata. Ma ha riempito i 
momenti di pausa creativa con 
un onesto lavoro di copertura. 
Un altro aristocratico del cal¬ 
cio capace anche di rimboc¬ 
carsi le maniche. 

Vicrchowod (dal 79’) 
s.v. Troppo pochi dieci minuti 
per giudicare il -russo- che il 
sei lo strappa appena mette 
piece incampo. O R.P. 



Prima del match rissa tra il laziale 
el’allenatoreuruguaiano Tabarez 

Sosa vigilia rovente 
«Niente panchina 
il titolare sono io» 


wm ROMA li vero caos è ini¬ 
ziato prima della partita, in 
casa dell'Urjguay. Sosa, un 
Sos,a che in questo Mondiale 
Ita fatto la comparsa, non ha 
gradito la decisione di Taba¬ 
rez di spedirlo in panchina. 
lnvi|ierilo, con la (accia stra¬ 
volta dalla rabbia, il centra¬ 
vanti della Lazio ha punlato i 
piedi: -Se non vado in campo, 
non vado neppure in panchi¬ 
na». 

Replica secca di Tabarez, 
discussione rovente, alla fine 
iì irilerventuo pure Paco Casal, 
procuratóre del giocatore, per 
convincerlo ad accettare la 
panchina. Alla fine Sosa si è 
arreso é si è disciplinatamente 
seduto inpanca. Entralo al po¬ 
sto di Aguilera, quando anco¬ 
ra l ’Jnjguay slava sullo 0-0, è 
uscito dal campo a lesta bas¬ 
sa. 

Sconfitto l’Uruguay, che tor¬ 
na a casa, ma sconfitto so¬ 
prattutto Sosa. che .aspettava 
questa vetrina mondiale per 
riscattare una stagione-no. 
Davanti a telecamere e taccui¬ 
ni, Sosa sfodera l'aria del bra¬ 
vo -igazzo: -L'Uruguay ha te¬ 
nuto bene il campo, per un 
lempo siamo riusciti a blocca¬ 
re gli azzurri, poi. nella ripre¬ 
sa, quel gran gol di Schillaci 
ha ceciso la partila. Noi ci sia¬ 
mo aperti, non avevamo scel¬ 
la, e loro hanno chiuso il di¬ 
scorso con la rete di Serena, 
Un bilancio di queso Mondia¬ 
le? Bravi e sfortunati con la 


Spagna, male con il Belgio, 
maluccio e fortunati con la 
Corea. Forse è II, nel girone 
eliminatorio, che abbiamo 
compromesso quest'avvento- 
ra. Avessimo ottenuto almeno 
il secondo posto, avremmo 
evitato l'Italia. Una squadra, 
l’Italia, che arriverà tranquilla 
in finale-, 

Fonseca, acquistato dal Ca¬ 
gliari qualche giorno la. Ita 
giocato davanti al suo nuovo 
allenatore. Claudio Ranieri, 
che ha seguilo la partita in tri¬ 
buna: -Non lo sapevo - dice il 
ventenne atlaccanfe del Na- 
cional di Montevìdeo -, certo, 
stasera non c'erano molte 
chances di lare balla figura, 
ma questo Mondiale, per me, 
£ stala una esperienza impor¬ 
tantissima. La partita? L'Italia 
6 stata brava, ha sicuramente 
meritato la vittoria, ma l'Uru¬ 
guay ha giocato bene. Uscia¬ 
mo dal Mondiale a lesta alta. 
Quando tomein Italia? li verdi 
. luglio. Il ritiro del Cagliari co- 
mincera allora». 

Ranieri, che ha applaudito 
il gol di Schillaci (-una gioca¬ 
la da campione») , aveva un 
altro giocatore da osservare, il 
terzino Herrera. Il difensore 
non ha giocato. £ restato in 
panchina, ma per lui il luluro 
sembra già deciso: sarà il se¬ 
condo straniero del Cagliari. 
Sbattuti fuori dal Mondiale, gli 
uruguyani, insomma, hanno 
trovato la maniera di conso¬ 
larsi. □i'.B. 


Il tecnico spegne gli entusiasmi. «Dite che la squadra cresce, io 
sono preoccupato per la fatica». Matarrese fa l’identikit del Ct 

«Vicini un fortunato che rischia» 


Festa nello spogliatoio anche per il compleanno di Serena 
Ma Giannini e Ferri accusano gli avversari di provocazione 

«In campo d hanno minaedato» 


Vicini calmo, molto riflessivo: «Abbiamo affrontato e 
superato la partita difficile che ci aspettavamo». Su 
Schillaci dice: «Ha imboccato la strada buona per 
guadagnarsi un monumento». Parla poco. Vicini, e 
invece chiacchiera allegramente il presidente Ma¬ 
tarrese: «Una vittoria cosi, era il minimo. Questa 
squadra è molto forte, e poi c'è Vicini: un fortunato 
che sa anche rischiare». 


FABRIZIO RONCONE 


EB ROMA. Vicini, è andata 
anche questa. 

SI. £ andata e non £ stata fa¬ 
cile. L'Uruguay ci ha costretto 
a giocare la partila difficile che 
ci aspetlavamo. hanno adotta¬ 
to la solita tattica: molto chiusi 
dietro e sempre pronti al rilan¬ 
cio. In questo modo non ci 
hanno dato respiro. Abbiamo 
avuto momenti di difficoltà. 
Nella ripresa i ragazzi hanno 
aumentato il ritmo c sono arri¬ 
vati i due go:. tutti e due direi 
molto belli. 

Ma se non segna Schilla¬ 
ci, la partita rischia di rima¬ 
nere Incartata. 

Il gol di Schillaci £ stalo mol¬ 
to importante. Totò non si £ 
ancora meritato un monumen¬ 
to. ma £ sulla buona sirada... 

L'Ingresso di Serena è 
alato Importante. 

Il latto £ che nel primo lem¬ 
po avevamo avuto qualche dif¬ 
ficoltà In zona gol, nel senso 
che eravamo riusciti a creare 
poche azioni pericolose. Uno 
come Aldo mi serviva. Mi servi¬ 
vano i suoi colpì di testa, ma 
anche la sua capacità di lotta¬ 


re. Ma sapete, ora mi dite che £ 
stata una scelta azzeccata... 
perù io credo che te scelte, 
quando si vince, sono sempre 
azzeccate. 

Anche stavolta, comun¬ 
que, I cambi che lei ha ap¬ 
portato hanno avuto un pe¬ 
so sull'andamento delta 
partita. 

Ma vedete, io credo che i 
cambi, in un campionato del 
mondo come questo, siano as¬ 
solutamente importanti. Certe 
volte devi sostilure un giocato¬ 
re avversario, ma altre volte 
cambi anche per motivi tattici, 
perette poi le squadre che si 
affrontano non sono sempre 
uguali, non hanno tette il me¬ 
desimo gioco, 

Senta Vicini, cambi o no, 
questa Italia sembra In cre¬ 
scita anche dal punto di vi¬ 
sta atletico. E un'Impres¬ 
sione? 

Mah, un'tmpressione...io di¬ 
co che anche questa partita, 
come tutte quelle che abbia¬ 
mo disputato fino a questo 
punto, £ stata giocata dai mìei 
ragazzi ad altissimo ritmo, con 


una costante pressione offen¬ 
siva. D'altra parte, siamo obbli¬ 
gati a questo tipo di atteggia¬ 
mento lattico, giochiamo in 
casa... Perù, ecco, voi dite che 
la squadra cresce, e io invece 
comìncio ad essere preoccu¬ 
pato. Mi auguro che la fatica 
non esca fuori alla distanza... 
perette io ho paura che un po' 
di fatica già ci sia. 

Baggio e Schillaci hanno 
preso molte botte. 

Li picchiano un po', £ vero, 
ma prendono le bolle che ge¬ 
neralmente prendono tutti i ta¬ 
lenti che hanno magari un bel 
dribbling, uno scatto notevole, 
e che perù non posseggono 
una gran fisico. Maradona. in 
questo senso. £ un esempio... 

Ad un cerio punto, lei ha 
fatto scaldare VialU. 

Gianluca si scaldava con al¬ 
tri tre giocatori. Poi ho deciso 
di non tarlo enlrare. Ora spero 
che recuperi. Per la verità, spe¬ 
ro che recuperi anche Dona- 
doni. Uno come lui, in una 
partita come questa, ci sareb¬ 
be stato utilissimo. 

Ora c'è t'Irlanda, nel 
quarti. 

L'Irlanda... no, guardate, per 
ora non voglio parlarne. 

Tossisce, vuota un bicchiere 
di Coca-Cola, il cittì azzurro. 
Saluta e va via. È stata una con¬ 
ferenza slampa piuttosto fret¬ 
tolosa. c comunque, anche 
stavolta, Vicini £ sembrato se¬ 
rioso. poco propenso alla sod¬ 
disfazione d.chiarata. Come se 
volesse tenersi tulio dentro. 
Anche qualche sorriso. 

Sorride, invece, a guance 


larghe, il presidente della Fe- 
dercalcio, Antonio Matarrese. 
Gli chiedono: -Presidente, 
un'altra bella vittoria. Un'altro 
volta nel segno di Tolù-gol. E 
lei presidente, lei che dice?-. 

Matarrese ci pensa su un at¬ 
timo, poi risponde: -Penso che 
quello che stiamo tacendo £ il 
minimo che potessimo lare, 
con una squadra cosi e con un 
pubblico straordinario, incre¬ 
dibile. Voglio dire che il risulta¬ 
to sportivo £ adeguato alle no¬ 
stre forze, ed £ chiaro che 
adesso, puntiamo decisamen¬ 
te ad arrivare tra le prime qual- 
Irò. La vittoria contrb l'Uru¬ 
guay, se posso dirlo, ha un no¬ 
me: quello di Vicini, lo Vicini 
l'ho cominciato a conoscere 
agli Europei di Germania, ora 
lo conosco meglio. E devo dire 
che £ un uomo fortunato che 
ama la sfida: mi piace. Mi pia¬ 
ce la gente cosi. Come dice 
quel proverbio? Chi non risica 
non rosica? Dice cosi. no?-. 

Per ultimo, il commissario 
tecnico dell'Uruguay. Il signor 
Tabarez ha una faccia meno 
ironica del solito. Nel suo spo¬ 
gliatoio c'£ stata un po' dì ba¬ 
ruffa. Sulla partita racconta 
che -tutto s'era messo per il 
meglio, ma poi £ venuto fuori 
quello Schillaci, che puù esse¬ 
re il giocatore rivelazione del 
mondiale. È veloce e potente 
al tempo stesso. Non se ne tro¬ 
vano troppi di giocatori cosi», 
Sla andando via, Tabarez. ma 
vogliono una sua batluta sul¬ 
l’arbitro. Risponde con parole 
di ghiaccio: -L'arbilro? Lo sa¬ 
pete. non ne-porlomai». 



Azeglio Vicini 


Intorno ai duo uomini della serata, Schillaci e Sere¬ 
na, si sgrana c desta quarta serata vittoriosa del Mon¬ 
diale. Totò, in un attimo di sincerità, si lascia scap¬ 
pare un «Ades so mi sento veramente qualcuno», Se¬ 
rena, che ha tasteggiato i treni anni con un gran gol, 
è più tranquillo Sullo sfondo, le dichiarazioni pe¬ 
santi di Giannini e Ferri: gli uruguagi, in campo, 
hanno minacciato gli azzurri. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ROMA. Nor . gli danno 
neppure Il tempo Mi rifiatare. 
Italia-Uruguay è Imita da una 
manciata di secondi e Schillaci 
viene trascinato in un angolo, 
di fronte alle telecamere che 
sbattono in morid' ^visione il 
suo sguardo spirit ato, dalla on¬ 
nipresente Rai. Tolti Schillaci. 
con la sventola scapitata all’U¬ 
ruguay fanno tre. Risponde, 
ringraziando sub lo chi gli ha 
passato il pallone: «E stato bra¬ 
vissimo Serena, ni ha dato un 
pallone stupende, mi è venuta 
voglia di tirare ed ò andata be¬ 
ne. Il gol 6 arrivate> al momento 
giusto, perchò l'Uruguay stava 
tenendo bene il «lampo. Deci¬ 
sivo, sicuramente, l’ingresso di 
Serena. Eravamo in difficoltà 
sui palloni alti, con lui abbia¬ 
mo trovato la sponda giusta*. 

Soddisfatti i microfoni, 
Schillaci si ripete più tardi in 
sala slampa.-Si lascia andare 
per un attimo: «Ade.*-so mi sen¬ 
to veramente qualci.no», poi si 
riprende e torna : ui soliti bina¬ 
ri: «Sto vivendo un animo da fa¬ 
vola. segnare tre gol in quatto 
partite sarebbe stati' una follia 


solo pensarci. Mi fa piacere, 
piuttosto, il fatto di aver fatto 
gol con tre compagni diversi: 
con l'Austria fu Vialli a crossa¬ 
re, con la Cecoslovacchia 
Giannini, oggi Serena. Quello 
di siasera. ò vero, è un bel gol, 
ma il più importante resta il 
primo. Ci ha permesso di 
sbloccare il risultato nella par¬ 
tita d'esordio e a me ha dato la 
convinzione di esserci. £ un 
bel momento, si fa un gran 
parlare dell'uomo venuto dal 
Sud, ma ora, mi sento di rap¬ 
presentare tutta l'Italia, E poi, 
un grazie al pubblico. Anche 
stasera è stato magnifico». 

Il sorriso fuggente di Serena 
0 l'altra immagine da incorni¬ 
ciare della serata romana. 
Compiva trentanni ieri il cen¬ 
travanti dell’Inter, si ò regalalo 
un col e la convinzione di non 
essere un turista, in questo 
viaggio mondiale dell’Italia 
calcistica: «Voi dite il gol, io di¬ 
co invece che mi sono regalato 
questa serata. Ci ficco il gol, è 
vero, ma pure 1 ’esordio al 
Mondiale e la soddisfazione di 
averci lasciato un segno. Era, 


in fondo, quello che cercavo». 
Eppure, proprio Serena si era 
aggrappato al carrozzone dei 
ventidue all'ultimo momento. 
Fucili Fusi, dentro lui: «La verità 
e che io non ho mai temuto di 
non fare parte dei ventidue. In 
Nazionale ho sempre fatto la 
mici partita, e poi sapevo che 
Vicini aveva fiducia in me». 
L'irgresso di Serena, ieri sera, 
e stato un po’ una sorpresa. Si 
pensava, piuttosto, a Vialli: «Vi¬ 
cini mi ha detto di tenere su la 
quadra, di contrastare il gioco 
aer?o di Guticnez e De Leon, e 
di dare un mano a Schillaci. 
Credo di esserci riuscito. Le 
botte che ho preso? Fanno 
parte del gioco, del resto, a 
questi livelli si tenta tutto per 
vincere. No. nessuna paura 
quando sono entrato. Un atti¬ 
mo di emozione, chiaro, re- 
sor-J io ad un Mondiale ha sem¬ 
pre un sapore particolare, ma 
quando un giocatore arriva a 
trent’anni, e io li festeggio oggi, 
deve saper controllare i nervi». 

Giannini, fra i primi ad usci¬ 
re dagli spogliatoi, rivela che 
fra lui e la coppia Pcrdomo- 
Guiienez non sono volate pro¬ 
messe d’amore. I due uruguagi 
barino minacciato più di una 
volta il Principe: «SI - ammette 
Giannini - c'ò stata qualche 
scaramuccia, ma nel calcio, si 
sa, certe comportamenti esi¬ 
stono. Loro volevano innervo¬ 
sirci, noi siamo stati bravi a 
non cascarci. L’Uruguay, co¬ 
munque, ha giocato bene. So¬ 
no stati abili a rallentare il gio¬ 
co, riuscivano a chiudersi mol¬ 


to bene. Noi. invece, siamo 
stati intelligenti a usare il Cer¬ 
vello e a mantenere la stessa 
determinazione iniziale, an^ 
che quando si era capito che 
sbloccare il risultato era diffici¬ 
le. Ha ragione Scioltaci, l'in¬ 
gresso di Serena ò stata la mos¬ 
sa vincente. Siamo riusciti a 
contrastarli nel gioco aereo, ha 
fatto Cassisi per Totò e ha se¬ 
gnato un gol». 

Ferri, anche lui ha qualcosa 
da dire sul comportamento de¬ 
gli uruguagi: «Hanno cercato di 
provocarci, Ci hanno minac¬ 
ciato, ma noi siamo stati bravi 
a non dargli retta. La partita? 
Abbiamo sofferto a sbloccare 
il risultato, ma in difesa non 
abbiamo mai avuto problemi». 
Arriva Zenga, l'unico portiere 
imbattuto del Mondiale: «Sta¬ 
sera è stato determinante il 
cuore. Nel secondo tempo sia¬ 
mo tornati in campo dicendo 
che si doveva vincere a lutti i 
costi, con il cuore o con il. beh, 
fate voi. Sono contento per un 
mucchio di cose: la vittoria, il 
fatto di essere riusciti a non 
beccare neppure stasera un 
gol, la rete di Serena. Per lui, 
dopo una lunga attesa, una 
soddisfazione importante», 
Passa Bergomi, poi Baggio. poi 
ancora Maldini. Microfoni fic¬ 
cati nelle bocche, un caldo 
che fa di questo garage una 
sauna, mille domande uguali, 
mille risposte uguali. Il clacson 
del pullman chiama i ritardari, 
si parte, inizia il solito ritorno 
all'«Helio Cabala», passando 
dentro una città ubriaca di cal¬ 
cio. 
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Sport 


Con due gol nella ripresa battuti anche i sudamericani 
Dopo un primo tempo duro e spigoloso Vicini pesca il «jolly» 
L’attaccante interista, appena entrato, serve a Schillaci 
il pallone del primo gol e poi mette al sicuro il risultato 




Un Serena per amico 
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Ma nèlla «celeste» 
scorre un po’ 
di sangue azzurro 


ITALIA-URUGUAY 


M ROMA. I) vecchio detto 
uruguagio -si Inglatcnra es la 
madre del futcbol Uruguay es 
el padre* ci sta tutto soprattut¬ 
to se (acclamo un salto di set¬ 
tanta anni eci tulliamo nel cal¬ 
cio di quell epoca Erano gli 
anni Venti, Ifuropa stava 
uscendo a lattea dalle maccne 
di una guerra devastante, men¬ 
tre l'America che non aveva 
vissuto in casa la catastrofe 
bellica, viveva un illusorio be¬ 
nessere I paesi «lei Sud Brasi¬ 
le Argentina c Uruguay digeri¬ 
vano la grande immigrazione 
della Ime del secolo c dei pri¬ 
mi dicci anni d< I Novecento 
Bastimenti malodoranti, stipati 
all inverosimile avevano scan- 
cato a Rio de Janeiro. San Pao¬ 
lo. Buenos Aires c Monlcvidco 
umanità di tutti i tipi soprattut¬ 
to spagnoli c italiani E dalla fu¬ 
sione di quella fauna con la 
gente locale usci fuori I uomo 
nuovo I oriundo che lastricò, 
negli anni Venti appunto, i 
porli d Europa E negli anni 
Venti, assimilati grazie alla 
strada, ai palloni di pezza e a 
quei ragazzi figli di nativi e di 
immigrati I Uruguay impose il 
suo nome nella scena calcisti¬ 
ca Vinti I tornei olimpici di Pa- 
ngi c Amsterdam, i -celesti» si 
aggiudicarono anche, nel 
1930. la pnma edizione della 
Coppa Rimct. organizzata, 
guarda caso, in Uruguay Co¬ 
minciò allora, mentre in Italia 
il pallone slava decollando, il 
viaggio di ritorno del figli nipo¬ 
ti e cugini di quella gente che 
aveva lasciato il nostro paese 
qualche decennio indietro II 
nostro calcio che aveva biso¬ 
gno di talenti, si riempi di 
onundi II primo Irai nomi im¬ 
portanti. fu propno Ernesto 
Mascheroni, che indossò per 
diversi campionati la maglia 
dell Inter Vesti pure quella 
della Nazionale, Mascheroni, 
due volle per I esattezza Sulla 
sua scia, sbarcò a Bologna il 
famoso trio Andrcolo-Sanso- 
ne-Fedullo Con quei Ire in 
squadra, a melò -inni Trenta, il 
Bologna interrup|>e la dittatura 
luvcntina che durava da cin¬ 
que stagioni i rossoblu si ag 
giudicarono gli scudetti 1935- 
36. 1936-37 1938-39 Andrco- 


lo ccntrososlegno come si di¬ 
ceva allora in pratica un regi¬ 
sta arretrato, indossò per venti- 
sci volte leader nella classifica 
degli onundi uruguagi la ma¬ 
glia della Nazionale Giocatore 
possente, dotalo di buona tec¬ 
nica. seppe inserirsi senza pro¬ 
blemi nel nostro calcio e fu il 
perno di quel Bologna che. se¬ 
condo la retorica dell'epoca, 
•faceva tremare il mondo» Raf¬ 
faele Sansone, interno dai pie¬ 
di deliziosi era il geometra di 
quello squadrone Giocò tre 
volte nella Nazionale di Pozzo 
Oltant anni da poco compiuti. 
Sansone vive ancora a Bolo¬ 
gna dalla quale non si è più 
separato Con il suo papillon, 
si fa vedere ogni tanto nella 
bottega di un altro grande di 
quell epoca. Angiolino Schia¬ 
ro Francesco Fedullo era l’al¬ 
tro intemo di quel Bologna 
Mancino, bel dribbling, anche 
lui respirò I ana del club Italia 
due partite e tre reti, media da 
vertigini 

In epoche più recenti, anni 
Cinquanta per intenderci, fu il 
turno di Schiaffino e Ghlggia. i 
due giuslizicn del Brasile nella 
finale Rimct del 1950 Due 
campioni Schiaffino, uno dei 
grandi in assoluto del calcio 
mondiale, era un centrocam¬ 
pista di grande intelligenza tat¬ 
tica e di classe immensa Sve¬ 
glio in campo e saggio fuori, ri¬ 
sparmiatore fino alla tacca¬ 
gneria -aveva la 600 eppure 
non lo vidi mai arrivare agli al¬ 
lenamenti con la sua macchi¬ 
na». ricorda un collega di av¬ 
ventura romanista. Pedto Man- 
fredlni. Schiaffino fu il laro del 
Milan che a cavallo degli anni 
Cinquanta vinse tre scudetti 
Alcide Ghlggia. uno dei più bei 
dribbling visti nei nostri stadi, 
giocò alla Roma c. come 
Schiaffino, indossò pure la ma¬ 
glia azzurra cinque volle Ghig- 
gia e quattro Pepe Schiaffino 
Entrambi conclusero la loro 
avventura con I Italia in una 
delle date più tristi della nostra 
stona, quella del 15 gennaio 
1958 quando a Bellast I Irlan¬ 
da del Nord ci battè 2 I. esclu¬ 
dendoci per la pnma e finora 
unica volta, dalle finali mon¬ 
diali CS.B. 
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MARCATORI 65' Schillaci. 
83‘ Serena 

ARBITRO Courtney 
_(lnqh)6_ 


NOTE Serata calda, terre¬ 
no in buone condizioni Bi¬ 
glietti venduti 73 303 Per un 
incasso di S miliardi 806 mi¬ 
lioni 91 Imila lire Ammoniti 
Perdomo, Gutlerrez, Alvez, 
e Santana (Uru), Berti (Ita) 


MONALDO PRRQOUNI 


wm ROMA Questa nazionale 
sa vincere comunque Un tem¬ 
po, e neppure troppo remoto, 
pareva capace solo di addat- 
tarsi al gioco dell'avversario 
Ieri sera contro una squadra 
che quasi ti obbliga ad addot¬ 
tali! al suo gioco gli azzurri so¬ 
no nusciti a non farsi invischia¬ 
re dai gommosi e anche spoc¬ 
chiosi uruguagi e li hanno li¬ 
quidati con un secco due a ze¬ 
ro Vicini, ancora una volta, le 
ha azzeccate proprio tutte Ha 
rispolveralo il dimenticato Se¬ 
rena e I Aldo ha dato la palla 
del primo gol a Schillaci e ha 
raddoppiato facendosi un 
gran bel regalo nel giorno del 
suo trentesimo compleanno 
Non è ancora scattato il primo 
minuto di gioco che Gaggio e 


Schillaci sembrano voler rico¬ 
minciare da dove avevo ma¬ 
gnificamente concluso con la 
Cecoslovacchia La strana 
coppia con una sene di scam¬ 
bi sorprende la difesa uru¬ 
guaiana, Baggio poi dalla de¬ 
stra rimette al centro dove 
Schillaci prova la mezza rove¬ 
sciata volante- la palla sbatte 
per terra prima di finire, anche 
se di poco, fuori La preventi¬ 
vata rognosa partita poteva es¬ 
sere addomesticata sul nasce¬ 
re. Potevano partire in discesa 
gli azzurri ed, invece, la partita 
si capisce subito che sarà tutta 
in salita. Una salila resa ancor 
più complicata dal saponoso 
gioco degli uruguagi Al 5’ 
Schillaci. servito sempre da 
Baggio con un colpo di testa 
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116) BENGOECHEA 


all Indietro, ha un altra occa¬ 
sione per far alitare i premedi¬ 
tati schemi tattici architettati 
dallo scontroso Tabarez. ma si 
lascia anticipare dal portiere 
Alvez Ma è solo un'episodio, 
poi come le -carogne» dell'e¬ 
sercito di moscerini che incol¬ 
lano i fogli degli ippunti in tri¬ 
buna stampa, i L isamente ad¬ 
dormentali umguagl trasfor¬ 
mano il centrocampo in una 
zona appiccaticela Gli azzurri 
non nescono a togliersi dai 
tacchetti la melassa sudamen- 
cana Anche quello della na¬ 
zionale celeste è un calcio bai- 
lado. ma da ballo del mattone 
Corta, stretta la squadra uru- 
guagia e con la determinata 
voglia di difendersi ad oltran¬ 
za Sosa è nmasto in panchina 
e in avanti si avventura soltan- 



i 


to il prossimo cagliaritano Fon- 
seca L Uruguay con lo sapien¬ 
za del palleggio ravvicinato rie¬ 
sce a non far giocai' 1 - gli azzur- 
n Frenale sodici quelle degli 
uruguaiani che hanno il potere 
di far perdere il ritmo agir az¬ 
zurri c di logorarli -v. ito il profi¬ 
lo nervoso tacendogli toccare 
con piede l'impotenza di di¬ 
stendersi, di scambiare il pal¬ 
lone in velocita Ha qualche 
buono spunto Baggio, mentre 
Giannini sembra tra quelli che 
soffrono di più il sistema di gio¬ 
co imposto dalla squadra di 
Tabarez. Il Principe non riesce 
a prendere le giuste misure per 
dare I abito adatto alla mano¬ 
vra di attacco. E la rattrappita 
atmosfera .che assieme all afa, 
pesa sul prato dell Olimpico 

S ioca un brullo scherzo a De 
lapoli, che sla facendo di tuf¬ 


fo per non far vedere che sulla 
fascia destra manca Donado- 
ni Su un suo contratto appog¬ 
gio al) indietro si avventa Agui- 
lera Bergomi prova a metterci 
una pezza provando 3 falciarlo 
al limite dell’area II (allaccio 
non riesce ma non sa comun¬ 
que sfruttare l'occasione Agui- 
tera che tira malamente e ob¬ 
bliga Zenga ad un platonico 
tuffo Scampato il pericolo del¬ 
la beffa I Italia si ritrova a fare i 
conti con il beffardo gioco de¬ 
gli uruguaiani E i conti non 
tornano Tutta la voglia di gio¬ 
co degli azzurri finisce nel cini¬ 
co imbuto «celeste» 

Vicini negli spogliatoi non 
cambia nulla, ma dopo pochi 
minuti della ripresa comincia a 
far scaldare una pattuglia di 
possibili cambi Ancelotti, 


Vii-rchowod. Vialli e Serena 
Decide di buttare dentro la tor¬ 
re iniensla al posto del volen¬ 
teroso Berti E servir! per dare 
sc.icco mallo agli arroccali 
umguagi II et Tabaiez nspon- 
de tir indo fuori dall 3 naftalina 
Ruben Sosa La partila si ac¬ 
cende gli azzum nescono a 
dare violente strattonate all in¬ 
sidiosa flemma dei sudamen- 
cani Ai 10 Schillaci è ad un 
passo dallo strappo definitivo 
Lungo lancio di Baresi che Se¬ 
reno giudica inutili e la difesa 
umguaiana innocuo Ma non 
per Schillaci che con una delle 
sue •sgommate» a pelo d erba 
si avv enta sul pallore, spiazza 
il portiere in uscita e tira, ma 
Alvei mentre cade riesce con 
un braccio a deviare il pallone 
Ma ormai l'Italia è nuocila a 
dare un impronta nuova alla 


Maradona nella tana di Vicini 
«Ci vedremo in semifinale...» 


Inattesa visita, ieri a Marino, per la nazionale az¬ 
zurra di Azeglio Vicini. Nel primo pomerìggio, a 
bordo di una Mercedes bianca, è arrivato Diego 
Armando Maradona (in compagnia del prepara¬ 
tore atletico. Signorini) reduce dal successo a 
spese del Brasile. Il Pibe ha salutato i compagni di 
squadra Ferrara, Carnevale e De Napoli, poi si è 
intrattenuto con il cittì azzurro. 


Hrmoom 

A Scatola Chiusa 


■■MARINO Arriva Maradona 
tra la sorpresa generale. Un 
nemico dentro casa e per giun¬ 
ta inatteso Qualcuno, nel ritiro 
azzurro, ha fatto notare che <cl 
Pibe» forse aveva sbagliato da¬ 
ta e che si era presentalo con 
almeno otto giorni di anticipo 
all incontro con gli azzum 
Sempiesc Italia e Argentina 
nusciranno a fare altra strada 
in questo mondiale L'appun¬ 
tamento, infatti, potrebbe av¬ 
venire nella semifinale il 3 lu¬ 
glio E. per giunta, a Napoli. 


per un match che metterebbe 
per la prima volta il tifo parte¬ 
nopeo contro il suo Idolo Peri 
napoletani scegliere quel gior¬ 
no sarò estrema nenie difficile 
Sono venuto per salutare 1 mici 
compagni di squadra del Na¬ 
poli, ma anche per parlare con 
gli altri azzurri», ha precisato 
Maradona, che si è Intrattenu¬ 
to soprattutto con Zenga Ma 
anche con Ferrara ha parlato a 
lungo, raccontando della vitto- 
na su Careca e Alemao «un ri¬ 
sultato da Hollywood, dopo 


quello che si era visto in cam¬ 
po • Poi l'argentino ha con¬ 
solato Il suo comisagno del Na¬ 
poli. che in azzurro non ha tro¬ 
vato finora spazio «Non li 
preoccupare-ha detto Diego -il 
tuo mondiate sai! la prossima 
Coppa dei Campioni» 

•De Napoli me lo vedo sem¬ 
pre in tivù dove ho visto per un 
po' anche Carnevale Ma Ciro 
(Ferrara, ndr) non me lo fan¬ 
no vedere mai, dovevo venire 
per forza fin qui per poter ve¬ 
dere come se la passa» Pnma 
dei saluti, i due amiconi si so¬ 
no scambiati anche le maglie 
cosi Maradona avrebbe vagalo 
poi tutto il giorno, anche a Tn- 
gona, con la maglia azzurra 
numero 5 II Fenomeno voleva 
parlare anche con Vicini ma il 
dui azzurro 91 è fatto trovare 
soltanto dopopranzo assieme, 
si sono (atti un drink, facendo 
anche il punto della Situazio¬ 


ne-Mondiali che presto po¬ 
trebbe vederli awenan Subito 
dopo. Maradona ha avuto mo¬ 
do di lamentarsi anche con gli 
azzurri (l'avrebbe fatto poche 
ore dopo dal ntrro argentino 
davanti a telecamere e taccui¬ 
ni) dei fischi di Tonno durante 
1 inno nazionale del suo Paese 
•Ma I Argentina non c'entra, fi¬ 
schiano solo te> gli hanno det¬ 
to «Allora la gente mi soprav¬ 
valuta» Poi non ha voluto 
commentare il possi buie match 
(3 luglio, semifinale) di Napo¬ 
li contro l'Italia «£' t oppo pre¬ 
sto per parlarne» Mi 1 napole¬ 
tani tiferanno per te o per I Ita¬ 
lia' 7 -Ma che domande per gii 
italiani D'altra parte non capi¬ 
rei neppure un argentino che 
Masse Italia anziché per noi 
Comunque, c è temi» perno! 
la strada è ancora lungi e du¬ 
ra le semifinali farebbero un 
successo Incredibile» CFZ 



Schillaci in alto 
cerca la via 
del gol all inizio 
della partita 
con una 
acrobatica 
rovesciata. 
Accanto 
Baggio 
vola a terra 
1 dopo 
f I ennesimo 
*«■ i fallo subito 
dai rudi 
uruguaiani 
PfpM Setto 

Maratona 

ri con i a maglia 
de uà nazionale 
azzurra in 
visita 
a Manno 


partita e il timbro a secco arri¬ 
va al 25 Serena si improvvisa 
finaseur e d esterno serve 
Schillaci facendo passare la 
palla tra le gambe ili Guticnrez. 
Totò tira fuon tutta la sua po¬ 
tente prepotenza e con una 
gran botta buca Alvez Ce n è 
voluta per scardinare I oliato 
catenaccio uruguagioed ora si 
ha la netta sensazione che ta 
porta sia addinttura spalanca¬ 
ta Serena, dopo aver sognalo 
questo mondiale, vuol dare 
concretezza a I occasione che 
gli è stata data E ci riesce ad 
una manciata di minuti dalla 
line alla sua maniera punizio¬ 
ne di Giannini, classico stacco 
di testa e perentoria incornata 
Lo spigoloso Uruguay è stato 
definitivamente smussato ed 
ora appuntamento a sabato 
per spianare anche l'Erre 


I «cattivi» 

Berti 

primo 

squalificato 


■■ ROMA Anche Nicola Berti 
è finito netta lista dei più «atti¬ 
vi» di questo mondiale Saltalo, 
all Olimpico, contro I Eirc per 
lui ci sari posto soltanto in ta- 
buna, perchè essendo stato 
ammonito anche contro 1 Uru¬ 
guay dopo il cartellino giallo 
nmcdiato contro la Cecoslo¬ 
vacchia. venrà automatica¬ 
mente squalificalo Nelle due 
partite di icn non ci sono stali 
calcitaon espulsi ma gii arbitri 
hanno nuovamente usato la 
mano dura ammonendo oltre 
a Berti, alta nove giocaton Per 
quanto concerne le squadre 
che continuano il torneo I Eire 
che finora guida la speciale 
classifica delle nazionali piu 
disciplinate, len nell ottavo 
con la Romania, ha subito tre 
cartellini gialli Aldndge. Mc- 
Grath e Me Carthy Dieci finora 
gli squalificati, mentre gli am¬ 
moniti sono 135 



L’Itala brinda 2 a 0. 



President Reserve Riccadonna. Brinda l’Italia. 
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Sport 


L’altra 
partita 
di ieri 



Gli irlandesi guadagnano ai rigori il passaggio ai quarti 
Per tutto rincontro i romeni e la squadra di Charlton 
hanno addormentato il gioco, nel timore di prendere gol 
Dal dischetto segnano tutti, tranne il ventiduenne Timofte 


Sulla roulette esce il verde 


Mucchio 
selvaggio 
dei giocatori 
dell'Eira 
dopo l’ultimo 
calcio di rigore 
realiuato 
daO'Leary 



DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


«Giorno memorabile 
dopo venti mesi 
di imbattibilità» 

SERGIO COSTA 


BEI GENOVA. Da una parte il 
faccione bonario di Jackie 
Charlton. eroe d'Irlando, dal¬ 
l'altra il volto che schiuma rab¬ 
bia di Emmorieh Jcnci. In sala 
stampa il contrasto 0 stridente. 
I due si ritrovano per un animo 
allo stesso tavolo e si nota su¬ 
bito la differenza d'umore. Jac- 
lue stringe centinaia di mani, 
mentre fuori dallo stadio la sua 
armata verde intona canti fe¬ 
stosi. Jcnei rosso di ira (e non 
di vergogna per come ha gio¬ 
cato la sua squadra presuntuo¬ 
sa) vorrebbe mandare tutti a 
quel paese. La delusione è for¬ 
te, il tecnico romeno fatica a 
contenersi. Questa volta in 
porta non c'era Ducadam. Vc- 
toico portiere che lo (eco trion¬ 
fare in Coppa dei Campioni 
con lo Steaua c alla lotteria dei 
rigori il numero vincente non è 
romeno, ma irlandese. -Solo 
sfortuna - sostiene Jcnci - non 
meritavamo di andare a cosa, 
abbiamo subito lo stesso torto 
del Brasile». 

Ma C una volgare menzo¬ 
gna. la Romania sul piano del 
gioco non ha certo brillato, e 
qualcuno tra i giornalisti italia¬ 
ni glielo fa notare. Jcnci però 
la finta di niente e insiste nel 
suo sproloquio. -Abbiamo gio¬ 
calo contro una squadra che 
sa solo buttare il pjllono avan¬ 
ti, abbiamo vinto cinque occa¬ 
sioni. mentre loro non hanno 
mai tiralo in porta, anche l'ar¬ 
bitro Wright ha fatto la sua par¬ 
te. ha lasciato correre molti fal¬ 
li irlandesi, impedendoci di 
giocare. Hagi troppo indivi¬ 
dualista? No. <i stato perfetto. 
Resta in Italia la squadra più 
debole. È solo sfortuna-. 

Ha incassato male Jenei. 
non c'è dubbio, e per vendi¬ 
carsi vomita veleno sulla gloria 
irlandese. Ma Charlton non 



Jack Charlton 


raccoglie. Invece di replicare, 
preferisce santificare i suoi gio¬ 
catori. La Romania? Ignorata. 
Evviva l'trlanda, -perchè que¬ 
sto per noi è un giorno storico, 
quello della delinitiva consa¬ 
crazione. La mia è una grande 
nazionale, non a caso non per¬ 
diamo da quasi venti mesi. 
Battere l'Italia? Sarebbe un so¬ 
gno. ma forse impossibile. Per 
fermarli dovrei schierare tre 
portieri. Comunque è giusto 
provarci. La nostra è una bella 
tavola. Perché dovremmo in¬ 
terromperla prima del tem¬ 
po?-. 

E bella è anche la favola dei 
tifosi, un intero popolo, venti¬ 
mila anime che si sono strette 
attorno ai beniamini incitan¬ 
doti dall'inizio alla fine ed 
esplodendo poi al rigore deci¬ 
sivo di O'Leaiy. Genova è inon¬ 
dala di verde, il colore delle 
maglie irlandesi. E da oggi tutti 
a Roma. Per continuare il so¬ 
gno. 


■i GENOVA. Ecco -il grande 
sonno-, calcio e camomilla nel 
pieno rispetto delle norme an¬ 
tialcoliche. Risolvono i rigori, 
emozionante epilogo che apre 
sogni proibiti e sogni inquieti 
allo stesso tempo. Cosi non 
vorremmo essere stati ieri not¬ 
te compagni di stanza del ven¬ 
tiduenne Daniel Timofte. trop¬ 
po giovane per avere sulle 
spalle le sorti di una nazione. 
Per di più una nazione come la 
Romania. Si finisce cosi tra gli 
abbracci degli irlandesi e le la¬ 
crime del ragazzo di Bucarest 
consolato da amici e avversari: 
quinto penalty fatale per i gial¬ 
li. O'Leaiy invece fa risplende¬ 
re il verde della sua maglia: 5-4 
per l'Eire. 

Due ore di pallone sono un 
piacere ma anche un'angoscia 
quando sul prato erboso scen¬ 
dono due compagini che han¬ 
no fatto del pareggio un'arte 
consolidata nel tempo. I verdi 

Wm ROMA. Ebbène si. il Mon¬ 
diate è sull'orto di una crisi di 
nervi. Forse nell'ambiente, pri¬ 
ma delle 21 di ieri sera, non 
c’era una fiducia cosi granitica 
nella (orza della squadra az¬ 
zurra. Forse serpeggiava un'In¬ 
certezza che si è cercato di 
esorcizzare In vari modi. L'epi¬ 
sodio che andiamo a raccon¬ 
tarvi, in cui si è tentato di tra¬ 
sformare la comitiva degli uru¬ 
guaiani in un gruppo, come 
minimo, di maleducati, è sin¬ 
tomatico. 

Piccola, doppia premessa: 
alcuni giorni la vi abbiamo illu¬ 
strato le gesta del giornalista 
del Tg2 Furio Focolari, che 
aveva usato un'intervista con 
Vialli (incui era lui. il Focolari, 
ad essere messo In crisi dalle 
civilissime argomentazioni del 
giocatore) per dimostrare che 
l'atleta era -sconvolto- per l'e¬ 
sclusione dalla squadra. 

L'altro ieri, sull'Uruguay, ha 
cominciato Ferruccio Card, 
trasformatosi in -007* per gira¬ 
re un servizio per Tg2 Tutto 
Mondiali. Poiché gli uruguaia¬ 
ni non avevano ammesso le 
troupes televisive all'aliena- 


irlandesi hanno mostralo un 
motore che funziona meglio 
ma soprattutto una cocciuta 
volontà. I romeni più tecnica 
ma scarso impegno. Gli unici a 
muoversi sono stati quelli che 
ancora non hanno un contrat¬ 
to con una società occidenta¬ 
le. come Sabau e Rotariu. Gli 
altri, invece, pensavano già 
agli ingaggi, alle auto fuorise¬ 
rie, ai gioielli per la moglie e le 
zie, al tostapane e alla macchi¬ 
netta per il caffè espresso. Si¬ 
stemati gran parte dei titolari, 
anche il tecnico Jenei pare che 
abbia già in tasca il passaporto 
per l’Inghilterra. Terminato 
bruscamente un viaggio in Ita¬ 
lia. eccone pronto un altro. 

Primo tempo stile palleggio 
tennistico. Romania svogliatis¬ 
sima in campo e per giunta 
priva del veloce Lacatus con la 
testa ormai a Firenze. Magi ha 
giocato a zona: zona ombrosa, 



mento. Gard e i suoi intrepidi 
aiutanti si sono inerpicati su 
una collina e hanno ripreso i 
giocatori con il teleobiettivo, 
da due chilometri di distanza: 
circa 30 secondi di filmato In 
cui si intuivano degli Individui, 
grandi come formiche, che da¬ 
vano calci a un pallone Invisi¬ 
bile. 

A fine servizio, De Laurentiis 
ha sorriso: -Chissà se Vicini 
avrà tratto Indicazioni anche 
da queste poche immagini...-. 
E Liedholm, accanto a lui. si è 
fatto una sana, sdrammatiz¬ 
zante osata. 

Pareva finita il. Invece la se¬ 
ra, al Processo ai Mondiali, Al- 


EIRE-ROMANIA 


1( 1) BONNER 

7 

21 2) MORRIS 

6,5 

31 31 STAUNTON 

6 

(12)93 0 LEARY 

6,5 

41 41MCCARTHY 

6,5 

51 5) MORAN 

6 

61 7) MCGRATH 

6 

71 8) HOUGTON 

7,5 

8113) TOWNSEND 

6,5 

9( 9) ALDRIDGE 

3.V. 

(10) 22'CASCARINO 6 

10 fi 11 SHEEDY 

6 

11(17) QUINN 

55 

(22) PEYT0N 

( 6) WHELAN 

(161SHERIDAN 


5-4 

dopo t calci di rigore 


MARCATORI: Hagi (R), 
Sheedy (E), Lupu (R). Hou- 
ghton (E). Rotariu (R), 
Townsend (E), Lupescu (R), 
Cascarino (E). Timoete (R, 
parato). O'Luary (E). 

ARBITRO: Wri ch- (Bra) 6.5 
NOTE: giornata molto calda 
terreno in perfette condizio¬ 
ni. Spettatori 31.818, incas¬ 
so 2,386.341.000. Ammoniti: 
Aldridge. McGrath, Hagl, 
McCarthyeLupu. 


2( 21REDNIC 

5 

3( 3) KLEIN 

6 

4( DANDONE 

6 

S( 6)POPESCU 

6,5 

61 51 ROTARIU 

6 

71 8) SABAU 

6,5 

(16197'TIMOETE 

5 

8 (111) HAGI 

7,5 

9 (21) LUPESCU 

6 

10 (14) RADUCIOIU 

5,5 

(11) 75'LUPU 

6 

11 (111) BALINT 

6 

(12) STELEA 

(19)SAND0I 

( 9) CAMATARU 


cioè in quella parte del terreno 
non invaso dal sole. Gli altri ro¬ 
meni, quando avevano la pal¬ 
la, si addormentavano. Irlanda 
vecchia maniera: testa bassa e 
campo in discesa con il rischio 
di terminare la corsa contro i 
pannelli pubblicicari. Al 3' idee 
ancora fresche per i romeni 
che con una triangolazione 
Sabau-Hagi-Sabau si avvicina¬ 
no alla rete: al 10' è Balint a 
scaricare una psdata contro 
Bonner ma senza esito; al 19' 
ancora un tiraccio della punta 
della Steaua. Tulta qui la Ro¬ 
mania del -Fronte nazionale». 
Quindi esce l'irta nda ben sor¬ 
retta dal pubblico tricolore, in¬ 
grossato dagli scozzesi rimasti 
da queste parti tri vacanza. Al¬ 
dridge ha uno scontro con Ha¬ 
gi. viene ammonito, si innervo¬ 
sisce e Charlton lo sostituisce 
con il gigante Cascarino. Si as¬ 
siste cosi ad un tambureggia¬ 
mento irlandese con una puni¬ 
zione di Sheedy troppo centra¬ 


do Biscardi ha annunciato che 
stavamo per vedere un servizio 
«crudo» sull'arrivo degli uru¬ 
guaiani a Roma. Di fronte al¬ 
l'aggettivo »crudc» ci aspetta¬ 
vamo, come mimmo, di veder 
scorrere il sangue. Ebbene, ec¬ 
co cosa abbiamo visto, noi e 
gli altri 944.003 spettatori che 
(secondo l'Auditel) erano sin¬ 
tonizzati suRaitre, 

Il pullman dell'Uruguay si 
(erma davanti all'albergo. 
Scendono i giocatori. Molli 
giornalisti li aspettano, cerca¬ 
no subito di intervistarli, so¬ 
prattutto gli -italiani»come Ru¬ 
ben Sosa. 1 giocatori dicono 
qualche parola, ma entrano 


le al 35'. una azioni gol dello 
stesso attaccante bloccata alla 
perfezione da Lurg al 43' e un 
colpo di testa a temi» scaduto 
diQuinn. 

Secondo temi» p iù nervoso 
e rapido: bisogna pur liberarsi 
in qualche modo dell’avversa¬ 
rio. A Jack Chrrlton avevano 
spiegato più volte che il pareg¬ 
gio non serviva ma lui è stalo 
incredulo sino alla f ne. Anche 
Jenei ha puntato sul match 
nullo a tal punto die ha tolto 
una punta. Raducioiu, ed ha 
inserito un centri campiste, 
Lupu, sperando che almeno il 
nome spaventasse i verdi. 
Niente da lare, l’er a cronaca 
si registrano alcuni tentativi di 
Cascarino (al 5' di piede, al 32' 
e al 42' di testa) e i soliti tiri da 
fuori di Hagl. mk:kliali ma fuori 
porta al 14’eal 29'. 

Si va dunque ti supplemen¬ 
tari con due squadre che era¬ 
no già stanche prima di entra¬ 
re in campo. Nel primo tempo 


subito in albergo, facendosi 
largo a fatica fra i giornalisti 
che li circondano. 

Un signore, pirobabilmente 
l'allenatore in seconda Perez, 
dice più volte - ettettivamente 
con tono un po' esagitato - 
•fuera la prensa». fuori la stam¬ 
pa. Alcuni dei giornalisti dan¬ 
no in escandescenze. Uno di 
loro grida »non mi toccare», 
un'altra urta -ditegli che sono 
ridicoli-. Uno riesce a lanciare 
a Gutierrez la sto riva domanda 
•che partita farete domani con 
l'Italia?-. Il dilemore del Vero¬ 
na non risponde, difficile dar¬ 
gli torto. 

Questo, ripetiamo, è quanto 


prova Staunton su punizione 
ma non è Brady; al 3' ennesi¬ 
mo slalom di Hagi e tiro fuori: 
replica di un film già visto; al 7' 
Houghton tira fuori da pochi 
metri: al 21'incursione di Klein 
e pedata da dilettante: al 14’ 
Andone di lesta manda fuori 
su cross preciso di Popescu. 
Ultimo quarto d'ora con le 
gambe sempre più instabili. 
Muscoli spenti e cuori alti: l'e¬ 
state è cominciata e annebbia 
l'orizzonte dopo due ore di 
calcio sia alle formichine ro¬ 
mene che ai rudi irlandesi. Ec¬ 
co l'ultimo appello dei rigori: 
segnano Hagi. Lupu. Rotariu e 
Lupescu per i romeni: Sheedy, 
Houghton. Townsend e Casca¬ 
rino per gli irlandesi. Poi Bon¬ 
ner para il tiro debole di Timof¬ 
te e O'Leaiy realizza il penalty- 
qualilicazione. Un gol che vale 
un viaggio a Roma. Allegrìa e 
birra per la gente di Dublino. 
L'unica bandiera romena 
strappala al centro non svento¬ 
la più. 


si è visto in tv. Non possiamo 
owlamenle sapere se. lontano 
dalle telecamere, siano suc¬ 
cesse altre cose più spiacevoli. 
Ma in tv non si è visto nulla di 
■crudo». Si è vista una squadra 
di calcio che non voleva, in 
quel memento, parlare con la 
stampa. E si sono visti i rappre¬ 
sentati della stampa medesi¬ 
ma, di Ironie a questo delitto di 
lesa maestà, perdere le staffe. 

Subito dopo Gianni Brera, 
commentando l'episodio, ha 
definito gli uruguaiani -piccoli 
e permalosi», e ha aggiunto 
che «chi si comporta cosi sta 
male». Biscardi ha parlato, in¬ 
vece. di -guerriglia psicologi¬ 
ca». In conclusione, un'altra 
grande verità emersa da Italia 
'90 è la seguente: chi non vuo¬ 
le parlar: con i giornalisti (che 
è un sacrosanto diritto di tutti, 
anche di persone «pubbliche» 
come i calciatori) è -permalo¬ 
so» e psicolabile. Dovremmo 
cominciare a riflettere seria¬ 
mente. noi giornalisti per pri¬ 
mi. su chi -sta male» in questo 
Mondiale, su chi ha i nervi a 
pezzi. Avoi la risposta. 


Quei giornalisti 
sull’orlo di una 
crisi di nervi 

ALBERTO CRESPI 


.-A'. 



Il Marsiglia 
vuol cedere 
Francescoli 
Verrà in Italia? 


L'uruguaiano Enzo Francescoli (nella foto) potrebbe ag¬ 
giungersi nella prossima stagione alia nutrita milizia di cam¬ 
pioni stranieri che militano nel campionato di calcio italia¬ 
no. La notizia amva da Marsiglia, la cillà dove gioca attual¬ 
mente Francescoli nelle file dell'Olympique. llclub francese 
non ha reso nolo il nome del club italiano interessato all'ac¬ 
quisto ma da tonti interne alla società il trasterimento del su- 
damencano viene dato quasi per cerio 


Per l’acquisto 
di Skuhravy 
il Genoa brucia 
il Bayem Monaco 


Tomas Skuhravy, il giovane 
centravanti della Cecoslo¬ 
vacchia capocannoniere dei 
Mondiali, avrebbe già firma¬ 
to un contralto con il Genoa 
per il prossimo campionato. 
Una conferma indiretta a 
questa notizia è venuta da 
Bisceglie dove si trova la nazionale ceka. Domenica sera si 
sarebbe presentato nella località pugliese un emissario del 
Bayem di Monaco per offrire a Skuhravy un contralto bien¬ 
nale con la squadra tedesca. I) giocatore avrebbe però rifiu¬ 
talo proprio perchè già vincolalo allo società ligure. 


«John 3:16» 
Uno striscione 
evangelico 
allo stadio 


Quello strano striscione 
•John 3:16-, che si vede im¬ 
mancabilmente in tutti gli 
stadi del mondo in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi e dei 
Mondiali di calcio, lo avran¬ 
no notato anche molti tele- 
spettatori. Pochi però ne co¬ 
noscono il significato. Si tratta di una scrina che rimanda al 
rimanda al versetto n. 16 del terzo libro del vangelo di Gio¬ 
vanni: -Poiché Dìo ha tanto amato il mondo da dare a lui il 
suo unico figlio primogenito, allinchè chiunque creda in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna-. A diffondere questo mes¬ 
saggio di speranza sono 3 tifosi particolari, Orvel Curry. Wil¬ 
liam King e Rollan Slewart. -Ho 48 anni - ha dichiarato Curry 
- e giro il mondo per propagandare le parole di Gesù. Scel¬ 
go le manifestazioni sportive perchè sono quelle che hanno 
l'audience televisivo più alto» 

È stata un'autentica batta¬ 
glia quella svoltasi domeni¬ 
ca sera a Kerkrade (Olan¬ 
da) , una cittadina posta lun¬ 
go la linea di frontiera con la 
Germania. A scontrarsi sono 
stali oltre un migliaio di tifosi 
olandesi e tedeschi subito 
dopo la conclusione dell'Incontro di calcio fra le rispettive 
nazionali. Le opposte fazioni si sono scatenate in un luto 
lancio di oggetti di tutti i generi andando avanti fino all'alba. 
Un numero imprecisato di persone sono rimaste ferite e la 
poliziaha eflettuato decine di arresti. 


Violenti scontri 
al confine 
tedesco-olandese 
dopo la partita 


Infastidito mentre 
guarda la partita 
Operaio danese 
uccide un ospite 


•Era ubriaco e urlava, gli ho 
detto di stare zitto, lui è di¬ 
ventato aggressivo e per di¬ 
fendermi sono stato costret¬ 
to ad ucciderlo-, È la spiega¬ 
zione data ad un tribunale di 
Copenaghen da un operaio 
danese disoccupato di 33 
anni. L'uomo aveva accoltellato a morte un ospite, Ivan Niel- 
sen di 27 anni, che Io aveva distuibato domenica sera men¬ 
tre guardava in tv la partita fra Cecoslovacchia e Costarica. 
Secondo l'operaio (il cui nome non è stato reso noto), la 
vittima aveva atterralo un coltello da cucina minacciandolo, 
ma nelcorpo a corpo che ne è seguito ha avuto la peggio. 


MARCO VENTIMIGLIA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rafano. 14-19.40-0.30 Tg 1 Mondiale: 16.15 Minuto zero; 20.45 
Mondiale, da Bologna, Inghiltcna-Belgio; 0.45 lo e il Mondia¬ 
le. 

Rafd«ie.I3.30 Tg 2 Tutto Mondiale; 18.55 Tg 2 Dribbling; 20.15 
Tg 2 Lo sport; 20.20 li calcio è; 23.45 Tg 2 Diario Mondiale. 

Raltre. 14.30 Videosport; 16.45 Mondiale, da Verona. Spagna- 
Jugosiavia; 23 processo ai Mondiali. 

Refe 4.23 Tennis, torneo di Wimbledon. 

Tmc. 8.30 Buon giorno mondiale: 13 Diario'90; 16.30 Italia'90: 
Spagna-Jugoslavia: 19 Mondialissimo; 20.30 Italia'90: Inghil- 
terra-Belgio; 23.15 Galagol. 

Capodlstria. 12-15 Tennis, torneo di Wimbledon; 19.30 Sporti¬ 
me; 20 Tennis, Wimbledon (sintesi della giornata) : 22.15 Eu¬ 
ro golf ; 23.15 Speciale campo base; 24.45 Fish Eye. 

Radlouno. 7.30 Linea Mondiale; 8.30 Linea Mondiale; 12.04 Via 
Asiago Tenda Speciale Mondiale; 13 Linea Mondiale: 19 Li¬ 
nea Mondiale; 20.30 Una Domenica Mondiale. Radiodue. 
7.10 Italia '90; 10 Estate Mondiali; 12.45 Italia '90; 16.30 Italia 
'90 Radlotre. 11.55 Mondiali '90: 19.45 Mondiali '90. Ste- 
reouno. 19 Linea Mondiale. Stereodue. 16.30-23.59 Italia 
'90. 


Brasile 

La stampa 
«Un giorno 
bruttissimo» 

■I Rio DE JANEIRO. Giornata da cani-: 
questo il titolo che campeggia sul gior¬ 
nale brasiliano Jomal da tarde, di San 
Paolo, li quotidiano paulista fa un lut¬ 
tuoso elenco degl, avvenimenti sportivi 
che hanno caratlenzzato la sfortunata 
giornata dell'altro ieri: la nazionale di 
calcio buttata fuon dal Mondiale, AyT- 
ton Senna umiliato in Messico da Alain 
Prost e le Ferrari, e persino Emerson FU- 
tipaldi in ombra nella formula -Indy». 
La Gazeta esportino (a eco, titolando 
•Giornata nera, di errori e di un'altra le¬ 
zione». -Adios Brazil», -Maradona I, 
Brazil 0». «La nazionale dell'era Dunga 
non supera l'arte di Maradona- e via di¬ 
cendo. per una stampa dalla quale i 
commentalon appaiono tutti d'accor¬ 
do su un punto: il Brasile meritava di 
vincere, ma ha sbagliato troppo, e 
quando di fronte c'è un genio non biso¬ 
gna mai distrarsi. E quasi all'unanimità, 
esperti, giornali e tifosi danno addosso 
a Lazoroni giudicando il et come il 
principale rcspoasabile della clamoro¬ 
sa eliminazione della nazionale dai 
Mondiali. 


Argentina 

«Storica» 
la vittoria 
di Maradona 

■■ BEUNOS AIRES. Un aggettivo si sta¬ 
glia dalle pagine dei quotidiani argenti¬ 
ni, -Storico-, Tutte lo prime pagine ri¬ 
portano loto e titoli sul -pibe de oro* 
Maradona. che ha mandato in gol Ca- 
niggia ed eliminato il Brasile, Persino il 
compassato Ctarìn, il più diffuso quoti¬ 
diano argentino, urla -Argentina toma 
a sognare-, -Argentina sei grande» è il 
tìtolo della Cronica, mentre il quotidia¬ 
no conservatore La prensa regala al cal¬ 
cio due terzi della sua prima pagina. 
Anche la stampa commerciale, come 
Ambito financeiro e £7 cronista commer¬ 
cial, ha avuto parole di elogio per la pre¬ 
sta: ione degli argentini, e il severo Nue- 
uo sur si è lasciato andare a un -Miraco¬ 
lo argentino a Torino-, «La partila ha 
evitato la sentenza di morte-, scrive La 
nacion, mentre molti commentatori no¬ 
tano che ora la nazionaleha ritrovalo il 
morale, mancano però la condizione 
fisica e quella calcistica. Dai punto di 
vista tecnico i giornali riconoscono che 
il Brasile è stato superiore all'Argentina, 
c che è tutt'altro che -secondaria- la 
presenza in squadra di Maradona. 


Germania 

«Arbitro, 

cos’è 

successo?» 


■i AMBURGO. La vittoria della Germa¬ 
nia sull'Olanda, è l'avvenimento cen¬ 
trale dei giornali tedeschi di ieri. Nei 
mezzi d'informazione si rafforza la con¬ 
vinzione che la nazionale di Bccken- 
baucr sia la grande lavorila per il titolo. 
•Sputacchiati, imbrigliati e tuttavia vin¬ 
citori-, dice il Bitdzeitung di Amburgo, 
che scrive: -Calcio da infarto, batticuo¬ 
re in tutta la Germania. Una partila cosi 
dura finora i Mondiali non l'avevano 
ancora vista-, Il quotidiano popolare di 
Amburgo dedica l'intera prima pagina 
alla vittoria tedesca sull'Olanda, recri¬ 
mina sullo -scandalo- dell'espulsione 
dì Voeller, e in trafiletto si occupa inol¬ 
tre del furto subito da Beckenbauer, 
che aveva parcheggiato la sua Merce¬ 
des in un posteggio milanese. Il Dìe 
well di Bonn titola: -Beckenbauer è un 
genio? Vittoria, nonostante una tattica 
dettata dalla paura. -Che è successo si¬ 
gnor arbitro?-, chiede il giornale recri¬ 
minando sull'espulsione dell'attaccan¬ 
te tedesco Voeller, uscito dal campo 
per un diverbio con Rijkaard. 


Olanda 

«Una lezione 
che è stata 
meritata» 


■1 AMSTERDAM. Reazioni contrastami 
sui giornali olandesi, dopa la sconfitta 
di Gullit e soci. -Becnhakkcr e la sua 
noiosissima squadra sono stati sventati 
- dice De volkskrant -, hanno preso le 
cose alla leggera sin dall'inizio. Un com¬ 
portamento da sbrulfoni, lutto fumo e 
niente arrosto, sembravano andare in 
cerca di una lezione ». Secondo il popo¬ 
lare quotidiano olandese •Hanno fallito 
cosi mìseramente perché i giocatori era¬ 
no mal preparati, sia mentalmente che 
fisicamente, e perché l'allenatore ha pre¬ 
so uno cantonata dietro l'altra ». Altri 
quotidiani non fanno drammi, e si riferi¬ 
scono alla partila di Milano senza ac¬ 
cenni polemici né grosse recriminazioni. 
Il Der telegraal di Amsterdam titola: -Il 
sogno degli arancioni in fumo in un 
duello che mozza il fiato. Gullit. dram¬ 
matica fine». -La combattività degli 
arancioni non basta :n duello con i te¬ 
deschi-, scrive i'Algcmcen dagblad di 
Amsterdam. Molti quotidiani ritornano 
sul -ridicolo licenziamenio-del prece¬ 
dente allenatore Thijs Lib-cgts, da par¬ 
te della Icdercaicio ol andese. 
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Due match 
il giorno 
dopo 



Sport 


Bandiere, allegria, tifosi accampati attorno 
al castello di Casilio, ritiro dei tedeschi 
Entusiasmo alle stelle attorno a Klinsmann 
La strada per le semifinali è ora in discesa 


Oktoberfest lombarda 
dopo la grande sfida 



Arma segreta? 
Beckenbauer 
vince nello 
spogliatoio 

MI MILANO. Germania Uber 
alles? Dopo la vittoria sull'O¬ 
landa, e la sua comoda passa¬ 
rtela nella prima lase, la do¬ 
manda é inevitabile. A questo 
punto, difatti, i tedeschi di 
Franz Beckenbauer sono gli 
unici, a parte gli azzurri, a po¬ 
ter vantare una tabella di mar¬ 
cia senza particolari incertez¬ 
ze. La Germania va via sicura, 
tranquilla, quasi con allegra 
presunzione. Difficile che si 
scomponga. E se cambia la 
pericolosità dell'avversario, 
cambia anche il suo tipo di 
gioco. A proposito dei tede¬ 
schi. si facevano notare sem¬ 
pre due difetti: una cena rigidi¬ 
tà tattica (l'attacco costante 
supportato dalla forza fisica ), 
e una spiccata facilità alle la¬ 
cerazioni interne (baruffe, ri¬ 
valità, invidie, fronde). 

Ebbene, questi due proble¬ 
mi sono spariti come miraggi 
del passalo. Dal punto di vista 
della coesione interna, infatti, 
gli uomini di Beckenbauer non 
sono mal stali cosi un iti. Mai vi¬ 
sto uno «spogliatoio- cosi tran¬ 
quillo. cosi pronto a unifor¬ 
marsi al bene collettivo. Fuori 
Littbarcki? E lui. almeno appa¬ 
rentemente. non la una piega. 
Ce tempo, mi renderò utile 
pii).pvanti. E dilani. Stessa cosa 
per l'esclusione di Betn a lavo¬ 
ro di un difensore aggiunto. 
L'interessalo non (a una piega. 
Non solo: Beckenbauer, per 
giustificare la decisione poco 
coraggiosa, tira in ballo l'ap¬ 
poggio di una sorta di "Consi¬ 
glio dei saggi* della squadra. 
Tutti d’accordo, tutti granitici 
verso un unico obiettivo. 

Ecco, proprio questa deci¬ 
sione. questa Improvvisa fre¬ 
nata prudenziale di aggiunge¬ 
re un difensore, ieri ha fatto di¬ 
scutere. L'osservazione comu¬ 
ne. difatti, era questa: fino al¬ 
l'espulsione di Rijkaard e Voci- 
ter, la Germania aveva palilo la 
maggior aggressività olandese. 
Perché Beckenbauer, imbot¬ 
tendo la squadra di difensori, 
tu messo i suoi giocatori in dif¬ 
ficoltà? Non si é accorto, il tec¬ 
nico tedesco, che nei primi 
venti minuti l'Olanda avrebbe 
potuto realizzare due gol? E 
dopo costi sarebbe successo? 
Coi se, come è nolo non si fa 
nessuna storia, nemmeno 
quella del pallone. E Becken¬ 
bauer ha avuto buon gioco nel 
rispondere: "Troppi difensori? 
Forse voi giornalisti non sapete 
contare bene... Comunque, il 
nostro (notare l'aggettivo "no¬ 
stro": che democratico Bec¬ 
kenbauer, ndr) piano era 
quello di non incassare gol nel 
primo tempo. Sapevamo che 
l'Olanda, tisicamente, era infe¬ 
riore a noi. Di conseguenza, 
più tempo sarebbe passato, e 
più sarebbe stalo facile piega¬ 
re gli olandesi...». In realtà, e 
questo è l'unico punto debole 
mostrato dai tedeschi, la Ger¬ 
mania nel primo tempo ha ri¬ 
schiato parecchio dimostran¬ 
do una cosa: che quando non 
tiene il pallino del gioco va ine¬ 
sorabilmente in difficoltà. La 
sua (orza, insomma, é quella 
solila: tener sotto pressione 
l'avversario, martellarlo alle 
costole e. alla fine, tirargli il 
colpo del Kappaò. Rispetto al 
passalo. [>crò. può variare la 
velocità: prima aveva una mar¬ 
cia sola, adesso invece può la¬ 
vorare col cambio. Cosi é an¬ 
che capace di attendere, di 
non schiacciare il gas a tavo¬ 
letta. E quando la formazione 
avversaria sì scopre, ecco par¬ 
tire Matthaeus con una delle 
sue famose accelerazioni, fa¬ 
vorite dalla rapidità con cui 
Voeller e Klinsmann gli aprono 
gli spazi. Oppure il pericolo 
può arrivare dai corridoi ester¬ 
ni. dai cross di Brehine. di Reu- 
ter. di Riedlc. Per colpire, in¬ 
somma, i panzer devono avere 
Il lempo <11 disporsi. Il proble¬ 
ma è non darglielo. CDaCe. 


Dopo la vittoria sugli olandesi, la Germania tira un 
sospiro di sollievo. Adesso la strada è tutta in disce¬ 
sa. Voeller perplesso spera che la Fifa lo squalifichi 
soltanto per una giornata. Matthaeus in settimana 
dovrebbe firmare il nuovo contratto con l’Inter. «Ci 
sono due problemi», afferma, però] Matthaeus. Il 
giocatore vuole cioè un contratto biennale e un in¬ 
gaggio più... sostanzioso. 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Mi ERBA. La Brianza, ormai, é 
una sezione staccata della Ba¬ 
viera. Dove li giri spunta una 
bandiera tedesca: una gran le¬ 
sta alla quale partecipano tulli. 
Tifosi in caravan, tifosi con la 
tenda, tifosi con la moto: Il ri¬ 
conosci subito anche a in co¬ 
stume da bagno perché, bian¬ 
chi come mozzarelle, fanno 
Iriggere la pelle al sole di que¬ 
sto caldissimo mondiale. An¬ 
che gli italiani, che non perdo¬ 
no un'occasione, fanno festa 


ai tedeschi. Per tre buone ra¬ 
gioni: perché vendono loro 
bandiere e magliette, perché ci 
sono i tre interisli. perché sotto 
sotto tutti son convinti che. in 
una finale coi crucchi, l'Italia 
alla fine la spunti. La tradizio¬ 
ne é con noi. 

Rimandati a casa i tulipani, 
le panzerdivision ieri hanno ti¬ 
rato un bel sospiro di sollievo. 
Ora. difatti, la strada va in di¬ 
scesa: la prossima partita, con 
la Cecoslovacchia, è tra una 


settimana. C'é tutto il tempo 
per riposarsi, per far program¬ 
mi, tirare i primi bilanci. Perii¬ 
no Voeller, che dopo essersi 
buscalo calci e sputi da Rij¬ 
kaard é stato anche espulso, 
cerca di dimenticare. .Rij¬ 
kaard? Bah. mi ha dalo la ma¬ 
no luori dallo stadio. È la pri¬ 
ma volta che si comporla cosi: 
forse sentiva la partita sfuggir¬ 
gli di mano, forse era sotto 
stress, non so... Spero che 
adesso la Fila sia comprensiva 
e mi dia solo una giornata di 
squalifica, in tv avete visto tutti 
come é andata: io mi sono so¬ 
lo beccato degli sputi... Il por¬ 
tiere ho cercato di evitarlo, ma 
poi Rijkaard é arrivato e mi ha 
pure tirato per un orecchio. 
L'arbitro ci ha espulsi nono¬ 
stante l'intervento di Klin¬ 
smann. Dopo Rijkaard mi ha 
sputato ancora. Ma io cosa do¬ 
vevo fare?* 

Vincere la bene. Aiula a sor¬ 


ridere. Perfino Franz Becken¬ 
bauer, di solito più gelido di un 
cubetto, si scioglie in quella 
specie di (omo a micro-onde 
che é il castello di Casilio. Ve¬ 
nerdì, in piazza Duomo, gli 
hanno rubato una Mercedes 
da UO milioni. I giornalisti te¬ 
deschi. pettegoli come te co¬ 
mandi un paese, lo stuzzicano 
e lui risponde: "Sarà finita negli 
Emirati Arabi... comunque è 
solo un (atto assicurativo». 

Il capannello più follo, co¬ 
me potete immaginate, è quel¬ 
lo intorno a Jurgen Klinsmann. 
Un gol, un paio, una serata in¬ 
dimenticabile. Q landò partiva 
in velocità non etera confron¬ 
to: come mettere di lianco un 
Pendolino e un acceleralo. Im¬ 
prendibile. insomma, soprai- 
tutto dopo l'espulsione di 
Voeller e Rijkaard. Come mai? 
•All'inizio siamo panili piutto¬ 
sto guardinghi. Avevamo un 
difensore in più c, a centro¬ 


campo. ne risentivamo. Dopo 
la doppia espulsione. Buch- 
wald é venuto più avanti dan¬ 
do maggiore spìnta all'attacco. 
Per quanto mi riguarda, è vero 
che aumentando gli spazi mi 
sono trovato meglio. Ho corso 
tantissimo, al punto clic alla fi¬ 
ne ho chiesto lo la sostituzio¬ 
ne: non ce la facevo più. C erto, 
sono contento, soprattutto 
perché abbiamo superato un 
avversario cosi prestigioso. No, 
per me non é cambiato molto. 
La gente mi conosceva già, 
non è la prima volta che gioco 
a questi livelli». 

Piovono altre domande ti ò 
servito il campionato italiano? 
•Certamente. In Italia il gir co é 
più tattico, bisogna smaliziarsi. 
Poi ho avuto modo di allenar¬ 
mi con un tecnico come Tra- 
paltoni, per me è sialo un ono¬ 
re. La classìfica dei cannonie¬ 
ri? No, davvero, m intc essa 
poco. L'unica cosa che mi pre¬ 


me veramente é !a Coppa del 
mondo» 

Allra domanda: qual é il tuo 
segreto? "No. :iegreti non ne 
ho. Se l'avessi, non avrei preso 
il palo ma avre i latto un allro 
gol... Rijkkard? Con me è stalo 
leale, credo abbia perso la te¬ 
sta. torse era s anco..». Prima 
della partita. Klinsmann ha 
parlalo con Ruud Culli!. Una 
lunga chiacch orala tra due 
giocatori apparentemente as¬ 
sai diversi. Spiega Klinsmann: 
•Niente, abbiamo parlato del 
suo recupero. Sinceramente, 
dopo Ire operazioni, non avrei 
mai creduto che potesse torna¬ 
re a giocare cosi. Un miracolo, 
veramente. Lui sa che deve al¬ 
lenarsi ancora. Tra un paio di 
mesi lo vedrete in torma splen¬ 
dida. Van Boston? Che sia un 
fuoriclasse é fuori discussione. 
Ha avuto una grande sfortuna: 
quella di entrare in crisi pro¬ 
prio durante il mondiale». 


La caviglia del Pibe il problema dell’Argentina in ritiro a Trigona 
Ma il capitano piange sull’inno offeso dagli insulti dei torinesi 


Lamento di Diego ferito 
«Vergogna quei fischi» 


L'Argentina è tornata a Trigona per preparare la sfi¬ 
da di sabato con la vincente di Spagna-Jugoslavia. 
Lo storico e soprattutto insperato successo col Brasi¬ 
le è stato già abbondantemente festeggiato, ora la 
nazionale di Bilardo deve fare i conti con il perdura¬ 
re dell’infortunio alla caviglia che perseguita Mara- 
dona. l'uomo che continua peraltro a fare la diffe¬ 
renza in campo. 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA. Il Pibe se la prende questa vergogna ero io. L'uni- 


comoda, sbuca dal ritiro di Tri- 
goria soliamo verso sera dopo 
aver visto in tivù ccom mentalo 
ampiamente con Batista e Ca¬ 
reggia la vittoria dcll'Eire sulla 
Romania. Ma gode di maggio¬ 
re comprensione del solito, 
considerata la caviglia gonfia 
avvolta in un'ampia fasciatura 
che lo costringe a muoversi co¬ 
me un robot: soltanto una 
puntura antidolorifica, dome¬ 
nica scorsa, gli ha consentilo 
di scendere in campo e, mal¬ 
grado tulio questo, di lare la 
differenza spedendo (con 
l'aiuto di Caniggia) il Brasile al 
mittente. È un Maradona che 
preterisce comunque esordire 
parlando dei fischi ricovuli a 
Torino, anziché della sua pri¬ 
ma vittoria a spese della "sete- 
gao». "Fischi assurdi, ingiusti, 
non importa se il bersaglio di 


ca cosa che mi rimane in men¬ 
to é che. dopo Milano, anche 
Torino ci ha risonato lo stesso 
trattamento, fischiando il no¬ 
stro inno. SI, è vero, c'erano 
anche i brasiliani a fare rumo¬ 
re. ma.erano soprattutto gli ita¬ 
liani a fischiare, un comporta¬ 
mento da Incivili, da ignoranti. 
Con la nazionale ho girato tut¬ 
to il mondo, una cosa del ge¬ 
nere non era mai successa pri¬ 
ma che qui in Italia. Anche 
questo, credo, è un record-. 

Maradona ne ha per tutti: 
dopo gli italiani, critica Mauro 
Galvao e la stessa squadra ar¬ 
gentina. -Ho letto e mi hanno 
raccontato quello che ha detto 
il libero brasiliano. Secondo 
lui. Alemao mi doveva buttare 
giù nell'azione in cui hanno 
preso gol. Ma dico, scherzia¬ 
mo? Questa é Istigazione alla 


violenza, ta Fila che si batte 
tanto per il 'fair play' adesso 
deve prendere-provvedimene 
E poi vorrei che Mauro Galvao 
prima di parlare imparasse a 
giocare bene al football: è lui 
che ha sbagliato, se tosse stato 
più (urbo Caniggia non avreb¬ 
be mai segnato. Non sopporto 
che venga accusato Alemao, 
soltanto perché giochiamo as¬ 
sieme nel Napoli». Poi é stata la 
volta delia nazionale argenti¬ 
na. »È vero, non sono allegro 
dopo la vittoria col Brasile, e 
non certo solo per questa cavi¬ 
glia tutta gonfia che mi porto 
dietro. Avete visto tutti come ò 
andata, ci hanno dominato te¬ 
nendo palla per ottanta minu¬ 
ti: e questo è un brutto segno. 
Siamo una squadra con dei li¬ 
miti evidentissimi, però adesso 
ne abbiamo piena coscienza, 
Contro il Camcrun, all'esordio, 
ci eravamo illusi sulla nostra 
forza, poi abbiamo capilo. Può 
essere importante, se sapremo 
lare gruppo e soprattutto se ci 
presenteremo al completo ai 
prossimi appuntamenti». È 
sembrata un'allusione a Bali¬ 
sta. escluso da Bilardo alla vigi¬ 
lia del derby col Brasile: Mara¬ 
dona lo vorrebbe di nuovo al 
fianco. Di sicuro, l'Argentina 
dovrà lare a meno nella prossi¬ 
ma partita di Monzon, squalifi¬ 
calo. mentre Bumichaga, Bug¬ 


geri e Giusti continuano a tra¬ 
scinarsi appresso malanni di 
varia entità, in compenso rien¬ 
trerà Serrtzueia. 

Maradona ha concluso l'ar¬ 
ringa parlando del prossimo 
impegno. «Non mi importa se 
l'avversario sarà la Spagna o la 
Jugoslavia. A questo punto 
qualsiasi cosa mi é indifferen¬ 
te, soltanto facendixi forza, 
come col Brasile, possiamo la¬ 
re altra strada», li Pibe dovreb¬ 
be tornare ad allenarsi oggi, 
ammaccatura permettendo. 
Intanto Carlos Bilardo, final¬ 
mente un po’ più allegro (an¬ 
che ieri perù si è lagnato degli 
infortuni che tormentano la 
sua nazionale), ha deciso per 
oggi e domani un black-out 
con la stampa. "Nessuna pole¬ 
mica, serve solo per darci il 
tempo e il modo di ritrovare 
concentrazione in vista del¬ 
l’Impegno di sabato Contro il 
Brasile, la mia squadra ha col¬ 
to il più importante e difficile 
successo argentino di tutti i 
tempi. Maradona? Fantastico. 
Qualsiasi altro giocatore, nelle 
sue condizioni, non sarebbe 
andato neppure in panchina. 
Lui invece sarà in campo an¬ 
che la prossima volta, vedrete». 
In mattinala. Bilardc oggi sarà 
a Firenze, sede delie, prossima 
gara, e nel pomeriggio a Vero¬ 
na per visionarle le avversarie. 



Le accuse di Branco: «Gli argentini mi hanno dato una strana bevanda» 


Un mistero in più nella disfatta brasiliana 

Lazaroni chiede scusa, la stampa brasiliana lo at¬ 
tacca violentemente, i giocatori prendono te di¬ 
stanze. Branco lancia il sospetto che gli argentini 
abbiano tentato di drogarlo nel corso della gara; 
la Federcalcio brasiliana subito lo smentisce. Il 
Brasile toma a casa dal Mondiale deluso e scon¬ 
solato. per la quinta volta, a vent'anni esatti dalla 
conquista della Coppa Rimet. 


TULLIO PARISI 


■I ASTI, Troppi inlerrogalivi 
nel giorno dopo brasiliano. 
Uno davvero inquielante l'ha 
posto II giocatore Branco, lan¬ 
ciando il sospetto che durame 
la gara di Torino gli avversari 
abbiano tentalo di drogarlo. 
•Verso la (ine del primo lem- 
po-ha conlessato-mi sono av¬ 
vicinato alla panchina argenti¬ 
na per chiedere da bere, ma 
dalla bottiglia che mi hanno 
porto, con etichetta Gatorade. 
ho bevuto solo un sorso di un 


liquido dallo strano sapore. 
Quando invece, poco dopo, è 
stato un argentino a chiedere 
da bene alla panchina, la stes¬ 
sa bottiglia é slata fermata, cre¬ 
do dal massaggiatore, che gli 
ha detto esplicitamente di non 
bere da quella bottiglia, Du¬ 
rante l'intervallo ho avuto dei 
capogiri c l'ho (alto presente al 
guardalinee Pairetto. Sono cer¬ 
to che hanno cercato di am¬ 
mosciarmi in questo modo». 
Aperto il giallo, subito il diret¬ 


tore generale della Cbl, la Fe¬ 
dercalcio brasiliana, si premu¬ 
ra di chiuderlo, -Non credo 
che presenteremo alcun ricor¬ 
so alla Fifa-ha precisato-lc 
cause più probabile del malo¬ 
re di Branco sono stress c fati¬ 
ca». Un secondo interrogativo 
riguarda Relè: cosa avrà detto 
al fischio finale del signorQui- 
niou ? F. cosa dirà ora ? I brasi¬ 
liani si sono rivolli idealmente 
al santone di un calcio che 
non c'é più per chiedergli di 
esorcizzare, di aiutarli a capire 
gli effetti e le ragioni dell'enne¬ 
sima bella, quasi una maledi¬ 
zione ormai. In realtà lo smar¬ 
rimento é grande. Tutti storce¬ 
vano il naso di Ironie ad un 
Brasile brutlarcllo, ma si ren¬ 
devano conto che la squadra, 
una sua forza ce l'aveva, nella 
solidità di cenlrocampo e dife¬ 
sa. 

Poca poesia, insomma, ma 
molla più sostanza, si diceva. Il 


latto é che neppure questa vol¬ 
ta il Brasile ha vinto, anzi, ha 
latto peggio di quello di Zico. 
che almeno aveva dato spetta¬ 
colo e si era latto perdonare 
l'accusa di eccessivo amore 
per 1'estelica e di piesunzione 
aristocratica, La lesta di Laza¬ 
roni é già pronta. Pochissimi si 
chiedono se la squadra avesse, 
soprattutto in attaccò, elemen¬ 
ti di valore mondiale. Lazaroni 
si é trovato solo per due anni a 
sostenere la sua scomoda idea 
e solo la vittoria in Coppa 
America era riuscita a scalfire 
la diffidenza. 

Il tecnico non Ita avuto vita 
focile neppure a Mondiali av¬ 
viali. con uno spogl atoio diffi¬ 
cile da gestire. Dopo una notte 
che é facile immaginare in 
quale stato d'animo sia passa¬ 
ta. Lazaroni parla con un sorri¬ 
so di circostanza non meno tri¬ 
ste. La sua é una confessione, 
un testamento, un ultimo mes¬ 
saggio prima dello dimissioni: 


•Abbiamo perso una parila in¬ 
credibile, l’unica su 15 dispu¬ 
tale dalla mia sdegno. Lo ha 
anche ammesso lo slesso Ma¬ 
radona. Ma sapevamo di non 
avere grandi attaccanti, e nei 
prossimi Mondiali sarà ancora 
peggio. Ma non ho mai avuto 
solidarietà, se non dalla Cbs 
(la Federazione) su) mio pro¬ 
getto: i mass media mi hanno 
sempre osteggialo, non hanno 
mai vaiolato che in soti 4 5 gior¬ 
ni, quelli che ho avuto a dispo¬ 
sizione, non si poteva:) lare 
miracoli in un mondale dove 
sono già stati eliminali assieme 
a noi che siamo campioni su¬ 
damericani. quelli europei e 
olimpici, Sono invecchiato di 
dieci anni in tutte q jes c ten¬ 
sioni, Credo che sa meglio 
che continui qualcun altro. 
Abbraccio tutti, ciao». In matti¬ 
nala ha ricevuto una telefona- 
la di solidarietà dal presidente 
Collor de Mollo, ma i giocatori. 


dopo un Irettoloso saluto, so¬ 
no fuggiti tutti, lasciandolo so¬ 
lo ad assumersi tutte te respon¬ 
sabilità. 

Torino si é svuotata improv¬ 
visamente di maglie verde-oro, 
ma loro, i disperati della Torci- 
da, sono ancora lutti in città. 
La maggior parte di loro pro¬ 
lungherà il soggiorno lino al 4 
luglio, la dala della semifinale 
in cui avrebbe dovuto esserci il 
Brasile. Avevano giò pagalo al¬ 
le agenzie il pacchetto com¬ 
pleto di servizi, viaggio, sog¬ 
giorno e pasti e non hanno più 
soldi per continuare le amaris¬ 
sime vacanze altrove. Una mi¬ 
noranza é riuscita a disdire 
l'ultima parte del soggiorno e 
tornerà mestamente in Brasile 
domani. C'é anc he, però, qual¬ 
cuno che ha ceicato di sbarca¬ 
re il lunario con qualche lavo¬ 
retto occasionare, per non per¬ 
dersi le altre partile del Mon¬ 
diale i cui biglietti aveva già ac¬ 
quistalo. 



L’Olanda acciaccata toma a casa 
ma Gullit ha ritrovato il sorriso 

«Felice per me, 
per l’Italia 
e per il Milan» 


PIER AUGUSTO STAGI 


rnm MILANO. L'Olanda è for¬ 
nata a casa con le pive ne) sac¬ 
co. sconfitta e ferila nel pro¬ 
prio orgoglio, ma nel greppo 
di Lee Beenhakker, c'é chi ha 
ritrovalo, nonostante tutto, il 
sorrise’, vincendo la sua perso¬ 
nale partita. Ruud Gullit. l'uo¬ 
mo simbolo di un'Olanda pic¬ 
cola, piccola, che solo due an¬ 
ni la si laureava campione 
d'Eurtpa, sorride, soddisfatto; 
ora sa ette potrà tornare a ta¬ 
gliare ;n lungo e in largo i cam¬ 
pi di tutto il mondo, con la spa¬ 
valderia e l'allegria di un lem¬ 
po. I bagagli sono pronli, alli¬ 
neali e coperti nell'atrio del¬ 
l'albergo. Nel gruppo spicca il 
volto di Ruud Gullit, con il suo 
testone tutto trecce e un sorri¬ 
so da vincitore più che da vin¬ 
to. "Sono contento por me 
stesso - ha spiegato l'asso 
olandese -. Questo mondiale 
estremamente difficile per folli 
noi, sì ià rivelato sostanziai- 
mente felice per il sottoscritto 
in quanto ho avuto la certezza 
del mio recupero completo. 
Vorrei infatti ricordarvi - ha 
proseguito Gullit - che io a 
questo Mondiale non avrei do¬ 
vuto partecipare. La mia é sta¬ 
ta una sorta di corsa contro il 
tempo e non nascondo che al¬ 
la vigilici del torneo nutrivo 
qualche perplessità sulla mia 
tenuta, invece, partita dopo 
partita, tio visto che migliora¬ 
vo, il fisco reagiva nel modo 
desiderato alle più violente 
solle: dazioni. So che potrò tor¬ 
nare ad essere utile sia alla na¬ 
zionale che al Milan». Sorride 
soddisfatto, scambia qualche 
battuta con i giornalisti, ma so- 
praltutto racconta, parla di tut¬ 
to, di questa Olanda bruttina, 
ma anche di Van Basten e 
Frank Raijkaard, che per ragio¬ 
ni diverse sono gli imputati 
principali della dislalia dei tuli¬ 
pani 

«Nelle condizioni in cui era¬ 
vamo - ha spiegalo - non po¬ 
tevamo disputare un torneo 
migl.ore. Troppi giocatori, sui 
cui si faceva affidamento, non 
erano nelle condizioni ideali. 
Nonostante le prime partite da 
noi disputate, siano state delu¬ 
denti, contro la Germania, ab¬ 
biamo fatto vedere le cose mi¬ 
gliori - ha proseguito Gullit -. 
Questo, infatti é il nostra prin¬ 
cipale rammarico ; essere 
giunti troppo presto ad una sfi¬ 
da cosi importante, visto c 
considerato che stavamo gra¬ 
datamente migliorando partita 
dopo partita». Ma il "tulipano 
nero» non se la sente di spara¬ 
re contro Frank Rijkaard e Mar¬ 
co Van Basten i due grandi im¬ 
putali. 'Marco non ha certa¬ 
mente giocato all'altezza della 
sua f.-ma. Era fuori condizione 


e per lui deve essere stato mol¬ 
lo doloroso scendere in cam¬ 
po sapendo di non poterei 
esprimere al meglio. Frank in¬ 
vece era forse l'unico elemen¬ 
to veramente in palla, e proba¬ 
bilmente la responsabilità di 
tenere in piedi una barca che 
taceva acqua da tutte le parti, 
l'ha responsabilizzato troppo e 
i nervi gli hanno giocato un 
brutto scherzo. Vi prego però 
non criminalizziamolo, ha 
sbaglialo, ma non è giusto 
metterlo alla graticola ». 

Gullit parla, non ha assolu¬ 
tamente Iretta, tanto lui e Rii- 
kaard restano qui a Milano, 
qualche giorno in più. "Questo 
é un mondiale difficile, che ri¬ 
serverà ancora qualche grossa 
sorpresa - dice -, ma non pen¬ 
so che la Germania possa vin¬ 
cere questo mondiale. Nono¬ 
stante quello che sia é scritto, a 
me la formazione di Becken¬ 
bauer non mi ha di certo in¬ 
cantato». Per chi larà il tiloora? 
•Per chi sarà capace di espri¬ 
mere il miglior gioco e questa 
potrebbe essere l'Italia. Vorrei 
dare però un consiglio a Vici¬ 
ni: tomi a schierare Anceloili, 
con lui le cose sarebbero mol¬ 
lo più semplici». Da Ancelotti a 
Maradona... -L'Argentina in 
questo mondiale ha già vinto 
due lotterie. Una con l'Unione 
Sovietica e l'altra con il Brasile. 
Ora dovrà incominciare a gio¬ 
care, e questo discorso vale 
anche per Maradona, il quale 
fino ad oggi non l'ìto visto al¬ 
l'altezza della sua fama ». 

Poi toma a parlare del suo 
futuro; dell'Olanda, del Milan. 
•Con qualche ritocco tra due 
anni in Svezia potremo bissare 
il successo continentale. Que¬ 
sta squadra non é poi male co 
me si é deito. Se volete saperlo 
mi sono dovuto ricredere an¬ 
che su conio di Leo Beenhak¬ 
ker. È un grande Iconico, e me¬ 
rita luna la nostra ammirazio¬ 
ne. Si é detto di lui che era un 
improvvisatore, ma non pote¬ 
va lare diversamente con una 
rosa di calciatori stanchi e ac¬ 
ciaccati . Comunque - ha pro¬ 
seguito - il nuovo Gullit lo ve¬ 
drete il prossimo anno. Que¬ 
st'estate non mi Icrmcrò, conti¬ 
nuerò ad allenarmi. Oggi riten¬ 
go di essere soltanto al sessan¬ 
ta per cento della condizione, 
ma per l'inizio del torneo sarò 
al meglio. Con la testa sono 
tornato quello di prima, ma mi 
accorgo clic il lisico é appe¬ 
santito, tento, legato e non ri- 
sce a tradurle in coordinazio¬ 
ne quello che l'istinto mi porta 
a lare, quello che sogno di lare 
, il prossimo anno, con la ma¬ 
glia dell'Olanda e del mio Mi- 
ìan...». 
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Oggi partite A et inglese Robson e il «vecchio» Thys promettono 

a Bologna una partita aH’attacco, ma in realtà propongono 

e Verona schieramenti prudenti: uno punta sugli exploit di Lineker 

..-. uJ e Gascoigne, l’altro sulla fantasia del rinato Scifo 

Avanti tutta quasi indietro 


In coma irreversibile 
il tifoso investito 
Espulsi 19 hooligan 


INGHiLTERRA-BELulO 


Tvl eTmc21 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■ RIMINI. -Clienti cosi, ce ne 
vorrebbero. Bisogna saperli 
trattare, capire quando e ora di 
chiudere la botte della birra, 
ma sono clienti che rendono». 
Dalle dieci del mattino Renzo 
Castellari detto -Charlie- ha il 
locale pieno di giovanotti in¬ 
glesi. -A me sembrano proprio 
i famosi hooligan: bevono a 
raffica, non vogliono farsi foto¬ 
grafare. stanno chiusi qui a be¬ 
re birra ed a parlare della sicu¬ 
ra vittoria dell'Inghilterra nel 
, Mondia c di calcio». La vita da - 
hooligan, nella riviera rimine- 
sc, inizia quando alle dicci del 
mattino aprono i pub inglesi, 
come il -Rose and Crower» di 
-Charlie- Castellari. Scesi da 
treni ed auto, dopo la trasferta 
in Sardegna, hanno scelto le 
pensioni più economiche, 
quelle dove dormire una notte 
costa dieci, quindici mila lire. 
-Mangiano al pub, qui da me ■ 
spiega Charlie • c mangiano 
tanto. Nel 9C.V. dei casi scelgo¬ 
no il nostro piatto tipico: salsic¬ 
ce inglesi, patatine, pancetta 
affumicata ed uova. Poi si ini¬ 
zia con la birra, e ne scorrono 
liumi-.L n buon bevitore riesce 
, a mandare giù anche 20 o 25 
birre medie, e c'è chi preferi¬ 
sce viaggiare con boccali da 
un litro. 

L'altra sera il pub ha chiuso 
all'una di notte, un'ora o due 
prima del solito. -Con questi 
hooligan non ci sono problc- 
. mi, ma bisogna saperli trattare. 

Bere va bene, ma non si pub ' 
• andawtroppo avanti. Se I bic¬ 
chieri diventano troppi, busta 
una scintilla per scatenare una 
rissa. Il segnale? Dopo un po' 
che si sono messi a cantate, bi¬ 
sogna fare suonare la campa¬ 
na. per dire che non si beve 
più. Loro, abituati ai pub ingle¬ 
si, sono previdenti. Ordinano 
sempre due birre alla volta, per 
non restare subito all'asciutto 
quando do il segnale-. Il piatto 
tipico casta 7.500 lire, una bir¬ 
ra media 3.800 lire, un litro 
8.000. «A loro Rimini piace, an¬ 
che se non escono mai dal 
pub. se non per dormire o per 
1 cercare locali ancora aperti. 

Hanno detto che dopo la vitto- 
, riaconilBelgio-nessunodilo- 
ro ha dubbi in merito - si ler- 
pieranno ancora qui. in attesa 
della trasferta a Napoli. Doma- 
. ni lutti in treno a Bologna, per 
sostenere la loro squadra-. 

I treni saranno scortati dalla 


polizia: si pensa che dalla ri¬ 
viera romagnola arriveranno 
tre o quattromila tifosi inglesi. 
Da stamane ■ 0 la prima volta a 
memoria d'uomo • la terra del 
Sangiovese resterà all'asciutto: 
niente birra, vino, o sambuca 
nel calle II divieto antialcolico 
C slato infatti esteso alla pro¬ 
vincia di Forlì e, chissà perche, 
anche a Modena. Per chi e in 
vacanza, acqua e succhi di 
frutta: ma già stasera prima di 
cena, alle 19. quando gli hooli¬ 
gan ed i loro amici saranno tut¬ 
ti a Bologna, si potrà tornare a 
stappare bottiglie. 

Sono le due torri la situazio¬ 
ne, ieri, appariva più tranquil¬ 
la. Alle 15,05 un aereo ha ri¬ 
portato in pairia 19 hooligan 
fermati domenica ed espulsi 
per l'aggressione a due tunisi¬ 
ni. I ragazzoni inglesi hanno 
aggredito i due perche uno di 
questi si era permesso di salu¬ 
tarli con un -ciao-. Subito le 
bone, poi anche bottigliate in 
testa. Diciotto di loro avevano 
precedenti penali, uno era ri¬ 
cercato per furto. Sembra che 
il nome di uno dei fermati fos¬ 
se nella lista degli hooligan più 
pericolosi preparata da Scol- 
land Yard. Nolizie tragiche, in¬ 
tanto, sulle condizioni di David 
John Monaghan, il tifoso inve¬ 
stilo all'alba di domenica da 
un’auto. I medici del neurochi¬ 
rurgico -Bonaria- ne hanno 
diagnosticato la morte cere¬ 
brale. 

• Sul fronte -italiano- c'è da 
■ segnalare un'aggressione - lo 
. denuncia una nolo dell'ammi¬ 
nistrazione comunale - tentala 
contro il campeggio preparato 
per i tifosi inglesi. -Il pronto in¬ 
tervento della polizia ha impe¬ 
dito ogni tipo di conseguenze*. 
I due ultras bloccali dalla poli¬ 
zia perchè in possesso di shar¬ 
ie di (erro non potranno entra¬ 
re nello stadio di Bologna -per 
un tempo indeterminato-. 

Oggi saranno in servizio -al¬ 
meno (remila agenti-. Pullman 
di belgi e di inglesi -non ver¬ 
ranno a contatto-, ma c'è qual¬ 
che preoccupazione per la si¬ 
tuazione interna allo stadio. I 
biglietti sono stali vcnduli a 
scacchiera, ed i tifosi verranno 
a trovarsi gomito a gomito. 
Agenti e carabinieri saranno 
presenti anche sugli spalli: si 
spera comunque che lutti ri¬ 
cordino dì essere II per guarda¬ 
re una partita di calcio. 
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Per Gary Lineker una vigilia piena d'autografi prima della sfida di oggi con II Belgio 


Bobby Robson s’è messo in testa un’idea: portare al¬ 
meno in semifinale l'Inghilterra prima di lasciare la 
panchina. Cosi chiuderebbe la bocca a coloro 
(stampa soprattutto) che gli hanno «sparato» ad¬ 
dosso. Per battere il Belgio Robson spera nell' 
«esplosione» di Gascoigne e nei gol di Lineker. Sul¬ 
l'altro fronte Thys punta tutto sulla velocità e sull'in¬ 
ventiva di Scifo. 

DALLA NOSTRA RE0A2I0NE ' 

WALTER QUAQNELI 


■i BOLOGNA. Bobby Robson 
ha il gigno sardonico di chi 
vuol prendere in giro il mondo. 
E in cfletli riesce a far ammatti¬ 
re giornalisti e dirigenti della 
Fifa e del Col. Fa attendere la 
stampa per un'ora e mezza 
sotto il sole (35 gradi) pronun¬ 
cia tre frasi incrociate (5 minu¬ 
ti) e saluta. L'Inghilterra ha 
svolto ieri manina l'allenamen¬ 
to all'antlstadio di Bologna do¬ 
po che il suo et aveva rifiutato 
altri tre campi per i più svariali 
e banali molivi. 

Robson ha un conio in so¬ 
speso con la stampa, soprat¬ 
tutto inglese, che l'ha messo in 
croce per tutta una serie di vi¬ 
cende. anche privale, che ne 
hanno minato la posizione. 
Ormai comunque è deciso: a 


luglio lascerà la panchina a 
Graham Taylor per andare ad 
alienare il PSV Eindhoven. Ma 
vuole andarsene costringendo 
i cronisti inglesi a tessere le sue 
lodi, Ciò awenrebbe con la na¬ 
zionale «bianca» in semitinaie 
o magari anche in finale. 

Imprese difficili, vistò il com¬ 
portamento di Gascoigne 
compagni nella prima fase del 
mondiale. 

■Ma il bello viene ora • spie¬ 
ga Robson - e la mia squadra è 
in crescendo di forma. Contro 
il Belgio vedrete la vera Inghil¬ 
terra: pugnace, contentmtBf' 
1 veloce. Rispetto le grandi qua¬ 
lità di Scilo ma sono convinto 
che sapremo domare i nostri 
avversari-. Belle parole che pe¬ 
rò si scontrano con un atteg¬ 


giamento molto prudente che i 
«bianchi- tenanno, almeno ini¬ 
zialmente, Robson non lo am¬ 
mette ma proporrà una difesa 
munitissima con 5 clementi: 
Bulcher e Walcher "centrali", 
Parker e Perace sulle fasce e 
Wright forse a fungere da libo- • 
ro come contro (Olanda. Pri¬ 
mo non prenderle, in sostan¬ 
za. Dopodiché Robson cerche¬ 
rà di scatenare l'estro e la grin¬ 
ta di Gascoigne e di prendere 
d'infilata (specie sulle fasce) 
la squadra be ga. Poi spererà 
che Lineker abbia finalmente 
dimenticato i dolori all'alluce c 
riesca a procurare seri guai a 
Preud'Homme. 

Anche Thys in fallo dì pru¬ 
denza non scherza. Il «vec¬ 
chio» et belga ha intenzione di 
copiare il collega aillnenado 5 
difensori, sempre che Clijstcrs 
e Grun si siano completamen- 
te ripresi. Il centrocampo pog- 
gerà sui cursori Van Der Elst e 
Versavel e sul genio di Scifo. 

' Se Vir.ccr.zino troverà un'altra 
'giornata di griszia pOtrebbe'éf-' 

• fettivamente far la differenza" 
proponendo fraseggi veloci e 
stretti e lanci in in area (mai al¬ 
ti) per metierere in crisi i difen¬ 
sori inglesi. 


Dovrebbe uscirne una pani¬ 
la tattica, non sempre spetta¬ 
colare, anzi spesso macchino¬ 
sa e -fisica- che dovrebbe ave¬ 
re impennate di Irei gioco 
ogn iqualvolla Gasco gne e Sci¬ 
lo riusciranno a trovare spazi e 
opportunità per II lori) estro. 

C'è una cosa che solletica 
entrambi i tecnici: chi vince 
troverà nei -quarti- il Camerun, 
squadra rivelazione, ma che 
prima o poi potreblre pagare 
lo scolto dell’inesperienza. In- 
somma chi centrerà il sucesso 
stasera dal Dall’Ara |>otrà ave¬ 
re condizioni psicologiche mi¬ 
gliori rispetto a chi si trova nel¬ 
la parie alta del tabellone. 

1 precedenil di Inghilterra- 
Belgio parlano a fasore dei bri¬ 
tannici. Su 17 incontri ne han¬ 
no vinti 12. pareggiati 4 e perso 
uno solo, 54 anni la. 

•Le tradizioni sono belle 
perchè possono essere slatale 
- commenta Scilo - io sono 
convinto che questo Belgio 
possa andare molto avanti. 
'tSrrirer avanti che mi behnbfto 
' di Invitare Erriesto Pellegrini al¬ 
la linaio dell'8 luglio a Roma. 
Troverà un centrocampista 
che in futuro potrebl* servire 
alla sua Inter...» 


E ieri sera tutti dal sindaco 


■■BOLOGNA. -Spero che stasera gio¬ 
chiate benissimo. Cosi bene da costringe¬ 
re i giornali, questa volta, a parlare soltan¬ 
to di calcio-. Renzo Inbeni, il sindaco di 
Bologna, ha accolto cosi una delegazione 
della nazionale inglese, ricevuta in Comu¬ 
ne nel tardo pomeriggio di ieri. [I gruppo 
era tonnato di nove giocatori (Beasent. 
Woods. Dorigo. Stevens, Hodge. Betdsley. 
Bull e Webb) e di alcuni dirigenti. -Mi au¬ 
guro che vi ricorderete dì Bologna, non so¬ 


lo per questo appuntamento calcistico», 
ha aggiunto Imbeni, dopo l'evidente abu¬ 
sione alle tensioni tra i tifosi. Da parte del¬ 
la delegazione, la risposta è siala pronta: 
«Il nostro grande desiderio», è stato detto, 
«è che non ci siano problemi di alcun ge¬ 
nere. Quanto a Bologna, è una città che 
non scorderemo mai*. 

• - Intanto, si è saputo che, per la partita di 
stasera all’Ara di Bologna, sono stati ven¬ 
duti tutti i 33 mila biglietti disponibili, per 


Suarez dimentica le polemiche e spera nel rilancio di un Butragueno smarrito 

Se l’Avvoltoio toma a volare 


Spagna-Jugoslavia, una sfida dai molteplici motivi 
di interesse e dai delicati risvolti psicologici per en¬ 
trambe le squadre, si affrontano oggi pomeriggio a 
Verona. Il et spagnolo Suarez accetta il ruolo di fa¬ 
vorito e spera nel ritorno al gol di Butragueno, «av¬ 
voltoio» fino ad oggi smarrito e impreciso. Sull'altro 
fronte il et Osim dovrà rinunciare a pedine preziose 
come Savicevic e Prosinecki. 


FEDERICO ROSSI 


■i VERONA. L'ultimo alicna¬ 
mento sì è svolto a passo di 
marcclto con la pittoresca or¬ 
chestrina di Manolo El Del 
Bombo, il supcr-tiioso della 
nazionale spagnola, che ha al¬ 
lietalo le ore della vigìlia della 
partita più importante delle 
«Iurte rosse* di Lusito Suarez. 
La sfida con la Jugoslavia è co¬ 
minciala cosi, tra l'alieno degli 
alicionados giunti da ogni par¬ 
te della penisola iberica e la 
tranquillità dei giocatori di 
Suarez e dello slesso tecnico 
apparse molto sorridente e si¬ 
curo della sua squadra. 

Tutto l'ambiente spagnolo, 
giocatoti compresi,,è convinto 
che la sfida con gii slavi rap¬ 
presenta un'occasione unica 
per entrare nei quarti di (inalc. 
dove affronterebbe l'Argentina 
dì Maradona e poi, chissà, ma¬ 


gari alle semifinali. In lai caso. 
Luis sarebbe riuscito in un'im¬ 
presa memorabile e cioè ripe¬ 
tere il grande exploii del 1950 
quando la nazionale iberica 
arrivo quarta, suo migliore ri¬ 
sultato ai campionati del mon¬ 
do. Le premesse ci sono tulle e 
anche la statìstica aiuta la Spa¬ 
gna. Non più tardi di un mese 
fa. la «furie rosse* superarono a 
Lubiana, nell'ultima amiche¬ 
vole prima dì ltalia'90. gli uo¬ 
mini di Osim con un gol-rapi¬ 
na dì Butrugucno. «Ma quella 
era soltanto una gara di prepa¬ 
razione ■ precisa Suarez, pre¬ 
sentatosi ieri all'Incontro con i 
giornalisti molto disteso dopo 
le polemiche di due settimane 
la - Mentre quella di stasera vi¬ 
ri una partita vera, una sfida 
dalla quale uscirà soltanto una 
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Tvl eTmcore 17 

(1) Zubizarreta 1 tvRovic (1) 

(2) Chendo 2 Stanojkovlc 12) 

(4) Andrinua 3 Spasic (3) 

(5) Sanchis 4 Sabanadzwic 1161 

(14) GorrU 8 Hadzibegic (5) 

(6) M.Vatquei « Jori: (6) 

(111 Villania 7 Sinovie (7) 

(15) Roberto 8 Susic (8) 

(21) ■ Michel 8 Pancev (9) 
(9) Butragueno IO Stojkovic (10) 

(19) .Satinasti Katanec (131 

Arbitro: Schmidnuber ( Rfg) 

(22) Ochotorena 12 Omerowc (12) 

13) JiemeneMSVulic 14) 

(101 Fernando 14Jarni (17) 

(18) RafaPail8Vujovic (il) 

(20) Manolo 18 Boksic (14) 


vincente. Per quanto ci riguar¬ 
da abbiamo lavorato sodo, an¬ 
che Saiinas che aveva accusa¬ 
to un dolorino sospetto ad una 
gamba è migliorato. Sono con¬ 
vinto che giocheremo meglio 
che contro il Belgio.* 

Ma. nonostante tutti e venti- 
due gli spagnoli siano in otti¬ 
me condizioni fisiche, la for¬ 
mazione anli-Jugoslavia sem¬ 
bra ancora in alto mare. -Bltè. 




Butragueno 


l’Unità 

Martedì 

26 giugno 1990 


sapete, i giocatori ilei Reai Ma¬ 
drid non si sono ancora riuniti 
- scherza Suarez - e quindi non 
ve la posso annunciare*. Una 
risposta polemica ad una certa 
parte delia slampa spagnola 
che aveva accusalo aperta¬ 
mente i giocatori del Reai di 
imporre la forrrrazione al tecni¬ 
co. «Chi saranno gli eventuali 
rigoristi ? Nessuno, questa par¬ 
tila non finirà in parità' 

Diversa la situazione invece 
nell'ambiente jugoslavo, usci¬ 
to a faiica in questi ultimi gior¬ 
ni dai tormenti latici e psicolo¬ 
gici delle primo partile. Il ci 
Osim, accusato dalla stampa 
del suo paese di essere un...u- 
briacone, non ha voluto parla¬ 
re con ì giornalisti. La Jugosla¬ 
via dovrà lare a mono di Savi¬ 
cevic e del giovane Prosinecki, 
inlortunalisi in allenamento. 
Pienamente recuperalo il por¬ 
tiere ivkovic. Osmi, comunque, 
ha optato per una tattica pru¬ 
dente inserendo il terzino Sto- 
naijkovic e tenendo in panchi¬ 
na la mezza-punta Vujovic. 

■Forse i favoriti .siamo noi • 
ammette Suarez - Ma dire che 
abbiamo già vinto sarebbe una 
grossa cretinata. Questa Jugo¬ 
slavia è una signora squadra, 
imprevedibile come gli uomini 
di gran classe che possiede. 
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Alain Prosi 


■8 ROMA. Dalla per spaccia¬ 
ta la Ferrari, per velleitaria no¬ 
bile decaduta, ed ecco che la 
rossa ti tira luori la sorpresa 
inimmaginabile, il pokerd'assi 
che riapre una partila che 
sembrava compromessa. Dal¬ 
lo per finito Alain Prost, per di¬ 
vo appagato di gloria e di ric¬ 
chezze. ed ecco che il nasuto 
francese ti tira fuori la gara che 
nessuno si aspetta, la gelida e- 
zìone che rimette in riga cam¬ 
pioni affermati e giovani pro¬ 
messe un tantino presuntuose. 
E. con l'ausilio di un Nigel 
Mansell «arrabbiato» come 
non mai. regala alla squadra dì 
Maranello una doppietta (pri¬ 
mo e secondo posto) che le 
mancava da venticinque gare. 
Ma allora, a Monza nel settem¬ 
bre 1988, il podio di Gerhard 
Bcrger e Michele Alborcto lu 
un dono della dabbenaggine 
di Senna 

A Citi,! del Messico, Alain 
Prost non ha dovuto ringrazia¬ 
re nessuno, si) non se slesso. 
Sistemato in settima fila sulla 
griglia di partenza, il francese 
era in teoria taglialo fuori da 
ogni possibilità di vittoria, ad¬ 
dirittura da ogni possibilità di 
andare a punti. Ma Alain il Ra¬ 
gionatore ha fatto sempre 
spallucce di fronte alle divaga¬ 
zioni teoriche. Lui sa, e lo dice, 
che un'accorta messa a punto 
della vettura, un sapiente bi¬ 
lanciamento degli assoni, vale 
mollo più di uria potè posinoti. , 

Su questo crinale passa tutta 
la differenza tta gli eterni.duel¬ 
lami. Senna e Prost. Il primo in¬ 
tende la veloc ità come valore 
assoluto, non gareggia con e 
contro gli altri, gareggia solo 
con e contro se slesso, impe- 


La vittoria della Ferrari in Messico 
rilancia il campionato di Formula 1 

Il cavallino 
ha un Prost 
nel motore 


La schermaglia preliminare per la scelta delle gom¬ 
mi;. L'errore di Ayrton Senna, l'errore della McLa¬ 
ren. che non lo richiama al box per cambiarle. La ri¬ 
monta di Prost, il sorpasso, la vittoria. Il duello acre 
Ira Mansell e Berger per il secondo posto. Gran pre¬ 
mio ad alta tensione con la Ferrari che vede trasfor¬ 
marsi in realtà il sogno dell'aggancio con la McLa¬ 
ren e aspelta un motore super. - , ‘ 


GIULIANO CAPECELATRO 


gnato allo stremo per raggiun¬ 
gere un traguardo metalisico. 
Risultato: iuroreggia r clle pro¬ 
ve, dove il confronto con l'av¬ 
versario è delilato. (a incetta di 
poh’ posilion, ne ha già messe 
in archivio quarantasei; ma in 
gara, dove deve misurerei con¬ 
cretamente con gli avversari, 
noi i fa frullare al mogi io questa 
rendita di posizione. I'. da qua¬ 
rantasei potè position ha rica¬ 
vato ve ntitré vittorie. Prost, spi¬ 
rilo molto più pragmatico, ha 
rovesciato il rapporto: ha solo 
venti potè al suo attivo, ma di 
vittorie può contarne quaran- 
tutto, record difficilmente avvi¬ 
cinabile. 

Ora la Ferrari ha da tempo 
grossi problemi con le gomme 
da qualifica, che non rendono 
come rendono sulla McLaren. 
Se questo preannunci divorzio 
con la tornitrice Goodyear e 
nozze con l'italiana Pirelli, è 
dilli: le dire, anche se molti ne 
sono più che convìnti. Trascu¬ 
rando problemi e voci. Prost si 
è concentrato sulla gara; ha 
messo a punto la macchina 
con a consueta meticolosità: 
ha scelto le gomme con il soli¬ 
lo scrupolo. Ed è questo mo¬ 
mento che ha rappresentato il 
punto di svolta della gara. 

Anche Senna e Berger. infat¬ 
ti. hanno montalo lo stesso ti¬ 
po di pneumatici sulle loro 
McLaren. Ma i risultati sono 
stali disastrosi. .Accortosene, 
dopo dieci giri Berger è rientra¬ 
to a. box per cambiarli. Senna 
ha iittislilo. Dal box ncn-xmol» 
ha chiamato per il cambio, i 
convinti forse che il brasiliano, 
che conduceva con oltre 20" di 
vantaggio, avrebbe comunque 
potuto controllare la gara Ma 
questi calcoli si sono rivelati 


del tulio errati. Con una caden¬ 
za sostenutissima. Prosi ha ri¬ 
dotto lo svantaggio, ha allian- 
cato e superalo il rivale a dieci 
giri dal termine. Superalo an¬ 
che da Mansell. Ayrton il Rapi¬ 
dissimo è stato tradito, ovvia¬ 
mente da una gomma, che è 
scoppiala costnngendolo al ri¬ 
tiro. 

Prost c le gomme giuste 
hanno messo ko la Mclaren. Di 
più, hanno latto balenale sotto 
gli occhi sempre trasognali di 
Cesare Fiorio, direttore sporti¬ 
vo del cavallino ramparne, 
quell'aggancio invano perse¬ 
guito da quando è alla guida 
della Ferrari, l'incubo ette ha 
agitalo tante sue noni. E un 
motore inedito, pronto ad es¬ 
sere buttato nella mischia, la 
mtrawedere la possibilità di un 
sorpasso, dopo anni di bocco¬ 
ni amari, di predominio incon¬ 
trastato cd umiliante della 
McLaren e della tecnologia 
della giapponese Honda. Un 
motore denominato «0-37» e 
che sinora è stato impiegato 
solo nelle prove ufficiali: «Ma 
abbiamo continuato a provar¬ 
lo a ritmi serrati al banco- ha 
spiegalo Cesare Fiorio, diretto¬ 
re sportivo del cavallino ram¬ 
pante- per verificare se le. no¬ 
stre aspettative di progetto tro¬ 
vavano riscontro nella realtà. 
Cosi è stalo, ma non ce la sia¬ 
mo sentita di anticipare i (empi 
per la sua utilizzazione in gara. 
Devo conlessare che su questo 
motore riponevamo e riponia¬ 
mo- moke speranze por-una 
i buona prestazione in Francia, 
patria di Prost. Ora questa vit¬ 
toria in Messico, col vecchio 
motore, ci costringe ad impe¬ 
gnarci ancora di più. Ma iq co¬ 
sa non ci spaventa». 


un incasso globale di 2 miliardi e trecento 
milioni. E' it nuovo record delle entrate 
•mondiali»: finora, al massimo erano stati 
incassali un miliardo e 545 mil oni. Ieri so¬ 
no entrati in azione I bagarini, che hanno 
tallo affari d’oro. Un posto in tribuna cen¬ 
trale, verso sera, si pagava più di mezzo 
milione: acquistato agli sportelli della Bnl. 
lo stesso biglietto qualche giorno fa costa¬ 
va 150 mila lire. Si prevede che oggi, per 
un tagliando, si toccherà il milione. 


capace di accellerare il ritmo 
del gioco e di mettere in dilli- 
colta chiunque. Poi, nel calcio 
di sicuro non c'è più niente: 
avete visto quello che è suc¬ 
cesso a Torino ? Se una squa¬ 
dra doveva vincere quella era 
il Brasile e invece h i vinto l'Ar- 
gentina-, • 

Il tecnico fa i giusti scongiuri 
anche se stasera vuole vedere 
una Spagna al massimo della 
condizione psicofisica. «Non 
ho fatto certo lavaggi de! cer¬ 
vello ai miei giocatori - aggiun¬ 
ge • Con loro parlo e li convin¬ 
co che possono vincere qual¬ 
siasi partila. Noi abbiamo pre¬ 
cise caralterisliche, s amo por¬ 
tati a giocare all'attacco e 
quello che ancora ci manca è 
il conlrollo del pallone per da¬ 
re anche respiro al reparto di¬ 
fensivo. Stasera sara molto im¬ 
portante non perdere la calma 
e soprattutto imporre lìn dalle 
prime battute il nostro gioco-. 
Suarez non lo dice, ma spera 
anche nel ritorno al gol di Bu- 
trugueno, l'-awollo o- spenna¬ 
to e impreciso ns.li- prime 
uscite a llalia'90 che fa capoli¬ 
no durante la conferenza 
stampa e minacci) -Adesso 
basta, è arrivato il momento 
decisivo, non si può aspettare-. 
E se lo dice lui... 



Yannick Noah 
a Wimbledon 
chiedeva 
di riscattare 
una stagione 
grigia. 

Invece è uscito 
subito 

e senza scuse 
Ivan Lendl 
(foto piccola) 
è partito 
con qualche 
difficoltà 
ma ha vinto. 
Sull'erba 
c'è anche lui 


Sorprese e proteste a Wimbledon 

Stenta Lendl 
Già fuori Noah 


M LONDRA. La tradizione va¬ 
cilla anche nel tempio inglese 
del tennis. Fatto ricco dagli 
sponsor e dai contratti televisi¬ 
vi Wimbledon abbandona il 
proverbiale, impeccabile stile 
e cambia, da un giorno all'al¬ 
tro le implacabili regole del 
fair-play e le imperiture disci¬ 
pline del con portamento. È 
successo che per ragioni di si¬ 
curezza gli organizzatori del 
torneo hanno ridotto di ben 
1400 posti la d sponibilità gior¬ 
naliera dei posti buttando nel¬ 
la disperazione e nella rabbia 
quanti da giorni, e come ogni 
anno, si erano messi in pazien¬ 
te e silenziosa fila davanti af 
botteghino deH‘»AII England 
Tennis Club», A questa misura 
che ha provoc ato un sit-in di 
protesta da parte degli appas¬ 
sionati rimasti luori dopo che 
da anni si ritrovavano in coda 


col thO e i lettini da campo, fa¬ 
cevano amicizia nell'attesa e 
ottengano i medesimi posti, si 
agg unto il divieto di spostar¬ 
si da un campo all’altro, ciod 
l'impossibilità di seguire più di 
un match, molti dei quali si 
giocano in con temporanea sui 
venti campi del Club. Qualche 
ritardo quindi, e l'incontro 
Beckt r-Hcrrcra rinviato per far 
controllare da un artificiere un 
pacchetto sospetto tra i rifiuti. 
Ma il sognale dice che qualco¬ 
sa va cambiando anche nel- 
l'immarcescibile modo inglese 
di fare e vedere il tennis, quel 
modo ritenuto stile e che per 
gli inglesi ò (era) l'unico. 1) tor¬ 
neo b partito con la poco sor¬ 
prendente eliminazione di 
Yannick Noah per mano del 
sudafricano bianco Wayne 
Ferre ro. Il francese quest’anno 
ha collezionato molte prema¬ 
ture l scile di scena e i sui tifosi 


aspettavano Wimbledon,, sul¬ 
l'erba adatta al suo gioco al vo¬ 
lo, per una riscossa che nón ci 
sarà. In tre set di poca scoria 
(4-6, 3-6, 2-6) ha lasciato ad 
altri il sogno di rinverdire For¬ 
mai stanca gloria. Ha esordito 
anche il favorito Lendl, ma 
contro l'argentino Miniussi, 
considerato uomo da terra ros¬ 
sa, ha perduto il primo set pri¬ 
ma di prendere confidenza 
con l’erba che ò stata sinora il 
suo incubo. QC.C. 

Risultati singolare uomini: 

Lendl (Cec)-Miniussi (Arg) 3* 
6.6*4,6*3,6-4;Cash (Aus)-Po- 
liakov (Urs) 4-6, 7-6, 5-7, 6-4, 
6-1; Ivanisevic (Jug)-Lesch 
(Rfg) 6-4. 6-0, €L4; Ferreira 
( Saf)-Noah (Fra) 6-4, $-3.6-2. 
Singolare donne: Mandliko* 
va (Aus)-Lapi (Ita) 6*3, 3*6, 
11-9; Whitlinger (Usa)-Field 
(Saf) 6-3,0-2. 
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FORSE CON QUESTO TITOLO SAREMO FINALMENTE ASSUNTI IN UN QUOTIDIANO SPORTIVO 
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Un campione, un grande italiano, 
ma soprattutto un gran bell’uomo 
Berti protagonista assoluto 
della vittoria sull’Uruguay: appena 
è uscito l’Italia ha segnato due gol 
Solo Vlalll fa meglio di lui 
presidiando pertutti I novanta minuti 
Il suo settore di panchina 
Il segreto di Vicini: 

«Nessuno sa estrarre 1 numerlni 
della tombola meglio di me, 
vedrete quando sarà il turno 
anche degli altri settantotto giocatori» 
Negli spogliatoi gli azzurri 
Informati che adesso II aspetta l’EIRE: 
«Non possiamo, abbiamo 
un’esclusiva con la Rai» 

Nella grande festa, un’ombra 
di tristezza: pare che la Gatorade 
stia aumentando le vendite 



dalla Rai In questo Mondiale. Ma, a parte la tecnologia, non bisogna dimenticare l'elemen¬ 
to umano, la professionalità e la prontezza degli uomini Rai. Nella foto Ferirtl-Cuoco Mio, H 
regista De Pasquale sotto pressione durante le fasi più concitate di Italla-Uiaguay 


Dal nostro Inviato CIRO O. BARAVALLE 
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ROMA. Ancora vittoria, ancora Italia. Gente e bandie¬ 
re, bandiere e sente sugli spalti di questo meraviglio¬ 
so stadio, classico tempio d'un nuovo Rinascimento. 
E proprio questo han visto ieri notte i nostri vecchi oc¬ 
chi ardenti d'orgoglio ed umidi di lacrime al 15' del 
secondo tempo, mentre si specchiavano in quelli spi¬ 
ritati di Toiò Schiliaci: un tempio trasformato in cam¬ 
po di battaglia, l'umanesimo della nostra impareg¬ 
giabile ed italicissima arte lottare, in un accecante 
fiammeggiar di spade, contro le orde dei nuovi bar¬ 
bari. Quasi che. nella serena luminosità di un affre¬ 
sco di Piero della Francesca. Madonne e santi, princi¬ 
pi e gentildonne, avessero aH'improwiso sfoderato, 
sullo sfondo di verdi e dolcissimi paesaggi, artigli di ti¬ 
gre. SI signori: un nuovo Rinascimento, una nuova 
esplosione di classica bellezza e di guerresco ardore. 
Arte e coraggio, genio e fierezza. Italia, Italia, Italia! 

Non è stato facile. Non poteva esserlo. Gli uni- 
guayani si sono rivelati quegli avversari barbaramen¬ 
te astuti e ferocemente determinati che avevamo lu¬ 




cidamente pronosticato. Animali da guerra esaltati 
dalla succosa preda d’un nuovo sacco di Roma. Bel¬ 
ve alle quali - inorridisco al pensiero! - non era nep- 
pur mancato, nei giorni scorsi, il conforto di qualche 
pennivendolo nostrano. SI è stato tremendo. Ma noi, 
forti della nostra coerenza, eravamo certi che von 
Clausewitz Vicini non avrebbe, al momento decisivo, 
sbagliato la mossa. Eravamo certi che il culto del cal¬ 
cio come scienza esatta, geometria e tecnica, da noi 
predicato e dal nostro cittì tradotto in vittoriosa prati¬ 
ca, avrebbe infine trionfato. 

E cosi è stato. Serena in campo, alto, bello e fiero. 
Schillaci in gol, la palla che penetra nella porta uru- 
guayana come la spada di San Giorgio nel corpo del 
drago. La vittoria, il delirio dell’Olimpico. Lo sapeva¬ 
mo. Il nostro cervello ce lo ripeteva: «Vinceremo, Ciro 
Giovanbattista, vinceremo». Eppure il nostro vecchio 
cuore, lo confessiamo, aveva, per lunghi minuti, pal¬ 
pitato nella paura. 

Corre il nostro sguardo febbricitante di gioia lun¬ 
go le meravigliose gradinate dell'Olimpico nbollenti 
di plebi festanti. Poi si sofferma un attimo sulla tribu¬ 
na d’onore. Scorgiamo un profilo d’aquila, due occhi 
di fuoco. E' lui: Luca Corderò di Montezemolo. Ac¬ 
canto a lui madonna Edwige. Ora finalmente, mentre 
la civiltà trionfa sulla barbane dell’età media, sappia¬ 
mo chi è davvero quest'uomo dalla bella chioma. 
Grazie Lorenzo il Magnifico. Grazie impareggiabile 
Italia! 
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IL SALUTO DI 

paolo marci 

Da oggi Aldo Biscanti inter¬ 
rompe la sua collaborazione 
con Cuore MundiaL Lo rin¬ 
graziamo per il sunpatico pin- 
go pongo con i lettori Lo so¬ 
stituisce un altro grande per¬ 
sonaggio, Pàolo Valenti. 

Bene! Améci, è Mollo 
bello fratte eco voi. Eh eh 
eh ehf Stiamo tolti seguen¬ 
do, in questi giorni, I cam¬ 
pionati del mondo, die al 
disputano la Italia. Eh eh 
eh eh! È molta interessan¬ 
te seguire baderne questa 
atanlfestazlone cosi im¬ 
portante. Eh eh eh eh eh! 
La disputa, con l'andar dei 
giorni, si fa sempre più ac¬ 
cesa. Eh eh ehi Bene, per 
oggi è tatto. Cari amld, a 
domani. 


I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 



IE .AZIENDE 
INFORMANO 

La Banca Nazionale del 
Lavoro e la Carta Si, spon¬ 
sor officiali di Italia No¬ 
vanta, sono anche gli arte¬ 
fici di nnl> slmpatlcfaMiBa 
iniziativa: al termine de) 
Mondiale l'erba deU’Ottm- 
pico sarà venduta, rolla 
per zolla, agB sportivi che, 
per sole cinquantamila li¬ 
re, vorranno co nser vare 
on souvenir di questo me¬ 
se Indimenticabile. BNLe 
Catta SI hanno pertanto 

all'Istituto 
di Ricerca Sociale di Los 
Angeles una ricerca mer¬ 
ceologica e motivazionale 
saltatori acquirenti- Dalla 
ricerca, presentata ieri ah 
la stampa, è risaltato che 
ogni acquirente di una zol¬ 
la è sicuramente UNA 
GROSSISSIMA TESTA DI 
CAZZO. 


GILLETTE 

Michele Serra 


L a Gillette nasce nel 
1826, quando il taglia¬ 
legna francese Jean- 
___ Biute Gillette, stanco di 
radersi strofinando la 
faccia contro una rupe, decide di 
usare l'ascia. Da allora Gillette e 
sinonimo di delicatezza, come 
spiega l'efficace slogan billette, il 
meglio di un uomo»: provate a ra¬ 
dervi con una Gillette, e vedrete 
che la lametta è l’unica cosa de¬ 
cente che rimane, il resto è una 
maschera sfigurata. 

Per circa un secolo e mezzo le 
Gillette sono state usate con suc¬ 
cesso in agricoltura, per l'aratura 
rapida, e nell'industria pesante, 
per segare il tondino di ferro. Solo 
nel '44 vengono sperimentate sul¬ 
l'uomo grazie all'ingegnosa fanta¬ 
sia di un estetista tedesco, il dottor 
Mengele. Adottate da Gii, il visagi¬ 
sta delle dive, che le usa per il ma¬ 
quillage di Godzilla, le Gillette 
fanno parte del corredo quotidia¬ 
no di uomini come Fide) Castro, 
Eugenio Scalfari, Francesco Guc- 


cini e Yasser Arafat, tutti diventati 
testimonial della Gillette con «re¬ 
sto spintoso slogan: «Non deve 
stupirvi i! fatto che questi signori 
abbiano ancora la barba Deve 
stupirvi il fatto che hanno ancora 
la testa». 

Recentemente la Gillette è an¬ 
che passata al settore dei rasoi 
elettrici: collegando la lametta al¬ 
la presa più vicina la forte scossa 
elettrica vi evita di provare dolore 
per gli ombili tagli 

Gillette è disponibile nella ver¬ 
sione bilama per barbe forti, e 
nella versione bilama per Beppe 
Bergomi. Nel ntiro di Marino, il 
simpatico terzino azzurro ha ac¬ 
cettato volentieri di diventare uo¬ 
mo simbolo della Gillette perché, 
come ha dichiarato, «ero stufo di 
farmi la barba con il lanciafiam¬ 
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Negli infiniti misteri dei calcio sta il 
risultato di un evento assolutamente 
impronosticablle e poi, consideran¬ 
done presupposti ed evoluzione, 
non attuabile razionalmente. 

(Claudio Colombo. Tuttosport) 

L'Italia all'attacco dà comunque 
un'impressione strana, quasi parodi¬ 
stica. Non è proprio il Babelte va à la 
guerre di Brigitte Bardot, perchè sa¬ 
rebbe questo un paragone troppo ir¬ 
riverente, insultante, ma Pancho Vil¬ 
la che canta la Cucaracha *1. 

(Cian Mona Gazianlga, Il Giorno) 

Il mondiale senza rete comincia con 
un incubo celeste. In 90 minuti l'Ita¬ 
lia si gioca il futuro. E' il primo «mat¬ 
ch della vita», l'approccio con la spa¬ 


da crudele dell'eliminazione diretta, 
e Vicini l'affronta con la nazionale 
del coraggio. 

(Giuseppe Tassi, 
Il Resto del Carlino) 

Si pensi alla frase di Gianluca Vialli 
sui medici. Uno ck i più folli e intelli¬ 
genti giocatori azzurri ha osato di¬ 
chiarare che ciascuno di noi è il mi¬ 
glior giudice della propria salute. 
Grazie Vialli, bravo. Ecco uno dei ca¬ 
si in cui un atleta popolate può con¬ 
tribuire ad accrescere il livello gene¬ 
rale di consapevokrzza civica. 

(Sergio Turane, L'Unità) 

Tenetevi forte perchè a Napoli il 
mondiale sta preparando una gior¬ 
nata di tipo macroscopico. Al Ma¬ 


schio Angioino e a Castel dell'Ovo, 
dove s'annida l'organizzazione di 
Italia '90, si denunciano folgorazioni 
e agitazioni in un sollucchero da cit¬ 
tà finalmente benedetta da Dio, da¬ 
gli uomini, da Paggio e da Marado- 
na. Di fronte a tanta ciclopica pro¬ 
spettiva non ma ncano solo i biglietti, 
manca anche il c jore per un marte¬ 
dì di estremo si rammento e di forte 
percussione. 

(Mimmo Ciirralelli, Il Mattino) 

Presto cornine r.mno a chiamarli 
gemelli, ma in realtà non si somiglia¬ 
no neanche uri po'. Solo in campo 
diventano una persona sola: con 
quel modo di guardare e di trattare 
la palla come se non fosse un corpo 
estraneo, ma qualcosa che si muove 


insieme a loro, dentro di loro. La 
coppia Baggio e Schillaci non si sa¬ 
rebbe mai formata senza l'aiuto del 
destino. 

(Laura Alan. Il Giorno) 

Si cerca la bellezza nell avventura. E 
la gara, per ciascuno, è come il tuffo 
del pescatore di perle. Gridano i te¬ 
deschi »Deutschland' DmilschlandV 
Un suono potente, sordo, cupo co¬ 
me quello del corno. In essoc'è l'im¬ 
pronta ereditaria dell’urlo che due¬ 
mila anni fa aveva stretto il cuore di 
Druso e delle legioni, che per la pri¬ 
ma volta si avventuravano per selve 
senza nome. Non un grido, ma un 
ululato, che ha valenze rituali. 

(ClaudioGregon, 
La Gazzetta dello Sport) 


memo conthol 

dindio Grcgori della Gazzetta 
dello Sport si porta a casa a 
Control di oggi. Un Contrai 
«Wagner» offerto dal 7 batta¬ 
glione Schutzen di Bressanone. 
Classifica: si staglia Gazzaniga 
(Giorno) a 7 punti; arrancano 
a 4 Bernardini (Tuttosport), 
Cannavi (Gazzetta dello 
Sport), Carratelll (Mattino), 
PergoUnl (Unità); poi Cucci 
(Corriere dello Sport), MeDl 
(Conera), Alari (Giorno), 
Cherubini (Giornale), Sessare- 
go (Secolo XIX), Forattlnf. a 3. 
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Gino & Michele 


In esclusiva per Cuore I 
commenti degli esperti do¬ 
po Itolla-Uruguay. 

CANDIDO CANNAVO: i deni¬ 
gratori, i catastrofisti, i piagno¬ 
ni, i disfattisti, i pederasti, i pe¬ 
diatri. i pedofili e i pedicure 
(che sono i più squallidi per¬ 
ché al parco con le caramelle 
insidiano i bambini per tagliar¬ 
gli le unghie) sono serviti.! no¬ 
stri turgidi Azzurri dalle ambi¬ 
zioni ubertose si sono imposti 
con merito al tumido Uruguay. 
Magico! In momenti come que¬ 
sto la penna dei vigile cronista 
tende a scivolare nel retorico, 
ma io la fermerò, o Italiani. 
Giacché il calcio non appartie¬ 
ne al retori: il calcio è dei poeti 
come me. Forse non sarà una 
canzone a cambiare le regole 
del gioco, ma voglio viverla cosi 
questa avventura senza frontie¬ 
re e con il cuore in gola. E il 
mondo in una giostra di colon 
e il vento accarezza le bandie¬ 
re, arriva un brivido e ti trascina 
via e sciogli in un abbraccio la 
folli&Notti magiche Inseguen¬ 
do un gol sotto il cielo di un'e¬ 
state italiana e negli occhi tuoi 
voglia di vincere, un'estate, 
un avventura in più! 
MAZZOLA: SI. certo. Fantasti¬ 
ca doppietta con Prost e Man- 
sell. Benissimo le Ferrari. Bella 
conquista del team di Mannel¬ 
lo. 

BRERA: Non mi ero sbagliato 
quando dicevo che bisognava 
tìmere (timeo uruguaoios, et 
male ludentes) il balordetto 
Uruguay, padre antico del fùt- 
bol. Per fortuna non é andata 
cosi e la nostra Italietta cachet¬ 
tica ha fatto esplodere in fe- 
scenniniche grida il pubblico 
bauscione seppur terroncello 
di Roma, urbe assurta repente 
a capitale calcistica (caput 
froebi), di tutto il mondo peda¬ 
torio civilizzato.Sic voluntas fuit 
di Dea Eupalta. Prosit. 
MAZZOLA: SI. Prost! Bene, be¬ 
nissimo le Ferrari... 

MURA: Quando l'amico Gian¬ 
ni Brera (10 perché si chiama 
come me, 10 perché lavora nel 
mio giornale, IO perché beve 
ottimo vino. 10 per la Pinacote¬ 
ca, 10 per tutti questi 10 che si 
merita) mi ha detto che il peri¬ 
colo poteva venire da Ruben 
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Sosa (anagramma Rossa Nu¬ 
be, voto 4) mi è venuta voglia 
di appioppargli un bel 2. Ma mi 
pare degno di considerazione 
l'asserire che il collega e amico 
carissimo Brera (pleonasmo) 
non è un 14-7-1640-1 (critto¬ 
gramma). Allora, a posteriori 
(latinismo) la domanda è: per¬ 
ché avevamo tanta paura del¬ 
l'Uruguay (quesito con la Su¬ 
sy)? E perché tutto questo ter¬ 
rorismo del cavolo (eufemi¬ 


smo) ci rende cosi labili (lessi¬ 
co ricercato)? Allora forse ave¬ 
va ragione quella mia amica di 
Santa Maria La Versa dove si 
beve dell'ottimo Oltrepò - voto 
al vino 8; all'amica: 7 gli occhi, 
9 la testa, 4 le gambe, -3 il popò 
(onomatopea) - quando dice¬ 
va: «Voi giornalisti non volete 
ammetterlo, ma questa Italia è 
di fonnula 1!». 

MAZZOLA: D'accordo: molto 
bene le Ferrari. 
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OGGI IN CAMPO 



RAPPAgCIC 


Detto lo zoJlaro sto pgom € • 
fe' PROPRIO zirlCAtLO SJAP&iailt 
HA CAM&XTO 39 SQMtà^btXO 
CH6 NGSSUOO Riesce A JCWtoC- 
1 AP& IL PATTO Che 6 IOCA Con U> 

Stesso ftoio tu CAL2ÉTTCNI 
chiamo ha conno ci Aro- a- 

hÉtSO é |N fOCZA ALIA STAILA 
ROZZA- 



MAI COSI FRESCHI- «No, Arrigo Socchi non ci ha spremuti, non ci sentiamo "In ri¬ 
senta*». GuHIt, Rijkaard e Van Basten, nel corso di una polemica conferenza stampa, hanno 
decisamente scagionato II tecnico del Milcin, accusato di aver logorato I tre olandesi. «Noi 
stanchi? Ci sentiamo freschi come rose - hanno detto I tre giocatori dopo la sfortunata parti¬ 
ta contro la Germania - fisicamente slamo del cuccioli pimpanti». Nella telefoto Ansa-GerovL- 
tal. un momento della concitata conferenza stampa di Gullit, Rijkaard e Van Basten. 

DA'TI Aubiigt: per partite: 

DELIA NAZIONALE DIECI MILIOOl 
bl DOJUOE DAVWt ALLA TV 




1 SUBISSANTE 1 

Kxmece catmaijo.&oca col. 
Basco- &' passato ttouiénerico 
BirSaoal BAR celli Ho rs.rue») 
bove SI è CI \IHAV> B&M SSIMO «A 
i Pali «me fra i t auclu vcdmi- 
bewto cedete lo. cxMibe «wm», 
ette gu ha wses anco a sia i 
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CHI L’HA VISTA? 
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DA GMD 


Manconi & Paba 


Lo scontro tra giornalisti tele- 
sportivi e calciatori è entrato nei 
quarti. Si assiste ormai a vere sce¬ 
ne di caccia. 

Ferruccio Gard (Verona), pri¬ 
ma denuncia che gli uruguaiani 
reagiscono «ai limiti della scorte- 1 
sia» perché, prima della partila 
con l'Italia, hanno deciso di rice¬ 
vere soltanto dopo le 19 e trenta, 
come negli ospedali, poi fa un 
servizio per documentare l'igno¬ 
minia. 

Un uruguaiano esce a fare 
quattro passi su una stradina ma 
Ferruccio lo agguanta. «Come gio¬ 
cherete con l'Italia?». «Partiamo al¬ 
le sette e mezzo*. «Lei marcherà 
Baggio?». «Alle sette e mezzo». «Ma 
non può fare uno strappo per la 
televisione italiana?». «Alle sette e 
mezzo, come tutte le altre». 

Se il calciatore è straniero ma 
gioca in Italia, di «olito non c'è bi¬ 
sogno di dargli la caccia: basta ri¬ 
cordargli, con molto tatto, che lo 
paghiamo noi. Qualcuno va da 
Klinsmann. «Chi vince domani tra 
Milan e Inter?», e quello, duro: 
•Domani si gioca soltanto Germa- 
nia-Olanda». 

Tra italiani invece ci si intende. 
Furio Focolari va da Baresi: «Allo¬ 
ra l’Uruguay è già fatta fuori?». Da 
Ferri: «Non mi dirai che l'Uruguay 
vi fa perdere il sonno?». 

Se il giocatore e infortunato, bi¬ 
sogna approfittarne, si sa che non 
ti può inseguire. Claudio leardi a 
Donadoni. con ginocchio fascia¬ 
to: «Ma hai pensato che forse ti sei 
fatto male perché porti la maglia 
numero diciassette?». 
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Tutti fi* frotte . 
ni il ji’oguttfo Mr’wnfi 

hjMyo 

Ctèo-Jfac,fcU'jwtó . 

jcHzto furti fa W P 10 

fortuite. 

















































